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Un appuntamento 
eccezionale 


di EMANUELE MACALUSO 


ERCOLEDl scorso ab- 
biamo pubblicato una 
lettera firmata dai compagni 
Antonio Guascioni e Agostino 
Gianelli sui problemi della 
stampa comunista e partico¬ 
larmente su quelli del- 
r«Unità>. Altri lettori, nella 
stessa rubrica, avevano posto 
questioni analoghe. I due 
compagni genovesi rilevano 
che il congresso del partito 
non ha affrontato questo no¬ 
do e che, in ogni caso, occorre 
aprire una discussione. Sia¬ 
mo d’accordo. Questa rifles¬ 
sione sul nostro giornale deve 
essere fatta tenendo ben pre¬ 
sente il panorama complessi¬ 
vo del mondo dell’informa¬ 
zione. 

Proprio in questi giorni le 
vicende del «Manifesto», di 
«Paese Sera», le notizie sul 
«Corriere della Sera», sul 
«Giorno» ed altri giornali, i 
dibattiti parlamentari ed i 
voti sulla Rai-’Tv, hanno com¬ 
posto un quadro sempre più 
inquietante. 

Assistiamo ad una concen¬ 
trazione di grossi interessi 
nelle televisioni private e ad 
una crescente privatizzazio¬ 
ne (per conto di partiti di go¬ 
verno) della Rai-’Tv. Il mini¬ 
stro I)e Michelis ha detto che 
Io Stato — cioè tutti noi — 
paga il deficit del «Giorno» 
(un miliardo al mese), di un 
giornale in mano alla DC, di¬ 
retto da un valente giornali¬ 
sta che è stato deputato de¬ 
mocristiano e che ne assicu¬ 
ra, appunto, l’indirizzo demo- 
cristiano. 

Il «Tempo» di Roma ha una 
proprietà pubblica e semi¬ 
pubblica e le sue rilevanti 
perdite vengono scaricate sui 
cittadini. Anche questo gior¬ 
nale è io mano alla DC, cosù 
come «Il Mattino» di Napoli, 
la «Gazzetta del Mezzogior¬ 
no» di Bari o il «Gazzettino di 
Venezia», diretti da democri¬ 
stiani di ferro. 

Rizzoli stesso finanziava 
r«Adige» di Piccoli ed ora an¬ 
che questo carico ricadrà sul 
groppone dei cittadini che 
pagano le tasse. Il «Messag¬ 
gero» di Roma — come si sa 
— è della Montedison ed è 
stato assetato ai socialisti. 
■Il Resto del Carlino» e «La 
Nazione» sono ucl cavalier 
Monti (ex petroliere ed ex 
zuccheriero) che ha trasferi¬ 
to le sue aziende petrolifere 
al «pubblico» mentre ha pre¬ 
ferito tenersi questi glórnali 
che aiutano chi ha aiutato lui 
nelle operazioni di «trasferi¬ 
mento». II «Corriere» (e que¬ 
sta è ancora cronaca) e stato 
al centro delle manovre della 
P2, prima, e, poi, dello scon¬ 
tro tra i partiti di governo 
che se ne contendevano la di¬ 
rezione. La «Stampa», con al¬ 
le spalle la FIAT, ha potuto 
ristnitturarsi e riorganizzar- 
sL Anche l’editore di «Repub¬ 
blica» per allargare e raffor¬ 
zare il suo impegno editoria¬ 
le non ha risparmiato né in 
mezzi né in amicizie. 

Tutti i giornali hanno intro¬ 
dotto nuove tecnologie che 
consentono non solo riduzioni 
di costi, ma di stampare in 
più punti del territorio nazio¬ 
nale, vicini al mercato. 

Questo è, a grandi tratti, il 
quadro attuale. Ed in questo 
<^dro, il gcvsme, sabotando 
rattnazione della l^ge sulla 
editoria, ha fiaccato i più de¬ 
boli, ha messo alle corde chi 
non dispone delle grandi ri¬ 
sorse delia pubbliatà. dei fi¬ 
nanziamenti di aziende, enti 
e banche pubbliche e di con¬ 
tributi occulti II ricorso al 
credito ordinario è diventato 
un cappio che strozza chi non 
ha altre risorse. 


Nell'interno 


Tanta 
folla per 
Patini ad 
Alessandria 


Ancora tanta folla attorno al 
presidente della Repubblica, 
In visita ufficiale ad Alessan¬ 
dria. Una accoglienza si¬ 
gnificativa di una vasta par¬ 
tecipazione popolare e de¬ 
mocratica. Nel pomeriggio 
PertinI si è Incontrato con gli 
operai di una fabbrica con 
gli orafi di Valenza. A PAG. 2 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


S^i accentuilo paralisi e impotenza del governo 


Imputate VIcmesa e la Givaudan 


B torniamo alle domande 
dei nostri compagni. Nella 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del luglio scorso, abbia¬ 
mo esaminato i problemi del¬ 
l’informazione e soprattutto 
quelli deIl’«Unità», tenendo 
conto di questo scenario. In 
quella occasione sono state a- 
dottate alcune decisioni che 
qui riassumo: 

1) avviare un rinnovamen¬ 
to grafico del giornale e dei 
suoi contenuti, per l’informa¬ 
zione, i servizi, i commenti; 

2) ridimensionare gli appa¬ 
rati redazionali, amministra¬ 
tivi e tipografici per ridurre 
il deficit finanziario e riorga¬ 
nizzare l’azienda, unificando 
l’edizione milanese e quella 
romana; 

3) completare il rinnova¬ 
mento tecnologico avviato ed 
attuare iniziative editoriali 
volte ad espandere la diffu¬ 
sione del giornale soprattutto 
in alcune aree dove forte è la 
nostra influenza. 

Queste decisioni sono state 
attuate. Tuttavia le nostre 
difficoltà restano grandi. 
L’«Unità» è in Europa il solo 
giornale di partito che abbia 
mantenuto le caratteristiche 
di un grande giornale d’infor¬ 
mazione. Abbiamo rifiutato, 
infatti, di ripiegare, stam¬ 
pando un foglio che somi¬ 
gliasse ad un bollettino di 
partito: le esigenze finanzia¬ 
rie sono non solo rilevanti ma 
crescenti. Il Partito per mol¬ 
ti anni ba sostenuto un gior¬ 
nale democratico e di sini¬ 
stra come «Paese Sera» an¬ 
che quando l’onere appariva 
sempre più insopportabile. E 

10 ba fatto perche non si spe¬ 
gnesse una voce autonoma e 
originale nel panorama dell’ 
informazione. Oggi da tante 

si riconosce che questo 
giornale è stato un punto di 
riferimento non solo per i co¬ 
munisti, anche se a soppor¬ 
tarne l’onere è stato il PÒI. 

L’«Unità» ha tardato a rea¬ 
lizzare le necessarie raziona¬ 
lizzazioni e l’uso delle nuove 
tecnolorie, per tener conto, 
più degli altri, dei problemi 
sociali che questi processi 
comportavano. D’altro canto 

11 nostro giornale non ha fi¬ 
nanziatori occulti ed i suoi 
deficit non sono ripianati dal¬ 
le aziende statali. Siamo un 
giornale autogestito, sorretto 
solo dai lettori e dai sotto¬ 
scrittori. I suoi redattori sot¬ 
toscrìvono ogni mese una 
parte rilevante del loro sala¬ 
rio. Ma non sempre e non tut¬ 
ti hanno tenuto conto di que¬ 
sta realtà. 

Oggi il nodo si è fatto anco¬ 
ra piu stretto. Se vogliamo 
mantenere i tratti ed i carat¬ 
teri essenziali di un grande 
giornale, occorre portare a- 
vanti l’opera intrapresa di in¬ 
novazione, riorganizzazione e 
rilancio editoriale, con nuove 
inìziativ& 

Non è un’opera facile ma è 
necessaria se non vogliamo 
cambiare i connotati di un 
giornale che caratterizza ed 
influenza lo stesso scenario 
deH’informazione italiana. 
Noi raccogliamo l’invito e la 
sollecitazione che ci vengono 
dai nostri lettori. Ma occorre 
una mobilitazione straordi¬ 
naria, davvero eccezionale, 
senza precedenti da parte di 
tutti coloro i quali credono u- 
tìie, necessario, indispensabi¬ 
le un giornale come r«Unità». 

L’occasione per aprire più 
in concreto quèsU discussio¬ 
ne, per raccogliere idee e 
mezzi necessari, sarà la im¬ 
minente campagna della 
stampa comunista. E quella 
di quest’anno sarà un appun¬ 
tamento veramente eccezio¬ 
nale. 


Nuovi 

disoccupati: 

34M) mila 
in più 

Chi «nno I nuovi disoccupati, 
che, ha detto l'ISTAT, erano 
a gennaio 2.217 mila? «Den¬ 
tro» la cassa Integrazione ve 
ne sono 340 mila in più. La 
CGIL, con Trentln. vuole •ri¬ 
cominciare da zero» con I 
giovani senza lavoro e II loro 
movimento. A pao. 2 


Ihiove pressioni della DC Domani processo 

AB sa MABbASM aIIamASb a Ha 


sui partiti alleati: 

0 vi piegate» o eiezioni 

Il PSI prevede voto a novembre 


alla diossina 
Dove sono ì fusti? 

Le accuse: disastro colposo, lesioni gravi e omessa cautela contro 
gli infortuni • 1976, il dramma di Seveso nel diario di un cronista 


ROMA — I socialisti preve¬ 
dono elezioni anticipate a no¬ 
vembre e si pronunciano con¬ 
tro l’ipotesi (affacciata da 
Fanfani) di una verifica qua¬ 
dripartita a luglio, dopo la 
consultazione amministrati¬ 
va parziale. In questo modo 
rispondono alle rinnovate 
pressioni della DC, che ha 
posto gli alleati di governo di 
fronte a una stringente alter¬ 
nativa: o accettare una politi¬ 
ca come quella proposta da 
Goria e Pandolfl, o si va alle 
elezioni. La presa di posizio¬ 
ne socialista è contenuta in 
un commento deìVAvantU 
dovuto a Craxi. La campagna 
elettorale per le amministra¬ 
tive — afferma ti commento 

— •rischia di finire non pri^ 
ma di novembre». 

•La campagna ammini¬ 
strativa — soggiunge Crasi 

— risulterà quindi il banco 


di prova delle tendenze, del¬ 
le tentazioni e delle ambizio¬ 
ni in campo. Immaginare 
che dopo di ciò le forze poli¬ 
tiche della coalizione po¬ 
tranno sedersi a un tavolo 
per una tranquilla e costrut¬ 
tiva verifica dell'attività 
parlamentare di governo è la 
più ingenua e sofisticata del¬ 
le illusioni». In questo caso, 
r<illuso» sarebbe Fanfant 
che. pur senza troppa convin¬ 
zione, ha proposto la «verifi¬ 
ca» post-elettorale cercando 
così di allentare la morsa del¬ 
le pressioni che si scaricano 
su^ovemo. 

E appunto sulle elezioni 
che la polemica si concentra: 
nella maggioranza c’è chi le 
preventiva per l’autunno e 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Olì «stana» chi 


Di colpo la DC e 11 suo se¬ 
gretario De Mita hanno sco¬ 
perto che tcosi non si può più 
andare avanti*, che la crisi è 
profonda, che l’emergenza 
preme e che occorre trovare 
soluzioni politiche e pro¬ 
grammatiche adeguate al 
suo incalzare. Il grido di al¬ 
larme è tanto sonante che 
molti — anche da pulpiti In¬ 
sospettabili — io hanno ac- 
colto come II segnale di un 
•risveglio» provvidenziale da 
parte delle tforze politiche» 
che finalmente comlncereb- 
bero a cogliere gli umori che 
salgono dal paese. 

C'è In effetti da stropic¬ 
ciarsi gli occhi. Dunque la 


DC scopre ora e solo ora che 
la crisi finanziarla, economi¬ 
ca, produttiva, politica mi¬ 
naccia di diventare un bara¬ 
tro? Ma chi ha governato l’I¬ 
talia finora? Da quale lonta¬ 
na galassia è giunta l’astro¬ 
nave di De Mita, con sulla 
prua la bandierina rossa del 
•pericolo Imminente»? Da 
tempo noi comunisti (e ma¬ 
no mano anche altre forze) 
diciamo che la situazione è 
insostenibile e ancora ai no¬ 
stro ultimo CC noi abbiamo 
affermato che questo gover- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


MILANO — Domani a Monza si apre il pro¬ 
cesso alla diossina: sul banco degli imputati 
siederanno cinque dirigenti e tecnici deli’Ic- 
mesa e della Givaudan. Sono Guy Wadvogel, 
presidente dell’Icmesa, Jan Sambeth, diretto¬ 
re tecnico della Givaudan, Fritz Moeri, pro¬ 
gettista del reattore che sprigionò la malefica 
nuvoletta, Ilervig von Zwehl e Giovanni Ra¬ 
dice, rispettivamente direttore e responsabile 
tecnico dello stabilimento. Dovranno rispon¬ 
dere delle accuse di disastro colposo, omessa 
cautela contro gli infortuni, lesioni gravi. 
Tutto il mondo ricorda ancora i volti masche¬ 
rati da fasce e garze di Alice e Stefania Senno, 
le due bimbe di Seveso colpite da cloracne che 
saranno parti civili nel processo. La multina¬ 
zionale svizzera in sei anni ha «liquidato» 
quasi tutti, firmando 25 mila atti di paga¬ 
mento, indennizzando la Regione Lombar¬ 
dia e tre Comuni (scomparsi quindi dal pro¬ 
cesso penale). AH’appello dei «tacitati» man¬ 
cano ancora Seveso e una ventina di fami¬ 
glie. Il processo, a distanza di quasi sette anni 


Sbloccato il contratto per i metalmeccanici delie aziende pubbliche 

FLM e Intersind verso raccordo 
Merloni s’irrita e attacca tutti 

I risultati già acquisiti - Galli: «Raggiunto il punto di non ritorno» - Trentin: «Con¬ 
tro i disegni di rivalsa delia Confìndustria allarghiamo il fronte dello sciopero» 



L’Italia sconfitta 
dalla Romania: 1-0 

L’Italia campione del mondo è stata sconfitta ieri a Bucarest dalla 
Romania nella partita valevole per la qtialificazione ai cam^Ronati 
d’Europa. Per la squadra di Bearzot si tratta di una sconfitta 
molto grave, caratterizzata anche da una prova tecnicamente m<d- 
to mediocre. Ora, dopo questo nuovo passo falso, per ITtalia i sogni 
di qualificazione sono ridotti al lumicino. Il gol della vittoria rume¬ 
na (nella foto l’esultanza dei giocatori) è stato realizzato nel primo 
tempo al 24’ da BolonL A PAG. 17 


Scarcerato a Napoli 
capo della camorra: 
«Soffre di cuore, non 
può stare in galera» 

Luigi Giuliano, uno dei capi della «Nuova famiglia», l’orga¬ 
nizzazione camorrista che contende a Napoli e In Campania 
un sanguinoso primato a Cutolo, da ieri è in libertà provviso¬ 
ria per decisione del ‘Tribunale di Napoli. L'Iniziativa sconcer¬ 
tante (l’uomo è accusato di 3 omicidi) è motivata con le «soffe¬ 
renze cardiache» di Giuliano che non potrebbero essere cura¬ 
te in galera. Intanto — mentre al Viminale si susseguono I 
vertici suH’ordlne pubblico e a Palermo si spara quasi ogni 
giorno — un ministro diffonde una circolare per attenuare i 
rigori delia legge La Torre. A PAG. 3 


ROMA — È quasi fatto il 
nuovo contratto per 1350 mi¬ 
la metalmeccanici delle a- 
ziende pubbliche. Dopo tre 
giorni di trattative pratica¬ 
mente ininterrotte tra la 
FLM e rintersind, alTatUvo 
ci sono le intese sui diritti d’ 
informazione, le procedure 
delle vertenze aziendali, l’in¬ 
quadramento unico, la fles¬ 
sibilità e la riduzione dell’o¬ 
rario, anche se il rapporto 
tra questi due punti (che l’In- 
terslnd vorrebbe subordina¬ 
re l'uno aH’altro con la cosid¬ 
detta clausola di dissolven¬ 
za, mentre la FLM insiste per 
una soluzione di certezze pa¬ 
rallele) ha costretto nella 
notte a rallentare il ruolino 
di marciiu Fatti i conti, co¬ 
munque, sono ormai ac¬ 
quisiti due terzi del nuovo 
contratto. «Avendo alle spal¬ 
le pezzi così corposi del rin¬ 
novo — ha commentato Pio 
Galli, segretario generale del 
sindacato metalmeccanico 

— nessuno può pensare di 
tornare indietro: sarebbe so- 
tanto avventurismo». L’af¬ 
fondo conclusivo è comin¬ 
ciato nella notte sui due ulti¬ 
mi «punti politici» delia ver¬ 
tenza (il rapporto tra ridu¬ 
zione d’orario e maggiore ef¬ 
ficienza aziendale, appunto, 
e 1 trattamenti per le assenze 
dovute a malattia) e sull’ora- 
rio. Le tensioni non manca¬ 
no, ma lo stesso presidente 
dellTntersind. Paci, ha defi¬ 
nito «proficua» la nuova fase 
del negoziato. «L’accordo è 
possibile — ha insistito Galli 

— poiché la trattativa conti¬ 
nua in termini positivi, con 
buona pace del sofismi di 
HorUllaro». L’amministrato¬ 
re del^ato delia Federmec- 
canica. Infatti, in un articolo 
pubblicato da «24 ore» ha cer- 


Come 

discute 

UPS 

francese 


Il partito socialista francese 
due anni dopo la vittoria: il 
secondo servizio di Augusto 
Pancaldl analizza il dioaiuto 
aperto In queste settimane 
nel PS. n «complesso della 
seduzione* che viene dalla 
destra e l e posi zioni della si¬ 
nistra del CERES. A PAG. 3 


calo di insinuare una sorta 
di svendita del contratto da 
parte delie Parteciparioni 
statali, con l’evidente obiet¬ 
tivo di sollecitare i settori 
dell’Intersind più sensibili 
alla prova di forza. In effetti, 
proprio l'andamento di que¬ 
sto negoziato mette a nudo 
la pretestuosità delle posi¬ 
zioni del fronte dei no. Logi¬ 
co che la Confìndustria sia 
irritata. 

Ieri è sceso in campo an¬ 
che Merloni lanciando strali 
contro tutto e tutti: il siste¬ 
ma bancario, colpevole di te¬ 
nere alto U costo del denaro; 
il Parlamento, imputato di 
mostrare indifferenza verso 
la gravità del deficit pubbli¬ 
co; il governo, reo di aver fir¬ 
mato il contratto per il para¬ 
stato e il sindacato, accusato 
di «strappare» all’industria 
quanto più si può e di ricor¬ 
rere allo sciopero per soste¬ 
nere rivendicazioni incom- 
patibilL Ma cosa propone la 
Confìndustria? Cosa fa per 
passare davvero «dalie paro¬ 
le ai fatti» del risanamento e 
della difesa dell’occupazio¬ 
ne? Merloni non risponde. 

Rispondono, però, i settori 
più oltranzisti della Confin- 
dustria ai tavoli di trattativa 
per I contratti. I costruttori 
edili con le «barricate» contro 
le rivendicazioni sindacali 
che puntano a mettere sotto 
controllo il subappalto, quel 
retaggio di sfruttamento che 
ha fatto le fortune di fanti 
p ala z zin ari. La FedertessiU 
con la provocazione di un 
aumento (o elemosina?) di 9 
mila lire scaglionate in tre 
anni a lavoratoti che con la 
loro professionalità hanno 

Pasquale Csscela 

(Segue in ultima) 


filteresse 
suiBOT 
ridotto 
al 16,71 


n Tesoro ha ridotto l’Interes¬ 
se sul BOT (buoni ordinari 
del Tesoro) a tre mesi dello 
0,44% portandolo al 16,71%. 
Le banche invece rifiutano 
di ribassare I loro tassi sul 
prestiti. Critiche di banchieri 
e di De Michelis al governo 
che non interviene. A PAG. a 


dalla fuga della nube tossica, potrà essere la 
sede per rispondere a un interrogativo di fon¬ 
do: se il disastro era prevedibile, e quale sia 
stata la responsabilità precisa dei dirigenti 
della fabbrica e della multinazionale casa 
madre. 

Nessuna schiarita frattanto nella vicenda 
dei 41 fusti scomparsi, nemmeno dopo l’in¬ 
tervento autorevole e Mvero dei presidente 
francese Mitterrand. «È anormale — ha det¬ 
to nel corso della sua visita it\ Svizzera, rife¬ 
rendosi alla Hoffmann-La Roche — che una 
società possa sfidare in questo modo le regole 
deH’incoIumità pubblica; quando la minac¬ 
cia è così grave spetta agli stati far rispettare 
le loro leggi». «È necessario — ha proseguito 
Mitterrand — che i responsabili di questo af¬ 
fare comprendano che la Francia non allen¬ 
terà la sua pressione per ottenere chiarimen¬ 
ti. Si tratta di un dossier aperto che bisognerà 
chiudere al piu presto e spero in modo utile». 
Il presidente delia Repubblica francese ha 
aggiunto: «Chi sa, deve dare tutte le informa¬ 
zioni necessarie». 


- La piccola Mara aveva al¬ 
lora sei anni. Stava man¬ 
giando con lo zio, la zia e due 
cuglncttc sotto un pergolato 
al fresco, quando la nuvola 
di veleno usci dal reattore 
del reparto B della fabbrica 
ICMESA. Erano le 12,37 di 
sabato 10 luglio 1976. Nella 
nube c’era, fra le altre so- 
siànze, Un potente tossico, la 
2-3-7-8 tetracloradlbenzopa- 
rftdlos^lm. Per Mara II ricor¬ 
do fissato ad un anno di di¬ 
stanza da quel giorno dram¬ 
matico è che *sembrava che 
piovesse». Per Patrizia Wen- 
der, un’altra bambina, tc’era 


la nebbia che luccicava». La 
signora Italia Bruno vide la 
nuvola, sentì II forte puzzo, 
telefonò al *113», le risposero 
di chiamare l vigili del fuoco 
di Seregno 1 quali le dissero 
che se non c’era un Incendio 
non potevano intervenire. 

L’Indomani, domenica 11 
luglio, due tecnici dell’IC- 
MESA andarono a casa del 
sindaco di allora. Il democri¬ 
stiano Francese^ Socéà, e gli 
dissero che bisognava avver¬ 
tire gli abitanti della zona at- 
torno alla fabbrica che per 
precauzione era bene non 
mangiare la frutta e la ver¬ 


dura raccolte sul posto. 

Il lunedì II consiglio di fab¬ 
brica dell’lCMESA chiese un 
Incontro con la direzione per 
discutere della *nuvola». La 
risposta fu: «Vedremo merco¬ 
ledì». Proprio il mercoledì 
Ennio Senno con le sue due 
bambine che avevano fa fac¬ 
cia rossa e gonfia (saranno le 
più colpite dalla cloracne, 1 
loro visi devastati divente¬ 
ranno Il simbolo del dramma 
della diossina) si recò con un 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


Avanza il fiume incandescente 

La vendetta dell’Etna 
La lava distrugge dove 
non si doveva costruire 

In venti giorni un percorso di almeno mille metri - Colpiti inse¬ 
diamenti abusivi - In ginocchio Teconomia del comprensorio 




Dal nostro inviato 

NKXILOSI — La vendetta 
deWEtaa si consuma lenta¬ 
mente. O vulcano, questo 
•Dio Ignoto e terribile», non 
perdona e da venti giorni, 
senza pietà, implacabile, col¬ 
pisce con la sua scure di fuo¬ 
co. La colata ba la forma di 
aaa mano; U dorso ili crate¬ 
re ola frattura di fuoriusci¬ 
ta, le dita I rivoli In cut 11 fiu¬ 
me rosso si è diviso. TanU 
pìccoli, micidiali ruscelli ar- 
roventatL Peonie un rastrel¬ 
lo Infiammato cne raschia 
sopra l’antica lava e quella 
recente, si incunea, scorre 
sotto nascosto, piano plano, 
discreto ma ln/l<^ E poi 
riappare come In un gioco, e 
brucia gli da lontano alberi 
che sfiatano e scopplana 
Etna cattivo che distrugge 
lì lavoro buono dell’uomo: ri¬ 
storanti e rifùgi a LfOOmetri 
sai versante meridionale; 
che tartassa, a singhiozzo, la 


strada provinciale che ad 
ampi tornanti lo scala (o Io 
scavalca) fino al famoso ri¬ 
fugio Sapienza del CAI, ora 
assediata Ed Etna vendica¬ 
tore, quasi arcangelo giusti¬ 
ziere delie mule offese subi¬ 
te. come se gii fosse ormai — 
finalmente? — sembrato ir¬ 
reparabile, intoUerataie, e- 
norme come ta sua stessa 
mole, ti saccheggio dei suol 
flarKhl. tale da non poter più 
rinviare un’esemplare puni¬ 
zione. 

Trepidano centìnaU e cen¬ 
tinaia di catanesl, avvocati e 
medici, professori e bancari, 
gloMUeri e Imprenditori, 
Hanno orecchie attente al 
notiziari e ai boUettin! della 
protezione civile, riversano 
una pioggia di telefonate sul 
centrailno delia prefettura 
persapere se oggi quella sba¬ 
vatura di lava aopra Nicoiost 
minacela davvero la villa, 
status slmbol delia piccola e 


media borghesia; se la lava 
raggiungerà la seconda casa 
del fine settimana, la mèta 
desiderata della vUl^giatu- 
ra estiva. Involontariamente 
feroce, premuroso, il giorna¬ 
le locale aggiorna e avvisa gU 
Interessatt •Altri quattro Wi- 
iial privati (di proprietà dei- 
fìswDcato Floreno. deU%v- 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 


AI LETTORI 

A causa di una agitazione 
nello stabilimento Gate di 
Roma il giornale di oggi e- 
ICC con un numero di pagi* 
ne ridotte, con un notizia¬ 
rio incompleto e, in alcune 
edizioni, non aggiornata 
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Ecco i nuovi disoccupati 


ROMA — Gl sono altre 340 
rfllla persone che non hanno 
un posto di lavoro, oltre al 
2.217.000 disoccupati ufficia¬ 
li. Sono, con un’approssima¬ 
zione statistica, ma non mol¬ 
to distante dalla realtà, gli o- 
pera! e gli impiegati che nel 
mese di febbraio nanno rice¬ 
vuto dall'INPS il salario d’ 
integrazione. Almeno 200 
mila sono sicuramente a «ze¬ 
ro ore» e si aggiungono al 
180.000 posti persi nell’indu¬ 
stria: sono completamente 
affidati al sostegno della cas¬ 
sa integrazione, virtualmen¬ 
te disoccupati, perché «godo¬ 
no» dell'intervento straordi¬ 
nario, quello che il governo 
concede alle imprese da ri¬ 
strutturare o riconvertire in 
modo sostanziale. È una e- 
spulslone massiccia di ma¬ 
nodopera dalle fabbriche, sia 
pure mascherata. Si tratta, 
per intenderci, degli operai 
della FIAT, delle grandi fab¬ 
briche chimiche abbandona¬ 
te, della siderurgia in via di 
smantellamento. Il cui sala¬ 
rlo, tra l'altro, nessuno si oc¬ 
cupa di pagare, ed entra qua¬ 
si per intero, ed impropria¬ 
mente nel deficit della previ¬ 
denza. 

Torniamo alle cifre. 
L’INPS ha calcolato che nel 
1083 pagherà per cassa inte¬ 
grazione (esclusa l’edilizia) 
5139 miliardi, per coprire la 
prevedibile rlcnlesta di 161 


Sono 340 mila nascosti 
dalla cassa nitrazione 

Altri 200 mila sono stati espulsi dalle fabbriche, oltre i 180 mila che sono stati rilevati 
dairiSTAT - I dati sulla drammatica situazione del Piemonte e della Campania 


milioni circa di ore per gli in¬ 
terventi ordinari e di altri 
303 milioni di ore per gli in¬ 
terventi straordinari. Un 
conto ail’ingrosso, conside¬ 
rato che per quest’ultima la 
richiesta e sempre a zero ore, 
fa supporre che nel corso del¬ 
l’anno 140 mila operai saran¬ 
no in cassa integrazione sen¬ 
za rimedio. E anche pensan¬ 
do ad una rotazione si tratte¬ 
rà, comunque, di 140 mila 

P osti di lavoro in meno, tutti 
mesi di tutto l’anno. Se, con 
una forzatura, calcoliamo a 
zero ore anche la «cassa» per 
gli interventi ordinari (dove 
la rotazione è molto più for¬ 
te, e spesso si tratta di una o 
due settimane per tutti 1 di¬ 


pendenti di uno stabilimen¬ 
to) abbiamo un totale di 200 
mila posti di lavoro «cassin¬ 
tegrati», cioè nella grande 
maggioranza congelati in 
una condizione di assistenza. 

La lettura dei dati provvi¬ 
sori di febbraio riserva molte 
altre rivelazioni. Ridisegna 
le dinamiche dell’occupazio¬ 
ne al Nord e al Sud, con le 
macchie scure delle situazio¬ 
ni più drammatiche. Pren¬ 
diamo il Piemonte e, a parti¬ 
re dal Piemonte, la grande 
famiglia delle aziende metal¬ 
meccaniche. Anche a feb¬ 
braio è continuato 11 massic¬ 
cio ricorso alia cassa inte¬ 
grazione straordinaria, che 
nella regione è aumentato di 


1 milione di ore a febbraio c 
di ben 7 milioni (sempre di 
ore) nel primo bimestre dell’ 
anno. Le industrie metal¬ 
meccaniche, da parte loro, 
assorbono a febbraio il 70% 
degli interventi ordinari, il 
50% di quelli del bimestre e 
un terzo degli interventi 
straordinari. 

Anche in Lombardia cre¬ 
sce la cassa integrazione, di 
un milione di ore (nel bime¬ 
stre) quella ordinaria, di un 
milione e 800 mila ore quella 
straordinaria del solo mese 
di febbraio. Si affaccia con 
più evidenza, fra le cifre, la 
presenza dell’Emllla-Roma- 

f na, che «fattura» a febbraio 
083 il doppio di ore dell’an¬ 


no scorso; nel bimestre cre¬ 
sce del 50%. Anche la Tosca¬ 
na, a febbraio, segna un pun¬ 
teggio purtroppo elevato, gli 
interventi globali (in ore) 
passano da 1 milione c 200 
mila a 2 milioni c 800 mila: è 

f >iù che un raddoppio. Le sole 
mprese metallurgiche egua¬ 
gliano questo poco invldrabi- 
le primato: da 6 milioni e 
mezzo a quasi 12 milioni di 
ore richieste nel bimestre. La 
sola cassa integrazione 
sD'aordinaria è cresciuta del 

i/ldentikit del Mezzogior¬ 
no è frastagliato, ma i pochi 
segni di ripresa (come A- 
bruzzo, Molise e Puglia, dove 
la tendenza s'inverte) sono 


completamente annullati da 
una situazione complessiva 
disastrosa. Qui troviamo re¬ 
gioni che hanno ormai «toc¬ 
cato il fondo», come la Cala¬ 
bria. dove l’esiguità degli in¬ 
terventi ordinari (19 mila ore 
nel mese di febbraio, 44 mila 
nei bimestre, ia metà del 
1982) denuncia il quasi com¬ 
pleto smantellamento dell’ 
apparato produttivo. Infatti 
regioni in relativa buona sa¬ 
lute economica, come le 
Marche, hanno un anda¬ 
mento opposto. Anche per 

§ li interventi straordinari, 
icono l dati, sono saltati 1 
margini. 

Ma ecco la Campania, co¬ 
me al solito specchio delle 
tendenze più drammatiche: 
l’intervento complessivo è 
raddoppiato nel primo bime¬ 
stre dell’anno ed addirittura 
triplicato nel solo mese di 
febbraio. Esso raddoppia an¬ 
che in Sicilia (a febbraio), ma 
i 2 milioni 650 mila ore dei 
primi due mesi dell’anno so¬ 
no a distanze stratosferiche 
dai 15 milioni 353 mila ore 
richieste dalla Campania 
nello stesso periodo. In Sar¬ 
degna, addirittura, vi è un 
rapporto di 10 volte tra la 
•cassa» del primo bimestre 
’82 e quella dello stesso pe¬ 
riodo di quest’anno: da 168 
mila a 2.087.958. 

Nadia Tarantini 


Giovani e iavoro, ia CGiL riparte da qui 

I lavori del convegno nazionale dei comitati che raggruppano i disoccupati, i cassintegrati e i precari - La relazione di Schet¬ 
tino e le conclusioni di Trentin - Il diffìcile rapporto con le strutture del sindacato - I limiti deiraccordo del 22 gennaio 


ARICCIA — Da un lato l’o¬ 
peralo della grande fabbrica, 
fermo alla catena di montag¬ 
gio che ripete per otto ore lo 
stesso movimento. Dall’altra 
il disoccupato, quello licen¬ 
ziato e quello che cerca il la¬ 
voro per la prima volta, che 
vive con il magro sussidio 
che gli passa lo Stato. Per 
troppo tempo, sono state 
queste le figure alle quali ha 
fatto riferimento il sindaca¬ 
to. In fondo, è questo stesso 
paradigma che ispira l’ac¬ 
cordo del 22. Ma è una conce¬ 
zione di occupazione e disoc¬ 
cupazione che non esiste più. 
In Italia 1 senza lavoro sono 
più di due milioni. DI questi 
la metà sono giovani che non 
hanno mal avuto un posto, o 
almeno cosi risulta agli uffi¬ 
ci di collocamento. Eppure si 
sa che il venti per cento di 
essi ha un Impiego precario, 
fa li lavoro nero. Cosi come si 
sa che nel nostro paese due 
milioni di disoccupati convi¬ 
vono con altrettanti doppi 
lavori, che impegnano ma¬ 
gari chi è In cassa integrazio¬ 
ne. 

«E allora per dirla con 
Gennaro Schettino, respon¬ 
sabile del dipartimento mer¬ 
cato del lavoro della CGIL — 
quando li sistema sociale tol¬ 
lera tassi di disoccupazione 
che non più di dieci anni fa 
sarebbero stati giudicati e- 
sploslvi, vuol dire che dietro 
le parole occupazione e sot¬ 
toccupazione ci sono feno¬ 
meni diversi dal passato e 
che quindi occorre rivedere 
la stessa Impostazione cultu¬ 
rale del sindacato». Non è 
una esercitazione «filosofi¬ 
ca». In gioco c’è la definizio¬ 
ne di obiettivi credibili, rea¬ 
lizzabili, c’è la possibilità di 
organizzare 1 «tanti segmen¬ 
ti» dei mercato del lavoro, 
oggi dl^rsi. 

lA CGIL ci ha provato te¬ 
nendo ieri e l’altro Ieri ad A- 
riccia la prima assemblea 
nazionale del «Comitati per il 
lavoro» (la struttura voluta 
dal congresso che organizza 
nei tenitorlo 1 disoccupati, 1 
cassintegrati, 1 precari, gli 
stagionali e via dicendo). Al- 
l’ordlne del giorno, per pri¬ 
ma cosa un bilancio delie i- 
nlzlatlve. E il più erolicito è 
stato proprio Gennaro 
Schettino, nella sua relazio¬ 
ne: «Non possiamo tacere — 
ha detto — che esistono mol¬ 
te realtà dove disoccupati e 
cassintegrati già organizzati 
hanno cercato in mille modi 



Quasi il 10% delle forze di lavoro, 2.217 mila persone, ò in cerca di occupazione. Un milione e 261 mite (il S6.9%) sono gli 
sinoccupatis, cioò quelli che un lavoro non lo hanno mai avuto e 1.658 mite (il 74.8 % ) sono giovani fra i 14 e i 29 anni. I disoccupati 
veri e propri, quelli che hanno perso il posto, sono 307 mite, ma ad essi bisogna aggiungere i «cassintegratis. Altre 649 mila persone 
sono «in cerca di tevoros. L'ISTAT dice anche che a gennaio di quest'anno (una novità) sono cateti gii occupati: meno 300 mite unità 


di avere un rapporto con 11 
sindacato, ma sono stati co¬ 
stretti a una vita parallela, 
senza alcuna legittimità o 
potere contrattuale». 

Le denunce sono state tan¬ 
te; tutti, dalla delegata di Li¬ 
vorno al disoccupato di Asti, 
al giovane di Lametia Terme 
hanno difficoltà, ostacoli da 
raccontare. E la rabbia, l’a¬ 
marezza di cui parlerà IVen- 
tln nelle conclusioni, anche 
se a differenza di altre occa¬ 
sioni, non cl si limita solo al¬ 
le lamentele. E11 salto nel di¬ 
battito arriva proprio perché 
stavolta — ed e la prima vol¬ 
ta — non si confrontano e- 
spertl, simbolici disoccupati 
e cassintegrati, ma pezzi au¬ 
tentici di movimento, prime 
realtà embrionali che già lot- 


4 minorenni 
su 100 fanno 
un lavoro 
clandestino 


tano. elaborano. E anche se 
in molti ha prevalso la tenta¬ 
zione di Intervenire solo sul¬ 
la «propria esperienza» una 
cosa è certa: dopo questa di¬ 
scussione le cose non po¬ 
tranno andare come prima, 
.anche nella CGIL. Le due a- 
nlme del sindacato — dirà 
ancora 11 segretario confede¬ 
rale —, quella tutta attenta 
agli occupati, l’altra che 
mette al primo punto la bat¬ 
taglia per l’occupazione, con 
questo convegno sono entra¬ 
te in aperta polemica II con¬ 
flitto può risolversi solo ride- 
finendo la strategia del mo¬ 
vimento operalo. L’accordo 
del 22 gennaio — un accordo 
che tuiti ad Aricela hanno 
criticato — tra 1 suol lati po¬ 
sitivi ha anche quello di aver 


messo a nudo 11 vuoto d’idee, 
d’elaborazione del sindacato 
sul tema del lavoro. Riparti¬ 
re da zero spesso può essere 
più facile. E «rifondare» sl- 

f nlfica anche non nascon- 
ersl le difficoltà. Una la sot¬ 
tolinea Elio Glovannlni, del¬ 
la segreteria confederale. In 
due parole dice che per la 
prima volta il sindacato non 
si trova a discutere sullo 
sbocco da dare a un movi¬ 
mento già In piedi, ma su co¬ 
me unificarlo, farlo crescere, 
su quali obiettivi provare a 
mobilitare settori cultural¬ 
mente e socialmente tanto 
spesso lontani dalla tradizio¬ 
ne del sindacato. 

Insomma, tutto ritorna al¬ 
la domanda: quale piattafor¬ 
ma per quale movimento? 


La rivoluzione tecnologica 
ha cambiato 11 modo d’essere 
della fabbrica, ha introdotto 
di fatto il criterio della flessi¬ 
bilità nella manodopera che 
i consigli del delegati non so¬ 
no stati in grado di governa¬ 
re, ha espulso migliaia di la¬ 
voratori dalla produzione. 
Ha cambiato l’equazione che 
fino a ieri si pensava sempli¬ 
ce: investimenti, sviluppo, 
occupazione. Il sindacato in¬ 
vece sembra ancora rimasto 
a questo schema. 

E allora? «E allora — è an¬ 
cora Schettino — si tratta di 
decidere se 11 sindacato è 
davvero in grado di darsi 
precise priontà e quindi di 
destinare tutte le risorse de¬ 
rivanti da aumenti di pro¬ 
duttività alla redistribuzione 


ROMA — «Quattro ragazzi ^ cento. In Italia, 
sono costretti a lavorare». È quanto rivela u- 
n’inchiesta di «Prospettive nel mondo» sul la¬ 
voro minorile nel nostro paese. «Sono 200 mi¬ 
la 1 ragazzi al di sotto del 15 anni — scrive la 
rivista — che, contro ogni legge, sono utiliz¬ 
zati nel lavoro. Le attiviti che Impiegano più 
ragazzi sono l’agricoltura, l’artlguuiòto e 11 
piccolo commercio, n fenomeno — continua 


l’inchiesta — è diffuso soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, ma è tutt'aitro che trascurabile an¬ 
che nelle regioni centro-settentrionali. 

Il 25 per cento del ragazzi lombardi, per 
esempio, sono coinvolti in attività lavorative, 
almeno durante le vacanze. La punta più alta 
di lavoro minorile si registra nella zona di 
Salerno, dove 1 fanciulli che lavorano sono il 
35 per cento». 


Riprese a Torino le trattative 
per le due Giunte di sinistra 


Il toto-elezioni degli Interni: 
calo de, crescita della sinistra 


Dada nostra radaziona 

TORINO — Sono riprese ieri 
mattina le trattative fra comu¬ 
nisti, socialisti e sodeldemo- 
ciatid per risolvere la crisi al 
Comune di Torino e alla Regio¬ 
ne. Un comunicato dice che ri 
intende •giungere in tempi ra¬ 
pidi alia costituzione ài giunte 
di sinistra fondate suUlntesa 
tra PCI, PSI e PSDI»; che ri 
stanno approfondendo -le li¬ 
nee pro^mmatiehe meste a 
punto nei giorni scorsi»; che, 
Udine, a partire da domani, si 
entrera nel merito dei •singoli 
punti programmatici* e ri af¬ 
fronterà la questione spinosa 
degli *assetlt delle giunte*. 

E commissario cittadino del 
PSI, Mario Didò ^ spiegato, 
che il suo partito non mtende 
porre la pregiudiziale contro 
Diego Novelli: •L’unica pre- 
giuaiziaU i la costituzione del¬ 
le gmnfe di sinistra». Per^ ha 
aggiunto, •quello del sindaco 


di Torino è un problema che va 
affrontato e risolto, nei prossi¬ 
mi giorm se ne occuperanno le 
segreterie nazionali dei nostri 
partiti». In sostanza, il PSI è 
contro la conferma di Novelli 
alla carica di primo cittadino 
(mette in diacusrione anche 0 
presidente socialista della 
giunta regionale Enriotti) per¬ 
ché ^ avrebbe «fa responsa¬ 
bilità politica per quello che i 
successo». 

Che ne pensa il PCI? «Per 
noi — ha detto il segretario 
provinciale Piero Fassino — 
non esiste il *probUma Novel¬ 
li*. Esiste invece il problema di 
restituire credibilità alle giun¬ 
te. al Comune, la giunta di 
sinistra piùxredibile è metta 
gtiidata da Diego NooelU, ru¬ 
nico comunista candidato atta 
carica di sindaco». •A Roma e 
a Torino il PCI — come ha sot¬ 
tolineato Fassino — fa quadra¬ 
to attorno a Novelli, perché è 


convinto che la •destituzione• 
di un sindaco largamente rap-^ 
presentativo, stimato in tutti 
gli ambienti e di indubbia inte¬ 
grità morale, sarebbe un p^i- 
ms esordio per la nuova giun¬ 
tò’. 

Sull’argomento, i sodalde- 
mocratia si sono attestati su 
una popone intermedia: •Ri¬ 
conosciamo che c’i un’esigenza 
di maggiore collegialità nell’e¬ 
secutivo cittadino — ha affer¬ 
mato Fernando Vera, membro 
del comitato centrale socialde¬ 
mocratico — ma non abbiamo 
alcuna intenzione di persona¬ 
lizzare. Non giudichiamo un 
uomo, poniamo una condizio¬ 
nepolitica». 

Intanto, c’è da segnalare un 
comunicato del PdUP, la cui 
forza è determinante per costi¬ 
tuire una munta di sinistra alla 
Regione, cne si pronuncia net¬ 
tamente per la conferma di No- 

f.1. 


ROMA — Una DC In netta perdita, un PCI 
che toma ad avanzare, un sostanzioso incre¬ 
mento del PSI: sono questi 1 risultati che — 
secondo l’Espresso — il ministero dell’Inter- 
no (sulla base delle segnalazioni delle Prefet¬ 
tura) prevede per 1 maggiori partiti Italiani. 
se le eledoni si svolgeranno adesso. 

n partito di De Mita (che un sondaggio 
«privato» darebbe invece ràr stabile o In cre¬ 
scita) scenderebbe dal 384% del *79 al 354%. 
Avanzerebbe 11 FRI, dal 3 al 5%, e sostanriai- 
«"•nte stazionari rimarrebbero I liberali 
(1,9%). Tirando le somme, l’alleanza centri¬ 
sta vagheggiata dal vicesegretario de Maz¬ 
zetta raggiungerebbe appena 11 42%. 

La sinistra al contrario potrebbe contare 
su un sensibile incremento. Il PCI, che otten¬ 
ne Il 30,4% nel '79, tornerebbe a crescere, su¬ 
perando la soglia del 31%. R PSI, pur non 
registrando exploit elettorali, confermerebbe 
la sua ripresa rispetto al punti bassi toccati 
nel decennio 70: passerebbe dal 94% del '79 
al 12% circa. Consistente sarebbe il rafforza¬ 
mento del PSDI, dal 34 al 54<4%. Un forte 
calo accuserebbero 1 radicali, dal 3,4% del *79 
airi 4%, mentre li PdUP (ne! '79 l’l,4%) non 


Il Presidente in visita alla città 


Caldo abbraccio 
di Alessandria 
a Sandro Fortini 

Gli incontri con le autorità e poi con i lavoratori e i dipendenti 
della fabbrica Cerruti alla periferia di Casale Monferrato 


dell’orario di lavoro». 

Si arriva a parlare di cassa 
integrazione, di contratti di 
solidarietà, di come superare 
il ricorso massiccio alla so¬ 
spensione a zero ore e come 
fermare i licenziamenti. An¬ 
che se Bruno Trentin mette 
in guardia dalle «ricette ma¬ 
giche che possono portare al¬ 
le delusioni». La redistribu¬ 
zione deH’orario, la rinuncia 
da parte dei lavoratori anche 
ad una parte di salario per 
permettere che lutti i cassin¬ 
tegrati tornino In fabbrica — 
dice Trentin — non credo 
che possano bastare a mette¬ 
re un freno all’espulsione 
della manodopera. Il-con¬ 
tratto di solidarietà ha però 
un valore emblematico: il 
sindacato può finalmente 
contrapporsi in concreto alle 
politiche di chi divide gli oc¬ 
cupati dai cassintegrati, dai 
precarL 

Oggi però si parte da un 
dato; le fabbriche sono chiu¬ 
se per chi aspira a un posto. 
Certo, ciò non vuol dire che il 
sindacato abbandóna il ter¬ 
reno della programmazione, 
della riconversione, dell’In¬ 
dustrializzazione del Sud. 
Ma ora vuole fare 1 conti con 
la nuova realtà. Esiste la 
possibilità di creare occupa¬ 
zione aggiuntiva in quei set¬ 
tori che una cultura tradizio¬ 
nale chiamerebbe non pro¬ 
duttivi? Non si tratta di of¬ 
frire posti a tempo Indeter¬ 
minato nella pubblica am¬ 
ministrazione, né dì infoltire 
le fasce di precariato che già 
esistono. Il sindacato ha in 
mente altro: vuole progetti 
con obiettivi validC finanzia¬ 
ti da un fondo e gestiti da 
strutture costituite ad hoc, 
in cui il rapporto di lavoro 
sia di natura privata, anche 
a tempo determinato. In- 
somma in alcune opere so¬ 
cialmente utili, potrebbero 
essere impiegati I giovani a 
rotazione, per periodi limita- 
U di tempo. 

Non è un discorso che ha 
convinto tutti. I compagni di 
Napoli hanno ricoruato che 
il legare un salario ad un la¬ 
voro sociale è stato nel pas¬ 
sato fonte di clientelismi, di 
sprechi enormi. Se interven¬ 
to straordinario ci deve esse¬ 
re che sia un sussidio genera¬ 
lizzato per tutu. 

Il dibatUto, insomma, non 
è finito. Da ieri però è meno 
accademico. 

Stefano Bocconettì 


Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — Applausi, 
strette di mano, sorrisi, tanta 
simpatia e stima; Sandro Perii, 
ni in visita ad Alessandria per 
due giorni, ha ricevuto ieri, nel¬ 
la prima giornata in cui è stato 
ospite defla città piemontese, la 
«solita» calda accoglienza della 
popolazione, la «solita» attesta¬ 
zione di grande affetto e di soli¬ 
darietà. E così ancora una volta 
la partecipazione democratica 
della gente alle manifestazioni 
con il Capo dello Stato si è tra¬ 
dotta in un segnale positivo, in 
un momento difficile in cui non 
mancano manovre per far pre¬ 
valere sulle forze del rinnova¬ 
mento del Paese quelle deH’in- ' 
voluzione e dello «sfascio». 

Il programma di Pertini ad 
Alessandria è ricco di appunta¬ 
menti e di visite. 11 presidente 
della Repubblica è arrivato ieri 
mattina nella città piemontese 
da Genova dopo una veloce cor¬ 
sa in auto sull autostrada. L’ap¬ 
puntamento era previsto alle 
undici in piazza della Libertà, 
davanti alla Prefettura, nel 
cuore della città. Già molte ore 
prima, centinaia c centinaia di 
persone avevano però preso po¬ 
sto attorno al palco in attesa 
del Capo dello Stato. Cosi, as¬ 
sieme al benvenuto delle auto¬ 
rità e del sindaco Francesco 
Barrerà, al saluto del picchetto 
militare, all’omaggio dei rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che e sociali, degli amministra¬ 
tori, Pertini ha avuto il primo 
saluto caldo della folla, un salu¬ 
to e un attestato di stima per la 
persona e per il Capo dello Sta- 
to- 

Dopo la prima manifestazio¬ 
ne sulla piazza della Libertà, la 
visito è proseguita con un pro¬ 
gramma fitto di appuntamenti, 
come la visito allo stabilimento 
Cerutti, una famosa azienda di 
macchine per l’industria grafi¬ 
ca conosciuta in tutto il mondo. 

n programma prevedeva che 
U presidente della Repubblica 
entrasse nella fabbrica a bordo 
della sua auto, ma davanti ai 
cancelli c’era una folla di perso- 


ROMA — Non c’è alcuna in¬ 
chiesta del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura che 
Investa la Procura della Re¬ 
pubblica di RomtL ma solo 
una proposta per un’indagi¬ 
ne conoscitiva sul conto del 
capo deU’ufficIo Achille Gal¬ 
iucci, peraltro ristretta ad un 
singolo episodio e ormai da 
tempo In fase di stallo. 
Quanto alla campagna di 
stampa che si è scatenata 
sulla vicenda, già in più di 
un’occasione è stato affer¬ 
mato che il «clamore della 


ne e molti lavoratori. Così, 
quando la vettura si è fermata, 
Pertini è sceso a terra e, con 
una di quelle «violazioni al re¬ 
golamento» che fanno tremare 
n servizio di sicurezza che l’ac- 
compagna, ha voluto stringere 
le mani della gente. Altro ap¬ 
puntamento col mondo del la¬ 
voro dell’Alessandrino Pertinj 
l’ha avuto a Valenza Po, dove si 
perdono nella storia le origini 
del lavoro di cesello e di fatture 
di gioielli preziosi. Il Capo dello 
Stato ha ricordato di avere vi¬ 
sto i gioielli di Valenza nei ne¬ 
gozi di Hong Kong e Parigi. Al 
presidente della Repubblica, 
nel corso dell’incontro ufficiale 


Sfratti illegali 
Denunciati dal 
Comune di Pisa 
23 proprietari 

PISA — Sfrattavano gli inqui¬ 
lini e poi non rispettavano la 
«giusta causa», magró venden¬ 
do l’appartamento liberato, ma 
sono stati «smascherati» dal co¬ 
mune di Pisa che, dopo aver 
condotto una inchiesta, ha pre¬ 
sentato un esposto-denuncia 
alla magistratura facendo an¬ 
che i nomi dei trasgressori. Su 
123 sfratti esecutivi (dalla fine 
del 1981 a oggi) sono stati indi¬ 
viduati 23 casi in cui i proprie¬ 
tari non hanno rispettato la 
«giusta causa». 

•Ora — ha spiegato il sindaco 
di Pisa Luigi Bullerì durante 
una conferenza stampa — toc¬ 
cherà alla magistratura valuta¬ 
re la nostra denuncia. 123 casi 
che noi indichiamo nell’esposto 
riguardano proprietari che, al 
contrario di quello che stabili¬ 
sce la legge, trascorsi sei mesi 
dal rilascio, hanno dato una de¬ 
stinazione diversa all’allogdo, 
usando cioè Io sfratto per uni 
speculativi». 


Perché la Cassazione 
non ha trasferito 
da Roma ^indagine 
sui giudici del (^M 

stampa* non può avere alcu¬ 
na influenza sulle decisioni 
che deve prendere la magi¬ 
stratura e non è mal stato 
preso in considerazione co¬ 
me motivo di rimessione dal¬ 
la giurisprudenza della su¬ 
prema corte. Su questi pre- 


con le autorità di Valenza Po, è 
stata regalata una preziosa pi¬ 
pa con fregi d’oro. •La tuerò 
sola nette grandi occasioni» ha 
detto Pertini. 

Alessandria, una provincia 
di grandi tradizioni democrati¬ 
che (la città ebbe uno dei primi 
sindaci socialisti della storia 
del nostro Paese e il Comune da 
tempo è governato da una giun¬ 
ta di sinistra) ha voluto, insem¬ 
ina, mostrare al presidente del¬ 
la Renubblica soprattutto il 
suo volto fatto di lavoro, di se¬ 
rietà, di capacità professionali, 
di intraprendenza, ma senza 
nascondere i danni che la crisi 
rischia oggi di fare anche qui. 
E’ stato proprio il sindaco di 
Alessandria a ricordare al pre¬ 
sidente Pertini i gravi segnali 
che si avvertono in tutti i setto¬ 
ri e che faimo temere per la si¬ 
curezza del posto di lavoro per 
molti dei 12 mila occupati nell* 
industria, degli 8.000 del com¬ 
mercio e dei 10 mila nei servizi. 

Non sono mancate nel corso 
delle diverse tappe del pro¬ 
gramma ufficiale del presiden¬ 
te della Repubblica, scambi di 
battute fra Pertini e i giornali¬ 
sti. II Capo dello Stato na repli¬ 
cato scherzosamente a tutte le 
domande, ma ha evitato diplo¬ 
maticamente di entrare nel me¬ 
rito delle questioni politiche. 
•Ci saranno le elezioni antici¬ 
pate?». è stato chiesto. E Perti¬ 
ni: •Chiedetelo al mio amico 
Scalfaro, che è qui presente». 
rimandando così la risposta al 
vicepresidente delle Camera. E 
ancora: •A Roma le stanno pre¬ 
parando un bel regalOf presi¬ 
dente». E ancora Pertmi: «So 
cosa vuole intendere. Cosa vuo¬ 
le tirarmi di bocca? Afa oggi 
Roma è lontana». 

Oggi la visita prosegue in una 
zone industriale attrezuta e un 
incontro con gli allievi di una 
scuola di agenti di polizia. Poi 
l’appuntamento più swnifi- 
estivo: rinaugunudone dì un 
monumento al partigiano An¬ 
seimi a San Sebastiano, in Val 
Curone. 

Efisio Loi 


supposti si basa la decisione 
presa alcuni giorni orsono 
dalla prima sezione penale 
della Cassazione presieduta 
dal dottor Marco Di Marco, 
con la quale è stata respinta 
la richiesta del Procuratore 
generale della suprema corte 
Giuseppe Tamburrino e del 
Procuratore generale della 
Corte d’AppelIv ù» Roma 
Franz Stesi. I due magistrati 
avevano chiesto il trasferi¬ 
mento In altra sede giudizia¬ 
ria deU’inchiesta sul presun¬ 
ti sprechi attribuiti al CSM. 


Nel ventennale delFencìclica «Pacem in terris» 


Modesto mess^io finale 
dai vescovi in assemblea 

Posizioni generiche e persino arretrate sai temi della pace, del 
disarmo, della mafia - Nell’84 si terrà il congresso ecclesiale 


supererebbe 1’!%. Infine, il MSI, che ottenne 
il 54% nel '79, si fermerebbe, in caso di ele¬ 
zioni oggi, al 44%. 

Si tratta, come si è detto, di previsioni ela¬ 
borate dagli Interni sulla base di segnalazio¬ 
ni pervenute dalle Prefetture. Non si cono¬ 
scono però i criteri del sondaggio, ed è quindi 
impossibile verificare rattendlbllità delle 
previsioni. 

L’Istituto di sondaggi Malato ha Invece 
prestato la sua atten^ne al «partito delle 
schede bianche», cioè alla consutenza della 
tendenza a non votare o a votare in bianco: 
sarebbe questo, secondo le valutazioni della 
Makno (riportate dall’Etprezxo). II terzo «par¬ 
tito» italiano, forte di quasi 8 milioni di elet¬ 
tori, circa il 18% deU’elettorato. R doppio di 
quanti, di fatto, non esercitarono il voto alle 
politlcbe del '76, e 11 4% in più dell’ulUma 
tornata. 

Le aree di provenienza dei rinunciatari so¬ 
no. sempre secondo la Makno, essenzialmen¬ 
te tre: quasi il 50% sono di coloro che già nel 
*79 si rifiutarono di erarimere un voto, un 
altro 20% viene dalla sinistra — più dal PSI 
che dal PCI — e una terza ietta, circa 1114%, 
dalla DC. 


CITTÀ DEL VA’nCANO — 
Nel messaggio pubblicato ie¬ 
ri al termine della loro 21* 
assemblea, 1 vescovi italiani 
affermano di «non volere che 
il nostro paese subisca le mi¬ 
nacce degli armamenti». Do¬ 
po aver ricordato che hanno 
voluto cogliere lo spunto dal 
ventennale della enciclica 
•Pacem in terris» di Giovan¬ 
ni XXm «per riprendere e ri¬ 
lanciare con tutte le nostre 
forze il messaggio di pace», 
dicono di sentirsi impanati 
«per riaffermare la cultura 
della pace e per ribadire II ri¬ 
fiuto di ogni cultura di mor¬ 
te». 

Essi, però, non vanno al di 
là di queste affermazioni ge¬ 
neriche che, oggi, risultano 
oggettivamente arretrate sia 
rispetto alle gravi tensioni 
Intemazionali e alla minac¬ 
cia atomica sempre più in¬ 
quietante. sla di fronte alle 
prese di posizione di altri epi¬ 
scopati europei ed america¬ 
ni. Infatti, nel messaggio 
manca un qualsiasi accenno, 
sia pure sotto forma di au¬ 
spicio, al negoziato che. Inve¬ 
ce, 1 vescovi austriaci, un¬ 
gheresi, olandesi. Inglesi, a- 
mericani hanno già solleci¬ 
tato analizzando nei loro do¬ 
cumenti I pericoli reali deri¬ 
vanti dalla corsa agli arma¬ 
menti e mettendo in discus¬ 
sione la stessa dottrina della 


deterrenza nel senso che nel¬ 
la prospettiva di una guerra 
atomica non è moralmente 
lecito pealare di guerra giu¬ 
sta. 

R fatto è che è prevalsa 
nella maggioranza dei ve¬ 
scovi italiani, come del resto 
aveva fatto capire 11 cardina¬ 
le Pappalardo, la preoccupa¬ 
zione di non creare difficoltà 
alla politica estera del gover¬ 
no Italiano. E poiché 1 vesco¬ 
vi nel messaggio tentano di 
giustificare le «moderazione» 
delle loro posizioni sul pro¬ 
blema della pace afferman¬ 
do che se esse fossero più 
concrete altri potrebbero 
strumentalizzarle, c’è da 
chiedersi se non giovino all’ 
altra parte certe prudenze e 
certi sUenzL • 

Ma 11 messaggio è delu¬ 
dente anche perché ignora 1 
problemi della niafla e della 
camorra, che erano stati in¬ 
vece ampiamente trattati 
dal presidente della CEI, car¬ 
dinale Ballestrero. nella sua 
relarione introduttiva, li 
quale aveva anche espresso 
una chiara condanna. Altri 
vescovi avevano chiesto, co¬ 
me risulta dal comunicato n. 
2 sui lavori dell’assemblea e 
da noi riferito, che determi¬ 
nate prese di posizione di 
conferenze episcopali regio¬ 
nali sulla mafia, sulla ca¬ 
morra, sulla ’ndrangheta 


siano assunte e fatte proprie 
da tutto l’episcopato». Era 
stato sollecitato addirittura 
un documento su tutta la 
questione meridionale tanto 
più che l’ultimo risale al 
1948. Ora, non solo è stato 
scartato U documento, che a- 
viebbe dovuto investire tut¬ 
ta la Chiesa italiana del fe¬ 
nomeno mafioso e camorri¬ 
stico, ma anche l’idea di un 
apposito convegno. Eviden¬ 
temente, la maggioranza dei 
vescovi ha impo^ anche su 
questo grave problema U si¬ 
lenzio la col rllevansa mora¬ 
le e politica non può sfuggi¬ 
re. 

Per il resto è stato deciso 
che il congresso ecclesiale 
nazionale si terrà nel 1984 
per una consultazione delle 
varie componenti cattoliche 
anche se «arriva con molto 
ritardo», ha commentato po¬ 
lemicamente 11 cardinale 
pappalardo esprimendo così 
l’insoddtefazione che va au¬ 
mentando nel mondo catto¬ 
lico per la lentezza con cui 
procede l’episcopato Italia¬ 
no. Questo terrà, inoltre, la 
sua assemblea straordinaria 
In settembre per discutere la 
riorganizzazione delle dioce^ 
si e delle sue competenze alla 
luce del nuovo codice di di¬ 
ritto canonica 

AIcMtt Santini 
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Il PS francese a due anni dalla vittoria / 2 


Il fescino 
indiscreto 
che viene 
dalla destra 

La difficoltà di dover governare in tempo di 
crisi e «da sinistra» - Un dibattito aperto 



Jean Pierre Chevenement Pierre Mauroy 


Nostro servizio 

PARIGI — Governare è un' 
arte difficile. Governare In 
tempo di crisi Io è ancora di 
più. Governare In tempo di 
crisi e fda sinistra» un paese 
dove l’Individualismo è so¬ 
vrano e la nozione di solida¬ 
rietà nazionale un delitto di 
lesa maestà, diventa una sfi¬ 
da quotidiana nella quale un 
governo di sinistra rischia di 
cedere al tcomplesso della 
seduzione» e di rinunciare al¬ 
la propria ragione d’essere. 

Chi fa questo discorso è un 
•fantasma» di nome Jacques 
Mandrin. La destra — spiega 
Mandria — non ha bisogno 
di sedurre. Quando è al pote¬ 
re nessuno ne contesta la le¬ 
gittimità e nessuno si aspet¬ 
ta da lei cambiamenti e, me¬ 
no ancora, miracoli. Ma 
quando la sinistra conquista 
Il potere, tutti le chiedono di 
fare In sei mesi quello che gli 
altri non hanno fatto In dieci 
o venti anni, di moltipllcare 
miracolosamente I pani, 1 pe¬ 
sci e 11 vino In una fantastica 
riedizione delle evangeliche 
nozze di Cana. Altrimenti 
non è legittima. E siccome 
ciò è Impossibile, allora que¬ 
sta sinistra e II suo governo 
cominciano a manifestare 
crepe Interne: da una parte 

? iuelll che vogliono restare 
eden a una Identità di sini¬ 
stra e dall’altra quelli che 
sperano di ottenere una le¬ 
gittimità nella seduzione, 
cioè nel manifestarsi •diver¬ 
si» e più disponibili per una 
politica che soddisfi le esi¬ 
genze del circoli economici e 
finanziari nazionali e Inter¬ 
nazionali. 

Jacques Mandrln non esi¬ 
ste. E lo pseudonimo di un 
collettivo che comprende 
Chevenement, Motchane, 
Sarre, Gomez, Guidoni, 
Charzat, cioè quel gruppo di 
Intellettuali usciti dalle 
grandi scuole francesi (VE¬ 
NA, Scienze politiche. Il Poli¬ 
tecnico) che a metà degli an¬ 
ni sessanta fondarono II 
Centro di studi e di ricerche 
socialiste (CERES) nello spi¬ 
rito di una Bad Godesberg 
alla rovescia, per ridare un 
contenuto teorico a un Parti¬ 
to socialista che lo aveva 
perdutola lunghi anni di va¬ 
ni esperimenti di ‘terza for¬ 
za» col democristiani egli In¬ 
dipendenti per Isolare e li¬ 
quidare I comunisti. 

Il libro che Jacques Man¬ 
drln (Motchane, Sarre e Gui¬ 
doni) pubblica In questi gior¬ 
ni — ‘Ilsocialismo e la Fran¬ 
cia»^ edizioni del Sycomore 
— e una severa requisitoria 
contro questo ‘complesso di 
seduzione» e ehi ne è soffe¬ 
rente. E come tale è al tempo 
stesso la manifestazione di 
una tensione politica In seno 
al Partito socialista, e un 
contributo Importante al di¬ 
battito che Impegna tutta la 
sinistra europea, al potere e 
no, e In particolare la sini¬ 
stra francese, attorno alla 


crisi economica, al come u- 
sclrne, al rapporti tra gover¬ 
no e partito, tra potere socia¬ 
lista e società civile, tra 
Francia con un suo progetto 
socialista e l'altra Europa 
che lo respinge con tutti I 
mezzi. 

Didier Motchane, segreta¬ 
rio nazionale del PS, dice: 
•Quando la sinistra prende II 
potere deve sapere Imporre 
la propria legittimità con un 
nuovo sistema di riferimenti 
che sla l’espressione della 
sua autorità politica. Più 
semplicemente deve operare 
In modo coerente col suo 
programma di sinistra an¬ 
che In un ambiente ostile co¬ 
me quello europeo, creare le 
condizioni per ‘‘un'altra u- 
sclta dalla crisi". La sinistra 
perde la propria legittimità 
non In una elezione munici¬ 
pale, ma quando rinuncia al¬ 
le proprie armi, quando cer¬ 
ca di sedurre l’opposizione 
conservatrice con una politi¬ 
ca di alllneamen to sulle altre 
politiche europee. JJ CERES 
con questo libro non vuole a- 
prire una crisi, ma un dibat¬ 
tito che sta salutare per II 
partito, per II governo e per 
tutta la sinistra». 

Il CERES dunque appog- 
gerà fino In fondo II terzo go¬ 


verno Mauroy ma continue¬ 
rà a sviluppare II dibattito 
sulle ultime misure di rigore 
che, a suo avviso, non apro¬ 
no-uscite positive alla crisi. 
•Intanto — afferma un se¬ 
condo Mandrln — finché 
non si associa al rigore una 
grande politica Industriale 
di rilancio e di riassorbimen¬ 
to della disoccupazione che 
lo giustifichi a sinistra, non 
vediamo In che cosa II nostro 
rigore sla diverso dall’auste¬ 
rità del governi precedenti o 
limitrofi. Ogni misura ac¬ 
quista un valore diverso a se¬ 
conda del fini che si vogliono 
raggiungere. Cosa abbiamo 
fatto, ad esemplo, della na¬ 
zionalizzazione dell’Intero 
sistema bancario e dei cin¬ 
que tra l più grossi gruppi In¬ 
dustriali che la giustifichi 
come grande riforma sociali¬ 
sta a oeneficlo della ripresa 
economica nazionale? il fat¬ 
to è che una parte del gover¬ 
no e del partito, la cosiddetta 
sinistra moderna, realista, la 
seconda sinistra, era ostile 
alle nazionalizzazioni fin da 
principio sicché non se ne è 
fatto praticamente nulla e lo 
stiamo pagando». 

La nozione di •seconda si¬ 
nistra» è recente. Cosa rap¬ 
presenta e qual è II suo ruo¬ 


lo? Al ‘Matln», quotidiano fl- 
losoclallsta come II settima¬ 
nale V'Observateur», l’uno c 
l'altro di proprietà dell'Indu¬ 
striale Perdriel, e l'uno e l’al¬ 
tro francamente ‘seconda si¬ 
nistra», c’è qualcuno che sa 
leggere le etichette alla mo¬ 
da: ‘Se guardiamo le facce 
della seconda sinistra cl ac¬ 
corgiamo che sono le stesse 
che qualche anno fa si face¬ 
vano chiamare "nuova sini¬ 
stra" e combattevano l’al¬ 
leanza col comunisti, sono le 
stesse che ancora più Indie¬ 
tro nel tempo Chevenement 
aveva polemicamente bat¬ 
tezzato "sinistra america¬ 
na"». La seconda sinistra In- 
somma è la tendenza social¬ 
democratica del PS ma mo¬ 
dernizzata, tecnocraticizzata 
e adattata Intelligentemente 
a questi tempi di crisi che 
non permettono al governi di 
fare dell’assistenza, di ri¬ 
creare tlo Stato provviden¬ 
ziale». Quanto al suo ruolo, è 
quello di frenare nella re¬ 
pubblica mitterrandiana 
tutte le trasformazioni trop¬ 
po profonde e radicali che ri¬ 
schiano di Isolare l’esperi¬ 
mento francese non solo dal 
punto di vista economico e 
monetario, ma anche politi¬ 
co. L'Europa di oggi con 
Koht e la signora Thatcher 
ai governi di Bonn e di Lon¬ 
dra, non vuole una Francia 
socialista o comunque non 
vuole che riesca l'esperienza 
socialista francese. E la se¬ 
conda sinistra, che lo ha ca¬ 
pito, preme affinché IIgover¬ 
no di Parigi offra un volto II 
meno Inquietante, Il ‘meno 
di sinistra possibile» anche 
tenendo conto della presenza 
del comunisti. 

Fortunatamente tra la si¬ 
nistra •tout court», che l'al¬ 
tra sinistra accusa di radica¬ 
lismo, di marxismo freddo e 
di utopismo, e la ‘seconda si¬ 
nistra» moderata c’è di mez¬ 
zo uno spesso cuscinetto po¬ 
litico. alsponlblle ad atte¬ 
nuare lo scontro e a trasfor¬ 
marlo In compromesso di c- 
qulllbrlo: lo compongono i 
•mitlerrandiani pun» del 
CIR (Convenzione delle Isti¬ 
tuzioni repubblicane) entrati 
nel PS con Mitterrand al 
congresso di Epinay, I partl- 
lanl di Poperen e quelli di 
fauroy, l’uno e l’altro so¬ 
pravvissuti allo sfaldamento 
delia SPIO, i rappresentanti 
del ‘notabilato» municipale 
socialista come Defferre, i 
cattolici di sinistra come De- 
lors, I sindacalisti cristiani 
come Maire, t molti volti del 
Partito socialista. DI qui la 
complessità anche di un di¬ 
battito che a volte può sem¬ 
brare confuso per la diversi¬ 
tà delle voci che vi prendono 
parte, riflesso però di un ric¬ 
co patrimonio di esperienze e 
di tradizioni socialiste che è 
proprio della Francia ma che 
appartiene a tutta la sinistra 
europea. 

Augusto Pancaldi 


Libertà provvisoria per ii capo-camorra Luigi Giuliano 

Il boss soffre di cuore 
Liberiamolo dalla galera 

Una sconcertante decisione presa dal Tribunale di Napoli - Il camorrista è accusato di aver commesso ben tre 
omicidi e decine di gravi reati - Era stato arrestato dalla Guardia di Finanza appena nove mesi fa 



Dalla nostra radaziona 
NAPOLI — Libertà provvisoria, per¬ 
ché isofferente di cuore» a Luigi Giu¬ 
liano, rivale di Cutolo e uno del ica- 
pU della camorra napoletana. La de¬ 
cisione è stata resa nota l’altra sera a 
Napoli proprio mentre al Viminale 
era convocato un «vertice* per stu¬ 
diare 1 sistemi più incisivi per com¬ 
battere la criminalità organizzata. 

Armando Bonanno, Vincenzo Ma- 
donla, Giuseppe Puccio, assolti dall’ 
accusa di aver ucciso il capitano Ba¬ 
sile, non fecero mistero di voler an¬ 
dare via presto dal tre paesini sardi 
dov’erano stati inviati in soggiorno 
obbligato. Lo dissero perfino alla 
gente che protestava contro il loro 
arrivo. Ora sono ricercati in tutta I- 
talla. 

Luigi Giuliano, 34 anni. Invece, po¬ 
trà lasciare legalmente 11 carcere no¬ 
nostante le accuse che pendono sul 
suo capo (tre omicidi e decine e deci¬ 
ne di denunce che vanno dall'asso¬ 
ciazione per delinquere al contrab¬ 
bando); è malato e allora i giudici 
dell’ottava sezione penale del tribu¬ 
nale di Napoli gli hanno concesso la 
libertà provvisoria. 

Dopo quattro ore di camera di con¬ 
siglio 1 magistrati hanno deciso che 
Il boss (uno del più potenti della ca¬ 
morra) avrà trenta giorni di tempo 
per comunicare il Comune dove ha 
sede il centro clinico, dove intende 
operarsi e intanto — durante questo 
mese — ha l’obbligo di soggiornare a 
Napoli. 


Insomma sono gli stessi giudici a 
obbligare 11 boss a restare nel capo¬ 
luogo campano, dove il clan Giulia¬ 
no na tutti 1 suoi «interessi*. Luigi 
Giuliano dunque potrà tornare le¬ 
galmente nel suo quartiere. Forcella, 
la «casbah* partenopea, dove cl si 
trova di tutto, dalle pistole ai film 
pornografici, dagli stupefacenti alle 
sigarette di contrabbando. Nessuno 
gli potrà dire nulla anche se andrà a 
prendere il caffè (magari decaffelna- 
to perché sofferente di cuore) da ouel 
barista al quale avrebbe chiesto (dice 
la voce del popolo) il doppio della «so¬ 
lita* tangente perche è un barista an¬ 
tipatico, oppure se il boss si metterà 


all’ingresso di Forcella a parlare con 
1 suol amici. Sono stati proprio 1 giu¬ 
dici a ordinarglielo. 

I boss delia camorra sono — del 
resto — tutti in precarie condizioni 
di salute: Cutolo, dicono 1 suol difen¬ 
sori, è pazzo; Michele Zaza è malato 
di cuore e con un’operazione gli è 
stato applicato un «paicemakers*: 
per questo ha ottenuto per ben due 
volte la libertà provvisoria prima di 
finire definitivamente, nel novembre 
scorso, in carcere a Roma. Non sem¬ 
bra che le sue condizioni si siano ag¬ 
gravate dal momento In cui è entrato 


In carcere. Antonio Bardelllno, 11 
nuovo «re della camorra*, ha ottenu¬ 
to nel ’79 la libertà provvisoria per le 
sue precarie condizioni di salute e da 
allora è uccel di bosco nonostante la 
pioggia di mandati e ordini di cattu¬ 
ra che gli sono stati appioppati dal 
magistrati. 

La decisione dell’ottava sezione 
penale di dare la libertà a Luigi Giu¬ 
liano non deve — comunque — esse¬ 
re stata facile se è vero che 1 giudici 
hanno discusso per ore prima di e- 
manare il provvedimento. Quello che 
sconcerta di più, però, è che 11 boss, 11 
15 novembre scorso, venne ferito nel 
corso di una rissa scoppiata nel peni¬ 
tenziario di Precida dove era rin¬ 
chiuso: un colpo di arma bianca lo 
colpì al fegato e Luigi Giuliano fu 
sottoposto ad un delicato intervento 
chirurgico. L’operazione venne effet¬ 
tuata nel centro clinico carcerarlo 
che sorge presso l’ospedale Cardarel¬ 
li di Napoli. Ora cl si chiede: Luigi 
Giuliano non poteva essere operato a 
Napoli in questo stesso centro clini¬ 
co, magari da uno dei tanti valenti 
cardiochirurghi partenopei, all’a¬ 
vanguardia in molti tipi di operazio¬ 
ni al cuore? 

Luigi Giuliano fra un mese decide¬ 
rà dunque dove vorrà curarsi, da chi 
dovrà essere operato. Magari sceglie¬ 
rà Houston, perché lì — negli Stati 
Uniti — il boss di Forcella ha molti e 
molti amici. 

Vito Faenza 


Commerci con Cutolo 
e malattie di cuore 


Luigi Giuliano è II più au¬ 
torevole boss, anzi il fonda¬ 
tore della ‘nuova famiglia», 
l'organizzazione che conten¬ 
de Il primato degli affari cri¬ 
minali all'altra società ca¬ 
morristica, di cui è capo rico¬ 
nosciuto Raffaele Cutolo. 
Negli ultimi anni, la guerra 
tra queste due bande ha se¬ 
minato Napoli di cadaveri. 
L’arroganza della camorra 
ha raggiunto punte Inaudite, 
suscitando nella città sus¬ 
sulti di protesta e coraggiosi 
gesti di ribellione. Forse an¬ 
che questa reazione ha con¬ 
corso quest’anno a ridurre, 
rispetto al 1982, Il numero 
del delitti più gravi, che pure 


resta elevatissimo. Napoli vi¬ 
ve dunque, anche sotto que¬ 
sto profilo, una situazione di 
emergenza riconosciuta da 
tutto il Paese. L’ultimo ‘ver¬ 
tice», che si é occupato In 
particolare di mafia e ca¬ 
morra, si è tenuto al Vimina¬ 
le l’altro Ieri. Ebbene, pro¬ 
prio mentre si teneva questo 
vertice, una sezione del Tri¬ 
bunale di Napoli ha concesso 
la libertà provvisoria a Luigi 
Giuliano perché, malato di 


cuore, avrebbe bisogno di un 
intervento chirurgico. Il 
boss, che ha 34 anni, soffri¬ 
rebbe di una ‘coronaropatla 
ostruttiva con episodi di an¬ 
gina». L’operazione non è e- 
vldentemente urgentissima, 
se al Giuliano si sono dati 
trenta giorni di tempo solo 
per decidere dove vorrà ope¬ 
rarsi e lo si è nel'frattempo 
•obbligato» a soggiornare a 
Napoli, teatro delle sue ge¬ 
sta. Il Giuliano poteva essere 


operato, con tutte le garan¬ 
zie, in un centro specializza¬ 
to, pur in stato di detenzione. 
Invece si è ritenuto giusto ri¬ 
metterlo In circolazione, no¬ 
nostante fosse finito In car¬ 
cere per tre distinti mandati 
di cattura, accusato di altret¬ 
tanti omicidi, sema contare 
un’altra lunga serie di reati. 
Un vero trattamento di favo¬ 
re, rispetto a casi analoghi di 
detenuti, che avevano l’ono¬ 


re di appartenere alla onora¬ 
ta società. Si dirà che ogni 
magistrato è Indipendente 
nei suol giudizi ed è una ga¬ 
ranzia che sia così. Ma come ' 
si fa a non vedere In quesful- J 
Urna decisione del Tribunale , 
di Napoli l’anello di una 
scandalosa catena di com¬ 
piacenze? Prima si è traffi¬ 
cato In perizie psichiatriche, 
poi si è commerciato con Cu¬ 
laio sotto l’alto patronato del 
ministero della Giustizia, ■ 
ora si sono scoperte le malat- : 
tle cardiovascolari, alla toc- • 
da di una città sulla quale si ■ 
piangono le lacrime deU’e- - 
mergenza. 


Desaparecidos, 
^ande corteo 
e 150 mila firmo 

BUENOS AIRES — Centocinquantamila firme, ^indicìmila 
persone almeno in corteo di protesta fino alla Casa Rosada, sede 
del governo argentino: così a Buenos Aires sì è conclusa nel 
pomeriggio di venerdì l'iniziaUva della petizione sui «desapare¬ 
cidos-. «Giustizia c verità-, così lo striscione di testa, la marcia 
era stata organizzata dalle «Madri de Plaza de ma;o-, da «Pax et 
justitia», dal «Centro studi legali e sociali-, dalla Lega per i diritti 
umani. 

Nella petizione, consegnata con le centocinquantamila firme, 
sono contenute le rivendicazioni principali che il movimento 
popolare ha posto, con forza e capMiU ormai note, alla giunte 
militare. Si chiede prima di tutto «il ritorno delle persone scom¬ 
parse e la libertà per i detenuti politici e sindacali-. Il documento 
respinge qualsiasi ipotesi di autoamnistia, una sorta di «legge 
deH’oblio- che i militari vorrebbero imporre per impedire la 
giusta condanna per i responsabili della repressione. 

Guidavano llmponente corteo di venerdì le donne, da sempre 
protagoniste della resistenza al regime, Adolfo Perez EsquiveI, 
premio Nobel per la Pace, i vescovi Jaime De Novares e Jorge 
Novak. Le autorità argentine hanno accettato di ricevere la peti¬ 
zione con le centocinquantamila firme, ma non il dossier sugli 
scomparsi, che comprende duecentomila casi completi di dati, 
luoghi e circostanze della scomparsa. 

A Roma, intanto, appendice all’incidente di venenfi, avvenu¬ 
to quando Pambasciata argentina s: t rifiutata di ricevere ta 
detrazione di parlamentari e sindacalisti che portava le dieci- 
mila firme, prime ouelle di Berlinguer. Crasi. De Mita, Longo. 
Zanone, SpadoUnL Magri, Lama, Camiti e Benvenuto, raccmte 
in Italia a sostegno della causa degfiseomparsL Dopo le proteste 
ufficiali della Farnesina,! deputati sono stati ricevuti ieri matti- 
rui dalTincaricato d’affari, jom Femandex. Gigìia Tedesco. 

Gianni Giadresco, Aldo Aiello e niUio Fiori rii hanrw consrn** 

to la petizione e hanno ribadito le richieste deUTtalia alla gam¬ 
ia, prima fra tutte llmmediata liberazione dei due italiani in 
carcere. 



BUENOS AIRES — Un momento del corteo di protesta, almeno 
15 mila persone hanno consegnato la petizione sui «desapareci- 
dosa 


Gli USA progettano Patomìca spaziale 


WASHINGTON — Esperti In arma¬ 
menti del governo americano stanno 
studiando la possibilità di realizzare u- 
n’arma nucleare per mettere fSorl uso 
la rete di comunicazione del nemico, 
provocando un’esplosione al di sopra 
deiratmosfen». Lo scrive il «Washin¬ 


gton Post*. Secondo il giornale l’arma è 
uno del progetti allo studio nei labora¬ 
tori di Lo.s Alamos (New Mexico) e Ll- 
vermore (Callfomla> secondo le Indica¬ 
zioni del presidente Reagan nel suo di¬ 
scorso di tre settimane fa. Come si ri¬ 
corderà, Reagan aveva fatto cenno fra 


l’altro al progetto di un’arma ubicata 
nello spazio. 

La vulnerabilità del circuiti elettroni¬ 
ci è nota fin dal 1962, quando l’esploslo- 
ne di una bomba all'idrogeno sopra l’I¬ 
sola di Johnston mise completamente 
fuori uso le comunicazioni dell’arcipe¬ 
lago delle Hawaii. 


Armamenti: Pechino crìtica USA e URSS 


PECHINO — Una nota della «Nuova 
Cina* ha precisato ieri le posizioni ci¬ 
nesi sui problemi del riarmo. La pole¬ 
mica è condotta contro le due grandi 
potenze, ma con una variante non 
priva di Interesse. Dopo aver afferma¬ 
to che In virtù della grandezza del ri¬ 


spettivi arsenali nucleari né gli Stati 
Uniti né l’URSS sono al riparo dalla 
rappresaglia, la «Nuova Cina* svilup¬ 
pa una dura e serrata critica del fa¬ 
moso discorso dlReagan sulle ■guerre 
stellari* definito «un modo per metter 
fuori causa l’Unione Sovietica a rag- 


fungere la superiorità assoluta*. 
L’URSS — prosegue la nota — non 
resterà a guardare per cui la corsa ai 
riarmo subirà una ulteriore accelera¬ 
zione, con un aggravamento delie 
tensioni tra le due superpotenze e 
quindi con nuove minacce alla pace e 
alia sicurezza internazionale. 


bitanto ui» circolaro Niedazzi 
vude attenuare la leg|^ La Torre 

Riguarda gli appalti - U ministro conrocato dalla commissione antimafìa che gli chiederà di recedere 
dalla recente disposizione - Situazione grave anche in Calabria: è necessaria un’inchiesta approfondita 


ROMA — Martedì 11 mini¬ 
stro per 1 lavori pubblici 
Franco Nicolazri (socialde¬ 
mocratico) dovrà presentarsi 
davanti ai 40 parlamentari 
della commissione antima¬ 
fia per rendere ragione di 
una singolarissima circolare 
apparsa nei giorni scorsi sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale: un do¬ 
cumento che limita forte¬ 
mente i campi di intervento 
della «legge La Torre*. La 
materia è delle più scottanti, 
come dimostrano, proprio in 
questi giorni, i risultati delle 
indagini contro mafiosi e uo¬ 
mini inseriti negli apparati 
dello Stato; si tratta degli ap¬ 
paiti pubblici. 

La legge che porta il nome 
del nostro compagno Pio La 
Torre Impedisce l’iscriziess 
agli albi d^ll appaltatori di 
opere o di forniture pubbli¬ 
che e all’albo nazionale del 
costruttori di soggetti a mi¬ 
sure di prevenzione Se l’I¬ 
scrizione è già avvenuta, la 
legge ne decreta la cancella¬ 
zione Nella circolare, con un 
cavitloso e lungo ragiona¬ 
mento giuridico, si delimita 
la nozione di opere pubbliche 
per cui alle gare d’appalto (o 
almeno a certi tipi di appalti) 
I mafiosi, anche quelli rico¬ 
nosciuti tali, possono conti¬ 
nuare a partecipare 

La questione della circola¬ 
re Nlcolazzl — un vero e pro¬ 
prio colpo ad uno del punti- 
cardine più innovativi e de¬ 
cisivi per tagliare le unghie 
alla grande criminalità or¬ 
ganizzata — è stata sollevata 
dal commissari comunisti. E 
deve essere salutato c"’"* un 
segno positivo che nessuno 
In commissione ha sollevato 
obiezioni o opposizioni alla 
richiesta di convocare il mi¬ 
nistro a Palazzo S«m Maculo. 
Ovviamente l’intendimento 
del commissari è quello di 
ottenere la revoca delia cir¬ 
colare Nicolazzi. 

D’altro canto. Tinterpreta- 
zlone riduttiva fornita dal 
ministro del lavori pubblici è 
in netto contrasto con le di¬ 
rettive impartite dall’Alto 


Commissario per la lotta alla 
mafia e con la stessa applica¬ 
zione concreta fin qui messa 
in campo della «legge La 
Torre». «Notevoli perplessità* 
sui contenuti bizantini del 
documento ministeriale so¬ 
no state espresse anche dal 
prefetto Renato Nicastro, ca¬ 
po della Crimlnalpol e coor¬ 
dinatore delle forze antima¬ 
fia in Calabria. 

L’alto dirigente è stato a- 
scoltato proprio in questi 
giorni dalla commissione 
parlamentare. Un’audizione 
che ha riguardato, in parti¬ 
colare, il fenomeno mafioso 
così come si presenta in Ca¬ 
labria. I risultati della lunga 
riunione sono inquietanti e 
tali da diffondere un rinno¬ 
vato allarme su quel che av¬ 
viene o si sta preparando in 
alcune zone di quella regio¬ 
ne. U dato più preoccupante 
è certamente quello dell’in¬ 
quinamento di una parte dei 
pubblici poteri. 

In una provincia come 
Reggio Calabria I sospetti 
(ma c’è chi dice che si tratta 
di hen altro che di semplici 
sospetti) di collusione con la 
mafia lambiscono le più alte 
autorità delio Stato. 

Ma non sono immuni — 
come dicevamo — corpi e ap¬ 
parati dello Stato. Un esem¬ 
plo clamoroso è quello del 
Corpo forestale in cui si dice 
che sarebbe radicato l’inse¬ 
diamento della mafia cala¬ 
brese. n prefetto Nicastro ha 
spiegato ai deputati e al se¬ 
natori i trucchi cui si deve ri- 
correre nelle battute sull’A- 
spromonte quando st devono 
bloccare latitanti per evitare 
le «interferenze* di elementi 
della Forestale in possesso di 
apparecchiature di comuni¬ 
cazione in dotazione anche 
alle forze di polizia. E riferi¬ 
menti inquietanti riguarda¬ 
no anche settori deila magi¬ 
stratura e della polizia: non 
tutti, in sostanza, sarebbero 
affidabili per condurre una 
lotta serrata e senza quartie¬ 
re alia mafia. 

Oiustppe F. MenncIlB 


DOMENICA 24 APRILE 
Diffiisione straordinaria 


Lo spettro della diossina che per l’Europa e la gramie 
macchia di petroiio che sta uc ci de n do i Golfo Persico, hanno 
riportato in primo piano la mi naccia quotidiana aR'ambienta 
umane $ naturala. L'inquinamanto dei mari, dei figmi, deWat- 
mosfera. La città, la fabbrica. H territorio. Come la spacula- 
zkine edilizia ha d is t ru tto la nostra coste. Risorse naturaH. 
lavoro umano a marcL n grande proWpma dal verde. Perché 
la questione ecologica A uno dei grantf temi poiitict socMi a 
culturali del nostro tempo. Cosa si ta, chi a coma si affronta¬ 
no i probiann dell'ambiento in ltaKa. 1.0 asperianza compi u ta 
da quattro amministrazioni (fi sinistra, fi PCI a i movimant i 
ecologicL Artìcofi. intervista, kitervanti «S: 

Carlo Asnnoaiiio 
Giovanni Berlinnaer 
Curio Bernardini 
Antonio Cedernn 
Giuseppe Chiamate 
Ercole Ferrarlo 
Pierre Geoide 
Fabrizio Giovenale 
Roberto Marchetti 
Giuseppe Minao 
Paolo Migliorini 
RafTaeUo Misiti 
Roberto Passino 
Aurelio Peccei 
Giancarlo Pinebera 
Folco Pmtesi 
Riccardo Rnbngliati 
Ivo Ricci Macenrini 
Earico Testa 



Sappiamo 
dtfendere 
la terra su 
cui vìviamo? 


LUNEDÌ 25 APRILE 


Cosa fii 
la UbmziiMie? 


SZB aprila dal 1S45: sTUni- 
tàa ha cNas to ad alcuni acrit- 
tori di la ccantai a qual siomo. 
cosi canto lo visaaro a to ricor- 
' Sano essL aia luca di quatti 
trentotto anni traaoofaL 
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Un grande tema che deve entrare a scuola, ma non limitato all’Informazione 
«tecnica»: partendo dal lato biologico si può guardare dalla poesia alla storia, 
dalla psicologia all’economia, per capire se stessi e il rapporto con gli altri 

Sessualità? C’è molto più da dire 


In quest] giorni si discute sulla 
ristrutturazione della scuola di ba¬ 
se e sulla riforma della secondarla. 
Un punto centrale è quello del con¬ 
tenuti fondamentali da sviluppare 
e tra questi rischia di essere accan¬ 
tonato nuovamente o di essere 
ghettizzato II tema della sessualità. 
Perché dico ghettizzato? Per II mo¬ 
tivo che molti ritengono che II tema 
dell’educazione sessuale debba es¬ 
sere trattato — se proprio è neces¬ 
sario — nell’ottica blologlco-medl- 
ca, cioè In chiave «fecn/ca». 

Limitare l’educalzone sessuale a 
tematiche di tipo biologico rappre¬ 
senta un approccio che, anche .se 
utile, è Incompleto e parziale: que¬ 
sto discorso serve Infatti per com¬ 
prendere una parte della sessualità 
e delle funzioni riproduttive ma 
tende anche ad Ignorare molti a- 
spettl che Investono diverse altre 
discipline, non necessariamente 
biologiche. Sarebbe come se noi vo¬ 
lessimo parlare, ad esemplo, del 
trasporti, del loro significato eco¬ 
nomico, sociale e del loro sviluppo 
storico e cl limitassimo Invece a de¬ 
scrivere Il funzionamento di una 
locomotiva: In altre parole, come se 
cl limitassimo alla descrizione di 
una parte Ignorando 11 tutto. 

È certamente Importante che I 
bambini ed I ragazzi vengano Infor¬ 
mati a scuola sulla sessualità, la ri¬ 
produzione, la gravidanza. Il parto 
e così via. Sono argomenti *tecntcl» 
che possono essere facilmente spie¬ 
gati a partire dalla scuola di base: 
Ignorarli significherebbe perpetua¬ 
re un atteggiamento ipocrita nel ri¬ 
guardi del bambini che ben sanno 
che esistono delle differenze ses¬ 
suali. 


È tuttavia necessario Inserire 
questo discorso specifico In uno più 
vasto che consideri qual è II signifi¬ 
cato della riproduzione, del ruoli 
sessuali, del rapporti tra sessualità 
e società; questo discorso non è dif¬ 
ficile, è possibile nella scuola e ri¬ 
chiede un taglio trasversale, cioè 
una discussione sulla sessualità a 
livello delle diverse materie che 
vengono Insegnate — o che verran¬ 
no insegnate — nella scuola. 

MI pare che sla utile rissare alcu¬ 
ni punti che potrebbero essere svi¬ 
luppati dal singoli docenti In un di¬ 
scorso organico. Molti Insegnanti 
sono Infatti preoccupati della diffi¬ 
coltà di Insegnare e soprattutto di 
operare una sperimentazione sul 
tema della sessualità. Il che è com¬ 
prensibile se questa viene conside¬ 
rata nell’accezione più limitata an¬ 
ziché In quella più vasta, cioè lungo 
un arco che contempli II significato 
evoluzionistico, biologico, antropo¬ 
logico e sociale della riproduzione e 
della sessualità. 

Dal punto di vista evoluzionisti¬ 
co la riproduzione non Implica ne¬ 
cessariamente la sessualità: quello 
di accomunare l due punti nel bino¬ 
mio riproduzione-sessualità è In¬ 
fatti una semplificazione se non un 
errore. Ad esemplo, i batteri si ri¬ 
producono dividendosi In due metà 
uguali ed aumentano egregiamen¬ 
te di numero senza che vi siano tra 
di loro differenze sessuali. 

Una tappa successiva dal punto 
di vista evoluzionistico è costituita 
dall’esistenza di una riproduzione 
sessuata senza che esistano I sessi: 
ad esemplo, in organismi unlcellu- 
larl come I parameci od Infusori (è 
possibile trovarli in una pozzan¬ 
ghera o lasciando macerare delle 


erbe nell’acqua e vederli al micro¬ 
scopio) non esistono differenze ses¬ 
suali, ma esiste una riproduzione 
sessuata, cioè uno scambio di ma¬ 
teriale genetico (cromosomi) tra 
due Individui diversi. I parameci, 
senza avere due sessi, beneficiano 
già di uno del grandi vantaggi della 
sessualità — spesso Ignorato — 
quello di consentire che gli Indivi¬ 
dui non siano tutti uguali tra di lo¬ 
ro ma diversi. In quanto si sono 
scambiati del cromosomi dando vi¬ 
ta ad un nuovo Individuo che rap¬ 
presenta un Incrocio tra I genitori. 

È questo un punto Importante 
che sottolinea l vantaggi della •di¬ 
versità» In quanto ogni Individuo 
appartenente ad una specie può 
fornire risposte diverse ed utili per 
adattarsi alla complessività e di¬ 
versità dell’ambiente di vita: una 
popolazione costituita da Individui 
Identici rischia Infatti di estinguer¬ 
si quando l’ambiente cambia dra¬ 
sticamente. Si tratta di un punto 
che si presta bene ad Indicare che la 
diversità è un vantaggio e non un 
elemento negativo, che le differen¬ 
ze tra Individui (ma non ovviamen¬ 
te le diseguaglianze sociali!), sono 
un fallo positivo da rispettare. Mol¬ 
to spesso Infatti II diverso — sla es¬ 
so un Individuo od un gruppo etni¬ 
co — viene avversato anche In 
quanto slamo Imbevuti di concetti 
filosofici che risalgono ad Aristote¬ 
le ed indicano l’esigenza di tipi l- 
deali e di Individui che deviano da 
un tipo perfetto. 

Un punto ulteriore da considera¬ 
re è che sessualità e riproduzione 
non vanno di pari passo nelle spe¬ 
cie in cui esistono sessi diversi, cioè 
negli organismi superiori. In parti¬ 
colare nella specie umana, sessua¬ 


lità e riproduzione sono state quasi 
sinonimo sino a quando non sono 
stati compresi I meccanismi ripro¬ 
duttivi (fatto tutt’allro che antico 
In termini di evoluzione) e non sono 
state elaborate pratiche anticonce¬ 
zionali. Per le nuove generazioni, 
sessualità non significa riproduzio¬ 
ne mentre questo binomio è duro a 
morire nella mentalità delle perso¬ 
ne che appartengono alle genera¬ 
zioni più vecchie. 

Ho elencato alcuni punti che pos- 
sono essere svolti nella scuola c che 
appassionano I ragazzi: Il tema del¬ 
la variabilità degli organismi è ad 
esemplo, di facile Illustrazione: non 
esistono due piante o due animali 
identici. Analogamente II tema del¬ 
la'riproduzione si presta ad impor¬ 
tanti discorsi applicativi, evidenti 
non soltanto nelle aree rurali, ma 
anche per quanti studino negli Isti¬ 
tuti agrari e zootecnici. 

Una seconda tematica di grande 
rilievo è quella attinente I ruoli del¬ 
l’evoluzione della specie umana 
che, unica tra le specie animali, 
non limita 1 rapporti sessuali alla 
fase dell’estro, o di fecondità della 
femmina. Si tratta di una modifica 
evoluzionistica Tlvoluzionaria» in 
quanto ha trasformato la sessuali¬ 
tà in socialità, rendendo più Intensi 
I rapporti tra partnersessuall, spin¬ 
gendo verso la monogamia — in 
quanto la femmina del nostri pre¬ 
decessori e dell’uomo è sempre •re¬ 
cettiva* —, portando ad un aumen¬ 
to delle cure dei piccoli cui parteci¬ 
pano l due sessi ecc. I bambini ed I 
ragazzi dimostrano sempre grande 
interesse verso le tematica antropo¬ 
logiche, verso la storia dei nostri 
lontani predecessori: comprendere 
perché la sessualità è diversa nella 


specie umana significa compren¬ 
dere una parte della nostra storia, 
anche attuale. 

Siamo così arrivati ad un punto 
cruciale, cioè II considerare la ses- 
sualltà'come parte della socialità, 
come un rapporto tra due Individui 
che non consiste nel semplice 
scambio di materiale al fini ripro¬ 
duttivi: la sessualità è — o può es¬ 
sere — anche questo, ma non si e- 
.saurlsce In quest’ultimo aspetto. U- 
n’angolazlonc di tipo sociale della 
.sessualità si presta bene ad essere 
trattata nell’ambito delle scienze 
dell’uomo, cioè di tematiche stori¬ 
che, letterarie, antropologiche e 
psicosoclologlche: come sono evo¬ 
luti nel tempo I rapporti sociali tra I 
due sessi, quali sono stati I ruoli 
sessuali *tlplci* dell’uomo e della 
donna In epoche diverse, quali le 
dirierenze del passato e quelle del 
presente? 

Si tratta di domande importanti 
che consentirebbero al ragazzi di 
entrare veramente In contatto con I 
grandi problemi della storia dell’ 
uomo nella sua vita quotidiana. La 
sessualità potrebbe così essere II 
centro di un discorso che partendo 
dal biologico, da un elemento con¬ 
creto e perciò difflcllemente Igno¬ 
rabile. si espandesse verso dispara¬ 
ti aspetti della nostra vita, dalla 
poesia alla storia, dalla psicologia 
all’economia. Ciò consentirebbe 
non soltanto di comprendere la 
realtà, ma anche di modificare atti¬ 
tudini di sopraffazione, tabù ed In¬ 
comprensioni tra l due sessi che 
continuano a perpetuarsi In una 
società che spesso viene sfiorata e- 
pldermlcamente dalla scienza. 

Alberto Otiverio 


INCHIESTA/ Come si incontvano nelle agenzie matrimoniali di Pechino 


Dai nastro corrispondente 
PECHINO — La raga 2 za, 
bella, pallidissima, con un’ 
aria molto triste, passa ore 
ed ore a far scorrere le sche¬ 
de di cartone ormai anneri¬ 
te ai bordi, consumate dallo 
scorrere delle dita, accar¬ 
tocciate agli angoli. Su cia¬ 
scuna, a sinistra In alto, 
una foto-tessera. 

DI schede ce n’è 8.000. 
Metà circa donne, metà uo¬ 
mini. Ma nello stanzone di 
uno del vecchi edifici nel 
parco del Tempio del Sole, 
dall'alta volta gialla che si 
sta scrostando, una luce 
fioca che ricorda uno degli 
androni dell’accademia di 
Brera a Milano, cl sono solo 
donne. «Le schede degli uo¬ 
mini — ci spiega li respon¬ 
sabile di questa che è la 
principale delle sei agenzie 
matrimoniali di Pechino — 
sono aperte alla consulta¬ 
zione, quelle delle donne in¬ 
vece riservate». Funziona 
cosi; è la ragazza che sfoglia 
i cataloghi, segna le proprie 
preferenze, l’agenzia orga¬ 
nizza l’incontro, se non va 
bene si tenta con un altro, e 
cosi via. 

Dei circa 15.000 giovani 
che, da quando sono state 
istituite, nel 1980, si sono ri¬ 
volti a queste agenzie, solo 
600 sono riusciti a trovare 
l'altra metà. Le ragazze che 
affollano la stan^ sono 
tutte piuttosto carine. Co¬ 
me mai hanno bisogno del- 
l’^enzla per trovare mari¬ 
to? Tante Turandot? 

Ci mettiamo a sfogliare 
anche noi le schede, lì nu¬ 
mero 4735 è un ragazzone 
dalla faccia gioviale. Ope¬ 
ralo, diplomato all’istituto 
tecnico, altezza 1,70, 40 
yuan e 4 mao di salario (cir¬ 
ca 32.000 lire al mese). Sul 
retro nessuna annotazione: 
non c’è nemmeno una ra¬ 
gazza che i’abbla preso in 
consideratone. Il numero 
4843, autista, scuola mediei, 
altezza 1,75; 39,37 yuan di 
salario, vedovo senza figli: 
nessuna annotazione. Nu¬ 
mero 4713, cuoco, altezza 
1,70, scuola media inferio¬ 
re, 38 yuan: anche lui nien¬ 
te (qui abbiamo fatto un 
piccolo trucco per aiutarlo 
— cl spiegano — in realtà è 
alto meno di 1,70, ma ab¬ 
biamo arrotondato). Nu¬ 
mero 4541; qui le cose cam¬ 
biano. Dalle annotatoni 
sul retro risulta che si è già 
incontrato con le ramizze 
numero 4317, 3609, M69, 
4494, 4444, ed è stato pre¬ 
scelto da altre 18 aspiranti 
fidanzate. 

Questo 4541 in foto non 
sembra molto diverso dagli 


Alto, ma soprattutto dirigente 
ii marito 
ideale di 
lùrandot’SO 


altri. Un 23enne esile, come 
tanti altri delta sua età. Al¬ 
to 1,73. Celibe, niente difetti 
fisici. Il salario è appena un 
po’ superiore a quello degli 
altri: 59 yuan. Ma è laurea¬ 
to In ingegneria. Intellet¬ 
tuale, figlio di intellettuali e 
«quadri»: madre laureata, 
padre che lavora mi'agen- 
zia «Nuova Cina». È appas¬ 
sionato di arte, fotografia, 
sport Cerca s^sa nubile, 
condotta ineccepibile, bella 
presenza, viso armonico, 
carattere dolce e aperto, 
carnagione chiara. 


tellettuale, che sia almeno 
più alto di 1,70», specifica 
una delle domande femmi¬ 
nili. 

• • • 

Dal «Beijing Wanbao», il 
quotidiano della sera più 
diffuso nella capitale. Xiao 
Lu, commessa ventenne in 
un negozio della Wang Fu 
Jing, l’arteria elegante di 
Pechino, ha una storia d’a¬ 
more col figlio di un quadro 
superiore. 

Si sono conosciuti su una 
pista di pattinaggio. Lei è 
con una collega; le due ra- 


«Si è tornati alla tradizione: 
l’uomo deve avere una posizione 
sociale, la donna deve essere bella» 
Le promesse del fìnto fìglio di un 
generale — Commenti preoccupati 
sui giornali per una tragica 
storia d’amore contrastato 



«No, la politica non figu¬ 
ra più nelle richieste. — ci 
confermano —. Si è tornati 
alia tradizione: l’uomo deve 
essere valido, la ragazza so¬ 
prattutto bc-Ila». Valido 
vuol dire istruito, buon la¬ 
voro, buon salario, ma so¬ 
prattutto buona parentela. 
Operai, edili, carbonai, 
spazzìni, residenti troppo in 
periferia (per chi risieae in 
campagna non si accetta 
neanche la domandaX privi 
di alloggio proprio, lavora¬ 
tori individuali non hanno 
molte «chances». Intellet¬ 
tuali, figli di intellettuali e 
figli di quadri sono in testa 
alle richieste. Stranamente 
pare che conti parecchio 
anche l’altezza: «se non è in¬ 


gazze vogliono tornare a 
casa perché s’è fatto tardi. 
Lui le dice di non preoccu¬ 
parsi: Xiao Lu e l’arnica 
possono fermarsi ancora. 

E 4 si va a mangiare in trat- 
rla. Quanto al ritorno a 
casa ci pensa Lui: basta 
chiamare l’autista di papà. 
Llu è un giovane vestito 
con una certa eleganza. 
Racconta di abitare negli e- 
difici del dipartimento logi¬ 
stico dell’esercito. Il padre è 
un quadro del decimo livel¬ 
lo; quindi minimo minimo 
un generale Lui ha qualche 
modo di fare un po’ conta- 
dinotto si, ma solo perché 
— e qui tira fuori un rac¬ 
conto strappalacrime — 
durante la rivoluzione cul¬ 


turale è finito in campagna. 
La ragazza è cotta. 

Poi un giorno sì scopre 
che Liu è pà sposato. Peg¬ 
gio: non è affatto fìglio di 
quadri. L'autista c’è, ma è 
semplicemente un suo col¬ 
lega di lavoro. La storia, 
raccontata con beile parole, 
dell'infelice invio In cam¬ 
pagna è tratta pari pari da 
un film di successo: «il deci¬ 
mo ballo», e si era dimostra¬ 
ta assai efficace anche con 
altre ragade. Liu finisce in 
galera. Lei a piangere scon¬ 
solata. «Attente ragazze!» ti¬ 
tola il quotidiano. 


A volte però sì arriva alla 
tragedia. La più recente 
viene denunciata con gran- 


lu recente 
a con gran¬ 


de rilievo dal «Zhongguo 
Qinlan Bao», ii quotidiano 
della gioventù comunista. 

Il giovane Liu, brillante 
studente alla scuola di tec¬ 
nologia di Hefei, capoiuogo 
dello Anhui, si innamora di 
una ins^nante coetaneo. 
Decidono di sposarsi e lui 
informa i genitori. Tuoni e 
fuIminL n padre, che è un 
quadro superiore a Han- 
gzhou e la madre insegnan¬ 
te, entrambi laureati, gli 
impongono di troncare im¬ 
mediatamente la relazione 
La famiglia Liu, gli scrivo¬ 
no, è una famiglia di intel¬ 
lettuali da molte generazio¬ 
ni. Sono tutti laureati. L’u¬ 
nico rampollo non può per¬ 


mettersi di sposare un’inse¬ 
gnante qualsiasi. 

La ragazza, a dire il vero, 
è colta anche lei. Figlia di 
ingegneri, diplomata in 
matematica, ha appreso l’ 
inglese e il giapponese se¬ 
guendo le lezioni alla radio. 
Ma sua sorella fa l’operaia. 
Quindi non è «all'altezza» 
del Liu. «Temo — scrive la 
madre al ragazzo — che il 
basso livello culturale della 
famiglia di quella donna in¬ 
fluenzi negativamente la 
nostra discendenza. Io, co¬ 
me nipotino, voglio un ge¬ 
nio». 

Il ragazzo esita. La fami¬ 
glia gli proibisce nel modo 
più assoluto di sposarsi («Se 
no, non sei più nostro fi¬ 
glio»), a meno che non si 
tratti; 1) di una ragazza che 
sia laureata e abbia 3-4 an¬ 
ni di meno; 2) di una can¬ 
tante di talento e di sicuro 
avvenire; 3) di una ragazza 
che possa studiare a pro¬ 
prie spese all’estero; 4) di 
una rs^azza bellissima. Più 
chiaro di così... Come argo¬ 
mento decisivo per fargli 
cambiare idea gli comuni¬ 
cano che hanno deciso 
qualcosa di meglio per il 
suo futuro: di mandarlo a 
continuare gli studi all’e- 
stero. 

Il giovane Liu propende a 
questo punto verso gli anti¬ 
chi valori deli’obbedienza 
ai genitori. Lei prende una 
forte dose di tranquillanU. 
Si salva. La famiglia Liu 1’ 
accusa di aver voluto fare 
una messa in scena. Impo¬ 
ne un ultimatum al ragaz¬ 
zo: lasciarla definitivamen¬ 
te o essere abbandonato 
dalla famiglia. Lei si suici¬ 
da buttandosi nei gorghi 
delio Yang-Tse. 

«E una vereogna — com¬ 
menta il "QuuUdiano del 
popolo”, riprendendo la no- 
tida — che cose del genere 
avvengano nella Cina so¬ 
cialista e in una famiglia di 
sedicenti intellettuali». Ma 
aggiunge che di casi del ge¬ 
nere, anche con esili tragi¬ 
ci, «ce n’è non pochi». 

Siegmund Ginxberg 


Fortebraccio è in vinggio e 
questa volta, scusandosi, man¬ 
ca al suo appuntamento con 
i lettori 


BOBO / di Sergio Staino 
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ALL’UNITA' 


«Il rapporto tra i vertici 
si riflette sulla base 
più di quei che si crede» 

Caro direttore. 

il recente incontro del compagno Berlinguer 
col compagno Craxi ha avuto un rilievo note¬ 
vole su tutta la stampa e i mezzi di informa¬ 
zione. come era ovvio, del resto. Tale incontro 
non solo è riuscito a scongiurare un disegno 
pericoloso Innescato dalla DC e dalle forze 
conservatrici, ma è servito soprattutto a crea¬ 
re alla base dei PC! e dei PSI migliori rappor¬ 
ti. stemperando molte incomprensioni ed at¬ 
triti. sdrammatizzando certe situazioni, sosti¬ 
tuendo il confronto alla diatriba: poiché il 
rapporto buono o cattivo tra i vertici si riflette 
sulla base, sempre più di quel che si crede. 

Mi auguro che tale iniziativa non resti un 
fatto isolato ma ce ne siano altre, da! centro 
alla periferia. 

Fra alcune settimane si celebra la Festa del 
Lavoro: credo che sia una buona occasione per 
celebrarla assieme ai compagni socialisti e so¬ 
cialdemocratici, in maniera da iniziare a 
creare quella intesa con il PS/ e le altre forte 
di sinistra auspicata e voluta all’ultimo con¬ 
gresso del PCI da tutti i compagni, dalla base 
al vertice: poiché senza talejntesa è impossi¬ 
bile creare un’alternativa di sinistra e mettere 
la DC all'opposizione. 

La DC regna ininterrottamente, dalla mia 
infanzia alla mia vecchiaia, e non vorrei che 
continuasse a governare il Paese anche quan¬ 
do saranno vecchi i miei figli. 

FERRUCCIO PALERMO 
' ( Reggiano Gravina - Cosenza) 

Si fa presto a parlare 
di libertà: sarebbe quella 
di buttare in strada? 

Cara Untlà. 

ritengo che per il tragirn problema della 
casa non si possono lasciare i compagni parla¬ 
mentari soli a condurre una battaglia proba¬ 
bilmente impari. Abbiamo fatto manifesta¬ 
zioni, è vero. ma. per piegare questo governo a 
ricordarsi di milioni di cittadini minacciati, ci 
vorrà una lotta più serrata. 

Si parla di sfratti mediante la forza pubbli¬ 
ca! Ma dove siamo arrivati? Queste sono cose 
che faceva il fascismo. La nostra è una Re¬ 
pubblica democratica. Ma. signori del gover¬ 
no, la Costituzione dove t’avete messa? Si fa 
presto a parlare di libertà: sarebbe quella di 
buttare in strada migliaia di cittadini onesti 
solo perché il padrone è il padrone e basta? 

Penso che valga la pena di ricordare a chi 
governa Pari. 41 della Costituzione che recita: 
•L’iniziativa economica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrastocon i’utilità sociale o 
in modo da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana. La legge determi¬ 
na i programmi e i controlli opportuni perché 
rattività economica pubblica e privata 
essere indirizzata e coordinata a fìói sociali». 

- È il caso o no di chiedersi dove sia quel 
ministro che si rivolgerà ai padroni iogliezuto 
loro la tracotanza che dimostrano quando se 
ne infischiano di quello che la Costituzione 
assegna loro? 

FRANCESCO BORGHETTO 
(Brescia) 

È pericoloso dimenticare 
la ««razionalità» 
delle atrocità naziste 

Cara Unità. — 

se le considerazioni applicate da Cancrini 
al libro di Antonio Nagera sui Pazzi celebri 
(/'Unità del 13-4) sono, nel loro ambito, lar¬ 
gamente condivisibili, nutrirei però il grande 
timore che lascino rientrare dalla finestra una 
convinzione pericolosa: che il nazismo — per 
restare a questo esempio che naturalmente 
non i unico — e il suo sistema politico, econo¬ 
mico e sociale abbia avuto come atusa una 
malattia mentale del suo capo e si ponga di 
per sè al di fuori della •razionalità- (o della 
•norma»), 

È. anche se non si vuote essere pedissequa¬ 
mente d"accordo con Lukócs (il quale non por¬ 
tava d"altronde anche lui di •crisi della ragio¬ 
ne-?). un equivoco pericolosissimo che tende 
ad esorcizzare — come spettri appartenenti 
ad una sfera •altra- rispetto a quella dell’u¬ 
manità -cosciente- — atti, iniziative, provve¬ 
dimenti. organizzazioni che hanno avuto inve¬ 
ce concretezza e coerenza, logica materiale e 
reale, del tutto alPintemo di un meccanismo 
economico é sociale come quello capitalistico, 
costituendone una versione, un aspetto, più 
odioso di altri ma non per questo meno -ra¬ 
zionale-. 

Hitler sarà stato anche -pazzo-, ma sapeva 
quel che faceva e la soluzione da lui (e dai 
suoi intellettuali) prospettata per la sistema¬ 
zionefutura dell’Europa e del mondo non può 
essere considerata — solo perché fortunata¬ 
mente sconfìtta — inverosimile e irrealizzabi¬ 
le. 

La realtà è che ci spaventa ammettere che 
certe atrocità appartengano a pieno titolo alla 
sfera della ragione umana. Ma guardiamoci 
intorno ancor oggi- diversi da quelli di un’a¬ 
stratta razionalità o normalità sono, o devono 
essere, i valori in base ai quali discemere. 
scegliere e battersi B sono valori di parte. Ma 
forse anche ammettere questo, un po’, ci spa¬ 
venta. 

GIANFRANCO PETRILLO 
(Sesto S. Giovanni • MOano) 

Se c’è qualche mela marcia 
bisogna contribuire 
a fare pulizìa 

Cara Unità, 

una vicenda avvenuta in provincia di Nuoro 
alcuni anni fa. mi pare possa essere assimila¬ 
ta a quella di Roma di questi giorni 

Riassumerò brevemente. 

Uallora sostituto procuratore delta Repub¬ 
blica di Lanusei. doti. Antonio Signorelli alla 
vigilia delle elezioni dei 1976 arrestò il sinda¬ 
co comunista di Tertenia e Finterà Giunta (co¬ 
munisti. socialisti, sardisti) di Chini Accusa: 
peculato e interesse privato in atti di ufficio. 

Pur trattandosi di piccoli Comuni, ci fu 
gran clamore, con inviati della TV e dei gior¬ 
nali locali e nazionali 

Ero segretario della Federazione de! PCI e 
mi trovai a dover scegliere se sospendere da! 
partito i compagni amministratori o difender¬ 
li Scelsi questa seconda via perché conoscevo 
le persone e perché mi apparvero infondate le 
accuse. 

In un documento mandalo alla stampa af¬ 
facciai anche Fipotesi che il doti Signorelli 
avesse arrestato i compagni su istigazione di 
qualche notabile de per screditare le Ammini¬ 


strazioni di sinistra alla vigilia di una impor¬ 
tante consultazione elettorale, il doli. Signo¬ 
relli reagì denunciandomi per diffamazione. 

Per farla breve: i compagni amministratori 
trascorsero circa quattro mesi in carcere e fu¬ 
rono assolti in istruttoria. 

Al processo contro dì me, davanti al Tribu¬ 
nale di Cagliari. Il dott. Signorelli capì che gli 
conveniva ritirare la querela e fu condannato 
al pagamento delle spese processuali. Fu poi 
trasferito e messo sotto inchiesta dal Consi¬ 
glio superiore della magistratura. 

Si trattò di un piccolo episodio, ma illumi¬ 
nante. 

È nostro dovere di comunisti essere sempre 
amministratori e cittadini esemplari; ma in 
certi casi credo dobbiamo dare un contributo 
a fare pulizia anche dentro la magistratura, 
quando c'è qualche mela marcia. 

ANTONIO CABOI 
(Nuoro) 

Non sarebbe più impegno 

internazionalista 

ma miope nazionalismo 

Caro direttore. 

/‘Unità, come altri giornali, ha messo in 
rilievo che il governo di Pechino ha reagito 
vigorosamente alla concessione dell’asilo po¬ 
litico alla giovane tennista Ho Na. lanciando 
un duro attacco all’•egemonismo americano- 
colpevole inoltre i vendere armi a Formosa. 

Nei giorni scorsi l'imperialismo americano 
ha inviato bande di armati somozisti con a- 
genli della Cia all’attacco del Nicaragua, co¬ 
me in precedenza aveva fatto contro altri Stati 
americani, abbattendo governi e calpestando 
tutti I diritti di quelle popolazioni. 

Inoltre proprio in questi giorni in lutto il 
mondo si segue con ansia e preoccupazione la 
vicenda degli euromissili, vicenda che osser¬ 
vatori non sospetti giudicano mollo diffìcile 
più per ta intransigenza americana che per 
quella sovietica. 

Ebbene, che cosa aspetta il governo cinese a 
prendere posizione attiva su tutte queste que¬ 
stioni? 

Oppure il conclamato impegno del governo 
cinese a combattere V•imperialismo- diviene 
sensibile unicamente quando entrano in gioco 
interessi squisitamente cinesi? 

In questo caso non più di impegno •interna¬ 
zionalista- si dovrebbe parlare ma al contra¬ 
rio di miope, egoistico •nazionalismo-. 

. GIANCARLO GERMANI 
(Milano) 

Le «lucciole» 
preferiscono privatizzare 

Cara Unità, 

ho letto la lettera del signor Gino Rosse liini 
di Milano il quale HI* aprile scorso deplorava 
che le prostitute, difendendosi come •catego¬ 
ria-, nonfacciano altro che •ufficializzare- la 
loro condizione, perpetuando così il potere 
maschile. Era una lettera un po’ diffìcile, alla 
quale invece io rispondo con un argomento 
terra-terra 

Per quel che ne so io, le •lucciole» chiedono 
una riforma della legge Merlin che le metta 
nella condizione di non poter più essere ricat¬ 
tate da poliziotti... esuherantl. Diversamente 
sono costrette a fornire gratis ad essi le loro 
prestazioni. 

Questo è il nocciolo iniziate del loro movi¬ 
mento e — poiché le cose stanno così — la 
toro condizione è già fin troppo -ufficializza¬ 
ta-. se interessa tanto la -forza pubblica-. Le 
•lucciole- preferiscono -privatizzare-. 

ARISTIDE PORRINO 
(Venezia) 

«...da buona razza padrona» 

Cara Unità. - 

ho letto e condiviso quanto scritto da Ro¬ 
berto Bolis sul nostro giornale delF8 aprile a 
pmposito del generale Lo Prete; sono però 
rimasto sorprao dal passaggio: -Da buon iu- 
liano. però, dì tasse ne pagava poche...». 

Ma il nostro partito, e di questo sono con¬ 
vìnto anch'io, non ha sempre affermato che è 
il popolo italiano, cioè le classi lavoratrici che 
ne sono la maggior parte, a pagare sempre 
loro sole le tasse? 

Sarebbe stato giusto dire: «da buona razza 
padrona italiana» e non. genericamente, -da 
buon italiano-. 

LUIGI A. ORNITO 
(Milano) 


94 cm : 6 s troppo lunghe 

Coza Unità. 

voglio chiederti come sia mai possibile che, 
malvado raccomandi sempre di non dilun¬ 
garsi a coloro che ti scrivono, il 6 aprile hai 
pubblicato solo 6 lettere, che fatino una lun¬ 
ghezza di cm 94: altro che sintetizzare! 

LETTERA HRMATA 
(Brescia) 

Non è un rito 

Cura Unità. 

San Ferdinando (RQ. un gruppo di povam 
comumztL con il sostegno detta locale sezione 
del PCI, ha ricostituito il circolo della FGCl. 
Il nostro obiettivo è quello d* la v or ar e in una 
realtà molto travagliata da disoccupazione, 
emigrazione, mafia ecc.. affine!^ grappi di 
giovani e di simpatizzanti insieme a noi. rie¬ 
scano a htigliorare le qualità della vita del 
nostro paese. 

H nostro appetto non vuote essere un rito, in 
quanto sappiamo che spesso ne arriv ano 
o/rUnità aa parte di molte sezioni e di circoli 
della FGCl ael Sud: ma è dettato dalle neces¬ 
sità economiche. Perciò chiediamo a sezioni 
che seno nelle condizkm di poterlo fare di 
aiutarci con un ciclostile funzionante (cosa 
motto importante in quanto anche qui a San 
Ferdinando il 26 giugno si voterà per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale),libri, riviste, rac¬ 
colte deliUailà, ecc. 

Chi ci vorrà inviare del materiale può farlo 
spedendolo a: Circolo FGCl-c/o Sezione PCI. 
via Rosamo - 89026 San Ferdinando (Reggio 
Calabria). 

ANTONIO CIRIGU.4N! 

(vegr. dd Circolo della FGCl di San Ferdinando) 

però capisco 
anche il latino» 

Cara Unità. 

sono una ragazza polacca di 19 anni e vor¬ 
rei corrispondere con qualcuno nel vostro 
Paese, in francese o in russo o. naturalmente, 
in polacco. Però capisco anche il latino. Mi 
interesso dì viaggi, cinema, musica, sport. 

barbara BULAJ 

oL Narvsaevicza 19.2I.S0S JanAv Podlaski 
woj bUh&opodlasIne 
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Contratto sanità 
Settimana di 
verifiche decisive 


ROMA — Per il contratto unico della sanità pubblica si va verso 
una verifica conclusiva. La parte pubblica (presenti il sottosegre* 
tario alla sanità Ouattrone, l'assessore del Piemonte Bajardi per 
le Regioni, assente invece il rappresentante dei Comuni) si è 
riuniu assieme agli esperti per dare una sistemazione definitiva 
alla bozza di contratto siglata il 25 marzo scorso dai sindacati 
confederali e dai sindacati medici dcll'Anaao e della Fimed, 
mentre avevano rifiutato la firma i sindacati medici dell’Anpo e 
della Cimo e il sindacato dei dirigenti amministrativi delle lisi. 

La parte pubblica ha assunto formale impegno a chiudere il 
negoziato entro sabato 23. A questo fine sono previsti altri due 
incontri preliminari per martedì e per yeneidl. Serviranno a 
ritoccare e perfezionare alcuni dettagli. E però probabile che il 
Comi, il nuovo sindacato che raccoglie i «medici del rifiuto», c 
cioè Anpo, Cimo e alcune associazioni mediche di settore, si 
presentino per chiedere modifiche sostanziali. A sua volta il 
sindacato dei dirigenti amministrativi ha proposto una intesa 
con il Comi per un'azione comune. Non sembra tuttavia che vi 
siano spazi TCr riaprire una trattativa ormai conclusa sui punti 
essenziali, l sindacati confederali hanno detto chiaro e tondo 
che le parti essenziali dell'accordo non si toccano e che se il 
contratto non viene definito in modo conclusivo andranno allo 
scipero. 

Con l’approssimarsi della scadenza del 23 prossimo, il «fronte 


l’Unità - CRONACHE 


deciderà martedì. Nello stesso giorno si riunisce a Bologna il 
consiglio nazionale dell’Anaao. Il parlamentino del sindacato 
medico più rappresentativo dovrà pronunciarsi formalmente 
sulla sigla posta dalla propria delegazione alla bozza di contrat¬ 
to. Una verifica questa motto attesa. 


Per la scuola 
domani ripresa 
delle trattative 


ROMA — Riprende domani il negoziato tra governo e sindacati 
per il contratto del personale della scuola che interessa 1 milione 
e 200 mila dipendenti. Il governo ha formalizzato le proposte 
economiche favorendo, a quanto sembra, un avvicinamento alle 
richieste dei sindacati. Su questa base le divergenze che avevano 
sinora diviso CGIL e UIL da una parte e Federscuola-CISL dalt’ 
altra sarebbero cadute. 

Tuttavia la situazione non appare del tutto chiarita. Ieri il 
segretario dei sindacato autonomo (Snais), Callotta, ha inviUto 
il governo a fare di tutto per salvaguardare i diritti acquisiti 
della categoria. «Le nostre richieste — ha detto — riguardano la 
unicità della funzione docente, la dignità dirigenziale, la defini¬ 
zione dei puovi profili professionali del personale non docente, 
la facoltatività delle tre ore di straordinario, la determinazione 
dcH'orano di lavoro, la soluzione definitiva del problema del 
precariato c l'equiparaztone al settore privato dell’indennità di 
fine rapporto». 

Cauto ottimismo è stato espresso dal segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL-scuola, Rossana Pace. La stessa sindacalista, 
commentando un’interrogazione dell’on. Battaglia del PRI sul 
presunto superamento del tetto di spesa programmato dal go¬ 
verno, rileva che «le 120.000 lire mensili previste mediamente 
dall’accordo per tutto il pubblico impiego — ha detto — si atte¬ 
stano per la scuola attorno alle 130.000 lire perche la gran parte 
di questa categoria appartiene a qualifiche e anzianità medio- 
alte». Anche l’ufficio scuola del PS) ha definito la mossa del PRI 
«infondata e grave perché potrebbe essere un siluro al contratto 
nella fase piu delirata». 



Atene: liberati tutti gli ostaggi 

ATENE — Reparti speciali della polizia greca hanno fatto 
irruzione l'altra notte nel Boeing "ÌZl, l’aereo turco dirottato 
venerdì pomeriggio sull’aeroporto di Atene, liberando gli ulti¬ 
mi ostaggi. Tlitti i passeggeri sono incolumi. E stato arrestato 
il dirottatore, Mahmout Kalkan. Nella foto: la liberazione 
degli ostaggi. 


Milano, svolta nell’inchiesta 
sull’attentato a Rosone: sarebbe 
Flavio Carboni uno dei mandanti 


MILANO — Fu Flavio Carboni il mandante 
morale dell’attentato all’ex vice di Calvi, Rober¬ 
to Rosone, ferito il 27 aprile dell’anno scorso 
davanti a casa sua, a Milano? A queste conclu¬ 
sioni sarebbero giunti i magistrati della Procu¬ 
ra di Milano i quali tuttavia si tiince: ano dietro 
il più rigido riserbo. 

L’inchiesta è stata formalizzata in questi 
giorni. Toccherà ora ai giudici istruttori scio¬ 
gliere la riserva e esaminare la posizione delle 
quattro persone per le quali il collegio dei PIVI 
ha chiesto l’incriminazione. Di uno solo si cono¬ 
sce ufficialmente l’identità: è Michele Noto, un 
pregiudicato siciliano, «compare» di Otello O- 
nofri, boss del giro di lliratello ucciso a Milano 
pochi giorni prima del tentato omicidio del vi¬ 
cepresidente dell’Ambrosiano, del suo autista, 
del «vigilante». 

Noto è stato arrestato la settimana scorsa sot¬ 
to l’accusa di falsa testimonianza: avrebbe ne¬ 
gato di aver ospitato a casa sua, in viale Monte¬ 
nero 34 a Milano, una riunione di Bruno Nied- 
du e Danilo Abbruciati, in preparazione dell’ 
imminente agguato. La circostanza, evidente¬ 
mente, risulta per altri versi certa agli inqui¬ 
renti e sembra confermare la «pista Carboni». 
Nieddu, come si ricorderà, sarebbe l’uomo che 


fuggì subito dopo in moto. Ma con il cadavere di 
Abbruciati un importante elemento rimase 
nelle mani degli inquirenti: il numero di telefo¬ 
no di Ernesto Oiotallevi. 

Grosso malavitoso romano, in affari con Fla¬ 
vio Carboni, Diotallevi sarebbe stato l’organiz¬ 
zatore dell’attentato. È almeno quanto credet¬ 
tero i magistrati romani che indagavano su 
una organizzazione per delinquere (traffico di 
droga, ricettazione di gioielli rubati). Dietro I 
due, come mandante «morale», il palazzinaro 
sardo socio di Calvi. Lo aveva del resto dichiara¬ 
to lo st^so Rosone, pochi mesi dopo l’attentato: 
chi aveva interesse a farlo fuori era Carboni, 
che in lui. Rosone, vedeva l’ostacolo principale 
ai suoi promettenti rapporti con l’Ambrosiano 
e soprattutto ai finanziamenti di cui aveva bi¬ 
sogno per far decollare la sua Immobiliare 
«Pratoverde» con terreni da valorizzare In Sar» 
degna. Aveva anche indicato il prezzo che Car¬ 
boni avrebbe pagato per il ùciitto: duecento mi¬ 
lioni. 

Ora la «pista Carboni» sembra aver trovato 
riscontro anche dalle indagini milanesL II 
«concorso morale» sarebbe accertato, così come 
il ruolo esecutivo degli altri due. Ma non è detto 
che i quattro nomi esauriscano il panorama. 

Paola Boccardo 


«La spia era mia mogiie» 

Scrìcciolo accusa Paola Elia 
per i rappiati ctai i bulgari 

Servizio dell*«£spresso» sull’ex sindacalista della UIL > «Lei mi impedì di svelare tutto» 
Chiamato di nuovo in causa l’ufficio internazionale del sindacato di Benvenuto 


ROMA — Luigi Scricciolo, 
l’ex sindacalista della UIL 
arrestoto con l’accusa di 
spionaggio politico e milita¬ 
re a favore della Bulgaria, 
continua a lanciare accuse. 
Accuse vere o false? Difficile 
dirlo; certo, si tratta di accu¬ 
se pesanti, almeno stando al¬ 
le rivelazioni del settimanale 
«L’Espresso» che nell’utttmo 
numero pubblica un altro 
capitolo delle «confessioni» 
di questo personaggio dal 
contorni sfumatissimi, sta¬ 
volta, sempre secondo il set¬ 
timanale, bersaglio delle ac¬ 
cuse di Scricciolo è proprio 
sua moglie Paola Ella, anche 
lei ex della UIL, arrestata 
con le stesse accuse ma poi 
rimessa In libertà per motivi 
di salute. Cosa dice Scriccio¬ 
lo di sua moglie? Dice — è 
«L’Espresso» ad affermarlo 
— che è proprio lei la vera 


«spia del bulgari» in Italia, è 
lei che teneva 1 contatti con 
l’ambasciata di Sofia, un 
rapporto talmente organico 
e continuativo da essere ri¬ 
pagata con un fisso mensile, 
400 mila lire. 

Subito dopo l’arresto del 
due, era stata proprio la Ella 
a scaricare sul marito le 
maggiori responsabilità. Ora 
le parti si sono invertite, è 
Scricciolo ad accusare la mo¬ 
glie. E vero, avrebbe detto al 

f ludici, io ero ricattato dai 
ulgari per la storia del cin¬ 
que milioni regalati a Demo¬ 
crazia proletaria. Loro non 
mi lasciavano in pace e alla 
fine decisi di raccontare tut¬ 
to. Ed ecco le accuse a Paola 
Elia. Fu lei, avrebbe detto 
Scricciolo, a fermarmi, a 
convincermi che dovevo 
starmene zitto. «Se racconti 
questa storia - avrebbe detto 
la Ella al marito — finisce 


che in galera ci andiamo tut¬ 
ti c due». Messo suU’avvlso 
da quelle parole. Scricciolo 
avrebbe cominciata a inda¬ 
gare, a spiare 1 movimenti 
della moglie, fino a scoprire 
cose delle quali fino a quel 
momento non aveva saputo 
assolutamente niente: che 
Paola Ella si Incontrava qua¬ 
si tutte le mattine a Piazza 
Sennino con Ivan Dontchev, 
terzo segretario dell’amba¬ 
sciata di Sofia a Roma, che il 
lavoro svolto da lei a favore 
dei bulgari era regolarmente 
retribuito, che proprio lei 
suggeriva come allargare la 
rete di spionaggio In Italia, 
organizzava incontri e viag¬ 
gi. Secondo Scricciolo (stan¬ 
do sempre a quando dice «L* 
Espresso») fu proprio Paola 
Ella a scrivere la scheda su 
Michael Ledeen, l’ex assi¬ 
stente del segretario di stato 
americano Haig, cui le Br fe¬ 


cero cenno durante il rapi¬ 
mento Dozler. 

Scricciolo avrebbe anche 
scritto una «memoria» nella 
quale continua a lanciare ac¬ 
cuse contro l’ufficio Intema¬ 
zionale della UIL, accuse del¬ 
lo stesso tipo di quelle che 
nei giorni scorsi avevano su¬ 
scitato una rovente polemi¬ 
ca. Insieme a Salvatore Scor¬ 
do, Scricciolo chiama in cau¬ 
sa stavolta anche Mauro 
Scarpelllni e Vincenzo Berte¬ 
letti per una serie di storie 
sul rapporti con i sindacati 
dell’Est e sulla questione del¬ 
la mediazione con l’Algeria 
per la costruzione del meta¬ 
nodotto. L’Impressione è che 
con questi racconti l’ex sin¬ 
dacalista voglia dimostrare 
al magistrati che i suol con¬ 
tatti con l’ambasciata bulga¬ 
ra rientravano nei compiti 
previsti dal suo Incarico sin¬ 
dacale. 



Torino, da domani 
processo al vertice Br 

TORINO — Quarantanove imputati, 10 omicidi, 17 ferimen¬ 
ti, decine di attentati «minori»: sette anni di terrorismo a 
Torino saranno rivissuti da domani nel processo per 1 «fatti 
specifici» compiuti dalle Brigate rosse in città. La Corte d’as¬ 
sise dovrà giudicare anche i brigatisti accusati delia strage di 
Genova, l’assassinio de! procuratore della Repubblica Fran¬ 
cesco Coco e dei due uomini della scorta, compiuta il 17 giu¬ 
gno del *76. 

Nell’aula costruita tre anni fa accanto al nuovo carcere 
deUe «Vallette», alla periferia di Torino, comparirà al comple¬ 
to il vertice delle Brigate rosse e le sue diverse «anime»: da 
Mario Moretti, a Prospero Gallinari, Franco Bcmisoli, Raffae¬ 
le Fiore, Vincenzo Guagliardo. Nadia Ponti, Adriana Faran- 
da, Valerio Monicci, al superpentito Patrizilo Peci, da due 
mesi in libertà provvisoria. 


Autocritica di docenti, economisti, medici e ministri al convegno «Il linguaggio della divulgazione» 


Quanta volontà c’è di non tèrsi capir 

«La parola è un problema poHtico» - Dalla pubblica amministrazione, alla medicina, aU’economla, l’oscurità è funzionale al> 
l’esclusione e all’ignoranza - Tutto invece preme per «una riorganizzazione profonda dei nostri studi e deila nostra formazione» 


ROMA — «La parola è un 
problema politico». Dopo un 
fiume di discorsi, molti del 
quali acuti, spesso sinceri e 
appassionati, questa frase 
dello studioso francese Ro¬ 
bert Escarplt può dare 11 sen¬ 
so, meglio di ogni altra, di 
che cosa sia stato un inusua¬ 
le convegno come quello pro¬ 
mosso da «Selezione dal Rea- 
deris Digest» e che. Intelli¬ 
gentemente, I Lincei e il pre¬ 
sidente Giuseppe Montalenti 
hanno voluto ospitare nella 
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sede deU’Accademia. Il tema 
era «II linguaggio della di¬ 
vulgazione». Ma che non 
tragga in inganno l’apparen¬ 
te genericità della dizione, 
perché Io scopo deiriniziati- 
va, per dirla con le parole del 
suo «gran maestro», Tullio 
De Mauro, era quello di 
smuovere le acque nell’appa¬ 
rato formativo Italiano, ri¬ 
masto per tanto tempo iner¬ 
te, ora che «un più intenso bi¬ 
sogno di ampliamento degli 
orizzonti culturali, di inte¬ 


grazione e sviluppo delle 
competenze, del saper fare e 
del sapere» preme e Incalza 
«verso una riorganizzatone 
profonda del nostri studi e 
della nostra formazione». 

Insomma, l’esigenza av¬ 
vertita da De Mauro è che, se 
finalmente la scuola italiana 
è entrata, sla pure con alcu¬ 
ne eccezioni, in una fase di 
sommovimento dei suoi or¬ 
dinamenti e programmi, e se 
alcune ragioni nuove per¬ 
mettono di non disperare, è 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 3 23 

Verona 4 20 

Tnesta 8 16 

Venezia 5 15 

Milano 6 20 

Tonno 2 20 

Cuneo 9 18 

Genova 8 16 

Bologna 6 20 I 

Rrarua * *0 

Plaa 4 17 

Ancona 3 19 

Panigia 5 16 

Peacara 4 17 

L'Aqiiaa 2 20 

Roma U. 4 19 

Roma F. 4 17 

Compob. 5 12 

Bari 7 1$ 

Napoli 4 18 

Potenza 3 11 

S.M.L. 9 15 

Reggio C. 10 17 

Messina 10 16 
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Catania S 19 

Alghero 3 18 

CegTiarì 4 13 
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SrrUATIONE: non vi aono v a »ta n ti i»otavo6 da aeg nalara par qua nto 
riguarda lo odiarna vieendo dal tempo. La situaziono meteorologica * 
ancora carattaritzata da una «Jistribwzione di alta prassiona atmosferica 
mentre rena fredda oa» g»or ni scorai ti A ortrtai aRontanata varao i 
8alcanL * 

IL TEMPO m ITALIA: auffa ragieni soTlantrianaff a au q uaU a c ontr a i 
condizioni prevalontl di tempo buono carottarizzato da acaraa attività 
nuvolosa od ampia to«ta di aarano. Duranta 6 pomariggio o in aarata 
tanderua ad oumanto dalla rtuvoloaità a co min ci ara dalla faads alpina. 
Sulla regioni meridianeli condizioni di tempo var i ab ff e caratterizzata do 
alternanza di annuvolamenti a a ch ia ri ta, la tomparatura taitda laggor- 
manta sJ auman.ara apeoa par quanto riguarda i valori maaaimL 

smto 


tempo tuttavia di moltiplica- 
re e verificare queste ra^onl, 
c soprattutto di farle operare 
nel fatti. I «fatti» scelti dal 
convegno hanno portato a 
privilegiare tre settori, eco¬ 
nomia, pubblica ammini¬ 
strazione e campo biomedi¬ 
co, dove più forte è la tensio¬ 
ne tra bisogni comuni di 
comprensione, di informa¬ 
zione e di certezza, anche al 
fini della vita quotidiana e 
privata e 1 bisogni di deter¬ 
minatezza terminologica e di 
distacco dal parlare comune, 
propri delle tecniche operati¬ 
ve e della ricerca scienUflca. 
Insomma: quale linguaggio 
parla l’economia, la burocra¬ 
zia, la medicina e l’organiz- 
zazlone sanitaria? Come si 
rivolgono al cittadino In fila 
davanti ad uno sportello, 
nello studio del medico o alle 
prese con il modulo delle tas¬ 
se? È irrimediabilmente con¬ 
sumato quel tradimento, fat¬ 
to di oscurità e di Ipocrisie, di 
arcaismi e di «latinorum», di 
preziosità e di speclallsmi, di 
sgambetti linguistici fatti a 
«chi non sa» e di ammicca¬ 
menti sacerdotali a cbl ha di¬ 
ritto di appartenenza alla ca¬ 
sta del colti e degli addottri¬ 
nati? Oppure, c’è ancora 
qualcosa di buono da sperare 
In tema di qualità dell’infor¬ 
mazione. di circolazione di 
notizie precise, di Idee e di 
stimoli critici, di ammoder¬ 
namento e di razionalità? 

li Tocabolarìo 
dì base 

Non sono domande tanto 
peregrine, se si pensa alla 
forte incidenza deidlversl 
settori tecnici e scientifici 
nella stratificazione del no¬ 
stro sapere collettivo. In que¬ 
sto senso, un Indicatore pre¬ 
zioso — h» sostenuto Tlilllo 
De Mauro — è il vacabolarto. 
Nel «Lessico universale ita¬ 
liano», che è la nostra massi¬ 
ma fonte lessicografica con¬ 
temporanea e che r e gis tra 
circa centoquarantamlla pa¬ 
role, 1 termini riconducibili 
alla biologia sono il 16 per 
cento, alla medicina !! 10,9. 
all’economia H 2,6 e al diritto 
I e all’amministrazione U 4,4 
per cento. Se a) campo bio¬ 


medico si aggiungono settori 
affini come la farmacologia, 
la psichiatria e altri, si vede 
che esso fa la parte del leone, 
perché il 29,2 per cento delle 
nostre parole è fatto di ter¬ 
mini tecnici di questo tipo. 

I rapporti si chiariscono 
meglio se passiamo, poi, dal 
«Lesrico» al vocabolario di 
base, cioè all’insieme di quel¬ 
le settemila parole, circa, di 
uso più frequente e di più al¬ 
ta disponibilità. Parole di ba¬ 
se appartenenti al diritto e 
ail’amministrazione, o co¬ 
munque dotate di accezioni 
giuridico-amministrative, 
sono il 153 per cento; quelle 
pertinenti aireconomia il 10 
per cento; quelle alla biolo¬ 
gia il 23,1, c quelle alla medi¬ 
cina il 18À Ciò significa che i 
tre settori riempiono il 67,7 
per cento del nostro vocabo¬ 
lario di base, ossia i due terzi, 
quasi, di tutti i nostri possibi¬ 
li discorsi. 

Di fronte a tanta evidenza 
e invadenza, quali posizioni 
ha assunto li convegno? So¬ 
no riuscite le «fanterie della 
divulgatone» — per dirla 
ancora con De Mauro — a 
conquistare positom nei 
confronti del «sofisticati re¬ 
parti deUe più raffinate spe¬ 
cializzazioni»? Diremmo che 
un palmo di terra è stato 
senz’aitrostrappato. Non so¬ 
lo perché a discutere di que¬ 
ste cose sono venuti in tanti, 
ma perché sono venuti tutU. 

Non c’erano, cioè, solo 
stentati, ricercatori, medi¬ 
ci, economisti o docenti di di¬ 
ritto (Io stesso Montalenti, 
Sabino Cassese, Paolo Unga¬ 
li, Guido Cari!, Vincenzo 
Cappelletti, Dando nainar- 
di. Alessandro Beretta An- 
gulssola, Corrado Manni, E- 
manuele Djalma Vitali, Giu¬ 
seppe Di Nardi, Siro Lom- 
bardlnl. Franco Mattt, An¬ 
tonio Marzano); ma parla¬ 
mentari, come Stefano Ro¬ 
dotà e Dino Feluettl, presi¬ 
edente della commissione 
Glustita della Camera, e uo¬ 
mini di banca, come Nello 
Nesl; oppure giornalisti, co¬ 
me Eugenio Scalfari, Arrigo 
Levi. Mario nrani e Mario 
Deagllo. 

Tutu quanti (b quat) han¬ 
no colpito per la violenza del¬ 
la loro autocritica, ricono¬ 


La città da ieri «fìorita» fìno all’otto maggio 


Roma non è un’idea come 
un’altra. Cento, mite 
fiori ce lo ifimostrano 

Tremila azalee al Palatino - lìilipani lungo le vie del centro 
storico - L’entusiasmo della cooperativa florovivaistica del Lazio 


scendo e rintracciando, nell’ 
oscurità della comunicazio¬ 
ne, non solo fattori ricondu¬ 
cibili alla tremenda com¬ 
plessità degli strumenti di a- 
nalisi, oltre che ad una forte 
arretratezza della nostra e- < 
ducazlone linguistica, ma - 
moUvi che ^ possono ben de¬ 
finire di ordine morale. È il 
caso di Sabino Cassese, che 
ha detto chiaramente che, se 
la burocrazia parla male e 
parla per numeri, lo fa allo 
%opo di non farsi intendere, 
è il caso di Alessandro Be- 
retta Anguissola, che ha det¬ 
to che alle domande e alle o- 
biezioni della gente, in fatto 
di salute, il medico risponde 
troppo spesso con informa¬ 
zioni imprudenti, perturban- 
U e immature. È ancora il ca¬ 
so di Nerio Nesl, che ha de¬ 
nunciato le forme di lin¬ 
guaggio difficili e gelose del 
mondo bancario; oppure di 
Giuseppe Di Nardi, che ha 
individuato nel Unguaggio 
degli economisU la causa per 
la quale l’economia perde 
credito presso il pubblico. 

Le fonti 
di informazione 

La parola, dunque, come 
ha detto Escarplt, ha una va¬ 
lenza tutta politica. Se ne so¬ 
no accorti, a quanto pare, gli 
stessi ministri invitati al 
convegno: sia Francesco 
Forte (Finanze), che ha fatto 
propaganda al nuovo modu¬ 
lo fiscale, semplificato, per la 
dichiarazione dei redditi; sia 
Pier Luigi Romita (Ricerca 
sclentiflcaX sia Vincenzo 
Scotti (lAvoro), che ha fatto 
un ottimo intervento sulla 
correttezza che occorre se¬ 
guire nell’usare le fonti di in¬ 
formazione economica (pec¬ 
cato che Altissimo abbia 
mancato l’appuntamento 
sui problemi della Sanità). E 
del fatto che c^gl il potere ha 
bisogno di farsi capire, senza 
fare più affidamento sull’i¬ 
gnoranza. sembra essersi ac¬ 
corta anche Franca Falcuc- 
cl, ministro della Pubblica I- 
struzlone. Speriamo che que¬ 
sta «scoperta» serva per li fu¬ 
turo. 

Giancarlo Angclofii 



ROMA — Roma non è Generi Non è u^dea 
come ìm’altra, per dirla Paolo Conte. E lon¬ 
tanissima, per esempio, come immagine da Savo¬ 
na (che dette i natali alla dottoressa Gerunda) e 
in verità. Io dicono tutti t letterati e tutti i poeti, 
non assoi^Ua a nessun'altra città del mondo, 
Roma ba i suoi tracciati, le sue coordinate inter¬ 
ne, le sue permanenze ed isuoi elfimerL Badesse 
qui hanno avuto un 'altra intuizione. L'obiettivo è 
quello di sempre—o almeno degU ultimi anm — 
ù cioè la riappropriazione della città, la tùnìzio- 
ne» dei/a sua storicità, il godere della sua bellez¬ 
za. Si chiama Jtoma Bontà» n ciclo di manifesta- 


gliaia di Bori, azalee, ordddee, tulipani e cosi vìa, 
invaderanno la città e le sue vie, riempiranno le 
strade del centro e gli spazi più prestigiosi della 
Roma stanca affiancandosi ad un percorso di 
bancarelle Boreali dal Pincio al Colosseo che per¬ 
metteranno l'acquisto dì piante e Bori a prezzi 
molto convenienti. 

0 0 m 

Roma riscopre così le sue ordini contadine. 
Ma perché cosa credevate? Chela città eterna ma 
sempre stata tale? Nasce, in realtà, come agglo¬ 
merato agricolo che della natura ba conaeduto B 
linguaggio dei segni. J Bm, à sa, esplicano una 
quantità di molteplici messaggi. Una pubMiatà 
moderna dice che addirittura parlano. Può ss^- 
re. Sta di fatto che oggi a Roma, e forse dapper¬ 
tutto, si conservano e si comprano solamente 
quelli »dei morti*. Beco allora l’idea. Frulla io 
lesta perla predrione sd Etm Falloceo respmt- 
sabOe tecnico della Sovrintendenza alle Belle Ar¬ 
ti. B se Roma diventasse un giardino? Eoe anche 
per questa via riscoprisse una sua vocazione? Il 
.venie, anzi il verde storico, non manca. Sta pare 
degradandosi dappertutto ed avrebbe bàogno di 
un intervento uigente: Fallocco bagiàin mente 
dove organizzare questa antica e fantasdentìBca 
mostra: il Palatino^ uno dei cuori più veri di Ro¬ 
ma, età sum giardini, etm le scalinate del Ninfeo, 

eoo gli orti taroesiani B un'idea. Come un'altra. 

0 0 0 

A farla diventare invece; come d dice, ipotesi 
di lavoro d penM subito la dttà reale con k sue 
ihaedibib'pulao.’il DelVidea come un’altrasene 
impossessano i Boni, i fioristi, i BtaovìvaistLil 
Comune, l’assessonto ai Giardini, l'ente del Tb- 
rismo, e naturalmente la Sovrintendenza alle 
Bdle Arti. Ad assumersi l’onere finandajio ed 
organizzativo della maniféstaznaie è la Coopen- 
tìva Batovivmstica del Lazh. Nau quasi dd nul¬ 
la (B preddente i Giulio Amadio^ aa compagno 
ex auinta delIUaità) la coop aàeàao lavora dodi- 
a ettari di terreno saii’Apyia Antica eoo tre mi¬ 


liardi A* fattimto annuì e sessanta aod-dipea- 
denti. Bungruppo compatto ed eatusiBsta anche 


se i problemi (ovviamente) non mancano. B ieri 
mattina ecco B Palatino con le tremila azalee a 
far da scenario inedito per B via ufSdale. Con 
soli venti milioni di lire, tanto costa B ddo inte¬ 
ro, •abìàssio riportato un altro pezzo della dttà 
— dice l’arcbitetto Gian Giacomo Afartines uno 
dei più strettì collaboratori del prof. La Regina 
alla sovrintendenza alle Belle Arti — sotto gli 
occhi dei romani». 

0 0 0 

Hanno voluto inBorare in realtà un antìehiad- 
mo traedaUK quello che arriva a Roma dalla 1\i- 
scolana e ebe dal Pindo arriva al Palatina Fino 
all'Smag^o quindi ooa stupitevi se lungo Trinità 
dei Monti (e qm noni una novità), via délBabm- 
npi piazza del Popolo, via del Corsa piazza Vene¬ 
zia, via del Tritona via Quattro Navembta via 


pensier gentile» o un altro tocco ai eiameta K 
Roma che riscopre se stessa introdacenda aia 
pure in tempi bui ana nota di ottimismo a di 
anuria. 

0 0*0 

Ed era dedsamente allegro Bdndacot^ Vo¬ 
tare. La sua visita non era appettata al Palatina 
Ma è rimasto invece Bao alle doe del paneriggio 
a dàcatere con ana scolaresca suB’atébeoicgia di 
Roma e sane diverse varietà di Bori. Vìpatpoeo? 
Aver ridato B sorriao a Vetere in questi giorni 
dev'essere un po'merito (aloè agB svarioni deBa 
Proc u ra) anale di que^ «coito Sai» romani 
•Scrivi invece — mi intima B sindaco — theB2l 
aprBa natale di Rama i dttadinì potranno eo- 
tiare gratuitamente al Matioa SarvBo perdré 
poeti, poetissimi, naam Boosa tanno visto 
onestà vceezìonsh m e ra và lia ». E i Bori — mi 
dice sneota FmtHeUo Maitìnes — sempre di 
piùsarsmmansrredoperlecittàedisooibtter- 

stizi storici’lìsuns rovina ardietàogìca e Faltta 

tra un bene caltarale e l'altra nei proasùni anni 
saranno i Bori a far da tramite mio a date un 
carattere completo di aon-interraziooe alTanti- 
cbità. 

0 • » 

la una vecebis sala del Palatino espongono gS 
OTcfaideisti. Sbno in quindia e/anno ammirare al 
pubblico esemplari rarissimi C’è onebe; tra rii 
e^Msitan; La Caaffle, B più itnomato oretidei- 
sta di Francis. Tiagli italiani c’éB signor Fsnfpi 
che espone le proprie^ belUarima orchidee. B B 
fMo delaensteueAmintore.Cbe strana dui die 
ilìoma. Non i un’idea come an’altra 

Mauro Montai 


Bonltecio: contro ia mafia 




ROMA — n senatore democri¬ 
stiano Paolo Bonifacio, ex mi¬ 
nistro iMla glusUria ed ex pte- 
ridente dells Corte cosUtuzk^ 
naie, si è dichiarato contrailo 
alllpolesi di istituire tribunali 
speciali per giudicare i mti di 


tipo roalkso togliemio tali 
competenze alle Corti di AsA- 
se. «A «inesta ipotc^ — ha dei» 
to Bonifacio — mi opposi an¬ 
che quando fa formulata per i 
reati delie organizzazioni ter¬ 
roristiche. Credo che per di- 


mit tp suocnbd 

st ru ggere la mafia — ha ag¬ 
giunto — occo r re ooQecItare 
invece la più vasta sottdarMÉ 
popolare e qnesta «leve einri- 
mersi anche nrtla parteema- 
Itone agli organi dì ghntUa» 
cosa che avviene, appunto; 
nelle Corti di Aarfse. 
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Ora Longo chiede un vertice tra i segretari 


Equo canone, ancora 
marasma nel governo 

Giovedì alla Camera la proposta PCI - Il segretario della CGIL Donatella lìirtura: 
un confronto su investimenti, suoli, piano per le costruzioni - I patti in deroga 



ROMA — Giovedì alle com¬ 
missioni Giustizia e LLPP del¬ 
la Camera riprende l’esame del¬ 
le proposte del PCI e dei sinda¬ 
cati per l’equo canone. A que¬ 
sto risultato ai è giunti dopo 
che nella riunione dei capi¬ 
gruppo e successivamente in 
assemblea a Montecitorio, il 
compagno Giorgio Napolitano 
aveva ottenuto che si esaminas¬ 
se la proposta comunista anche 
in assenza di un disegno di leg¬ 
ge governativo. La decisione 
del Parlamento ha colto di sor¬ 
presa il governo. I ministri Ni- 
colazzi e Darida si stanno af¬ 
fannando per approntare l’arti¬ 
colato, il cui testo dovrebbero 
consegnare martedì a Fanfani. 

La riforma dell’equo canone 
e la necessità di affrontare la 
crisi abitativa sono al centro 
del dibattito di questi giorni. 
Nella polemica tra le forze di 
maggioranza sì è inserito il se¬ 
gretario del PSDI Longo il qua¬ 
le, dopo aver affermato che per 
la legge di equo canone bisogna 
•voltare pagina* ha chiesto un 
confronto «al massimo livello* 
tra i segretari dei partiti di 
maggioranza. I! PLI, intanto, 
proprio ieri ha detto che tNico- 
lazzi non ha avuto alcuna dele¬ 
ga in bianco*. Inoltre, ì liberali 
ricordano a Fanfani «gli impe¬ 
gni assunti all’atto di formare il 
governo. I liberali aspettano un 
programma preciso che dia an¬ 
che scadenze per il riscatto del¬ 
le case popolari, per le norme 
sugli espropri e ràr il rilancio 
dei programmi edilizi*. 

Domani, martedì e mercole¬ 
dì, indette da CGIL, CISL, 
UlL, si terranno in tutte le re¬ 
gioni assemblee aperte che si 
accompagneranno a confronti 
con Comuni e Regioni. 

Sulla situazione sentiamo il 
parere del segretario confede¬ 
rale della CGIL Donatella Tùr- 
tura: «Se è pwitivo che anche 
sotto la pressione dell’iniziati¬ 
va della Federazione unitaria, i 
partiti della maggioranza non 


abbiano ancora raggiunto un 
accordo che sarebbe stato sicu¬ 
ramente negativo — inizia Do¬ 
natella Tlirtura — lo stesso non 
può dirsi per il perdurante ri¬ 
tardo del governo a dare una 
risposta rapida e positiva ad un 
problema che è drammatico 
per milioni di famiglie. 

«Il sen. Fanfani — continua 
Donatella 'Airtura — dice che 
la casa “è sempre stato il suo 
debole”. Ma non ce ne siamo 
proprio accorti, anzi sembra 
che sia proprio vero il contrario 
dal momento che la legge fi¬ 
nanziaria ha tagliato gU mve- 
stimentì e dei 2^.000 apparta¬ 
menti, promessi dallo stesso 
Fanfani, non c'è traeds né in 
termini di programmi, né di 
realizzaziom. E urgente, per¬ 
tanto, che il governo apra con t 


sindacati un confronto sugli in¬ 
vestimenti, il regime dei suoli, 
il piano per l’induatria delle co¬ 
struzioni. 

«Quanto alla tendenza a fare 
apparire la situazione del sin¬ 
dacato ostile alle attese dei pro¬ 
prietari — secondo Donatella 
l\irtura — innanzitutto va fat¬ 
ta una differenza tra grande e 
piccola proprietà, ricordando 
che il sindacato ha precise pro¬ 
poste per i piccoli proprietari 
che sono collegate alla ripresa 
edilizia in modo da garantire la 
disponibilità deH’alIoggio per il 
proprietario che ne abDia oiso- 
gno e la mobilità da casa a casa 
per Tinquilino. 

«Circa ventilati aumenti de¬ 
gli affittì — conclude il segreta¬ 
rio confederale 'Dirtura — ri¬ 
badiamo che la decisione del 


Consiglio dei minisifi deve es¬ 
sere coerente con l’accordo del 
22 gennaio tra governo e sinda¬ 
cati e non ci accontentiamo cer¬ 
to di generici ripensamenti e- 
mersi dopo le critiche e le pres¬ 
sioni della Federazione CGIL, 
CISL, UIL.. 

Oltre agli aumenti, al rinno¬ 
vo dei contratti, alle case sfitte, 
al fondo sociale, un altro sco¬ 
glio è rappresentato dai patti in 
deroga. Alcuni organi d’infor¬ 
mazione hanno avvalorato la 
tesi di una presunta intesa tra 
proprietari ed inquilini. Il se¬ 
gretario del sindacato unitario 
degli inquilini, Antonio Bordie- 
ri ha smentito «in modo catego¬ 
rico» che sui patti in deroga ci 
sia stato un accordo tra le orga¬ 
nizzazioni degli inquilini e dei 
proprietari ed ha colto l’occa¬ 
sione per ribadire la posizione 
del SUNIA che rivendica, come 
correzioni all’equo canone: il 
rinnovo automatico di tutti i 
contratti per quattro anni; non 
la proroga, ma la graduazione 
degli sfratti da casa a casa, che 
permette di venire incontro alle 
iegittioie aspirazioni del picco¬ 
lo proprietano che vuole rien¬ 
trare in po^esso del proprio al¬ 
loggio; l^utilizzazione delle case 
sfìtte ricorrendo aH’obbligo a 
contrarre; norme severe per chi 
evade l’equo canone e per le 
modificazioni d’uso per non 
sottrarre ulteriori abitazioni al- 
l’affìtto. 

Naturalmente — conclude il 
segretario del SUNIA Bordieri 
— la riforma dcH’equo canone 
non basta. Occorrono misuro 
legislative per assicurare ai cit¬ 
tadini il diritto alla casa ricor¬ 
rendo a provvedimenti che con¬ 
templino la revisione del regi¬ 
me dei suoli in modo da mette¬ 
re a disposizione aree suffìcien- 
ti a costi accessibili, la riforma 
degli lACP e deiredtlizia resi¬ 
denziale pubblica, misure che 
rilancino il mercato deiroffitto. 

Claudio Notari 


Legge speciale per 
Venezia 10 anni dopo: 
un bilancio deludente 

Solo il Comune ha fatto interamente la sua parte - Assenti Stato 
e Regione • I problemi del disinquinamento e del restauro 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — 1973-1983: sono passati dieci 
anni da quando 11 Parlamento italiano ap¬ 
provò la legge speciale per Venezia, Indican¬ 
do nella città lagunare e nel suoi maggiori 
problemi una questione di preminente Inte¬ 
resse nazionale. Dieci anni di esperienze fati¬ 
cose, di pratiche estenuanti, di risultati spes¬ 
so contraddittori che, alla fine, hanno sugge¬ 
rito una considerazione ormai condivisa non 
solo dalla Giunta di sinistra della città ma da 
tutto 11 Consiglio comunale: questa legge spe¬ 
ciale, nelle sue lince generali, più che affron¬ 
tare e risolvere la specificità veneziana, ha 
congelato questa caratteristica costringen¬ 
dola in una fittissima rete di vincoli «Impos¬ 
sibili* e vecchi ancor prima di essere Imposti. 

Partendo proprio da questa considerazio¬ 
ne, la Giunta di sinistra di Venezia («non la 
più piccola ma neppure la più grande delle 
scatole cinesi In cui è racchiusa la legge spe¬ 
ciale*. ha detto li vicesindaco Paolo Cacciar!) 
ha presentato una sorta di resoconto su quel¬ 
lo che la legge n. 171 è riuscita a produrre In 
questo tormentato decennio. «II bilancio vero 
e proprio — ha precisato 11 sindaco Mario 
Rigo — dovrà essere valutato a livello nazio¬ 
nale dalie forze politiche e dai Parlamento 
^ttallano», ma già dal quadro delle realizzazio¬ 
ni maturate o impedite dalla stessa legge se 
ne può ricavare una lezione utile per quanti, 
in questi anni, hanno Insistito sulla «impo¬ 
tenza congenita* da cui sarebbe stato affetto 
l’ente locale nell’applicazione della legge. 
Ebbene, tutto quello che è stato fatto pro¬ 
rio in applicazione di una legge «scorbutica* 
stato fatto dal Comune, mentre la Regione 
(altro soggetto citato dalla 171) si è arroccata 
In una posizione di organo, nei migliore dei 
casi, di servizio, e i governi in rappresentanza 
dello Stato italiano si sono tristemente di¬ 
stinti per la loro tenace assenza, per le loro 
promesse mai mantenute. 

La legge speciale aveva messo a disposizio¬ 
ne del programma disinquinamento poco più 
di 53 miliardi, una cifra che è stata integrata 
dalia legge 650 e dallo stesso Comune, di ta¬ 
sca propria. Fin qui si è riusciti a spendere 
ben 73 miliardi dopo di che (circa un anno fa) 
tutto si è fermato e solo ora il ministro Gerla 
si è impegnato a completare i finanziamenti. 
Va tenuto presente il fatto che — hanno sot¬ 
tolineato gli assessori Laroni e 2terzetto — il 
disinquinamento della laguna è condizione 


inellminablle per procedere alla realizzazio¬ 
ne delle opere sulle bocche di porto che do¬ 
vranno difendere i centri storici lagunari dal¬ 
le acque alte eccezionali. 

Disinquinamento e salvaguardia, come si 
vede, sono momenti di uno stesso progetto 
strettamente intrecciati tra loro. Un’altra te¬ 
stimonianza dell’efficienza del Comune si 
può ricavare dagli interventi di restauro a 
carico di immobili monumentali o di Interes¬ 
se pubblico che, grazie ad un particolare 
meccanismo anche questa volta Inventato 
dalla Giunta, hanno consentito li risanamen¬ 
to di un gran numero di grandi palazzi vene¬ 
ziani. 

Ben diversa è stata la sorte degli Interventi 
destinati al risanamento deiredilizia resi¬ 
denziale e questo per motivi che vanno indi¬ 
viduati nell’infinita complicazione della 
strumentazione urbanistica adottata dalla 
legge speciale c dagli altrettanto infiniti pas¬ 
saggi burocratici (circa una cinquantina) ne¬ 
cessari, secondo la stessa legge, per poter a- 
ptire 1 cantieri edilizi. Dal che. anche questo è 
dato oggettivo, acquisizione, risanamento e 
restauro in questo settore sono stati intera¬ 
mente finanziati dal Comune o tramite altre 
leggi nazionali, sempre comunque al di fuori 
della legge speciale. Da anni Venezia chiede 
che per quanto riguarda la strumentazione 
urbanistica, la legge speciale sia raccordata 
alla legislazione nazionale ben più agile ed 
efficiente. Inoltre, ha spiegato l’assessore 
Satzano, si è dimostrata Impraticabile la filo¬ 
sofìa della legge speciale laddove affidava il 
restauro quasi esclusivamente alla mano 
pubblica. 

B anche il tentativo compiuto dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale, a partire dal quarto 
programma di risanamento, di sollecitare 1* 
intervento privato garantendogli tramite 
convenzione una parziale copertura (al mas¬ 
simo il 40%) del costi, non ha prodotto risul¬ 
tati soddisfacenti; tali risultati sono dipesi 
soprattutto dal fatto che. tra l’altro, i finan¬ 
ziamenti pubblici per volere della legge ven¬ 
gono erogati solo al momento del collaudo 
finale delle opere. Salzano ha quindi propo¬ 
sto che la materia e quella filosofìa siano in¬ 
teramente rivedute consentendo coperture 
finanziarle molto più consistenti e al passo 
con lo stato di avanzamento del lavori. 

Toni Jop 


Festa di nozze camorrista 
con pistole, fucili e coltelli 

NAPOLI — Otto fucili e due pistole, regolarmente registrati, 
un coltello di genere proibito e numerose cartucce di vario 
calibro sono state trovate dagli agenti della squadra mobile 
nel ristorante «La Rosa Scarlatta», sulla collina del Camqldo- 
II, a Napoli, dove si stava svolgendo 11 ricevimento per il 
matrimonio tra Raffaele Lubrano di 24 anni, e Rosa Nuvolet- ’ 
ta, di 21, nipote del noto «boss* della camorra Lorenzo Nuvo¬ 
letta. Le armi sono state trovate nelle auto di alcuni invitati 
che sono stati denunciati. Il coltello. Invece, è stato trovato 
nel vaso di fiori posto su uno del tavoli del ristorante. Al 
ricevimento sono stati fermati anche alcuni Invitati per ac¬ 
certamenti. 


Aereo precipita a Rimini 
morti ì due piloti 

RIMINI — Un aereo da turismo è precipitato alle 15,35, al 
bordi della carreggiata nord dell’autostrada del mare al piedi 
del Colle di Covignano. II pilota ed un altro occupante del 
velivolo sono morti sul colpo. L’aereo era pilotato da Paolo 
Sandri, di Trento, di 29 anni, residente a Forlì. L’altro occu¬ 
pante si chiamava Salem Hussein, 21 anni, nato a Bengasi 
(Libia), ma residente anche lui a Fori). L’aereo era decollato 
dall’aeroporto di Porli alle 15,16 per un volo di esercitazione 
cosiddetto a «circuito chiuso* Forll-Rimlnl-Forll. I due stava¬ 
no seguendo il corso per conseguire il brevetto di pilota di 
terzo grado civile. Sandri con circa 300 ore di voto aveva una 
discreta esperienza. 

Disoccupato a Napoli e giovane 
a Torino vittime di «overdose» 

NAPOLI — Un giovane disoccupato, Ciro Panico, di 23 anni, 
è morto per una dose eccessiva di sostanze stupefacenti. Il 
corpo del giovane è stato trovato oggi In un prato adiacente 
viale Alfa, alla periferia di Pomigliano d’Arco, nell’entroteira 
napoletano. Altra vittima a Torino, Andrea Feyles — 22 anni 
— è morto dopo essersi Iniettato una dose di stupefacenti 
nella sua abitazione. Secondo la ricostruzione fatta dalla po¬ 
lizia, il giovane — dedito agii stupefacenti da un anno circa — 
si è fatto una iniezione ieri sera dopo essersi ritirato in came¬ 
ra. Ieri mattina la madre Io ha trovato morto, sul pavimento 
della stanza. Feyles — che appartiene a una note e agiate 
famiglia piemontese — è il secondo morto per stupefacenti 
nel giro di due giorni. 


li partito 


Convocazioni 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di martedì 19 
aprile. 

Comizi 

OGGI: Minuecl. Massa Marittima (Grossetol: Relehiin, 8. Anti¬ 
mo (Napoli); Zangheri, Gallipoli (Lecce): Sereni, Bergamo; Ba¬ 
gnato, Contialiano (Rieti); Birardi, Nuoro; (tenetti. Catania: Ter¬ 
zi, Firenze; Viotante. Asti. 

DOMANI: Bassolino, Napoli; Baonato. Siracusa; Birardi, Ca¬ 
gliari, Di Marino, Cava dei Tirreni; Rubbi, Uvomo; Triva. Rimini. 


ROMA — Perché in Italia il 
trapianto di un orbano rap¬ 
presenta ancor ogp un avve¬ 
nimento d’eecezwnéì Per¬ 
ché, ad esempio, ricevere ma 
anche donare un rene resta 
un'impresa quasi disperata? 

Partiamo dalle cifre, la ba¬ 
se più sicura. Alla fine del 
1981 gli uremici costretti alla 
terapia del ‘rene artificiale» 
erano nel nostro paese 
13.573. Non c'è un dato esat¬ 
to per Ì82 ma la costante os¬ 
servazione di un incremento 
annuo del 20 per cento lascia 
supporre che quota 16.000 
sia stata raggiunta e ogffl 
ampiamente superata. Di 

? 'uesti pazienti in diaUsi 
che in grande maggioranza 
si sottopongono tre volte a 
settimana alla depurazione 
eztracorporea del sangue) si 
calcola che almeno la metà 
siano •trapiantabili». In al¬ 
tre parole almeno ottomila 
persone — ma qualcuno dice 
nove e persino diecimila — 
potrebbero tentare di affran¬ 
carsi dalla schiavitù della 
macchina e di riguadagnare 
una vita pienamente norma¬ 
le se, prelevato da un cada¬ 
vere, nel loro organismo fos¬ 
se innestato un nuovo rene 
naturale. 

Tuttavia questo non av¬ 
viene. E non avviene — qui 
sta il paradosso — pur in 
presenza di tutte le necessa¬ 
rie condizioni: infatti ci sono 
i malati, ci sano i possibili 
donatori, eì sono i centri di 
trapianto, ci sono i chirurghi 
specializzati, ci sono (anche 
se in via di correzione) le 
norme le^lative, ma in Ita¬ 
lia i trapianti non si fanno, o 
se ne fanno pochissimi e fra 
difficoltà e ostacoli d’ogni 
genere. 

In un anno se ne fanno 
quanti se ne dovrebbero fare 
in un mese. Nel 1981 sono 
stati effettuati appena 279 
interventi di trapianto rena¬ 
le, e nel primo semestre delT 


Cifre impressionanti fornite a Roma dalFAIDO 

A migliaia in Italia 
sono <^i in attesa 
dei trapianto di un rene 

Nel 1981 effettuati solo 279 interventi (183 malati italiani si sono 
fatti operare all’estero) - Cambiare la legge ma anche altro 



anno successivo è stata su¬ 
perata di poco la cifra di 150. 
Nello stesso 1981 sono stati 
183 i cittadini italiani sotto¬ 
posti a trapianto in altri 
paesi europei 

I dati di questa insosteni¬ 
bile condizione sono stati e- 
sposti con accenti fortemen¬ 
te critici a Roma, durante un 
convegno organizzato dall' 
AIDO (i donatori di organi), 
sia dai dirigenti dell’associa¬ 
zione sia da un folto gruppo 
di trapiantologi, orgai^za- 
tori sanitari, giornalisti e 
rappresentanti dei malati E 
alle cifre sopra riferite, altre 
se ne sono aggiunte, anch'es- 
se di grande eloquenza. 

Come quelle relative al 
raffronto proposto tra due 
realtà fra toro avmcinabiU 
solo per numero di abitanti: 
il Lazio e la Danimarca. Su 
cinque milioni di abitanti la 
regione iteUena ha poco più 
di mille pazienti in dialisi, la 
Dammarca quasi600. Il rap¬ 
porto si rovescia quando si 
Pfarda alle cifre dei traman¬ 
ti: 135 sono stati in Dani¬ 
marca nel 1981 contro i 72 
del Lazio. Una cifra irriso¬ 
ria, quest’ultìma, che è scesa 


a 63 nel 1982, mentre 20 sono 
i trapianti svolti in questo 
primo scorcio di 1983. 

Perché dunque — nel La¬ 
zio ma in tutta Italia — così 
pochi trapianti Quali le 
cause reali che fanno nau- 

a are gli sforzi dei non 
!( operatori all’interno 
delle strutture sanitarie, e 
— all’estemo — quelli di 
una pur generosa associazio¬ 
ne di volontariato conte VAI¬ 
DO? Perché si continua a 
seppellire ogni giorno, assie¬ 
me al coipo senza vita di un 
traumatizzato della strada o 
detta vittima di un incidente 
sul lavoro, anche ta speranza 
di una esistenza finalmente 
migliore per chi attende di 
riacquistare la vista attra¬ 
verso l’innesto di una cor¬ 
nea, o di liberarsi dalla 
schiavitù delti mofrhina 
grazie a un nuovo rene? 

Sarebbe stato ipocrita in¬ 
dicare te cause dello stallo 
stianto nelle rigidità della 
normativa in vigore (la legge 
del dicembre '75 e il suo rego¬ 
lamento ottuativo). Cerano 
indubbiamente delle cose da 
cambiare e il Senato ha già 


fatto la sua parte. Si attende 
ora che la faccia anche la Ca¬ 
mera. Domenico Pittella, 
presidente della commissio¬ 
ne Sanità di Palazzo Mada¬ 
ma, ha ricordato alcuni dei 
mutamenti introdotti: la 
possibilità di prelievo di or¬ 
gani a scopo di trapianto te¬ 
rapeutico in ogni caso, salvo 
esplicito diniego del poten¬ 
ziale donatore quando era in 
vita (o di congiunti di primo 
mdo presenti in ospedale); 
la riduzione del tempo di os¬ 
servazione e la semplifi¬ 
cazione delle procedure ai fi¬ 
ni dell’accertamento del de¬ 
cesso; l’abbassamento a sedi¬ 
ci anni dell’età in cui si può 
esprimere autonomamente 
la propria intenzione di do¬ 
nare in caso di morte. 

Il rilievo delle modifiche in 
corso di approvazione al 
Parlamento non può far di¬ 
menticare tuttavia che den¬ 
tro la macchina sanitaria — 
le sue disfunzioni, i suoi ri¬ 
tarditi suoi impacci burocra¬ 
tici, spesso la sua insensibili¬ 
tà e il suo cinismo — risiede¬ 
va e risiede ima ragione non 
secondaria della scarsa at¬ 


tuazione della legge: non si 
spiegherebbe altrimenti V 
impossibilità di compiere 
prelievi e trapianti anche in 
molti casi nei quali donatore 
e familiari avevano espresso 
pieno consenso. Né d’altro 
canto vanno sottaciute le re¬ 
sponsabilità (parte sul ver¬ 
sante medico-baronale, par¬ 
te sul versante politico am¬ 
ministrativo) di chi, a otto 
anni dal varo, ha lasciato i- 


nattuati elementi decisivi 
della normativa. Come, ad e- 
sempio, ta istituzione dei 
•centri di riferimento» a ba¬ 
se regionale. 

Un rene, è ovvio, non si 
prova come un paio di scar¬ 
pe, e nemmeno come un paio 
di occhiali; tutto va calcola¬ 
to, studiato, scelto per tem¬ 
po. Il centro svolge essenziali 
funzioni di coordinamento 
scientifico e operativo, ha lo 


scheaario delle compatibili¬ 
tà genetiche di tutti i possi¬ 
bili riceventi della regione, 
raccoglie le segnalazioni e le 
caratteristiche immunolo^- 
che delle potenziali donazio¬ 
ni, accerta l’abbinamento 
migliore. Più è vasto lambito 
della scelta, più l’abbina¬ 
mento ha possibilità di riu¬ 
scita Ed è per questo che è 
prevista anche l’istituzione 
di un centro nazionale. 


«Gli organi più rari delle case» 


VERONA — «In Italia è più facile trovare 
una casa in affitto che un organo da trapian¬ 
tare*: è Io slogan con cui I partecipanti al 14* 
Congresso nazionale trapianti d’organo, in 
corso nella città veneta, hanno voluto denun¬ 
ciare l’estrema difficoltà della situazione. 

Clinici, trsqiiantologi e organizzatori sani¬ 
teli hanno parlato molto di reni, ma hanno 
fornito anche altri datL Dodicimila morti 1’ 
anno per cirrosi epatica, e 1J200 per cancro 
del fegato al primo stadio; di questi, 5JOOO 
potrebbero essere sottoposti a trapianto. Se 
ne potrebbero fare alcune centinaia l’anno 
ma se ne fanno appena qualche decina per¬ 


ché mancano gU organi da innestare. Lo stes¬ 
so si dica per la cornea, il pancreas, le ossa, la 
pelle, il cuore, i polmonU 
Raffaello Cortesini. dell’Università di Ro¬ 
ma. ha anche lui Insistito sulla difficoltà di 
reperimento dei reni e lia richiamato una se¬ 
lle di costi che, già da sé, dovrebbero invece 
incora^^are nella direzione dei trapianU. Un 
pazioite in dialisi ospedaliera — ha detto — 
costa 25 milioni l’anno; un trapianto, dopo 
solo giorni di d^enza, coste alio Stato 20 
milioni, tutto compreso. Dopo un anno la 
spesa di assistenza si riduce a poche centi¬ 
naia di migUaia di lire. 


Contrasti corporativi, op¬ 
posti interessi accademici, 
incertezze politiche hanno 
spesso impedito — come nel 
Lazio — che questi centri ve¬ 
dessero la luce. Finalmente 
ora il centro è in via di for¬ 
mazione, affidato alla re¬ 
sponsabilità di uno scienzia¬ 
to come Enrico Gandini, 
presente anche lui al conve¬ 
gno dell AIDO e giustamente 
preoccupato di ricordare che 
né il centro in sé né le modi¬ 
fiche legislative potranno 
sbloccare la situazione se 
non c’è limpegno coordinato 
dei soggetti che lavorano nel 
campo della sanità. 

li problema fondamentale 
è il reperimento degli organL 
Castiglioni, dell’Università 
Cattolica, ha lamentato che 
dai centri di rianimazione di 
grandi ospedali romani come 
il Policlinico Umberto I non 
venga mai la segnalazione di 
un possibile donatore; Stipa, 
chirurgo e docente alia Sa¬ 
pienza, ha risposto che gli 
mancano perfino gli infer¬ 
mieri per un e spianto da ca¬ 
davere, e che il suo reparto 
di dialisi al Policlinico uni¬ 
versitario resta chiuso il p<^ 
meriggio nonostante le ri¬ 
chieste crescenti per via del¬ 
la mancanza di personale; il 
rappresentante degli emo- 
diaUzzati ha dichiarato che 
nel Lazio Ut dialisi viene pra¬ 
ticata male nelle strutture 
pubbliche e malissimo in 
quelle private, e che soprat¬ 
tutto in queste ultime si an¬ 
nidano € assumono preva- 
lenza le ragioni mercantili. 

E intanto Giulio Pietro- 
santi, assessore alla Sanità 
del Lazio, dalla presidenza 
scuoteva il capo incredulo. 
Era come se non sapesse. E 
alla fine ha confessato: •Ho 
imparato molte cose». Con¬ 
clusione forse incoraggiante, 
ma non per tutti 

Eugenio Manca 


Le manovre 
contro 
Pappalardo: 
proteste 
aPatermo 


Dalia nostra redaziona 

PALERMO — L’Ora rincara 
la dose, un coro di proteste 
da parte di «ocl coraggiose 
del clero siciliano, la smenti¬ 
te imbarazzate della curia di 
Palermo, la s^reteria di Sta¬ 
to che continua a tacere: 
questi, in sintesi, 1 fatti che 
hanno caratteru^ato la gior¬ 
nate di ieri, aii'indomanTdel- 
le clamorose rivelarioni del 
giornale della sera su oscure 
e insistenti manovre per al¬ 
lontanare Promuovendolo) 
il cardinale Evalore Pappa¬ 
lardo. 

«Non si tratte di fantasie 

e omallsUche» — scrive Vit- 
rio Nisticò, presidente del¬ 
la cooperativa L’Óra. Defini¬ 
sce «di circostanza» la smen¬ 
tite della curia («I retroscena 
della vicenda non rientrano 
affatto nel suo ambito»), fa 
appello ad un pronuncia¬ 
mento vaticano che rappre¬ 
senti «un rassicurante séga¬ 
le di impegno anche per u fu¬ 
turo». 

L’agenzia di stampa Mon¬ 
do Cattolico (della curia) di¬ 
chiara: «Queste voci si sono 
dimostrate prive di fonda- 
mentob non hanno trovato U 
benché minimo riscontro». 
Ma L’Ora non aveva rivelato 
l’awenuto allontanamento 
di Paiqxalardo; bensì una 
congiura in tal senso svela¬ 
ta responsabilmente dal ra¬ 
pa. La smentite sull’esisten¬ 
za di queste manovre non è 
ancora arrivata. 
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tempi con tecniche costruttive di concezione moderno. Dai virKenti mondiali riporta nuove e valide forme di telai, so¬ 
spensioni full-floater che mantengono l'assetto e l'aderenza delle ruote anche nei casi più difficoltosi. Dispositivi antidive 
che eliminemo l'affondamento nello frenato. Ruote onteriori a 16 pollici. Strumentazioni ricche e complete. Gruppi cìttici 
ben evidenziati, impianti frenanti efficenti anche in condizioni critiche di impiego. 
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Dal nostro Inviato 
BIRQI (Trapani) — Troppo 
lusso, troppi sprechi; uno 
strano alon>' di mistero e T 
Impenetrabile corazza del 
scorcio militare. J trapanesi 
non cl fanno più caso e l'han¬ 
no ribattezzato l'tAeroporto 
degli equIvocU. 

Posto all'estremità nord¬ 
occidentale dell'Isola, In po¬ 
sizione felicissima e già col¬ 
laudata (nell'ultima guerra) 
per vigilare sugli spazi aerei 
che si affacciano sul canale 
di Sicilia, l’avveniristico ae¬ 
roporto di BIrgI è quasi una 
tappa d’obbllgo lungo la via 
delia •mllltarlzzazlonet della 
Sicilia: non solo a Trapani, 
ma a Pantelleria, a Lampe¬ 
dusa, sul Nebrodl, nell’Agri¬ 
gentino. SI tratta di un pro¬ 
cesso che presenta tre con¬ 
notati: le popolazioni vengo¬ 
no tenute all’oscuro di tutto; 
Il Parlamento non ne ha mal 
discusso; Il governo regiona¬ 
le siciliano resta Indifferente 
(Il PCI l'ha anche chiamalo 
In causa con una Interpel¬ 
lanza che rivela II minuzioso 
elenco del centri coinvolti 
dal programmi di militariz¬ 
zatone). 

È un caso se In tempi come 

? iuestl, qualcuno ha rlscoper- 
o l’alto latore strategico di 
Blrgl? Qui, a differenza di 
Comiso, non c'è platealltà, si 
va avanti In modo striscian¬ 
te. quasi discreto. Il tasso di 
ii.scnlo per la vita civile resta 
comunque allo. Nel Trapa¬ 
nese, ormai da un anno, ogni 
zona militare é In fermento. 
Edifici € strutture pubbliche 
lasciati marcire da quaranta 
anni vengono adesso tirati a 
lucido. Chilometri di filo spi¬ 
nato proteggono •oblettivh 
già al sicuro In tempi di pace, 
che cosa c'è sotto? Perché 


MILANO — Una distesa di 
tende militari e. In mezzo, un 
insolito tendone a strisce 
bianche e rosse In una peri¬ 
feria bruciata dal sole, tra 
muri sbrecciati o Incisi dalle 
pallottole. E una diapositiva 
che cl mostra il compagno E- 
nea Cerquettl che con una 
delegazione di parlamentari 
si era recato in Libano, a Bei¬ 
rut, tra i militari italiani che 
presidiano 1 quartieri di Sa- 
bra, Chatlla e Bourj el Baha- 
rani. Da circa sei mesi alcu¬ 
ne centinaia di soldati italia¬ 
ni vivono là, In quella tendo¬ 
poli. Trascorrono giornate 
dure, cariche di tensione. 
Due settimane fa un’aggres¬ 
sione terroristica ha fatto ca¬ 
pire a tutti che cosa significa 
«guerra*. Un giovane, Filippo 
Montesl, è morto, un altro ha 
Il piede amputato, un altro 
ancora riposa neU’ospedale 
militare accanto al tendone 
a strisce: ha tre vertebre 
spappolate, non potrà più 
camminare. 

Che cosa pensano, che co¬ 
sa vogliono quel giovanissi¬ 
mi soldati? «E un’esperienza 
durissima — risponde Cer¬ 
quettl — sopportata con 
grande generosità: si rendo¬ 
no conto di essere utili, di ga¬ 
rantire ancora con la loro 
presenza una pace instabile, 
ma pur sempre una pace, do¬ 
po la guerra e le stragi». 

Un’altra diapositiva cl 
mostra un normalissimo 
prato di periferia, verde di 
erbacce. Una corona di fiori 
rinsecchiti ci ricorda che 
quel prato è la fossa comune 
di quei mille o duemila truci¬ 
dati di Sabra e Chatlla. 



Unità - VITA ITALIANA 


I misteri di Birgi, aeroporto militare in via di restauro 

Caserme, bunker, barriere laser 
Vicino a li’apani un'aitra Comiso? 

Sfratto ai turisti, spazio all’esercito 

Strutture avveniristiche per uno scarsissimo traffìco civile • Più di cento ufficiali e duecento soldati in un villaggio 
recintato • Voci e sospetti: ci sono anche i missili - La «militarizzazione» della Sicilia, ne parlò anche Lagorio 


questa ripresa di attività? 

Altrettanto mistero attor¬ 
no al vecchio aeroporto •Mi¬ 
lo», a qualche chilometro dal 
centro abitato. Funzionò fi¬ 
no alla seconda guerra mon¬ 
diale. Ora la pista è letteral¬ 
mente tagliata In due dall’ 
autostrada che porta a Pa¬ 
lermo. Tutto Intorno vigneti, 
alberi d’olivo, campi di gra¬ 
no. Dentro lo spazio recinta¬ 
to opera anche II servizio At¬ 
tività spaziali, per conto del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche. Ha resistito la decre¬ 
pita stazione aeroportuale. 

Ma, un anno fa, ruspe e 
trattori varcano pure questi 
cancelli gangherati. E squa¬ 
dre di ealii dell’Impresa di 
Carmelo Costanzo (rìmpren- 
dltore catenese protagonista 
dello scandalo del Palazzo 
del congressi di Palermo) si 


meiioiìo al lavoro. Tirano su 
una decina di palazzine a tre 
plani. In cemento armato, 
ben mimetizzate da una ve¬ 
getazione rigogliosa. Qual¬ 
che operalo si lascia scappa¬ 
re: tAI Milo stiamo costruen¬ 
do delle caserme». Cl vanno 
di mezzo due belle palazzine 
liberty del grande architetto 
Pier Luigi Nervi. Al senatore 
Giovanni Giudice (Indipen¬ 
dente di sinistra), che l’Inter- 
roga sullo scandalo, Il mini¬ 
stro democristiano Nicola 
Vernala risponde che, non 
essendo vecchie di cinquanta 
anni, le opere si possono ab¬ 
battere. 

Ma perché caserme pel 
vecchio •Milo» In disuso? E a 
Blrgl che II mistero si com¬ 
plica ancora. 

Appartiene alla categoria 
•aeroporti militari aperti al 


traffico civile». Due piste 
quasi affiancate corrono pa¬ 
rallele. Una la utilizza l'Ae¬ 
ronautica militare, l'altra 1‘ 
Aviazione civile. Tutto rego¬ 
lare. «Ma II fatto è — confida 
un funzionarlo che vuol 
mantenere l’anonimato — 
che I militari stanno compli¬ 
cando tutte le procedure che 
regolano I rapporti nell’Inte¬ 
ra area». In sostanza, non 
sembrano più gradire 1 •vici¬ 
ni» della pista accanto. Qual¬ 
che esemplo: vogliono predi¬ 
sporre potentissime barriere 
laser che si azionano al pas¬ 
saggio degli aerei di lìnea. 
•Coi risultato — aggiunge — 
che II "vaso comunicante" 
fra le due zone resterà aperto 
.solo per I secondi necessari 
al decollo e all’atterraggio». 

E se una compagnia sussi¬ 
diarla dell'Alr France pro¬ 


gramma settanta voli char¬ 
ter perquesta estate, le viene 
negatoTo.k. tUna giustifi¬ 
cazione formalmente Inecce¬ 
pibile — commenta sempre 
Il funzionarlo — ma l milita¬ 
ri non vedono di buon occhio 
Il rilancio del turismo. Non 
vogliono curiosi In giro». SI 
citano anche disparità di 
trattamento che prima non 
esistevano. *Loro vanno e 
vengono da un settore all'al¬ 
tro, come e quando vogliono. 
Una regola che prima valeva 
per tutti; adesso è solo a sen¬ 
so unico». 

Incompatibilità di carat¬ 
tere, piccole schermaglie? Il 
problema vero, non e nean¬ 
che questo. A Blrgl si vola 
dall'alba al tramonto. Non 
essendo dotato di apparec¬ 
chiature luminose (I militari 
le adoperano da tempo) il 


traffico civile notturno non è 
consentito. Così, alle 17, si 
chiude. Due aerei, uno per 
Roma, l’altro per Pantelle¬ 
ria: è tutto. 

Eppure, qui, lo Stato Ita¬ 
liano — negli anni 70 — ha 
speso 15 miliardi. C'è una ae¬ 
rostazione che fa Invidia al 
più grossi aeroporti europei. 
Cinquantamila metri qua¬ 
dri, marmi di Carrara, mo¬ 
quette, area climatizzata, in¬ 
fermeria con sale operatorie 
e servizi di ogni tipo. E que¬ 
ste meraviglie solo per due 
voli al giorno? •All’Inizio — 
commenta Diego Glacalone, 
capo scalo ATI — dovevamo 
dare una mano a Punta Ral- 
sl. Le spese vennero giustifi¬ 
cate così. Ma se negli anni 
settanta sfioravamo! novan- 
tamila passeggeri, ora slamo 
scesi a meno al sessantaml- 
la. Dopo le sciagure. Punta | 



«I soldati del contingente 
italiano — continua Cer¬ 
quettl — sono duemila e 200, 
non mille e cento,“come si 
era votato. 11 generale An- 
gtonl, comandante, cl ha 
spiegato che gli operativi so¬ 
no mille e duecento, gli altri 
sono di sostegno logistico, 
troppi anche se svolgono 
molti compiti non previsti 
(l’ospedale funziona ad e- 
semplo anche per la popola¬ 
zione palestinese). Tutto la¬ 
scia pensare che il contin¬ 
gente venga raddoppiato e 
che la presenza italiana si 
protrarra per altri due anni. 
Questo abbiamo potuto de¬ 
durre anche dai colloqui che 
abbiamo avuto con il mini¬ 
stro della Difesa libanese e 


Gli italiani 
in Libano 
destinati a 
raddoppiare? 

L’on. Cerquetti (PCI): tutto fa pensare che 
la nostra presenza durerà altri due anni 


con 11 presidente della Came¬ 
ra...». 

Ma allora si rivela ancora 
più Inconsistente la promes¬ 
sa del ministro Lagorio di in¬ 
viare In Libano soltanto vo¬ 
lontari? «Lagorio ha mentito 
in Parlamento. SI dica la ve¬ 
rità: l’esercito italiano è fatto 
in modo tale che l corpi im¬ 
mediatamente operativi so¬ 
no pochi. Gli specializzati. 1 
paracadutisti o I marlnes 
della San Marco devono sa¬ 
pere che, se non si assisterà 
ad una profonda modifi¬ 
cazione della situazione poli¬ 
tica a Beirut dovranno an¬ 
darci per forza. Cosi capiterà 
agli alpini di Morbegno, al 
bersaglieri di Pordenone, a- 
gli artiglieri di Monza. Allo¬ 


ra, se si vuole mantenere 1* 
impegno, non bastano i vo¬ 
lontari. Lo si dica però, non 
cl si nasconda dietro un dito, 
quando le cifre parlano tanto 
chiaro». 

La spedizione italiana co¬ 
sterà trecento miliardi all’ 
anno. Ora sono arrivati altri 
mezzi: autoblinde ridipinte 
di bianco, come le camionet¬ 
te che servono.per il pattu¬ 
gliamento. Per ogni turno di 
vigilanza sono impegnati 400 
soldati: si sono dimostrati, 
spiega Cerquetti, all’altezza 
della situazione. Ed hanno 
fatto qualche cosa di più: 
nonno saputo conquistarsi 
simpatie e affetto tra 1 pale¬ 
stinesi che devono protegge¬ 
re. Quando ci vedevano — 


Ralsl si è dotata di alcune 
apparecchiature necessarie, 
mentre noi, appena fa buio, 
chiudiamo bottega». 

Anche l’Aeronautica sta 
facendo le cose In grande. 
Nello spazio militare sono di 
stanza una quarantina di uf¬ 
ficiali, una ottantina di sot¬ 
tufficiali, circa duecento sol¬ 
dati. 

A che servono? Non esco¬ 
no dal loro villaggio; altre 
caserme, come al •Milo», an¬ 
che Seal riparo da occhi Indi¬ 
screti. Sono stati elevati otto 
bunker pronti ad accogliere 
aerei militari. Nessuno è In 
grado di confermare la voce 
che a Trapani si fa Insisten¬ 
te: cl sono anche I mi.ssill. 
•Sicuramente — ne sembra 
convinto II funzionarlo che 
vuol mantenere l’anonimo 
— è comunque una base d' 
appoggio per aerei Intercet¬ 
tori». Perché stupirsene? La 
Libia e II Medio Oriente sono 
a due passi. Da Trapani poi, è 
facile controllare lo •spazio 
aereo nazionale». Lo confer¬ 
mano In molti riferendo di 
sconfinamenti •nemici». In¬ 
seguimenti, scaramucce ad 
altissima quota. Infine un 
Interrogativo più generale. 
Ha scritto l’anno scorso un 
giornale locale: •Se proprio 
non cl saranno missili, bom¬ 
bardieri e Intercettori sì». 

Ma In mancanza di rispo¬ 
ste ufficiali, può sempre tor¬ 
nare utile un ragionamento: 
Lagorlo disse nell’estate 
dell’81 che 1112 missili emi¬ 
se sarebbesto stati dislocatl a 
Comiso, ma in caso di attac¬ 
co nemico dispersi nel resto 
della Sicilia. Quindi, In loca¬ 
lità attrezzate alla ricezione. 
E da escludere che Blrgl sla 
una di queste? 

Saverio Lodato 


racconta Cerquettl — con la 
bandiera tricolore ci chia¬ 
mavano «guagliò». 

Una volta al mese 1 soldati 
italiani vengono condotti a 
Cipro: tre giorni di relax, per 
dimenticare le paure e le ten¬ 
sioni di Beirut. Due volte alla 
settimana scendono In città; 
centocinquanta tutti assie¬ 
me, in luoghi scelti all’im¬ 
provviso e all’ultimo mo¬ 
mento per evitare la possibi¬ 
lità di attentati. 

A che cosa serve tutto que¬ 
sto? 

«Per ora a difendere un po¬ 
polo sconfitto, che gli stessi 
libanesi vorrebbero cacciare 
dalle loro terre. Qualcuno 
progetta una deportazione in 
massa (sono 45 mila persone) 
nei confini a nord del Paese, 
dove eventuali scontri mili¬ 
tari recherebbero al Libano 
minor danno. Nessuno 11 
vuole. In fondo ci è capitato 
il compito più difficile, pro¬ 
teggere l vinti. Ma più di que¬ 
sto 1 soldati italiani non pos¬ 
sono fare. E il governo italia¬ 
no, ce lo hanno detto anche 1 
politici libanesi che abbiamo 
Interpellato, che si deve 
muovere per una seria azio¬ 
ne di pace nel Medio Oriente. 
Una azione autonoma, che 
non può stare al carro delle 
Iniziative statunitensi. I li¬ 
banesi rimproverano 1 paesi 
europei e li accusano di es¬ 
sersi lavati le mani del Liba¬ 
no e dei palestinesi. Oli USA 
non vogliono mettere di 
mezzo rpNU. Dicono che è 
inutile. E l’Europa che si de¬ 
ve muovere allora e l’Italia, 
che per giunta è un Paese 
mediterraneo, non può la¬ 
sciar fare agli altri». 


Oreste Rivetta 


Insospettabili al gran banchetto dei petroli 


Dal nostro imrìato 
TORINO — «L’arresto di Lo- 
prete può essere come il 
bombardamento del pozzi i- 
ranlani nel golfo Persico-, se 
parla lui, chissà quanto “pe¬ 
trolio” può venir fuori-.». L’ 
affermazione è di uno del 
magistrati che cinque anni 
fa, fra mille difficolta e osta¬ 
coli, presero di petto la «frode 
del secolo». Io scandalo dei 
petroli. Il generale della PZ, 
arrestato dieci giorni fa in 
Spagna, che tenne in pugno 
per anni 11 servizio spreto 
delle Fiamme gialle, era uno 
dei cervelli della gigantesca 
truffa ordita al danni dcH'e- 
rarlo, un personaggio che co¬ 
nosce i più segreti risvolti 
deH’affare. Loprete potrebbe 
mettere nei guai molta gente 
che conta, n «passaporto» per 
la sua fuga e latitanza, è sta¬ 
to detto, erano i documenti, 
forse dossier, accumulati in 
tanti anni di potere all’uffi¬ 
cio I, posizione ideale per os¬ 
servare, o pilotare, gli scan¬ 
dali dei primi anni settanta, 
dalle aste truccate dell'A- 
NAS alle Intercettazioni tele¬ 
foniche, fino alle esportazio¬ 
ni di valuta e ai petrolL Que¬ 
sto «passaporto*, secondo la 
stampa spagnola, sarebbe 
stato trovato nella miendida 
villa nel dintorni di Barcello¬ 
na In cui il generale si era 
nascosto con tutta la fami¬ 
glia: documenti «esplosi vi», si 

Donalo Loprete avrebbe 
già proferito qualche minac¬ 
cia, al momento dell’arresto: 
la prima avvisaglia della dif¬ 
ficile partita per evitare l'e- 
stradlzione, ma anche un 
monito a tanti potenti clan 
della capitale che di lui per 
tanti anni si sono serviti. A 
tremare, comunque, per le 
possibili conseguenze del suo 
arresto, sono in molti: uomi¬ 
ni dei partiti di governo, fac¬ 
cendieri. ufficiali, dirigenti 
dell’amministrazione finan¬ 
ziarla, grandi compagnie pe¬ 
trolifere, sacerdoti, monsi¬ 
gnori e perfino un cardinale. 
Al grande banchetto da due¬ 
mila miliardi di tasse su ben¬ 
zina e gasolio non pagate, 
hanno pai’icClpato In tanti. 


Politici, generali, prelati e P2: ecco 
il «passaporto» del generale Loprete 

Una frode colossale dì duemila miliardi - La stampa spagnola defìnisce «esplosiro» il materiale trovato nella villa 
di Barcellona - La rete dì complicità ad altissimo livello • Le prime minacce per evitare restradizione in Italia 


Rispetto a quello dei petroli. 
Io scandalo Lockheed, con la 
sua bustarella da un miliar 
do e 308 milioni per far ac 
quistare aerei che non servi 
vano, sembra un gioco da ra 
gozzi. E poi. non era un «col 
po* isolato, come la partita 
degli Hercules 130: la posta 
dell’affare petroli era una ci¬ 
fra mille volte superiore, una 
attività apparentemente 
«normale», centinaia di mi- 

g liaia di autocisterne piene 
i prodotto di contrabbando 
che giravano per mezza Ita¬ 
lia con le carte formalmente 
in regola. Un in 
complesso, per cui non ba 
stavano le coperture com 
prate In periferia, i colonnelli 
e gli uffici UTIF, bisognava 
avere in mano le leve di co- 


CZ-.:. 


mando d»’ ''«•po nella capi 
tale, costituire una sorta di 
Finanza parallela a protezio¬ 
ne del traffico: cose, queste, 
per cui non bastava pagare 
direttori delle dcigane o ge¬ 
nerali, bisognava ricorrere a 
chi li nominava, cloò al pote¬ 
re politico. 

Qui I magistrati finora a 
vevano sempre trovato un 
muro invalicabile. Unica 
traccia qualche centinaio di 
milioni del petroliere Bruno 
Musselli (ora latitante) a De¬ 
mocrazia cristiana, 

PSDI, la sua strana società 
in affari con l’ex braccio de¬ 
stro di Moro, Sereno Freato, 



Donato Loprato dopo l’arresto a Barcellona 


e un sottosegretario demo- 
cristiano iscritto alla P2, il 
torinese Rolando Picchioni, 
Sw.,pcttato d’aver protetto un 
funzionario corrotto. Poi, ai 
primi di gennaio, la «mac¬ 
chia di petrolio», il cui dila¬ 
gare giudiziailo sembrava 
arginato, si è rimessa in 
cammino. Altri tre generali 
delle Fiamme gialle. Arturo 
Billi, Giuseppe Sessa e Sal¬ 
vatore Scibetta (quest’ulti¬ 
mo già vice comandante del 
Corpo e membro della con¬ 
fraternita di Lido Gelli) han¬ 
no fatto conoscenza con 1 
mandati m cattura della ma¬ 
gistratura torinese. Dal sot¬ 
tobosco dei faccendieri poli¬ 
tici sono rispuntate vecchie 
conoscenze come Bruno Pal- 
mlotti, il segretario di Mario 
Tonassi all'epoca dell’affare 
Lockheed, e Dario Crocetta, 

S tarlo particolare del 
itro Emilio Colombo, 
già Implicato nello scandalo 
dei falsi danni di guerra del¬ 
la Caproni. Con loro una nu¬ 
trita schiera di insospettabili 
prelati, saliti alla ribalta nel¬ 
la grande manovra orche¬ 
strata per l’ascesa di Giudice 
alla testa della Guardia di fi¬ 
nanza. 

A vuotare il sacco è stato 
un petroliere «pentito» di Pa¬ 
via. Franco Buzzoni, un tipo 
che si è presentato ai giudici 
torinesi con questa dichiara¬ 
zione come biglietto da visi¬ 
ta: «Da un rapido calcolo 
posso dire d’aver distribuito 
non meno di venti miliardi 
in bustarelle alla Guardia di 
finanza e all’UTIF». Poi ha 
raccontato della nomina di 
Raffaele Giudice, risaputa 
neirambtente del contrab¬ 
bando con sei mesi di antici¬ 


po, per la quale i petrolieri 
d’assalto si erano addirittura 
tassati, in una specie di col¬ 
letta. Così sono liniti in car¬ 
cere monsignor Simeone 
Duca (avrebbe intascato 
trenta milioni per racco¬ 
mandare, non afi’AlUssimo 
ma pur sempre in Vaticano, 
il generale palermitano) e 
don Francesco Quaglia, pà 
segretario del cardinale Po- 
letU, che avrebbe fatto giun¬ 
gere oltre Tevere parecchi 
quattrini dei petrolieri per Io 
stesso scopo. Anche monsi¬ 
gnor Donato De Bonis si è vi¬ 
sto ritirare il passaporto dal 
giudice istruttore Mario 
Vaudano. Qualche rischio 
l’ha corso pure il cardinale 
Potetti pv aver scritto, nel 
1972, a Giulio Andreotti, al¬ 
lora presidente del Consiglio, 
una lettera che cald^gTava 
la nomina di Giudice. An¬ 
dreotti gli ha risposto, assi¬ 
curandogli il suo Interessa¬ 
mento. 

Insomma si cominciano a 
diradare le nebbie e si deli¬ 
nea il quadro che ha favorito 
la resisUbile ascesa di Giu¬ 
seppe Giudice alla testa delle 
Fiamme gialle. Se fino a ieri 
si sapeva solo delle mazzette 
da cento milioni al mese per 
l’UTtP di Milano o del qua¬ 
ranta milioni al mese per 1’ 
Ufficio di Lecco, delle tre lire 
per ogni chilo di prodotto 
contrabbandat o che andava- 
no al capo dell’UTIF di Vero¬ 
na o delle bustarelle per i co¬ 
lonnelli che proteggevano il 
traffico del Veneto, ora si co¬ 
mincia od intuire anche la 
manovra ad alto livello che 
mise la Finanza al servizio 
del traffico del petroli. Qual¬ 
cuno pagava anche i santi in 


paradiso. Davanti alla com¬ 
missione parlamentare in¬ 
quirente inoltre pende anco¬ 
ra la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti di Andreotti e Tonassi, 
sempre in relazione alla no¬ 
mina di Giudice, che scaval¬ 
cò. secondo i magistrati, chi 
^iu di lui aveva titoli e dirit- 

Di tutta questa complessa 
trama di nomine, avvicenda- 
menti, promozioni e sposta¬ 
menti di ufficiali, dal co¬ 
mandante in capo fino ai co¬ 
mandi di periferia, Loprete è 
considerato il gran buratti¬ 
naio. Della nomina dei gene¬ 
rale palermitano, da lui for¬ 
temente voluta, conosce cer¬ 
tamente tutti 1 retroscena, 
tutti gli aiuti scesi in campo, 
come pure tutti l spreti di 
quel Palazzo che non Ignora¬ 
va il fiume di contrabbando 
di benzina che scorreva per 
ntalia (ne riceveva anzi fòr¬ 
te dei proventi) ma invece di 
impedlrio, al massimo, lo da¬ 
va in gestione, per i suoi ri¬ 
catti, a Mino PecorellL n di¬ 
rettore di OP, li primo artico¬ 
lo sul petrolio esentasse, co¬ 
me avvertimento, Io scrisse 
nel lontano 1972. Poi. quan¬ 
do il SID mise sotto stretto 
controllo il telefono e 1 movi- 
meni* della famiglia Giudi¬ 
ce, per i traffici petroliferi 
che il comandante tentava 
con la Libia, e scopri gli spor¬ 
chi affari del generale, il fa¬ 
scicolo. il famoso MI-FO- 
Biali, fu lasciato nel cassetto 
e il comandante corrotto al 
suo posto. Invece di infor¬ 
mare la magistratura, qual¬ 
cuno mise sull’avviso Peco- 
relli. Quando il «giornalista» 
fu ucciso, aveva da poco ini¬ 
ziato la Dubblicazione di 
qualche stralcio dei dossier 
del SID. All’«ultlma cena» del 
giornalista, con il senatore 
Claudio Vltalone, al risto¬ 
rante Famiglia Piemontese, 
a Roma, c’era anche Donato 
Loprete, un uomo che pub 
raccontare tante cose, anche 
I nomi del personaggi di go¬ 
verno che tenevano tl sacco 
ai petrolieri. 

Robtrto Bofis 


Dichiarazione dei redditi 


Arriva il 
mod. 740 

con 2 sole 
facciate 


Servirà a chi ha un reddito da lavoro e una 
casa o terreni - Forse versamenti alle poste 


Entro il 20 aprile, 1 lavoratori dipendenti e i pensionati 
devono ricevere dal datore di lavoro o dagli enti erogatori 
delia pensione 1 modelli 101, 201 e 102. Ormai i lavoratori 
dovrebbero sapere tutto su detti modelli, ma riteniamo utile < 
fare alcune precisazioni. Ricordiamo che I modelli anzidettl 
devono essere allegati al mod. 740 (dichiarazione del redditi) 
soltanto nel caso che esistano redditi diversi o altri redditi di 
lavoro o di pensione; per cui cl potrà essere una utilizzazione . 
autonoma dei modelli o una utilizzazione degli stessi In alle¬ 
gato al mod. 740. 

I datori di lavoro che non consegnano o spediscono i mo¬ 
delli anzidettl entro li 20 aprile sono soggetti alla sanzione 
della pena pecuniarla da lire 50.000 a lire 500.000. 

Ricordiamo che il mod. 101, riempito in ogni sua parte dal 
datore di lavoro e dal lavoratore, qualora non esistano altri 
redditi, va spedito aU’ufficlo Imposte o al centro di servizio 
entro il 31 maggio prossimo venturo, oppure, entro lo stesso 
termine, consegnato aH’ufflcio del comune di domicilio fisca- , 
le del contribuente. 

Quando si hanno più redditi di lavoro, più pensioni o reddl-. 
tl di fabbricati, etc. occorre riempire 11 mod. 740. Infine ricor¬ 
diamo che 11 limite di L. 3.500.000, esonera daU’invio del mod. 
101, anche se si tratta di più redditi di lavoro. Nel caso In cui 
il mod. 101 va allegato alla dichiarazione del redditi, si devo¬ 
no utilizzare soltanto i dati indicati al punto 8 (totale emolu¬ 
menti imponibili) e al punto 21 (ritenuta fiscale da Indicare 
nella eventuale dichiarazione dei redditi) della sezione III del 
mod. 101. 

Per i pensionati dello Stato, dell’Inps e degli altri enti pub¬ 
blici, esiste 11 mod. 201. Qualora il pensionato non abbia altri 
redditi, non deve fare nulla, deve soltanto conservarsi 11 mod. 
201, qualsiasi sia l’importo della pensione. 

Eiodlcl milioni e piu di pensionati avranno già ricevuto il 
cosiddetto mod. 201, su tre righe e 30 riquadri. 

Gli enti che devono rilasciare 11 mod. 201 sono: Direzione 
del Tesoro, INPS, Istituto Poligrafico, Cassa previdenza per¬ 
sonale telefonico statale. Banca d’Italia, Enpaf, Enpav,£n- 
pao, Empam, Enpals, Inpadal, Enpaia, Fondo previdenza 
spedizionieri doganali. Ente nazionale previdenza avvocati e 
procuratori. Casse nazionali di previdenza del geometri, con¬ 
sulenti del lavoro, dottori commercialisti, ingegneri, archi¬ 
tetti etc.. Istituto nazionale previdenza gtomalisu «O. Amen¬ 
dola», Senato della repubblica. Camera dei deputati. Chi per- ' 
capisce pensioni non aagli enti anzidettl, deve ricevere il mod. 
101 regolare e deve spedirlo. 

Esiste infine 11 mod. 102, che riguarda le indennità di anzia¬ 
nità, buonuscita, liquidazione etc. Nel caso in cui, il lavorato¬ 
re riceve il mod. 102, non deve spedirlo all’ufficio imposte, ma 
deve fare la dichiarazione del redditi. Bisogna prestare atten¬ 
zione a questo modello e vedere se i conteggi sono stati fatti 
bene dal datore di lavoro, in quanto eventuali versamenti ' 
d’imposta in meno vengono poi richiesti dall’ufficio diretta- 
mente al lavoratore, anche se In sede di dichiarazione le som¬ 
me Indicate nel 102, non vengono conteggiate agli effetti del 
reddito, e nella sezione IV, del mod. 102, sono indicate le 
modalità di calcolo. 

Sappiamo che, intanto, al ministero delle Finanze è stato 
predisposto un particolare mod. 740^r i redditi del 10^ 
formato soltanto di sole due facciate, ’lale modello deve esse¬ 
re usato dai lavoratori dipendenti e dal pensionati, che abbia¬ 
no oltre allo stipendio o alla pensione un altro reddito specifi¬ 
co, quello di fabbricati e di terreni. Per gli altri contribuenti, 
professionisti, commercianti, artigiani, o lavoratori che eser¬ 
citano anche lavoro autonomo, resta in vigore li vecchio mo¬ 
dello 740. 

Altra grande novità, che ancora è allo studio, ma dovrebbe 
attuarsi con la dichiarazione del redditi del 1982, cioè entro 11 
31 maggio prossimo, è quella relativa alla possibilità di effet¬ 
tuare i versamenti d’imposta tramite Tufficio postale (se n’e- 
ra parlato in occasione dello sclooero dei bancata Pertanto i 
versamenti minori, quasi certamente, saranno enettuati alla 
posta mentre quelli di un certo rilievo saranno effettuati in 
banca. 


Filippo Catalano 


Calabria, spesa 
regionale: da 10 
anni un mistero 


Dalla rodarne 

CATANZARO — Ecco un 
nuovo esempio di malcostu¬ 
me e malgoverno in una re¬ 
gione dove la DC e 11 centro- 
sinistra la fanno da padroni. 

La Regione Calabria, di¬ 
retta fin dalia sua nascita da 
giunte DC-PSl-PSDI-PRI, 
da ben dieci anni non proce¬ 
de all’esame dei conti con¬ 
suntivi, in pratica del rendi¬ 
conto di come è stato speso il 
denaro pubblico. La denun¬ 
cia clamorosa è stata fatta 
ieri dal PCI con una lettera 
del consigliere rionale Ma¬ 
rio OUverio, al presidente 
deU’assemblea, al de Rosario 
Chinano, in cui si chiede un’ 
immediato intervento ed 
una apposita riunione del 
coniglio regionale. 

I conti consuntivi rappre¬ 
sentano un doveroso atto di 
semplice correttezza politica 
ed amministrativa per dar 
modo ad un organismo elet¬ 
to dal consiglio regionale di 
operare una verifica sull’o¬ 
perato della spesa sostenuta 
dal vari governi regionali, 
insomma un controllo sull’e- 
secuUvo; nonostante I ripe¬ 
tuti IntervcTiu de! colico 
dei revisori dei conti, da ben 
dieci anni, dal lontano 1973, 
in pratica. In Calabria, non si 
è fatto niente. «È insomma — 
scrive nella sua lettera 11 
compagno Oliverlo — un 
fatto gravissimo, che espri¬ 
me Il degrado cu! è stata ^r- 
> tata la R^one e che solleva 
una vera e propria questione 
morale, polche l’esame del 
conti consuntivi non è un 
fatto burocratico, ma costi¬ 
tuisce un’occasione di verifi¬ 
ca ed una concreta possibili¬ 
tà di controllo aiiche a poste, 
riori della spesa regionale». 


Si tratta di migliaia di mi¬ 
liardi contenuti nel vari ca¬ 
pitoli di spesa del bilanci re¬ 
gionali, dal ’73 ad oggi. Oltre 
I Infatti alla spesa sanitaria, 

I che la fa da padrona, c’è tut-. 

to il problema della spesa nei 
' settori dei lavori pubblici, 
della pubblica Istruzione, 
dell’agricoltura. In cui la po¬ 
litica dei «contributi» delle e- 
largizionl e delle mance ha 
attivato una vasta e articola- , 
U rete di legami cllentelart. 
È forse questo che più temo¬ 
no i palliti di governo, se è 
vero che da più parti si parla 
dentro la Regione calabrese, 
della mancanza deUe pezze 
d’appoggio per spese ed usci¬ 
te per centinaia e centinaia 
di miUonL n fatto che la 
giunta rionale — dice an¬ 
cora Olivello — abbia ripe¬ 
tutamente disatteso le varie 
sollecitazioni che le sono 
pervenute da tutti 1 presi¬ 
denti succedutisi In questi 
anni al colico del revisori 
dei conti, fa nascere 11 sc¬ 
hietto che il disordine nel 
quale sono stati ■conservati* 
gli atti, la mancata vigilanza 
sugli stessi, che può aver 
provocato lo smarrimento 
del documenti decisivi, il ri¬ 
fiuto a fornire al collegio 
personale competente, siano 
volutamente perseguiti per 
rendere alla fine Impossibile 
la verifica sull’attività delle 
giunte slnora succedutesi al¬ 
la guida della Regione. C’è 
da aggiungere, per finire, 
che un autorevole intervento 
sulla giunta regionale cala¬ 
brese perché si analizzino I 
conti consuntivi è stato an¬ 
che fatto recentemente dalla 
stessa corte del conti, ma con 
esito finora n^atlva 

Filippo Vtltri 
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NICARAGUA Lettera di sette scrittori contro le ingerenze degli Usa 


Eden Pastora con 

Espulso dal Messico Robelo 
leader degli antisandinisti 

Dopo essersi imbarcato per Panama, ha reso noto un proclama di 
«Zero» - È stato respinto in Honduras un gruppo di somozisti 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Alfonso Robelo, uno del lea* 
der del gruppo antlsandinl- 
sta che si denomina iMovl* 
mento rivoluzionarlo nlca* 
raguense», è stato espulso 
venerdì dal Messico. Era ar¬ 
rivato nella capitale messi¬ 
cana 11 giorno prima e aveva 
preannunclato una confe¬ 
renza-stampa nel corso della 
quale Intendeva leggere un 
appello di Eden Pastora, Il 
«comandante zero«, dirigente 
militare del gruppo. Le auto¬ 
rità messicane lo hanno pre¬ 
levato dall’albergo e accom¬ 
pagnato all’aeroporto, dove 
Robelo è salito su un aereo 
diretto nel Panama. Robelo, 
In poche frasi scambiate con 
1 giornalisti, ha espresso stu¬ 
pore per la decisione, ma non 
v’è dubbio che 11 Messico, In 

fi rlma fila neU’Inlzlatlva per 
negoziato di pace sul pro¬ 
blemi dell’area centro-ame¬ 
ricana, ha agito in perfetta 
coerenza, nel decidere di Im¬ 
pedire a Robelo di tenere il 
suo proclama di guerra al 
Nicaragua. 

Già nel territorio del Nica¬ 
ragua, entrato con un grup¬ 
po di aggressori, sarebbe lo 
stesso Pastora. Il suo mes¬ 
saggio, reso noto a Città del 
Panama, ribadisce la deci¬ 
sione di aderire alla lotta an- 
tlsandlnlsta e invita l’eserci¬ 
to a seguirlo. Nel messaggio, 
che Robelo ha detto essergli 


pervenuto da «qualche parte 
nelle montagne del Nicara¬ 
gua», si invitano minacciosa¬ 
mente 1 cubani presenti nel 
Paese ad andarsene entro 
quindici giorni, «altrimenti 
saranno espulsi con la forza 
o uccisi». 

Intanto, mentre proseguo¬ 
no i contatti del gruppo di 
Contadora, che fa capo ai go¬ 
verni di Messico, Colombia, 
Panama e Venezuela, alla ri¬ 
cerca di una soluzione pa¬ 
cifica, il governo di Managua 
ha denunciato che un aereo 
da combattimento hondure- 
gno ha mitragliato un pe¬ 
schereccio nicaraguense 
presso le coste del mare di 
Caribe. Pronta risposta dell’ 
Honduras che ha affermato 
che è stato prima un pesche¬ 
reccio honduregno ad essere 
affondato da alcune unità 
della marina di Managua. 

Ancora notizie di guerra 
sono venute ieri dal Nicara¬ 
gua. L’agenzia di stampa 
■Ann», ha affermato che re- 
serclto sandlnista è riuscito 
a ricacciare In Honduras il 
gruppo più pericoloso di in¬ 
vasori, guidato dall’ex ser¬ 
gente delta Guardia naziona¬ 
le, Pedro Pablo Ortlz. Ortlz, 
noto con il nome di battaglia 
di «Suicidio», è rientrato oltre 
11 confine con cento uomini, 
altri settecento sarebbero 
ancora in territorio nicara¬ 
guense. Due giornalisti della 


«Washington post», Eudard 
Cody e Christopher Dlckey, 
entrati In Nicaragua con le 
truppe di aggressori, aveva¬ 
no detto che Ortlz, con quat¬ 
trocento uomini, controllava 
completamente un’arca di 
300 chilometri nella zona di 
Nuova Segovia. 

Un altro incidente è stato 
denunciato dal ministro de¬ 
gli Esteri sandlnista: il segre¬ 
tario politico del Fronte a 
Tasba Punì, nel sud del Pae¬ 
se, è stato sequestrato da una 
banda che si è poi rifugiata 
In Costarica. Tuttavia, sem¬ 
pre Managua ha ricevuto 
nuove assicurazioni di neu¬ 
tralità dal governo costari¬ 
cense, il quale ha fatto sape¬ 
re che i rinforzi militari af- 
uuitl ai confine avrebbero il 
solo scopo di garantire l’in- 
violabllilà del territorio na¬ 
zionale. 

All’ambasciata Usa di Ma¬ 
nagua sette scrittori famosi 
hanno Inviato una lettera di 
protesta per le ingerenze In 
Nicaragua. «Una guerra irra¬ 
zionale, inumana, che di¬ 
strugge le conquiste modeste 
ma profonde della rivoluzio¬ 
ne, e che ii popolo americano 
non ha autorizzato». La lette¬ 
ra è firmata da Gabriel Gar¬ 
da Marquez, Carlos Fueutes, 
Jullo Cortazar, Qunther 
Grass, Heinrich Bbll, Gra¬ 
ham Greene e William Sty- 
ron. 


gli Invasori 



I due leader antisandinisti. Alfonso Robelo e Eden Pastora 


Muore un cittadino 
deUa RFT interrogato 
da agenti della l^T 

UUNN — Un tedesco occidentale di 43 anni è morto dome¬ 
nica scorsa mentre veniva Interrogato da agenti delle forze 
di sicurezza della RDT al posto di confine di Drewitz. Il 
fatto è stato confermato dall’ufficio stampa del governo 
federale. 

Secondo alcuni quotidiani («Blld» e «Berliner Morgenpo- 
st») Rudolf Burkert, nato ad Asendorf (Bassa Sassonia) di 
professione autista, è rimasto vittima di violenze inflittegli 
durante l’Interrogatorio. 

L’agenzia di stampa ufficiale della RDT «ADN> parla. 
Invece, di una morte Improvvisa per un infarto. 

L’ufficio stampa federale ha affermato che sul corpo di 
Burkert, nel frattempo consegnato alle autorità della 
RDT, sono state riscontrate ferite alia testa, sulle cui cause 
dovrà pronunciarsi una perizia medico legale. Intanto pe¬ 
rò una inchiesta ordinata dalla competente magistratura 
occidentale ha stabilito che la causa della morte è un in¬ 
farto. 


EST-OVEST 


L’URSS critica 
KohI ma è pronta 
a ricevere 
il cancelliere 


MEDIO ORIENTE 

Replica araba 
a Shuitz: il vero 
ostacolo alla 
pace è Israele 


MOSCA — L’agenzia sovietica 
•Tass» ha ieri accusato it cancel¬ 
liere tedesco Helmut Kohl di 
non aver manifestato, durante 
it suo viaggio negli USA, alcun 
desiderio di sbloccare i negozia¬ 
ti di Ginevra e di farli uscire 
•dal punto morto a cui si è arri¬ 
vati per colpa degli Stati Uni¬ 
ti». Ma l’accordo fra USA e 
RFT, sottintende la «Tass», è 
più apparente che reale: Kohl e 
Reagan, infatti, hanno anche 
affrontato it punto caldo dei 
rapporti economici e commer¬ 
ciali, compresi gli scambi fra 
Est e Ovest, problema che divi¬ 
de profondamente l’Europa da¬ 
gli USA. La Casa Bianca infat¬ 
ti, scrìve l’agenzia sovietica, mi¬ 
ra a ridurre i commerci fra 
URSS ed Europa occidentale, 
benché ciò «vada contro gli in¬ 
teressi degli alleati europerì e 
provochi la loro indignazione». 

URSS e Germania Federale, 
tuttavia, nonostante le tensioni 
provocate dalla vittoria di 
Kohl, mantengono sempre a- 
perto un dialogo reciproco. Il 
cancelliere tedesco, di ritorno 
da Washington ha confermato 
di avere in programma una vi¬ 
sita a Mosca, prima del mese di 
luglio, per incontrare il presi¬ 
dente sovietico Andropov. Già 
nei giorni scorsi, il sottosegre¬ 
tario alla cancellerìa di Bonn 
ha messo a punto con l’amba¬ 
sciatore sovietico Semionov il 
programma della visita. La 
pros-sima settimana, giovedì e 
venerdì, il cancelliere tedesco si 


recherà a Londra per incontra¬ 
re la signora Thatcher, accom¬ 
pagnato dai ministri degli este¬ 
ri, deireconomia, delle finanze, 
della difesa e dell’industria. 
Temi dei colloqui, il prossimo 
vertice della CEE, che sarà pre¬ 
sieduto dalia RFT, e il ruolo 
dell'Europa nella crisi del Me¬ 
dio Oriente. 

Negoziati di Ginevra, rap¬ 
porti Est-Ovest e rapporti Eu- 
ropa-Stati Uniti, sono gli argo¬ 
menti affrontati in una intervi¬ 
sta che il ministro degli esteri 
italiano Colombo ha rilasciato 
al quotidiano tedesco «Die 
Welt». «L’Unione Sovietica — 
sostiene Colombo — non può 
irrigidirsi nel no espresso da 
Groroiko», poiché «al realismo 
della sua politica» non può 
sfuggire la determinazione dei 
paesi atlantici di procedere alla 
installazione dei missili. Più a- 
vanti, Colombo ha accennato 
ad una sfumatura di differen¬ 
ziazione dagli USA, a proposito 
della volontà di questi ultimi di 
acquisire la superiorità militare 
suli'URSS: «In un mondo così 
complesso come gli Stati Uni¬ 
ti», ha detto Colombo, vi è certo 
anche chi punta alla superiori¬ 
tà militare. Ma ciò a cui aspira¬ 
no gli europei, non è la superio¬ 
rità ma l’equilibrìo. 

A proposito infine delle re¬ 
centi clamorose vicende di 
spionaggio, il ministro italiano 
ha gettato acqua sul fuoco, so¬ 
stenendo che lo spionaggio c’è 
sempre stato, solo che in queste 
occasioni in Italia e in Francia 
se ne è data maggior pubblicità. 


BEIRUT — Giungendo al Cairo 11 mediatore americano Ha- 
bib ha smentito ogni ottimismo circa un prossimo esito del 
negoziato sul Libano. Interrogato in proposito dai giornalisti 
ha risposto seccamente: «Non ho mal detto che 1 negoziati si 
sarebbero conclusi nelle prossime settimane«. Lo stesso pessi¬ 
mismo è stato espresso da Mubarak allo stesso Hablb e In un 
messaggio a Reagan, presentato dal ministro degli Esteri 
Butros Ghall che si trova in questi giorni a Washington per 
cercare di salvare li salvabile del piano Reagan. 

Le ragioni del diffuso pessimismo risiedono nel giudizio 
che anche gli egiziani danno della posizione israeliana sul 
negoziato, in particolare per il Libano e più In generale per 
tutta la questione mediorientale. 

In risposta alle recenti dichiarazioni di Reagan e Shuitz 
sulle responsabilità arabe nel fallimento del plano america¬ 
no, la Lega degli Stati arabi ha — dalla sua sede a Tunisi — 
emesso un comunicato nel quale si dice che «Israele e non gli 
Stati arabi, secondo il parere quasi unanime di tutta la comu¬ 
nità internazionale, costituisce 11 vero ostacolo alla pace In 
Medio Oriente». Al ministro americano che aveva rimprove¬ 
rato la Lega di avere riconosciuto l’OLP, si risponde che la 
questione palestinese resta centrale per ogni soluzione positi¬ 
va della crisi mediorientale e che l’OLP è l’unico rappresen¬ 
tante ufficiale del popolo palestinese. 

Intanto cresce la tensione tra Israeliani e siriani al confini 
della valle della Bekaa, con uno stillicidio di piccoli incidenti, 
ma soprattutto con una aspra polemica politico-diplomatica. 
La stampa siriana denuncia ogni giorno ormai da un lato la 
decisione di Hegin di non ritirarsi da «tutto il Libano» e di 
voler acquisire vantaggi territoriali politici e strategici, il che 
impedisce nel modo più assoluto ai siriani di abbandonare 
anch’essi il Libano. OaH’altro lato si avanza il sospetto di una 
possibile aggre-sslone diretta di Israele alla Siria. Una situa¬ 
zione complessiva insomma carica di esplosività. L’irrigidirsi 
delle parti è d’altro canto aiutato dagli sviluppi interni dello 
Stato di Israele. Dopo 1 colpi ricevuti alcuni mesi fa, il gover¬ 
no Begin persevera nella sua linea oltranzista senza che l’op¬ 
posizione laburista — che ieri ha parlato per bocca del suo 
leader Shlmon Peres — riesca a contrapporgli una qualsiasi 
alternativa. Ci si limita a criticare gli aspetti più epidermici 
(gli insulti del capo di Stato maggiore Eytan agli arabi defini¬ 
ti «scarafaggi») della politica governativa e niente altro. Non 
diversamente pub essere intesa la lunga intervista di Perez di 
ieri In cui si approva l’invasione del Libano, anche se si chiede 
ora maggiore ragionevolezza. 


Finora c’era un solo prece¬ 
dente. quello dell’Olanda. Il 
governo tedesco-federale, 
dopo la sentenza della Corte 
costituzionale della scorsa 
settimana, è stato costretto a 
fare buon viso a cattiva sorte 
e a rimandare il censimento 
generale della popolazione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
il prossimo 27 aprile. Una co¬ 
sa del genere era accaduta, 
prima, soltanto nel 1971, per 
l'appunto In Olanda. 

Lo scacco per 11 governo è 
stato cocente. Helmut Kohl, 
e soprattutto 11 ministro de¬ 
gli Interni Friedrich Zlm* 
mermann, avevano fatto del 
regolare svolgimento del 
censimento una questione di 
principio. L’incauta determi¬ 
nazione a non tener In alcun 
modo conto delle opposizioni 
che si andavano manifestan¬ 
do, così, ha fatto assumere 
alla decisione della corte di 
Karlsruhe (per altro presie¬ 
duta da un esponente demo¬ 
cristiano) il carattere di una 
implicita, ma inequlvoca, 
critica al governo. Il supre¬ 
mo organo giurisdizionale 
della Repubblica federale, 
Insomma, ha dato ragione a 
quanti sostengono il caratte¬ 
re Illiberale e contrario alle 
norme dello Stato di diritto 
di certe scelte governative In 
materia di Indagine e con¬ 
trollo sul cittadlnL Scelte — 
e qui sta la portata politica 
vera della vicenda — che 
vanno al di là della contin¬ 
gente questione del censi¬ 


REPUBBLICA EEOEBALE TEDESCA 


Scacco al centro-destra 
a rinvio del censimento 


mento. 

Non la legittimità o meno 
dello Stato a «contarep 1 pro¬ 
pri cittadini infatti era in 
ballo. A parte frange minori¬ 
tarie, nessuno contesta 11 
principio del censimento del¬ 
la popolazione e aU’inizio, 
quando la legge che lo Indi¬ 
ceva venne approvata, du¬ 
rante 11 precedente governo 
social-liberale, non ci furono 
opposizioni di rilievo. I pro¬ 
blemi sono nati dopo, quan¬ 
do 11 centro-destra ha comin¬ 
ciato a mettere mano alla 
concreta preparazione dell' 
atto amministrativo. 

Il sospetto, prima agitato 
dalle solite «minoranze sen¬ 
sibili», ma alla lunga diven¬ 
tato stato d’animo dilagante, 
è che, insieme con il censi¬ 
mento non dire «con la 
scusa» del censimento) certi 
apparati dello Stato volesse¬ 
ro far passare altre e più di¬ 
scutibili cose. In particolare, 
un rafforzamento consisten¬ 
te di quel controllo del dati 
personali dei cittadini che è 


già sviluppato in modo in¬ 
quietante nella RFT, come è 
testimoniato dalle ricorrenti 
polemiche suirinsufflcienza 
del controlli sull’uso dei dati 
personali immagazzinati nel 
cervelli elettronici degli ap¬ 
parati pubblici (primo fra 
tutu li «cervellone» dt-Wle- 
sbaden) e sul dilagare delle 
tecniche di «computerizza¬ 
zione del privato» anche da 
parte di una quantità cre¬ 
scente di aziende private. 

II tipo di domande Inserite 
nei moduli del censimento, 
liifattl, corrispondeva assai 
poco a criteri Impersonali e 
«asettici». Le richieste scen¬ 
devano ben profondamente 
nel «privato» e davano l’im¬ 
pressione di essere formula¬ 
te in modo tale da permette¬ 
re, attraverso tecniche di a- 
nallsi «Incrociate», l’elabora¬ 
zione di vere e proprie schede 
personali. 

Inoltre, particolare che ha 
suscitato un’ondata di indi¬ 
gnate proteste, non solo era¬ 
no previste multe, e molto 


salate (fino a sei milioni di 
lire), per i «renitenti» o coloro 
che davano risposte infedeli 
(e chi e come poteva giudi¬ 
carlo?), ma per lo zelo, in 
qualche caso vergognoso, di 
certe autorità locali, era pre¬ 
visto un vero e proprio siste¬ 
ma di delazione. 

Tipico 11 caso di Monaco. 
Le autorità comunali aveva¬ 
no preparato un particolare 
sistema di «taglie*: un pre¬ 
mio di due marchi per ogni 
cittadino che denunciasse 
un renitente, da aumentare 
a due marchi e cinquanta se 
il colpevole «assicurato alla 
giustizia» fosse stato uno 
straniero. Evidente incita¬ 
mento a dedicarsi alla «cac¬ 
cia» al disobbediente in gran¬ 
de stile, magari organizzata 
in «società per azioni». Alcu¬ 
ni esponenti cristiano-socia¬ 
li bavaresi, d’altra parte. Io 
avevano riconosciuto ai»r- 
tornente: il censimento dove¬ 
va essere l’occasione per 
•scovare» 1 tanti immigrati 
clandestini che vivono ille¬ 


galmente a Monaco. 

Queste circostanze: il con¬ 
fronto» inevitabile, con certi 
inviti alla delazione che si 
pensava e sperava dovessero 
essere un ricordo di altri 
tempi della storia tedesca; 1’ 
accanimento stesso, espres¬ 
so con rozze minacce contro i 
disobbedienti, del ministro 
Zlmmermann, hanno finito 
per provocare una reazione 
salutare neH’opinione pub¬ 
blica. Due giorni prima della 
sentenza, un sondaggio rive¬ 
lava che il 52 per cento del 
tedeschi era contrario al cen¬ 
simento, almeno a «quel» 
censimento, e che un quarto 
dei cittadini lo avrebbe boi¬ 
cottato in tutto o in parte. 
Fra questi, la quasi totalità 
degli intellettuali, molti e- 
sponentl delie chiese, diversi 
uomini politici socialdemo¬ 
cratici, oltreché, natural¬ 
mente, i «verdi». Anche la 
SPD aveva preso posizione 
ufficiale, chiedendo un rin¬ 
vio e la riconsiderazlone dei 
criteri dell’atto amministra¬ 
tivo. 

La vicenda, come si dice, 
non finisce qui. Il censimen¬ 
to, riveduto e corretto (In tut¬ 
ti 1 sensi) alia fine probabil¬ 
mente si farà. Ma certo è sta¬ 
ta una lezione per quelle for¬ 
ze, ben presenti e con un loro 
peso nello schieramento di 
governo, le quali vorrebbero 
tradurre la svolta a destra 
anche sul piano dei diritti ci¬ 
vili e delie garanzie di libertà 
dei cittadini. 


Paolo Soldini 


RELAZIONI INTERNAZIONALI 


Da oggi a Roma la THIaieral 
Armamenti, Est-Ovest, Bnopa-Usa 


ROMA — La IVilateral si riu¬ 
nisce ogfp a Roma per la sua 

^ uattoraicesima sessione nel 
ecimo anniveisarìo della fon¬ 
dazione. Fu infatti costituita 
nel 1973 per iniziativa di perso¬ 
nalità di America. Europa e 
Giappone tra cui David Ro- 
ckfeller, Zbignew Brzezinski, 
Kiichi Miyazawa.. Organizza¬ 
zione non governativa sorta con 
l’obiettivo di condurre rifles¬ 
sioni sui prìncipdì temi politi¬ 
ci, economici sociali e culturali 
delle tre aree, ha esercitato ne¬ 
gli anni scorsi una rilevante in¬ 
fluenza politica. Caso più rile¬ 
vante è quello della elezione di 
Carter, uovùTo membro della 
TVilaterl, a presidente degli 
Stati Uniti e la formazione di 
un governo in cui figuravano 
ben 16 trìlateralisti. Oggi il suo 
peso politico sembra essersi ri¬ 
dotto e tuttavia il livello delle 
personalità che vi aderiscono 
continua a conferire alla Dila¬ 
terai una importanza non tra¬ 
scurabile. 

La sessione romana è dedica- 



Henry Kissinger 


ta a temi di scottante attualità 
rnme le relazioni tra USA, Eu¬ 
ropa e Giappone con interventi 
di Raymond Barre, Henry Kis- 
singef e l’ex ministro giappone¬ 
se per ì Rapporti economici con 
Testerò Nobuhiko Ushiba; i 
rapporti tra TOeddente e l’U¬ 
nione Sovietica, tema sul quale 
Zbignew Brzezinski, Tez mìni- 


Robert McNamara 


ctro della Difesa norvegese Ot¬ 
to Grìeg Ddemand c Fuji Ka- 
miya dell’Università Keio. 

Saranno poi discussi rappor¬ 
ti di apposite commissioni, uno 
dei quali sul controllo degli ar¬ 
mamenti, presentato dal n%o- 
ziatore americano del SAL’T I 
Gerard Smith, da Paolo Vitto- 
relli del PSI e da Kiichi Saeki 


presidente dell’Istituto di ri¬ 
cerche Nomura e un altro sullo 
sviluppo del Terzo mondo. 
Quest Allumo presentato da Ta- 
kesbi Watanaoe, ex presidente 
della Asian Development 
Bank, da Robert McNamara 
ministro della Difesa di 




ennedy e poi presidente della 
Banca Mondiale, e da Jacques 
Lesoume delTOCSE. 

Una sessione sarà dedicata 
anche alla situazione socio-po- 
UUca italiana con intervenU 
deU’ambasciatore Egidio Otto¬ 
na, del vice segretario generale 
della Camera, Guelielmo Ne¬ 
gri. del prcfcccsr Mario Monti 
delTUniversità Bocconi e di 
Romano Pnxii, presidente del- 
TIRI. 

I tre giorni dei lavori, nel cor¬ 
so dei quali prenderanno la pa¬ 
rola anche il presidente del 
Consiglio Fanfani e il spreta¬ 
no generale della Lega Araba, 
Klira, saranno conclusi da una 
conferenza stampa dei tre pre¬ 
sidenti della TVilateral Georges 
Bertboin. David Rockfeller e 
Takesbi Watanabe. 


POLONIA 


BERLINO 


La polizia convoca 
il portavoce di Walesa 
Ondata di airesti 


Concluso il convegno: Marx 
è attuale (senza dogmatismi) 

Convergenze sulla lotta per la pace - Le conclusioni di Honecker 


VARSAVIA — Dopo Lech Walesa, sua moglie Danuta, U suo 
autista Wachowski, fermati. Interrogati e poi rilasciati, ieri è 
stata la volta del portavoce del leader di Solidarnosc ad essere 
convocato dalla polizia di Danzica. Adam Kinaszewski, que¬ 
sto il suo nome, dovrà presentarsi domani mattina. Con tutta 
probabilità, anche Kinaszewski sarà interrogato sulTincon- 
tro fra Walesa e I dirigenti di Solidarnosc nella clandestinità. 

Ieri sera intanto la televisione ha aimunciato Tarresto di 
decine di militanti clandestini di Solidarnosc. fra cui Zbi- 
gniew Belz, membro della Commissione nazionale del sinda¬ 
cato indipendente. Gli arresti sono da mettere in relazione 
con Tappcllo di Solidarnosc per «manifestazioni indipenden¬ 
ti» il maggio. La polizia ha anche sequestrato macchine 
tipografiche in sei città ed un potente apparato radio-tra¬ 
smittente capace di far sentire la sua voce in tutto il Paese. 

Gli arresti e i sequestri sono avvenuti a Varsavia, Gorzow 
Wlelkoposki (dove e stato preso Belz), Plock, Cracovta, Rze- 
sow, Wroclaw, Lublino. Katowlce e Olsztyn. La televislmie ha 
detto che il materiale tipografico sequestrato è stato fornito 
«da centri eversivi occidentali». 


Brevi 


Bombardamento cinese sul confine vietnamita 

PECHINO — L'zrtigtana omm ha botnbantaro pw n wman w pown oni di 
fco o wr » umnan n u. paracchia tWk qw* sono nmmt* «ttammv». Lo ha nftBTto 
ragtnzw tXinhua». affannando che u t trattato dc>3a roposta a «settanana di 
attacchi vwmanHti* Oal canto suo Hanoi aveva Oenunoato a eunfi n a ma n t i . con 
aparatcna. aoldati onas» nai t tr it erio del Vìatnam. 

Giappone: l'anticipo delle eiezioni generali 

TOKYO — ■ quotidiano g a ppone s a aAsafn pravada par i 26 gugno o i 3 
bgio pro aa a W Tantiooo daBa elazioni po > tic h a ganaraB <n pr og a n i ma il proaa»- 
mosnno. 

Aparta la campagna amministrativa in Spagna 

MADRID — S • apana lari u f T cì d L'nanta la campagna pw la c:aMn< ananni- 
aa a fla a dtTS maggo in Spagna. 

Fanfani riceve Henry Kissinger 

ROMA — R pi eal dante <m ConagRo da nan u vi, a an a tora Fanfani. atforma wt 
com u nicato, ha ncavutoian a PaUooOiig Henry Kaangw. che a trova a Roma 
par partaewara ata nuraona dola Commósiona trlataraia. 


Dal nostro corrìspondento 
BERLINO — La conferenza 
intemazfonaJe sul rapporto 
tra Marx e II nostro tempo si 
é rnnclusa Ieri a Berlino, co¬ 
me era preristOtSema un do- 
cumento tinaie. Proprio que¬ 
sta caratierisUca aperta del¬ 
ia Conferenza — ha osserva¬ 
to il compagno Aldo Torto- 
rella in un incontro con ia 
stampa — ha consentito un 
coUoipilo utile tra ie forze co¬ 
muniste, socialiste, socialde¬ 
mocratiche, di liberazione 
nazionale e non marxiste, 
ma tutte impegnate intorno 
aii'obietUvo dei consolida¬ 
mento della pace e del pro¬ 
gresso sociale. •L’interesse 
culturale dell’incontro — ha 
detto Tortoretia — sta nella 
dimostrazione della straor¬ 
dinaria espansione mondiale 
del messaggio marxiano, in 
un grande varietà di Inter¬ 
pretazioni. La sua utilità sta 
nel fatto che ri è stata una 
convergenza assai ampia — 
sebbene non unanime—sul¬ 
la essenza che la lotta per la 
pace non venga Intesa come 
una scelta di campo, ma co¬ 
me grande sforzo di com¬ 
prensione e di unità tra forze 
tra di loro molto diverse sot¬ 
to ogni aspetto*. 

In effetti, negli ultimi 
giorni della Conferenza si so¬ 
no registrate prese di posi¬ 
zione assai significative di 
forze politiche innanzitutto 
del Terzo Mondo, dove il ri¬ 


chiamo a Marx suona so¬ 
prattutto come conferma 
delTappello al riscatto anti¬ 
colonialista, antiraz^sta e 
antimperialista. Le pagine di 
Marx dedicate alle colonie 
britanniche del suo tempo 
conservano una straordina¬ 
ria attualità, nell’evocazione 
fattane dai protagonisti delle 
lotte attuali di liberazione 
nazionale e di emancipazio¬ 
ne dalla dipendenza econo¬ 
mica. L’accento è stato mes¬ 
so soprattutto sulla esigenza 
di una comprensione pro¬ 
fonda delle specificità nazio¬ 
nali, regiooail e continentali, 
perché il processo di libera¬ 
zione possa proseguire più 
speditamente. Dall’AmerIcs 
latina e dell’Africa sono ve¬ 
nute le espertenxe più inte¬ 
ressanti. Dai Brasile alla 
Giamaica, dove le forze prx>- 
eresslste preparano, dopo 
una severa battuta d’arresto, 
il loro riscatto, al Centro A- 
mertea, da dove giungono 
appelli pressanti ad una soli¬ 
darietà che eviti peggiori 
tragedie: dal Messico, prova¬ 
to da una crisi difficilissima, 
ai Panama, all’Honduras. 
Teltelboim, del PC cileno, ha 
ammonito a preservare le 
conquiste che si vanno fati¬ 
cosamente realizzando, con 
una vigilanza che sia fatta 
innanzitutto di capacità uni¬ 
taria. 

Dal paesi arabi — e innan¬ 


zitutto dairAlgetia — e dal 
partiti, afouni dei quali a- 
spramente perseguitati, dei 
paesi del Golfo Persico, dalle 
forze progressiste dell’Afriea 
australe, è venuta la confer¬ 
ma non solo della drammati¬ 
cità di alcune situazioni ma 
anche della possibilità di far¬ 
vi fronte intensificando l’a¬ 
zione Intemazionale per ia 
solidarietà e perché sia pos- 
siblle imporre il metodo del¬ 
la trattativa. 

Dal partiti socialdemocra¬ 
tici o laburisti del nord deli’ 
Europa, particolarmente 
dall’Olanda e dalla Svezia, è 
venuta la sottolineatura del 
rapporto tra la tematica del- 
i’alienaziooe in Marx e i pro¬ 
blemi attuali delle sociefA In¬ 
dustrialmente più avanzate: 
non più solo lo sfruttamento 
del lavoro ma le questioni 
deli’amblente, della natura, 
del rapporti Intemazionail. 

L’esigenza che venga re¬ 
spinta ogni forma di tktgma- 
tismo è stata affermata da 
numerosi partiti comunisti 
delIXJvest e dell’Est II segre¬ 
tario generale della SED, B- 
rìch Honecker, Introducendo 
I lavori della Conferenza a- 
ve va indicato in questo senso 
il carattere scientifico del 
pensiero marxiano; •Ele¬ 
mento di grandezza della 
personalità di Marx — ha 
detto — é la sua rinuncia a 
considerare ia propria dot¬ 


trina come qualcosa di ac¬ 
quisito, esente da ogni cam¬ 
biamento. Al contrario, la 
pratica sarebbe stata la pie¬ 
tra di paragone della teoria». 

Ieri, concludendo la Con¬ 
ferenza, Honecker ne ha po¬ 
tuto constatare 11 successo: 
per l’ampiezza della parteci¬ 
pazione, per la franchezza 
del dialogo, per gli intenti co¬ 
muni che hanno potuto ma- 
aifestarsL Honecker ripren¬ 
deva cc.'d il tema essenziale 
delta sua introduzione in cui 
—nel quadro, naturalmente, 
delle impostaziotti tradlzlo- 
aali — aveva posto, con no¬ 
vità d'accenti, il tema dell’ 
ampliamento necessario del¬ 
lo schieramento delle forze 
dipace. 

Compilo principale del 
movimento operai^ nel mo¬ 
mento attuale — ha ripetuto 
Honecker — é la conserva- 
zioae e il consolidamento 
della pace. I partiti comuni¬ 
sti e operai sono diversi da 
un paese all’altro e diverse 
sono anche le loro oplnloal 
sulle vie, le forme e I metodi 
di lotta per la pace e 11 pro¬ 
gresso sociale. Aldilà, tutta¬ 
via, delle differenti proposte 
per la soluOone delle que¬ 
stioni particolari della vltadl 
ogni paese, Ilwpentlvo del 
momento attuale, la conser¬ 
vazione della pace, richiede 
che «tutte Je forze politiche e 
sociali sinceramente ad essa 
interessate tmrlno eotxlun- 
tamente, ai oJ fuori dei& dif¬ 
ferenze del programmi poli¬ 
tici, delle posizioni Ideologi¬ 
che e reUgloae, al di fuori del¬ 
le barriere di classe e di ciò 
che le divide, nell’Interesse 
comune, esseaxiaie, unifi¬ 
catore della pace, perché la 
catastrofe di una guerra nu¬ 
cleare sta rl^mrmlata al po¬ 
poli». 


Lorenzo Maugeri 
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ECONOMIA E LAVORO 


La ripresa non 
è così vicbia 
Quattro risposto 
di industriali 



Piero Bassetti Marisa Bellisario 


MILANO — Giovedì scorso si è 
inaitgmata la Fiera Campiona¬ 
ria di Milano in tono un po'mi¬ 
nore. La tradizionale vetrina 
del lavoro e dell’imprenditoria¬ 
lità milanese sta perdendo for¬ 
se il suo smalto e si avvertono 
anche nel principale centro 
produttivo degli affari e del 
commercio i morsi del terzo an- 
[ no di recessione? Se si osserva- 
\ noi fatti non esistono certo mo¬ 
tivi di rassicurazione: i da ti del¬ 
la situazione economica e fi¬ 
nanziaria in Italia e a livello in¬ 
temazionale non consentono 
slama interpretazione positiva 
del futuro. 

Le stesse indicazioni di un ri¬ 
lancio dello sviluppo, tante vol¬ 
te dato per imminente, dell’e¬ 
conomia intemazionale per im¬ 
pulso degli Stati Uniti appaio¬ 
no incerte e non univoche. Se 
poi si guarda le iniziative del 
Governo centrale non c’è da 
stare molto allegri. Quindi ci 
attendono ancora tempi duri 
per il futuro? Che ne pensano 
gli imprenditori milanesi, come 
intrawedono le prospettive 
della nostra economia? 

Ne abbiamo ascoltati alcuni 
tra i più rappresentativi: la si¬ 
gnora Marisa Bellisario, ammi¬ 
nistratore delegato dell’Italtel; 
Guido Artom, ex vicepresiden¬ 
te della Confindustrie e prota¬ 
gonista della Conferenza di Ge¬ 
nova sulla ripresa dello svilup¬ 
po l’anno scorso; Corrado Inno¬ 
centi, vicepresidente dell’Alfa 
Romeo c Piero Bassetti presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio di Milano. *In questo 
Paese non si decide più m'ente 
— sostiene Guido Artom —. Si 
I attende la messa in atto di un 
nuovo meccanismo disviluppo, 
ma si è tutt'ora incapaci di ca¬ 
pire come funzionerà. D'altmn- 
de sono le scelte politiche e so¬ 
prattutto a livella intemaziona¬ 
le quelle che decidono come si 
riawieranno gli investimenti e 
la crescita». 

Forse è per questo che gli im¬ 
prenditori hanno mostrato un 
certo distacco nei confronti del¬ 
la Fiera Campionaria? *Non di 
questo si traila — sostengono 
all’unisono ia signora Marisa 
Bellisario, Guido Artom, Cor¬ 
rado Irmocenti e Piero Bassetti 
—. La Campionaria è ormai sa¬ 
lo una vetrina e tutti gli affari ai 
svolgono nelle mostre specializ¬ 
zate, quelle che la grande Fiera 
organizza lungo l’arco di tutto 
l’armo». Quali sono comunque 
gli umori degli imprenditori 
dopo l’inaugurazione della 
C^pionaria? tNon possono 
essere positivi — afferma Cor¬ 
rado Irmocenti — perché regi¬ 
striamo il terzo armo nero e le 
previsioni sono purtroppo an¬ 
cora negative per il futuro». 

Allarmato si mostra Guido 
Artom: tNessuno è capace di 
gestire società in recessione, né 
politicamente né economica¬ 
mente». Secondo Artom tutte le 
aziende itah'ane faticano e per¬ 
dono competitività, si riducono 
1 consumi c aumentano perico¬ 
losamente i disoccupati, al li¬ 
mite di una situazione esplosi¬ 
va; aggiunge che »gli imprendi¬ 
tori si occupano sempre più dei 
fatti loto, delle loro aziende, 
mentre cresce la critica contro 
il sistema dei partiti». Anche 
ftero Bassetti non vede vicini i 
giorni della ripresa, «almeno 
non per quest'anno, perché 
continua una forte contrarione 
dei consumi interni e subiamo 
una riduzione dei mercati». *Le 
aziende faticano — aggiunge 
Guido Artom — i consumi sem¬ 
brano concentrarsi nelle fasce 
alte del mercato come conse¬ 
guenza di armi di depressione. 
Ma così diminuiscono le quan¬ 
tità di produzione e crescono i 
disoccupati». 

Ma c’è una via tmOanese» al¬ 
lo sviluppo del Paese^ un indi¬ 
rizzo che sollevi lo sguardo dal¬ 
la fabbrica e dagli àfaiì e indi¬ 
chi una prospettiva interessan¬ 
te ner le sorti della nazione? 


Qualcuno asserisce che esiste, 
ma verrebbe insabbiata e de¬ 
formata da pulsioni al tcolber- 
lismo» che starebbero dilagan¬ 
do oggettivamente non soltan¬ 
to negli apparati burocratici, 
ma persino nelle strutture ro¬ 
mane immerse nell’attività e- 
conomico-finanziaria. tStiamo 
attenti a non cercarci degli alibi 
— ci ha detto la signora Marisa 
Bellisario — perché le scelte 
che concernono le nostre azien¬ 
de dipendono solo da noi stes¬ 
si». Non si può tuttavia negare 
esista una spinta al decisioni¬ 
smo: con balbetta da imitatori 
degli imitatori di Colbert, il mi¬ 
nistro accentratoro del fle Sole, 
taluni escogitatori di formule 
sulla centralizzazione del pote¬ 
re stanno trovando un certo 
spazio in Italia. Ciò comporta 
un miglioramento di efficienza 
e di competitività delle struttu¬ 
re produttive. Non pare pro¬ 
prio. tOggi le scelte necessarie 
per riawiare lo sviluppo sono 
tuttavia di tipo politico — dice 
Guido Artom — e non sono più 
ia mano al capitale industriale 
e finanziario». Secondo il vice- 
presidente dell’Alfa Romeo 
ing. Irmocenti, «é ovvio che le 
scelte di fondo di politica eco¬ 
nomica si prendano a Roma. 
Noi come tutti gli operatori in¬ 
dustriali diciamo il nostro pa¬ 
rere e illustriamo le conseguen¬ 
ze di certe decisioni. Non sem¬ 
pre per altro nella scala valori 
dei politici l’interesse indu¬ 
striale è quello prioritario, gli 
orizzonti dei politici debbono 
essere più ampi di quelli degli 
imprenditori». 

Irmocenti comunaue sostie¬ 
ne che le imprese milanesi delle 
partecipazioni statali agiscono 
con indipendenza decisionale, 
pur se tengono conto dei piani 
generali predisposti dalla Fin- 
meccanica e dall’IRI. Anche l’I- 
taltel sottopone eH’IRISTET 
il suo piano annuale, ma poi il 
suo gruppo dirigente milanese 
agisce con tautonomia operati¬ 
va completa per tutte le scelte 
produttive», dice la signora Bel¬ 
lisario. Occorre distinguere tra 
la strategia del sistema Paese e 
quelle che riguardano le azien¬ 
de. Ben venga una efficienza 
romana, un interesse del centro 
per i problemi delle strutture 
produttive. Così avviene d’al¬ 
tronde in altri paesi sviluppati, 
in Giappone e in Francia per 
esempio. Ma le aziende debbo¬ 
no restare autonome. A Roma 
noi non abbiamo nessun appa¬ 
rato della produzione, ma ci so¬ 
no tutti i nostri grandi clienti, 
SIP, Poste, Aziende di Stato, 
tanti ministeri». 


Non preoccupato di un pre¬ 
sunto accentramento del ^ta¬ 
re a Roma si dimostra Piero 
Bassetti: *Milano è stata al cen¬ 
tro del potere econotnico nell’e¬ 
ra agrari^ in quella industriale 
e oggi mi pm destinata a in¬ 
crementare il suo ruolo nell’era 
post-industriale, dato ebe la 
concentrazione del terziario a- 
vanzato, del capitale finanzia¬ 
rio, avviene ancore nella metro¬ 
poli lombarda. Forse è il nostro 
Paese incenerale ebe conta me¬ 
no. poiaaé siamo un pezzo di 
capitalismo dipendente dalla 
lomea deUlm^ro americano. 
Ma Milano è fa città più vicina 
airEùropa e più europea dlta- 


lia». 

Ma basta un'iniezione di ot¬ 
timismo sul ruolo di Milano per 
guardare al futuro del Paese 
con minori preoccupazioni? E 
vero che ormai le scelte decisive 
per l’economìa le prendono i 
governi, come tarmo sostenuto 
I nostri interlocutori. E non pa¬ 
re propno si possano cogliere 
se^i tra^uinizzanti negli in¬ 
dirizzi di politica industriale^ 
nella rcultura economica» ar¬ 
caica e inelfidente nei fatti 
(nonostante le perorazioni ver¬ 
bali alla modernità) di cui ai 
fanno fautori i sentaci di De 
Mita nella DC, nel governo e 
nella società. 


Antonio Mereu 


MONTECATINI — Centocinquanta del^ati in rappresentanza 
di 14 mila iscritti, un’organizzazione che diventa sempre più solida 
nonostante le difiicoItA. una strategia di «separazione» dal resto del 
movimento sindacale; questa la carta di identità con cui il Sii^ta- 
dri, l’oiganizzazìone sindacale autonoma dei quadri intermedi del- 
l'industria aderente alla Confederquadrì, ri è preaentato a] suo 13* 
congresso nazionale. I lavori congressuali sono in cotso da ieri, a 
Montecatini. Nella relazione del preridente del Sinquadri, Mario 
Polastro, sono stati conferroati i due principali obiettivi dell’orn- 
nizzazione: conquistare il riconosdinento giuridico della fìgura del 
quadro inUrmedio attraverso un'apposita legge; conquistare al 
Sinquadri il diritto alla contrattazione e quindu ad un contratto 


Cala l'interesse sui BOT: - 0,44% 

H tasso primario delVAssobancaria 
è ora quasi tre punti sopra il Tesoro 

Fermo al 19,50 per cento contro il 17 per cento del tasso dì sconto e il 16,71 per cento dei titoli a tre mesi - Il 
presidente della Banca Nazionale del Lavoro chiede un incontro triangolare Governo-Banca d’Italia-ABI 

In seno al governo, Invece, sta av¬ 
venendo il contrario: Ieri è stata dif¬ 
fusa la notizia che II ministero delle 
Finanze, che ha un titolare sociali¬ 
sta, penserebbe di offrire una agevo¬ 
lazione fiscale alle emissioni di ob¬ 
bligazioni da parte di società private. 
Anziché" intervenire direttamente 
per favorire la ricapitalizzazione del¬ 
le imprese produttive, verrebbe cosi 
agevolata ulteriormente la manovra 
delle banche tendente a farsi pagare 
l'interesse massimo. Questo è lo sco¬ 
po del rinvio al 3 maggio, data della 
prossima riunione del comitato ese¬ 
cutivo deirAssobancarlEi: le banche 
ridurrebbero l’interesse solo «dopo» 
che altri lo avranno fatto e, se sarà 
loro possibile. In misura «minore». 

r. s. 


ROMA — Il Tesoro annuncia che la 
prossima asta di buoni ordinari che 
avrà luogo il 28 aprile 1 tassi d'inte¬ 
resse annuo saranno del 16,71% per 
la scadenza a tre mesi, 17,46% per la 
scadenza a sei mesi e 18,22% per la 
scadenza ad un anno. L’Interesse of¬ 
ferto a tre mesi è iiiferlore dello 
0,44% rispetto all'asta precedente. 
Rlducendo l’Interesse sul BOT 11 Te¬ 
soro tenta, per la seconda volta in un 
mese, di Indurre le banche ad appli¬ 
care riduzioni sull'interesse applica¬ 
to al prestiti. 

La riduzione del tosso di sconto 
presso la Banca d'Italia dal 18% al 
17%, deliberata otto giorni fa, non è 
stata seguita dalle banche. L’Asso¬ 
ciazione bancaria non è riuscita a 
convocEire il comitato esecutivo che 
avrebbe dovuto ridurre 11 tasso pri¬ 


mario dal 19,5% al 18,5%. Le singole 
banche, pur avendo affermato la 
propria autonomia di decisione In 
materia di tossi rispetto att'Assocla- 
zione bancaria, non hanno deciso ri¬ 
bassi; anche i banchieri favorevoli 
alla riduzione — Banca Nazionale 
del Lavoro, alcune cosse di risparmio 
— attendono che sla t’Assobancaria 
a prendere una decisione per tutti. 

Il presidente della BNL, Nerlo Ne- 
sl, sostiene in una intervista al- 
l’iElspresso» che la riduzione del co¬ 
sto del denaro può essere di due-tre 
punti, purché ci sia un accordo gene¬ 
rale fra Tesoro, Banca d'Italia e ban¬ 
che commerciali «per la programma¬ 
zione del flussi finanziari». Ciò com¬ 
porterebbe riduzioni del tassi sla sul 
depositi che sui prestiti allo scopo di 


•accompagnare» la tendenza a ridur¬ 
re l’inflazione. 

Il ministro delle Partecipazioni 
statali, atonnl De Michells, torna a 
chiedere In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri, dopo la decisione del Te¬ 
soro, la riunione del Comitato inter¬ 
ministeriale per il credilo ed il ri¬ 
sparmio. Il CICR è un organo delibe¬ 
rativo del governo, quindi può e deve 
decidere su proposte precise riguar¬ 
do alla normativa monetaria e sul 
credito. Queste proposte non sono 
note; né appare chiaro se la intera 
delegazione socialista In seno al go¬ 
verno abbia fatta propria la richiesta 
di convocazione del CICR che obbli¬ 
gherebbe tutte le componenti politi¬ 
che ad uscire allo scolpito, andando 
oltre le posizioni puramente verbali. 


Da domani a Lussemburgo vertice 
dei ministri fìnanzìari 
Comincia la «maratona» agricola 
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% Prodono naiionila lotdo dei 
•naggiori paaai Cesa 


L'Europa economica a consulta 

CEE divìsa 

SU ripresa e 
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G. Brategna 


Italia Canada! 


ROMA — Domani a Lus¬ 
semburgo I ministri finan¬ 
ziari della Comunità euro¬ 
pea si riuniranno con un’a¬ 
genda piena zeppa di scaden¬ 
ze. La princlpEde è 11 vertice 
del sette «grandi* che si terrà 
li mese prossimo a William- 
sburg, negli Stati Uniti. (Su 
questa, 1 ministri socialisti 
De Michells, Forte eCapria, 
hanno chiesto a FEinfanl una 
riunione ad hoc del Consi¬ 
glio del ministri). La CEE 
riuscirà a presentarsi con 
una linea comune in campo 
economico? Mal come ades¬ 
so l'Europa è stata più divi¬ 
sa, più debole, più lacerata 
da incomprensioni, scontri 
di linea politica e conflitti di 
Interesse. Dopo il rialllnea- 
mento dello SME, non si è 
riusciti ad accordarsi sulle 
monete verdi, l prezzi e le po¬ 
litiche. (Da domEinl comincia 
anche la maratona agricola 
che sarà, appunto, una carti¬ 
na al tornasole). Non solo, 
ma stanno affiorando spinte 
protezionistiche aH’lntemo 
della stessa comunità, spes¬ 
so come conseguenza aelia 
incapacità di avere una co¬ 
mune linea di sostegno e di 
rilancio delle singole econo¬ 
mie. Italia e FranclEi. per e- 


semplo, sono state accusate 
di violare le regole del Ubero 
scambio quando sono dovute 
ricorrere (prima noi, poi 1 
francesi) a limitazioni valu- 
tEirie per Impedire fughe di 
capitali e speculazioni. Ma 
forme di protezionismo an¬ 
che per quel che riguarda gli 
scambi di merci. 

All’ordine del giorno, pro¬ 
prio nel momento in cui la 
CEiduta del commercio inter¬ 
nazionale appEire a tutti co¬ 
me una deUe più pericolose 
conse^enze della recessio¬ 
ne, c'è la discussione sul si¬ 
stema di crediti aU’esporta- 
zione. Il 24 aprile a Parigi co- 
mlnceranno 1 negoziati tra 1 
paesi deU’OCSE sul rinnovo 
del sistema. Anche qui, la 
CEE avrà una linea comune, 
che spinga per li rilancio del¬ 
le economie? 

I ministri, Inoltre, dovran¬ 
no prendere In esame, su ri¬ 
chiesta del ParlEimento euro¬ 
peo, la messa in opera del 
nuovo strumento di prestiti 
comunitari (li cosiddetto 
«sporteUo Ortoll» dal neme 
del responsabile CEE per gli 
affari economici) molto Im¬ 
portante per 11 sostegno del 
paesi in difficoltà. Ma l’inte¬ 
ra strumentazione finanzia¬ 


ria europea ha bisogno di es¬ 
sere rivista e di compiere 
nuovi passi avanti verso l’In¬ 
tegrazione, altrimenti le crisi 
dello SME. come quella di 
marzo, diventeranno sempre 
più frequenti. 

L’interrogativo di fondo, 
però, è ancora una volta se 
l’Europa riuscirà a trovare 
una linea comune verso gli 
Stati Uniti. Le economie oc¬ 


cidentali si trovano ora In 
una situazione quanto mal 
delicata. L’inflazione nell’O- 
CSE è al punto più bosso da 
un decennio: 5,7% a febbraio 
sul febbraio 1982. ma 11 ritmo 
di Incremento del prezzi ne¬ 
gli ultimi sei mesi è addirit¬ 
tura del 2%. Ciò si accompa¬ 
gna, però, ad una disoccupa¬ 
zione record assoluto dal do¬ 
poguerra ad oggi. 


I segnali più forti di ripre¬ 
sa vengono dagli Stati Uniti, 
dalla Germania e ora anche 
dalla Gran Bretagna. Ma gli 
esperti continuano ad essere 
prudenti. Un’inversione de! 
ciclo sta avvenendo, ma nes¬ 
suno sa dire quanto durerà e 
quanto sxirà Intensa; soprat¬ 
tutto perché nessun governo 
ha deciso di rilanciare dav¬ 
vero la congiuntura, nem¬ 
meno quello americano che 
si limita ad accompagnare le 
spinte «oggettive» del merca¬ 
to, adeguEmdovi la propria 
politica monetaria. 

Lo stesso presidente della 
Federai Reserve, Volcker 
ammette che 1 tassi di Inte¬ 
resse In termini reali sono 
troppo alti. E lo sono in parte 
anche per effetto dell’elevato 
deficit pubblico. 

Cosi, si è assistito al con¬ 
temporaneo boom di WelIì 
Street (rafforzata dal clima 
ottimistico degli operatori 
statunitensi) e del dollaro 
che continua ad attirare gli 
speculatorL In questa altale¬ 
na l’Europa può limitarsi ad 
attendere che li treno ameri¬ 
cano corra a tutta birra? Op¬ 
pure la sua unica alternativa 
e battersi per concordare po¬ 
litiche di rilancio dell’econo- 
rola? 


Brevi 


Aumenta l'olio combustibile: più 4 lire' 

ROMA — Da domani il prano deO'oGo conit>ustt>aa denso a basso tenore (S 
zoHo (BTZ) passera da 330 a 334 Fire al ebdo. mentre l'oTio combusttMla ad aho 
contenuto t> zolfo (ATZ) costerà 304 lire (contro le attuali 300). Aumenterà, 
infine, di tre tire il prezzo combustdiile fluido (a Roma passerà da 437 a 440 Ure). 

È morto il banchiere Barillà 

ROMA — Ennio Gaetano Bardtà. presidente onorario defla Banca nazionaIe\ 
deH'a^icofture é mono raltro ieri a Roma. Era stato protagonista deSe vicende 
bancarie ita&ane e. nei dopoguerra, amministratore dragato dei «Giornale d'Ita¬ 
lia» per alcuni aruri. 

£ pronta la bozza del piano nazionale della pesca 

VIAREGGIO — n ministro Di Giesi ha annunciato quafi sono le Sue proposte per 
a piano nazionale detta pesca: blocco temporaneo della pesca a strascico. 66 
trtifiardi di flnaruiamenio per la protezione delle risorse del mare e l'ammoderna¬ 
mento deOe nav: da pesca, avvio di campagne sperimentali e costituzione di 
società fruste tra armatori italiani e stranieri per lo sfruTtamento di mxive zone 
di pesca. 
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Borsa 


Si è sgonfiato 
così un altro 
mini-boom 
tutto speculativo 


Titolo 

Venerdì 

8/4 

Venerdì 

15/4 

Variazioni 

Fiat 

2.953 

2.870 

- 87 

Rinascente 

375 

361 

- 14 

Mediobanca 

66.650 

61.200 

-5.460 

Ras 

145.150 

144.200 

- 950 

Italmobiliare 

75.000 

70.600 

-4.500 

Generali 

131.500 

129.200 

-2.300 

Montedison 

142 

130,25 

- 11.75 

Olivetti 

2.G35 

2.750 

- 86 

Pirelli spa 

1.740 

1.600 

- 140 

Centrale 

2.500 

2.305 

- 195 


MILANO — Gli Ultimi quin¬ 
dici giorni, la fase finale del 
ciclo di aprile, sembrEino a- 
ver definitivamente sgonfia¬ 
to quello che a molti era ap¬ 
parso come un nuovo inarre¬ 
stabile boom della Borsa. 
Dopo un Einno e mezzo di de¬ 
presso tran tran seguito eiI 
crollo della metà deU’Sl, nel 
primi tre mesi dell’anno le 
quotazioni si erano progres¬ 
sivamente Impennate: in 
media 1 valori erano lievitati 
tra gennaio e marzo del 30%. 
Nelle ultime due settimane 11 
collasso. Alla perdita della 
scorsa settimana, circa 11 
4%, giudicata dal più come 
inevitabile riaggiustamento 
tecnico dopo qualche eccesso 
di euforia, si e aggiunta l'ul¬ 
teriore pesante erosione de¬ 
gli ultimi quattro giorni: 
quasi cinque punti di ribas¬ 
so, 3,95 del quali maturati 
nel corso dell’ennesimo «ve¬ 
nerdì nero» di piazza degli 
Affari. 

Gli analisti mettono avan¬ 
ti le consuete argomentazio¬ 
ni di natura tecnica. Una 
speculazione spicciola e poco 
attrezzata si siurebbe Intro¬ 
messa negli ultimi tempi nel 
giochi condotti dal più solidi 
operatori. La corsa a costi¬ 
tuire posizioni al rialzo ha 
però trovato limiti ferrei nel¬ 
l’alto costo del denaro e sono 
alla fine apparse molto av¬ 
venturose le scommesse fat¬ 
te sul benefici che Ml’lnvestl- 
mento azionario e alla liqui¬ 
dità delle società deriveran¬ 
no dall’Istituzione del fondi 
di investimento e dall’appli¬ 
cazione della l^ge sulla ri¬ 
valutazione del cespiti patri¬ 
moniali. A tali calcoli azzar¬ 
dati si sono poi aggiunte gra¬ 
vi dlfflcoltà, al UmlU del dis¬ 
sesto, in Cui òl sono venute a 
trovEue società 1 cul.tltoU so¬ 
no molto trattaU. È il caso 
ràprattutto della Generali 
ImmoblllEire-Sogene per la 
quale si paventa addirittura 
una situazione prefalllmen- 
tare, e della Bastogl, nome 
Intorno al quale si sono In¬ 
trecciate operazioni poco 
chiare in vista di un prossi¬ 
mo annunciato aumento del 
capitEile. Il vero e proprio 


crollo di questi titoli ha con¬ 
tribuito non poco a creare un 
clima di travolgente depres¬ 
sione. Si sono subito risenti¬ 
te vecchie, note polemiche 
sugli organi di controllo 
dell’attività di Borsa e so¬ 
prattutto la Consob è stata | 
messa sotto accusa per la , 
lentezza con la quEiIe prende 
atto di situazioni di grave a- * 
nomalla che turbEino profon- \ 

dEunente l’andamento del \ 

mercato del titoli. La Com¬ 
missione è comunque Inter¬ 
venuta venerdì sera stabi¬ 
lendo che da domEinl i valori 
della Sgl-Sogene e della Pac¬ 
chetti potranno essere trat¬ 
tati esclusivamente per con¬ 
tanti. 

Ma si tratta solo di uno 
scrollone necessario, di una - 
«purgo», come ha detto qual¬ 
cuno, per sfrondare l’attività 
di Borsa di Insopportabili ec¬ 
cessi speculativi, o c’è anche 
dell’Eiltro? Piazza degli Affa¬ 
ri non è quasi mal uno spec¬ 
chio fedele deU'andamento 
reale dell’economia, e lo di¬ 
mostra del resto 11 fatto che 
proprio 1 primi tre mesi dell’ 
anno siano stati vissuti all’ 
insegna dell’ottimismo men¬ 
tre tutti gli Indici dell’attivi¬ 
tà economica andavano pro¬ 
gressivamente peggiorando. 

£ tuttavia non sono pochi gli 
analisti che attribuiscono . 
anche ad una sopraggiunta 
ondata di pessimismo circa 
le sorti deU’azlenda Italia un 
peso non marginale nell’o- 
rientitre le operazioni verso 
una maggiore prudenza. An¬ 
che le voci ricorrenti di un 
probabile confronto elettora¬ 
le anticipato consigliano a 
tutti grande cautela: l’incer¬ 
tezza e massima e si sta dif¬ 
fondendo la convinzione che 
la situazione, economica e fl- 
nanziarlEu è giunta a un tale 
punto di gravità da giustifi¬ 
care anche provvedimenti di 
natura eccezionale che po¬ 
trebbero Incidere pesante¬ 
mente su ogni genere di inte¬ 
resse. 

È probabile dunque che 11 
ciclo di aprile non costitui¬ 
sca un episodio negativo fa¬ 
cilmente superabile. 

Edoardo Gardumi 


Romiti come il cattivo di Dallas 
Così ho «sistemato» il sindacato 


Sernbra un telefilm americano, di 
quelli che avevano successo soprattutto 
qualche tempo fa, tipo iiDaltas». Solo 
che stavolta a far la parte del cattivo 
occhi-di-ghiaecio J.H. (Geiar) è Cesare 
Romiti. E lui che racconta al •Mondo», 
con una sceneggiatura concitata, la ve¬ 
ra storia dei trentacinque giorni di lot¬ 
ta alla Fiat nell’ottobre ottanta. «Fu 
nell’agosto — racconta il nostro duro 
—, nella tranquillità dovuta al fatto che 
ITtalia era in ferie, che impostammo 
tutte le operazioni che vennero noi». Par 
di vederla Romiti, sulle rive del Po, nel- 
Fafa estiva, circondato dai suoi uomini 
(c’era anche uno che chiamavano John 
Wayne, tanto per rimanere in clima a- 
mericano e che ora è passato in un’altra 
fabbrica, la (Cromoaoro), mentre trac¬ 
cia la mappa deWassalto al potere sin¬ 
dacale. Naturalmente il culmine è dato 
dalla famosa marcia dei 40 mila. Qui il 
racconto rasenta inquietudini alla Da¬ 
rio Argento: «Quel «orno ero a Roma. 
Eraviuso in una siuetta dellfiotel Bo¬ 
ston (pare giusto, ndr) di fronte a Villa 
Borghese, per uno di quei cosiddetti in¬ 
contri riservatL C’erano Pierre Clamiti, 
Giorgio Benvenuto, Agostino Marianet¬ 
ti, Luciano Lama, Vittorio Ghidella ed 
io». 

A Torino era in corso Finiziativa di 
Arisio, capo dei quadri intermedi: «Se 


questi riescono a far sentire un po’ la 
loro voce, mi sono detto — prosegue la 
vibrante rievocazione — saranno due¬ 
mila al Teatro Nuovo e altri 2 mila fuori. 
Poi cominciarono ad arrivare informa¬ 
zioni e sembrava fossero cinquemila. 
Poi s'erano messi in marcia 20 mila, poi 
40 mila— Camiti m» disse: siete stati 
molto bravi— comunque adesso le faccio 
vedere che, se voglio, entro due giorni 

f liene inetto in piazza200 mila a Torino, 
o rispoAi che la marcia non l’avevamo 
organizzata noi—». 

Cosi è andato, dunque, nella sceneg¬ 
giatura di J.R. Romiti, lo scontro aUa 
Fiat di tre anni or sono. Quel che l’am- 
ministratore delegato della fiat non di¬ 
ce è male effetto avrebbe omì un suo 
Impello ai Quadri intermedi della gran¬ 
de casa deuauto, visto che anche gran 
parte di loro hanno lasciato le penne — 
intese come posto di lavoro — nel gi- 
ntesco processo di ristrutturazione, 
vero che U sindacato ha commesso i 
suoi errori e ha denunciato le proprie 
difficoltà in quella lotta; è altrettanto 
vero che il famoso piano estivo, elabora¬ 
to nella tranquillità delF^Italia in fe¬ 
rie», da Cesare Romiti e soci non ha 
risolto i problemi della Fiat e soprat¬ 
tutto non ha garantito un futuro nem¬ 
meno a quei 40 mila che quel giorno 
marciarono contro il sindacato portan¬ 


do un soffio di speranza ai soggiorni di 
J.R. all’Hotel Boston. 

Quest’ultimo nel fratlempo ci fa sa¬ 
pere, tramite le agenzie di stampa, di 
essere approdato, ancora ieri, subito 
dopo essere stato designato •manager 
delFanno» dal •Mondo», a Buenos Ay- 
res, dove ha inaugurato una mostra 
realizzata dalla Fondazione AgneuL Lo 
scopo, ha detto, «è quello di far conosce¬ 
re l’Italia di oggi, come la vediamo noi». 
Non sappiamo come è costruita auesta 
mostra. Vorremmo tanto che tra le pos¬ 
sibili fotografìe esposte, visto che siamo 
nelTospitale Argentina, ci fosse la foto 
di queWoperaio protagonista, qualche 
tempo fa, di un’altra marcia a Torino 
(quanti erano stavolta? forse miaranta- 
mila, numero ormai fatidico?). Ricor¬ 
diamo bene quell’immagine perché Vo- 
peraio in miestione portava una strana 
scritta: «Noi siamo i despareddos alTì- 
taliana», per denunciare la costosa 
scomparsa di nù^Uaia di lavoratori con 
i soldi dello StatOj, dal processo produt¬ 
tivo, tramite il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. Ogni riferimento è lecito. £ 
comunque anche questo nostro imper¬ 
turbabile manager delFanno non può 
non sapere che anche la storia, come i 
telefilm americani, è fatta a puntate. 

Bruno Ugolini 


Per il Sinquadri 
robìettivo è sempre il 
contratto separato 


separato per la categoria. Il tutto sottolineando persino mn una 
certa ostentazione la «solitudine» in cui 9 movimento dei c^dri 
continuerebbe a vivere. Per il Sinquadri i rapporti con i sindacati 
unitari della CGIL-CISL-UIL sono interrotti dal marzo scorso «iii 
considerazione deWatteggiomento negativo mostnto dai rnpon- 
sabili nazionali delle Confederazioni». In r^tà, imiwrtanti asso- 
ciaziom professionali dei cniadri, come l’Unionquadri. hanno con¬ 
tinuato il colloquio con il sindacato, mentre il Sinquadri ha «rotto» 
non riconoscendo al sindacato nessuna delega per i contratti. Me¬ 
no severo il giudizio sul dialogo con le forze politiche, anche se — 
e giustamente — si lamentano i ritardi con cui procede la discus¬ 
sione sulle norme di legge relative ai quadri presentate in Parla¬ 
mento. 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGII OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate TI 1 aprile 1983, con Tos- 
seivanza delle norme di legge e di regolamento, il 1® luglio 1983 diver- 
rarmo esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi 
nelle serie qui di seguito elencate: 


denominazione del prestito _ Serie N. 


6% t966-t9t6U vaagaàoaafFBIRAnS): 

lO- 

42 — 

46- 

47 — 

51 


57- 

83 




6% 196&-19aneiBÌnloae(FEfMAl: 

16- 

25- 

37- 

56- 

60 


61 - 

87- 

102- 

112- 

135 

6% lOte-ISmnenitaloiw/iMte' 

22- 

44- 

50- 

54- 

61 


81- 

89 - 

125- 

132 


7% 1972-19920emltriona (WATT): 

24- 

30- 

48- 

72- 

88 


147- 

159- 

162- 

169- 

171 


173- 

189- 

216- 

269- 

274 


282 





9%1974-I9»t: 

14- 

29- 

64- 

79- 

121 

12% ìVn-tmnmladàomfRóttrGEN}: 

7- 

16- 

18- 

29- 

35 


37- 

38- 

42- 

50- 

52 


56- 

58- 

66- 

70- 

71 


81 - 

83- 

84- 

88- 

99 


I titoli dovraimo essere presentati per il rimborso muniti della cedolà , i 

scadente il 1” gennaio 1984 e delle seguenti. L’importo delle cedole even- ; ! 
tualmente mancanti sarà dedotto dall'anunontaie dovuto per capitale. - 




























AGRKOLTURA E SOCIETÀ 


In primo piano: collera verde 

Andare aUa CEE 
come al piallato 


L'UNITÀ / DOMENICA 
17 APRILE 1983 
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Il gong suonerà domani alle 15: sul ring i dieci 
ministri deU'agrìcoltura della CEE riuniti a Lus¬ 
semburgo per il 5* round della trattativa prezzi 
1983-84, con Calogero Mannino pronto a difen¬ 
dere 1 colori italiani. Viene da chiedersi: la mara¬ 
tona prezzi è forse un match di pugilato? Leggen¬ 
do i giornali e ascoltando i discorsi sembrerebbe 
quasi di si. Può darsi perché Tagricoltura troppo 
spesso ifa notizia» solo quando ci sono episodi 
conflittuali, magari legati olla CEE. Ma forse c'è 
anche un’altra spiegazione. 

Negli ultimi tempi da più parti si cerca di far 
credere che l’unico nemico deìragrìcoltura italia¬ 
na è la Comunità europea, che tutti i mali vengo¬ 
no da lì, e che contro Bruxelles deve indirizzarsi 
la collera dei coltivatori. Intendiamoci: nessuno 
nega le ingiustizie della politica agrìcola CEE, 
peraltro frutto di negoziati ai quali hanno parie- 
cioato nel passato i ministri italiani, sempre DC. 
Ma appare ouanto meno sospetto lo scoprire dal¬ 
l’oggi aH’inaomani questi problemi (gli stessi da 
anni denunciati dal movimento contadino demo¬ 
cratico) e poi il mostrare una grinta a senso unico 
verso la CEE. 

E le questioni irrisolte che abbiamo da noi? La 


programmazione che non decolla? I tagli alle spe¬ 
se agricole? Le riforme mai varate? I residui pas¬ 
sivi anche per i fondi CEE? Il clientelismo e l’as¬ 
sistenzialismo? Viene il dubbio che le vertenze 
europee siano spesso lanciate per creare un alibi 
alle carenze nazionali e che strumentalizzino per 
giunta il malessere dei produttori, che proprio in 
questi giorni • dal Brennero a Ferrara, dalla zoo¬ 
tecnia alla bieticoltura - hanno denunciato una 
situazione ormai insostenibile. 

Ciò ovviamente non toglie che la trattativa 
prezzi sarà decisiva. Pensiamo ai montanti com¬ 
pensativi che sovvenzionano con 70 lire ai litro le 
importazioni di latte tedesco e mortificano i no¬ 
stri allevamenti. Pensiamo alle esigenze italiane 
di recupero di redditività, di abbassamento dei 
costi di produzione, di sviluppo del Sud, di am¬ 
modernamento strutturale, ^tto questo sarà 
oggetto di discussione. Ma per ottenere risultati 
apprezzabili, nel breve come nel medio periodo, 
ci vuole sì fermezza, ma bisogna anche presentar¬ 
si uniti, con idee chiare e volontà di reale cambia¬ 
mento. E stando attenti che anche all’estero san¬ 
no che a volte il con che abbaia non morde. 

Arturo Zampagiione 


Germania-Italia, ecco 
perché tante proteste 


LA PRODUZIONE RISPETTO AL CONSUMO NAZIONALE 

(Tasso dì autoapprovvigionamento) 


IN ITALIA 

IN GERMANIA 

Corni bovine 

60% 

103% 

LatUoro-caseari 

8S% 

120% 

Ortaggi 

120% 

34% 

Frutta 

132% 

49% 

Vino 

135% 

58% 


L’agricoltura italiana e quel¬ 
la tedesca sembrerebbero fatte 
a poeta per completarsi a vicen¬ 
da. La Germania ha una strut¬ 
tura agricola tipicamente «con- 
tinentdec la zootecnia rappre¬ 
senta il 70% della produzione 
lorda vendibile (in Italia solo il 
39%). mentre le colture orto- 
flutticole. vinicole e olivicole 
costituiscono il 13% della plv 
(in Italia il 36%). La Repubbli¬ 
ca federale produce un quarto 
del latte e della carne Iwvina 
comunitaria e oltre il 30 % della 
carne suina. L’Itah'a copre il 
40% dell’offerta CEE di orto- 
frutt^ Più del 50% del vino e 
quasi il 70% dell’olio di oliva. 

Insomma c’è una situazione 
di potenziale complementarie¬ 
tà tra le due agricolture, del re¬ 
sto evidenziata dagli indici di 
autoapprovvigionamento del 
trieimìo Idiv/Sl (vedere tabel¬ 
la). 'I\itto questo ha ovviamen¬ 
te favorito, parallelamente allo 
svilupparsi della CEE, l’inter- 
scambio tra i due paesL La Ger¬ 
mania è di gran lunga al primo 
poeto come mercato di colloca¬ 


mento delie nostre eccedenze 
agricolo-alimentari: il 27% del¬ 
l’export totale italiano nel 1981 
si è diretto lì (e il 40% degli 
ortofrutticoli). La Germania è 
anche la seconda principale 
fonte di approvvigionamento a- 
gricolo italiano, dopo la Fran¬ 
cia, con il 20,5% del totale in 
quantità. 

In teoria questi dati confer¬ 
merebbero l’idea-base di una 
integraricne tra le economie 
dei vari paesi, che ha ispirato la 
nascita della CEE. Ma non è 
del tutto cosL Dove i conti non 
tornano è quando si osserva la 
bilancia commerciale degli 
scambi agricoli tra i due paesi. 
Vi è infatti imo squilibrio a no¬ 
stro svantaggio (un deficit nel 
1981 di 438 miliardi), forse non 
tanto forte in assoluto, ma de¬ 
gno di particolare considerazio¬ 
ne se si pensa che la produzione 
agricola italiana è tsia pure di 
poco* superiore a quella tede¬ 
sca, mentre i consumi ^OaaO IC^* 
germente più elevati in Germa¬ 
nia che in Italia. 

Una parte di questo squili- 


Stiamo per entrare nella magica (brevissima) stagione in cui 
convivono tre gustosissime verdure: carciofi, piselli e fave. È 
quindi il momento di preparare la frittella, o cìamboUa o vigna- 
rola. Su un fondo di dpoUa e pancetta raaolati con un po' d’olio 
e acqua mettete a cuocere prima ì carciofi tagliati a spicchi 
sottili, poi la favetta e infine — i tempi di cottura sono diversi — 
i piselli. Sale, pepe, un bicchiere d’acqua. Fate evaporare un po’ 
e servite. È buoiui anche fredda. 

Due vnrianU? Dopo avere aggiustato di sapore, gettate sulle 
verdure mezzo bicchierino d’aceto mischiato con un cucchiaino 
di zucchero: è l'agrodolce siciliano. Oppure, con la favetta mette¬ 
re a cuocere anche qualche patata novella tagliata a tocchettì, 
come suggeriscono i napoletani. 


Chiedetelo a noi 


brio può dipendere anche da 
una certa abilità commerciale 
(chi non ha sentito il famoso 
slogan pubblicitario «Musica 
nuova in cucina»?). Ma in real¬ 
tà la vera causa va individuata 
nelle distorsioni di base dei 
meccanismi comunitari: non ci 
sono dubbi che i regolamenti 
CEE mostrano una singolare 
predilezione per le produzioni 
continentali e molto meno «af¬ 
fetto» per quelle mediterranee. 

Sin dalla sua costituzione, ia 
Comunità ha inserito nell’elen¬ 
co dei prodotti strategici, quelli 
cioè da difendere con solide 
barriere doganali e adeguate 
misure di sostegno, il latte e le 
carni, mentre una protezione di 
gran lunga inferiore è stata ac¬ 
cordata agii ortofrutticoli e al 
vino. Un esempio? Il sostegno 
comunitario del mercato dei 
bovini, del latte e dei suini ha 
assorbito nel 1981 il 45,7% del¬ 
le spese del fondo garanzia del 
FEOGA (51,7% nel 1979,55% 
nel 1980). Mentre le spese per i 
principali prodotti mediterra¬ 
nei barmo rappresentato una 
percentuale minoritaria: 8,5% 
nel 1979, 11,5% nel 1980, 
15,3% del 1981. 

Ma ci sono anche altri fattori 
che da una parte favoriscono 1’ 
afflusso dei prodotti zootecnici 
dalla Gremania e dall’altro fre¬ 
nano le correnti esportative ita¬ 
liane, specie di ottofrutticoli. 
Innanritutto il problema dei 
costi di produzione, esasperato 
dal fatto che la regolamentazio¬ 
ne CEE in materia di cereali fo¬ 
raggeri è tale da portare ad una 
differenziazione dei prezzi del¬ 
le materie prime destinate all’ 
alimentazione animale nelle 
varie aree della CEE. In pratica 
orzo e mais (e quindi le produ¬ 
zioni zootecniche) costano più 
cari nelle zone deficitarie, come 
l’Italia. 

Un altro squilibrio della poli¬ 
tica CEE deriva dagli importi 
compensativi monetari, cioè 
dalle sovvenzioni aH’export per 
i paesi a moneta forte e delle 
tosse all’export per quelli a mo¬ 
neta svalutata. Questo sistema 
era nato per conservare l’unici¬ 
tà dei prezzi comuni in caso di 
aggiustamenti monetari, ma in 
realtà, per il modo in crii è ap¬ 
plicato, ha semplicemente ac¬ 
cresciuto la competitività delle 
produzioni zootecniche dell’ 
Europa settentrionale. 

Tale situazione stride con la 
poca o nulla protezione accor¬ 
data ai prodotti mediterranei. 
L’offerta italiana è quasi total¬ 
mente esposta alia concorrenza 
di Spagna, Marocco. Algeria e 
Israele. Per gli agrumi l’Itah'a 
era fino a poco tempo fa al pri¬ 
mo posto nel mercato tedesco. 
Ora è al quarto. La scelta politi¬ 
ca di favorire gli scambi com¬ 
merciali con i paesi mediterra¬ 
nei può essere giusta. Ma a pa¬ 
garla non può essere il Mezzo¬ 
giorno. 

Luigi Saini 
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Siamo il n, 1« ma i consumi scendono 

, Vino? import record 
h(2 miliardi di litri) 
IMa attenti al Juturo 

É il fìore airocchiello del Made in Itaiy agroalimentare, di- 
I ce il Coltiva - Sono tanti : guai del protezionismo europeo 


: ri 


Una settimana Importante, la prossima, 
per la viticoltura italiana. Il 19 aprile si apre 
a Verona II VINITALY, Il 17» Salone interna¬ 
zionale delle attività vitivinicole. Il giorno se¬ 
guente si svolgerà a Siena un Convegno della 
ConfcoIUvatori sul problemi del settore, in¬ 
trodotto da una relazione di Oddlno Bo c con¬ 
cluso dal presidente Giuseppe Avello. 

Saranno occasioni per discutere di un set¬ 


tore decisivo dell’agricoltura, I problemi non 
mancano: dalla regolamentazione CEE alle 
tendenze negative del consumo nazionale a 
causa di abitudini alimentari che cambiano e 
di una forte concorrenza di altre bevande; 
dalle difficoltà dell’export alla legislazione I- 
taliana. 

Intanto la FAO ha reso noto che nel 1083 la 
produzione mondiale di vino ha raggiunto 11 
livello record di 36.500.000.000 litri. 


SIAMO I PRIMI NELLA PRODUZIONE 
E NELL EXPORT 

(MA I SECONDI NEL CONSUMO) 


Chi beve di più 
(litri pro-capite, ’80) 

1. Francia (94) 

2. Italia (93) 

3. Argentina (76) 

4. Portogallo (68) 

5. Spagna (65) 

6. Svizzera (47) 


Chi produce di più 
(per migliaia hi, ’81) 

1. Italia (70.500) 

2. Francia (61.600) 

3. Spagna (33.300) 

4. URSS (32.000) 

5. Argentina (24.300) 

6. USA (24.103) 


Nel 1982 l’Italia ha esportato 19.443.000 ettolitri di 
vino per un valore record di 1.159 miliardi. In Francia 
ò andato il 35% del nostro export, in Germania il 
26 %, negli USA il 14 %. in URSS il 7 %, in Svizzera e 
nel Regno Unito il 3 %. 


Come potrete vincere 
555 bottiglie di vino 


La pa^na Agricoltura e società deH’Unità e il Consorzio 
Nazionale vini «Coltiva» promuovono questa iniziativa. Lo 
scopo? Facile: basta rispondere alle 5 domande qui accanto, 
ritagliare il riquadro, completarlo con il vostro nome e indi¬ 
rizzo e rispedirlo a: «Coltiva, via Venceslao Santi, 14 - 41100 
Modena», entro il 2 maggio 1983. 

Tra tutti coloro che avranno risposto correttamente ad 
almeno 4 domande verrà estratto il fortunato vincitore di ben 
555 bottiglie di vino tra le migliori qualità di ogni regione 
italiana, tutte di canUne sociali aderenti al Coltiva. Le rispo¬ 
ste corrette alle domande verranno pubblicale domenica 
prossima. 

Perché è stato scelto il Coltiva? Perché è il più grande 
consorzio italiano nel settore vinicolo (aderisce alla Lega del¬ 
le cooperative). CosUtuito nel 1977 vi partecipano 85 canUne 
sociali per un totale di 45.000 viticoltori, il gruppo Coltiva ha 
12 moderni centri di imbottigliamento, dispone di 150 tipi di 
vino, di cui 44 doc provenienU dalle zone più tipiche. Control¬ 
la una produzione di 6-7 milioni di hi. di vino. 

Giovedì 21 a Verona nel corso del Vinitaly il Coltiva presen¬ 
terà 11 proprio piano triennale: 19 miliardi di investimenti per 
rilanciare e potenziare le proprie attività e le proprie struttu¬ 
re. Il suo slogan? «Coltiva, vinifica, consiglia, il ^ande piano 
cooperativo che guarda al futuro con le radici ben piantate 
per terra». 


Ancora un record nelle e- 
sportnzioni italiane di vino. Nel 
1982 quasi 20 milioni di ettoli¬ 
tri hanno varcato la frontiera 
per un valore di 1159 miliardi 
di lire. Il settore ai conferma 
ancora come il flore all’occhiel¬ 
lo del Mede in Itaiy ogro-aii- 
mentore, e il movimento coope¬ 
rativo è giustamente orgoglioso 
di aver dato un contributo de¬ 
terminante. Per quanto riguar¬ 
da il vino in bottiglia, quello 
che all’estero crea anche «im¬ 
magine», le cooperative della 
Lega che fanno capo al Consor¬ 
zio nazionale Coltiva sono state 
le prime della classe, con un e- 
xport di 1.230.(X)0 hi., il 21% 
dei totale. Mentre le esporta¬ 
zioni del Coltiva di vino sfuso 
sono state di 650 mila ettolitri, 
di cui 400 verso l'URSS. 

Insomma, tutto bene? Pur¬ 
troppo no. Negli ultimi sette 
anni, l’Italia primo produttore 
e primo esportatore mondiale 


di vino, ha conquistato molti 
mercati. Le vendite all’estero 
sono cresciute a ritmi sostenu¬ 
ti. Ma adesso ci sono i primi 
sìntomi di un rallentamento: 
nel 1982 l’export è salito in 
quantità solo deiri%. Perché? 
e come reagire? 

Vediamo la situazione nelle 
varie aree geografiche. In Euro¬ 
pe siamo vittima delle misure 
quasi protezionistiche di altri 
paesi. Nel Regno Unito conti¬ 
nua Io scandalo delle accise, per 
cui ogni bottiglia di vino paga 
1800 lire di tasse (ma la birra 
no). In Germania non cessa la 
pratica dello zuccheraggio uti¬ 
lizzata per aumentare il grado 
alcoolico del vino. In Francia 
gli industriali ricevono sovven¬ 
zioni nazionali per gli accordi 
pluriennali con le cooperative 
viticole. E la CEE? Resta con le 
mani in mano, limitandosi in 
pratica ai provvedimenti di di- 
stillazione che non solo rientra¬ 


no nella logica aberrante della 
distribuzione del prodotto ma 
non risolvono il problema. Tan¬ 
to è vero che notevoli giacenze 
rimangono nelle cantine pu¬ 
gliesi e siciliane. 

Negli Stati Uniti, dove pure 
abbiamo «sfondato» grazie alla 
capacità di adeguarci ai gusti dì 
quel mercato, la concorrenza si 
sta facendo agguerrita. I vini 
californiani e quelli francesi so¬ 
no partiti al contrattacco non 
lesinando mezzi per le campa¬ 
gne promozionali e pubblicita¬ 
rie. E c’è sempre il perìcolo che 
nel caso di una guerra commer¬ 
ciale CEE-U5A le prime a sof¬ 
frirne potrebbero appunto es¬ 
sere le esportazioni viticole ita¬ 
liane. 

Anche l’URSS, dove si dirìge 
una grande parte del vino sfu¬ 
so. vede la concorrenza spagno¬ 
la aiutata da massicci sovven¬ 
zioni statali. Insomma, la lea¬ 
dership italiana del mercato 


mondiale di vino è minacciata. 
Resteremo i n. 1 anche nel 
1990? Molto dipende da quello 
che verrà fatto a livello nazio¬ 
nale. L’Istituto per il commer¬ 
cio con l’estero e il ministero 
deU’agrìcoltura hanno quasi in¬ 
terrotto le iniziative nel campo: 
occorre rilanciarle, coUegando- 
le con le esigenze di mercato dei 
produttori. Bisogna studiare 
nuove forme di assistenza all’e- 
sportazione, ma anche joint- 
ventures tra aziende pubbliche, 
private e cooperative per la 
conquista di nuovi mercati. 
Non va abbandonata la batta¬ 
glia per una diversa pob'tica vi¬ 
ticola deUa CEE. Bisoma ade¬ 
guarsi ai nuovi gusti e abitudini 
mimentari del consumatore. 
Maggiori controlli e ima offerta 
più concentrata completano il 
quadro. È suonato U primo 
campanello d’allarme: non pos¬ 
siamo più riposare sugU aUorì. 

Gianni Guazzatoca 


- ?*£ - 


, 1. Quale è la regione italiana che produce più vino? 

□ Piemonte 

) □ Emilia-Romagna 
. □ Lazio 

j 2. Quale è la percentuale di vini DQC (Denomina- 

* zione di origine controllata) sul totale del vini pro- 
I dotti in Italia? 

□ circa il 2 % 

* □ circa il 10% 

I □ circa il 30% 

I 3. Da dove proviene l'aAglianico»? 

I □ Veneto 

* □ Toscana 

I □ Basilicata 


4. In Italia si producono più vini bianchi o vini rossi? | 

□ vini rossi I 

□ vini bianchi ' . 

□ più o meno lo stesso 

I 

5. Quanti sono in Italia gli ettari di vigneto? 

□ Meno di 300.000 ha 

□ circa 600.000 ha 

□ più di 1.100.000 ha I 




Do.manda facoltativa 






Quale è il vino che vi piace di più? 


Nome e Cognome 


Indirizzo 


(Rispedire entro il 2 maggio 1983 a «Coltiva», Via Venceslao Santi, 14 - Modena) J 


Sardegna, così è nata e sì è diffusa la peste suina 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una mattina d’inverno, alla 
fine del *77, attraccò al porto di Cagliari una 
nave-merci portoghese. Scaricata la merce e 
1 rifiuti rimbarcazione ripartì verso altri 
mercati. Alcuni mesi dopo a Settimo San Pie¬ 
tro, un centro agricolo del Campidano, a po¬ 
chi chilometri da Cagliari, veniva denuncia¬ 
to Il primo focolaio di peste suina africana in 
Sardegna. 

Sono In molti a ritenere che esista uno 
stretto collegamento tra i due fattt, forse co¬ 
stituito da un netturbino in servizio nella zo¬ 
na del porto, proprietario di un allevamento 
di maiali proprio a SetUmo San Pietro. I ri¬ 
fiuti scaricati dalla nave provenivano infatti 
dal Portogallo, dove la peste suina africana 
esiste da tempo in forma endemica. 

In questi cinque anni il morbo ha fatto de¬ 
cine di migliala di vittime negli allevamenti 
sardi, prima di approdare in Piemonte. An¬ 
cora oggi focolai di peste suina africana si 
r^lstrano nel Sassarese e nel Nuorese. La 
situazione — dicono gl esperti — è dramma¬ 
tica, anche per un certo allentamento nella 


lotta contro l’epidemia da parte delle autori¬ 
tà regionali. Ma andiamo con ordine. 

Il momento che ha segnato un netto ag¬ 
gravamento del morbo può essere individua¬ 
to nel fallimento del cordone sanitario Isti¬ 
tuito attorno ai centri del Campidano colpiti 
dalla peste suina. Sono così comparsi i primi 
focolai anche nel Nuorese, dove nel giro di 
due anni 30 mila capi sono stati abbattuti per 
fronteggiare Temergenza. 

Perché questa volta incidenza nei Nuore¬ 
se? «Per le particolari condizioni ambientali, 
sociali ed economiche esistenti in questa zo¬ 
na della Sardina*. — sostengono gli studio¬ 
si deiristituto zooprofllatUco sperimentale 
della Sardegna. Un ruolo preminente nella 
diffusione dell’epidemia l’ba infatti avuto 1’ 
allevamento brado o semibrado di suini se- 
miselvatici, nel quale è praucamente impos¬ 
sibile applicare i concetti fondamentali di di¬ 
fesa contro le malattie trasmissibili d^ll a- 
nimali, con l’abbattimento degli animali In¬ 
fetti o sospettL «Anche perché — aggiungono 
gli esperti — alia carenza delle strutture del¬ 
l’organizzazione in tema di profilassi, si ag¬ 


giunge da queste parti una sfiducia quasi 
congenita del pastore nel confronti deile isti¬ 
tuzioni». 

Entriamo così in uno dei capitoli più do¬ 
lenti di tutta la vicenda; l’intervento politico. 
È stato sufficiente, tempestivo, previdente? 
AI tempo dei primi focolai, la Regione non 
aveva alcun pizuio coordinato: si limitava a 
•rincorrere*-la peste suina e intervenire lad¬ 
dove questa si manifestava. Quando il feno¬ 
meno cominciò ad assumere proporzioni 
drammatiche, fu elaborato un piano drasti¬ 
co: l’abbattimento di tutti i suini sardi in due 
centri di raccolta a Sassari e a Cagliari. 

li plano è stato poi migliorato dalla giunta 
di sinistra e laica subentrata nel dicembre 
dell’80 alla Regione. «Innanzitutto — dice E- 
manuele Sanno, allora assessore alla Sanità 
—si è cercato di limitare rintervento distrut¬ 
tivo agli allevamenti e alle zone coìpIU dal 
morbo. Contemporaneamente all’abbatti¬ 
mento dei maiali si era stabilito di procedere 
ad una ricostituzione o ristrutturazione degli 
allevamenti, senza perdere del tempo prezio¬ 
so. Anche i tempi di indennizzo poi sono stati 


enormemente ridotti: da due anni a due me¬ 
si». 

La giunta di sinistra elaborò infine anche 
una l^ge di attuazione del piano, fino a quel 
momento ancora mancante, che prevedeva 
l’istituzione di un dipartimento congiunto 
(sanità, agricoltura ambiente e programma¬ 
zione), e di uno speciale servizio di interven¬ 
to. 

II piano però non ha fatto in tempo a parti¬ 
re. Con la caduta delia giunta di sinistra e 
laica l’intervento si è nuovamente spezzetta¬ 
to fra gli assessorati, in una logica puramen¬ 
te clientelare. 

«E soprattutto — conclude Sanna — si è 
spento quel clima di entusiasmo tra gli ope¬ 
ratori, in particolare i véterinarl, responsabi¬ 
lizzati a nuovi compiti, e fra gii stessi alleva¬ 
tori, clima che ^ e»a creato negli anni scorsi 
e che aveva portato a primi buoni risultati*. 
Si è tornati insomma a «rincorrere* la peste 
suina- Fino a quando questa non ha varcato 
il Tirreno. 

Paolo Branca 


I In breve 


J Taccuino 


I Prezzi e mercati 


Gli agnelli 
o Taffìtto? 


Sono proprietario di circa 6 
ettari assieme ai miei fratelli. Il 
mio mezzadro mi ha comunica¬ 
to in data 7 ma^o 1982 la vo¬ 
lontà di convertire il contratto 
di mezzadria in affitto a putire 
dalla nuova annata agraria (11 
no v embre 1982). 'iVattandosi 
però di unità produttiva insuf¬ 
ficiente a norma deU’art. 31 
della legge 203 del 3 maggio 
198^ ho fatto ricorsoal capo 
dell’ispettorato provinciale del- 
ragricóltur^ anche per esperi¬ 
re il tentativo di conciUazione. 
A tott’oggi non ho avuto alcuna 


Come devo considerare il 
contsdino; mezzadro o afiìttua- 
rio? Ho □ diritto di reclamare la 
mia porte degù agnelli nati do¬ 
po 111 novembre 1932? Nella 
proosima nccolìa del grano po¬ 
trò redaman la parte a me 
spettante? Le stesse, domande 
n^te al ministero deU’Agri- 
colturs e wi alcuni legali, hanno 


avuto risposte incerte, dubbio¬ 
se ed evasive. 

VINICIO «ERI 
Roma 

Secondo la legge n. 203 del 
1982 il mezzadro, che abbia de¬ 
terminati requisiti soggettivi e 
oggettivi (tra cui cppiinto la di- 
sjponiixlità di una unità pro¬ 
duttiva sufficiente, a ragion- 
gere la quale — è bene ricorda¬ 
re — possono concorrere anche 
altri fondi a sua disposizione, 
oltre quello oggetto del con¬ 
tratto) piò chiedere sei mesi 
prima della fine deU’annata a- 
graria la trasformazione del 
proprio rapporto in affìtto. A 
norma degli artt. 25 e segg. del¬ 
la legge tale trasformazione è 
automatica, non c’è bisogno 
cioè deQ’intervento del giudice: 
su questo punto una parte della 
ciurispruaenzs non è d’accor¬ 
do, ma il testo della legge è 
troppo chiaro per consentire 
una mterpretanone diversa. 

Nel nostro caso il proprieta¬ 
rio ritiene che il mezzadro non 
distx>nga di una unità produtti¬ 


va sufficiente: se le cose stanno 
cosi n mezzadro, pur se ha ri¬ 
chiesto la trasformazione, non 
è diventato affittuario e per¬ 
tanto la disciplina da applicare 
(anche per quanto riguarda la 
divistone degli agnelli e del fu¬ 
turo raccolto di grano) è quella 
della mezzadria. 

È probabile però che il mez¬ 
zadro contesti raffennazione 
del proprietario. (3he succede 
in questo caso? Chi ha l'onere 
di provare l’idoneità o l’inido¬ 
neità del fondo? Secondo il 
chiaro dispoato delle legge il 
mezzadro non deve provare al¬ 
cunché, ma solo — come ha fat¬ 
to nel nostro caso — comunica¬ 
re al concedente la sua inten¬ 
zione di trasformare. Pertanto 
dovrà essere il proprietario a 
dimostrare in giudizio che l’u¬ 
nità non è suftidente e che la 
trasformazione non si è mai at¬ 
tuata. Di conseguenza, se ritie¬ 
ne di aver ragione, al proprieta¬ 
rio non resta che accollarsi l’o¬ 
nere di intentare una causa, 
previo ovviamente resperi- 
inento del tentativo di concilia¬ 


zione previsto dall’art. 46 della 
legge (e il capo dell’tspettorato 
non può sottrairi al preciso suo 
dovere di convocare le parti en¬ 
tro i venti giorni). 

Al dì fuori di tale prova e pri¬ 
ma della sentenza che accerti la 
mancata trasformazionej qua¬ 
lunque iniziativa 0 proprietario 
riterri di adottare — come 
molti concedenti stanno ten¬ 
tando — sarà solo un diversivo 
che rischierà di ritorc^lisi con¬ 
tro in quanto finirà per provo¬ 
care al mezzadro danni non lie¬ 
vi che prima o poi egli sarà co¬ 
stretto a risarcire. 

CARLO A. GRAZI 4NI 
Professore di Diritto civile 
Università di Macerata 


Ai lettori 


I lanorì pessene Indiriztara i 
loro qutsiti o; TUniià. pogiao 
«AgricelTuro o ooclotSa. vio 
dot Ttunnt ì5. CC185 Roma 


9 Le specie selvatiche di piante utili alla produzione agro-alimen¬ 
tare andranno perdute se non saranno adottati efiìcad provvedi¬ 
menti per Milvaguardare questo patrimonio comune a tutta l’uma¬ 
nità è la concIusioDe di un comitato della FAO ha proposto la 
creazione di una bmica dei geni a UveUo internazionale. 

• La Commissione agricoltura del Senato ha di s c o wi una interro- 
gazione presentata m Di Marino e altri senatori i^i sui casi di 
peste suina e le misure zooprofilattiche. Di Marino si è detto 
insoddisfatto delle risposte del governo in merito al potenziamen¬ 
to dei servizi igienko-sanitari e veterinari. 

0 n preridente della ConfcoltivatoTi, Giuseppe Avolio, _è stato 
nominato «accademico* della Accademia nazionale di agricoltura 
che riunisce studiosi, e^rti e personalità del mondo agricolo. 

• Nel formulare le prime stime cerealicole per il 1983 la FT^O 
prevede un calo della produzione mondiale di frumento da 4.^2 
milioni di q.li del 1932 a 4.300 nel 1983. La diminuzione sarebbe 
dovuta alla riduzione delle terre coltivale a granopegli USA._ 

0 Augusto Bartoli è l'autore di una accurata indine sulla vitirol- 
tura nel comprensorio di produzione del vino DOC BiU Est! Etó 
pubblicata sulla rivista dì economia della Camera di Ommercio di 
^terbo. 

• L’ANCA, l’assodazione delle cooperative agricole della Lega ha 
inviato una lettera a tutti i parlamentari europei in occasione della 
nrima discussione a Straslxirvo di un ranDorto sulla cooperazione 


in buropa nlevand» rinsuifiaente rappresentatività dell otgmn.*- 
zazione europea di settore, il COGECA, per rossenza al suo interno 
delle centrab cooperative agricole italiane. 

0 Un corso per Assaggiatori di grappa comincerà ad Asti il 2 
maggio. Informazioni possono essere richieste alI’ANAG (Associa¬ 
zione nazionale assaggiatori di grappa) presso la Camera di Com- 
merao di Asti (Tel. 0141/53011). 


DOMENICA 17; a Reggio Emi¬ 
lia assemblea generale dell’ 
ACM (Azienda cooperativa 
macellazione) con la pmtecìpa- 
zione del sottosegretwo Mara- 
valle e del Vice-presidente del- 
l’ANCA Gatti; a Faenza si apre 
la mostra della meccanizzazio¬ 
ne in viticoltura. 

LUNEDI 18: comincia a Lus¬ 
semburgo l’euroconsiglio agri¬ 
colo sui pr ezzi CEE 1983-84. 
MARTEDÌ 19: iniziano oggi e 
dureranno fino al 25 alla Fiera 
di Verona il Vinitaly, TEuro- 
carne e la Fiera deH’agroìndu- 
stna. 

MERCOLEDÌ 20: a Siena con¬ 
vegno nazionale della Confcol- 
tivatori sulla politica vitivinico¬ 
la (conclusioni di G. Avolio); a 
Montesflvano (PE) assemblea 
del C NO suH’olivicoItura. 
GI0\'EDI 21: congressi provin¬ 
ciali della cooperazione agrico¬ 
la di Ravenna e ForTi. 
S.4BATO 23: si aprono i con¬ 
gressi regionali della C^nfcolti- 
vatori di Abruzzo, Campania, 
Basilicata, Calabria e Sicilia. 


Farinaccio come 
ì tortellini 


In Emilia-Romagna in questi 
giorni il prezzo del formacelo ha 
superato queBo de! 9 ^ano: quin- 
1 $ se il cereaBcobore è anche 
allevatore, paghvè d mangime 
più (S quanto ha incassato con B 
suo orano (e sS'indiistrìale ri¬ 
marrà la tarma...). Scherzi a 
parte vediamo come stanno le 
cose. L'offerta di sottoprodotti 
dei frumento è molto contenuta 
perché l'mdustna molitana at¬ 
traversa un permdo sfavorevo¬ 
le. non rniscendo a vendere la 
tarma specie sul mercato este¬ 
ro. D'altra parte m aprfle la n- 
chiesta di alimenti da parte de- 
gb aHevamenit tende a crescere, 
e se per la crusca c'è la merce 
d'importazKxre. questa com¬ 
pensazione non SI venfica per 4 
farinaccio, tanto apprezzato nel¬ 
la prepvazione dette razioni ali- 
mentarì da essere sojprannomi- 
nato in alcune zone «n torteflino 
dell'animale». 

Poca offerta, buona doman¬ 


da. scarsa concorrenza da parte 
di prodotti alternativi e cosi i 
prezzi dei far i na cci o di 9 ^ano te¬ 
nero hanno spiccato i volo, anl- 
vando netto ulhme settimane ol¬ 
tre le 29.000 Ere al quotate. 
Siamo sui EveK di circa un qùn- 
to superion a quelS correnti sui 
mercato un arvm fa. E anche 
per i cruscami (F 25%) e per il 
farinaccio di duro (F 22.8%) i 
prezzi sono largamente supeno- 
rì a queffi deio stesso periodo 
ds! 1982 Per fortuna de^ tOe- 
vatori quando le quotazioni (fi 
questi prodotti salgono troppo 
c'è sempre l'orzo a fare un po' 
da freno. 

Luigi Pagani 

Prezzi riicveti deN'IRVAM 
nella settimana 11-17 aprile 
'83 • lire / quintale Ousca d» 
grano tenero: Verona 27.000 / 
27.200; Ferrara 26.600 / 
26.900; Modena 27.500 / 
27.600; Farinaccio di grarm te¬ 
nero; Verona 29 500 / 

29.800: Ferrva 28.600 / 
29.000: Ancona 27.500 / 
28 000. 
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!... A che scopo abbandonare una fede/Soltanto perché ces¬ 
sa di essere vera?/Ad essa alleiuaraoci a lungo abbastanza, e 
non v’è/Dubbio che tornerà vera, perché così succede...t: scu¬ 
sate se parto dalla citazione di un poeta americano, Robert 
Frost, che per tutta la sua lunghissima vita (1874’1963) amò 
definirsi un conservatore. Rinuncio a illustrarne il contesto 
(un racconto in versi che s'intitola II vilno nero), perché il 
discorso che qui vorrei tentare non è precisamente ai lettera’ 
tura. A quei versi di Frost mi è capitato di ripensare spesso 
negli ultimi decenni, caratterizzati come sappiamo aa un 
vorticoso susseguirsi di mode culturali: non si faceva a tem¬ 
po, in certi momenti, a ragguagliarsi minimamente su una 
che già una nuova ne era spuntata. E così via. In altri cast, 
poi, non si trattava proprio di mode, ma anche di seri ed utili 
apporti (tra cui, appunto, la tanto discussa semiologia) di cui 
ognuno ha potuto tener conto ed avvalersi nei limiti dell’ef¬ 
fettiva utilità. Ma da qualche tempo mi accade di ripensare 
a quei versi in un diverso spirito, di positiva speranza, spe¬ 
cialmente se cerco di definire quella •fede» che da molti anni 
la maggioranza degli intellettuali italiani sembrano essersi 
abituati a non avere: che alla radice di manifestazioni e feno¬ 
meni apparentemente estranei alla sfera esplicitamente ‘po¬ 
litica» debba e possa (quasi) sempre trovarsi una motivazio¬ 
ne o spiegazione politica. 

Quando parliamo (ancoro') di •totalità» nient’altro che di 
questo parliamo; non della pur sacrosanta istanza verso un 
progetto di ordine generale, ma del semplice dovere, della 
elementare esigenza, di formulare alcuni •perché», di do¬ 
mandarci (si direbbe in latino: cui prodest?,! quali cose o 
interessi ci siano stati, ci possano essere, alla radice di certe 
idee 0 mode veicolate dal turbine dell'informazione di massa. 
O anche questa modesta preoccupazione dovrà esser bollata 






che fosse, aspirazione a una visione unitaria del reale, critica 
e quanto si voglia problematica, ma tale da poter coinvolgere 
e motivare gli interessi, gli stimoli ad agire e la nostalgia di 
ideali tuttora viva, benché spesso sopita, nei cuori di milioni 
e miliardi di persone? 

Non vorrei essere equivocato: la vecchia parola •ideale» 
rifiuta qui ogni interpretazione di comodo che intenda rife¬ 
rirla al repertorio di una frusta e tramontata retorica: perché 
essa si traduce oggi (e si è sempre tradotta quando non sia 
servita da ignobile orpello alle menzogne di classe di ogni 
tipo) in termini di estrema concretezza umana, dal pugno di 
riso che sfama una bocca in più alla sicurezza e giusta remu¬ 
nerazione del lavoro, dalla consapevole e decisa reazione all' 
apparato manipolatono dei mass media al rifiuto attivo dell' 
inevitabilità di una catastrofe nucleare. 

Molti fra i portatori più entusiastici e più rigorosi delle 
nuove scienze ‘separate» che nella seconda metà del nostro 
secolo hanno inondato le università, gonfiato i cataloghi delle 
case editrici, ispirato dotte comunicazioni in convegni ultra 
specialistici, galvanizzato la pensosa e talvolta penosa loque¬ 
la di esperti d'agni esperienza convocati a tenzone in centi¬ 
naia di migliaia di dibattiti televisivi avrebbero mai immagi¬ 
nata (o sì?) che a tanto dovesse condurre il loro disinteressato 
e magari sofferto amore di un sapere non •metafisico* e 
l’attenta devozione alte rispettive discipline e a un culto di 
separatezze degno di Ponzio Pilato... 

tMa cosa vogliono (dicevano) questi nostalgici delle conce¬ 
zioni del mondo? Io faccio il semiologo, io faccio l’epiatemolo- 
go, io faccio il glottologo, io faccio il sociologo, io faccio (c’è 
anche questo!) il culturologo, io faccio il politologo, io faccio il 
sessuologo ecc. ecc. e il resto non m’interessa, esula dalla mia 
competenza, è mio diritto anzi mio dovere non occuparmene»; 
quando poi reagirebbero, ciascuno di loro, con scandalizzato 
e legittimo buonsenso davanti all’elettricista che non si 
preoccupasse, nell’installare un impianto di fili, di prendere 
(che so) le misure degli ambienti ai quali è destinato a servi¬ 
re. 

Parliamo, rprtamente, di situazioni limite; ma si ha l’im¬ 
pressione che certe situazioni limite (in un paese come il 
nostro che forse più di ogni altro ha vissuto e subito la con¬ 
giuntura culturale degli ultimi decenni in termini di quasi 
colonizzazione) coincidano non di rado con la norma, avendo 


Francisco Goya: «Il son-^ 
no dalla ragione produca^ 
mostri» 
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Attenborough: 
«Non andrò 
alla prima 
del ^^Gandhr 
per i bianchi)! 

LONDRA — Alla fine ho cam¬ 
biato idea. Sir Richard Atten¬ 
borough, produttore e regista 
del film «Gandhi», non sarà 
presente alla prima ufficiale 
del suo film in Sudafrica, in 
programma a Johannesburg 
giovedì prossimo, perché i bi¬ 
glietti sono stati venduti solo a 
cittadini bianchi. Il governo 
sudafricano aveva ieriannun- 
ciato che le prime nove proie¬ 
zioni speciali del film — vinci- 




Soggezione alle mode, specialismi esasperati, contestazione ossessiva di qualsiasi progetto: 
questo il quadro della cultura italiana degli ultimi anni. Fino a quando i protagonisti 
della «industria delle idee» sceglieranno il silenzio piuttosto che la denuncia? 

La decadenza 
degli intellettuali 


tore di otto Oscar — erano de¬ 
stinate ad un pubblico multi¬ 
razziale. E stato però successi¬ 
vamente chiarito che la prima 
ufficiale di «Gandhi» avrà un 
pubblico composto da soli 
bianchi, perche i biglietti per 
l'evento erano già stati messi 
in vendita da tempo (secondo 
la prassi normale e quindi e- 
scludendo automaticamente i 
non bianchi). 

Sir Richard, la cui decisione 
di prendere parte alla prima 
discriminata razzialmente di 
Johannesburg era stata molto 
criticata dai movimenti anti- 
apartheid, ha pertanto an¬ 
nunciato ieri a Londra che 
prenderà parte solo alla proie¬ 
zione in programma mercole¬ 
dì nella cittadina di Lenasia, 
che avrà pubblico multirazzia¬ 
le ed il cui incasso andrà a be¬ 
neficio di una organizzazione 
benefica indiana. Attenborou¬ 


gh ha inoltre promesso che 
tutti i suoi proventi personali 
derivanti dalle proiezioni del 
film in Sudafrica saranno de¬ 
voluti ad associazioni sudafri¬ 
cane che si ispirano ai principi 
di Gandhi. 

L’annuncio na tolto il regi¬ 
sta da una imbarazzante si¬ 
tuazione: in un primo mo¬ 
mento la prima era stata in¬ 
fatti destinata ad un pubblico 
di «soli bianchi» e l'intenzione 
del regista di essere ugual¬ 
mente presente aveva scate¬ 
nato le ire dei movimenti anti- 
apertheid. L'ironia della situa¬ 
zione è data dal fatto che gran 
parte dei film è dedicata al 21 
anni trascorsi da Gandhi in 
Sudafrica ed alla sua lotta con¬ 
tro la discriminazione razziale 
operata dai bianchi sudafrica¬ 
ni nel confronti della comuni¬ 
tà indiana. 


il loro primo affermarsi coinciso con un indebolimento delle 
posizioni antagoniste (pensiamo agli anni del centrosinistra) 
e poi con la spinta di colonizzazione culturale interna opera¬ 
ta a tutti i livelli con i mezzi d’informazione e d’intratteni¬ 
mento controllati da poteri spesso occulti. E scarse o inesi¬ 
stenti sono le tracce di sangue sulle metaforiche mani che 
hanno perpetrato, non soltanto nelle alte sfere della cultura 
ma anche nella coscienza quotidiana delle persone più sem¬ 
plici, fino a dare luogo (se non sono troppo pessimisfaj a un 
disastro di ecologia morale che non ha precedenti e di cui 
condividiamo noi stessi (dico: la sinistra) alcune responsabi¬ 
lità: per scarsa viàlanza, per un complesso d’inferiorità deri¬ 
vato dagli errori di passati dogmatismi, per la non sufficiente 
importanza attribuita a una cosiddetta •sovrastruttura» che 
le nuove tecnologie dell’informazione già da tempo andavano 
•strutturalizzando», per una malintesa (anche) preoccupa¬ 
zione di proselitismo in seno alla nuova intellettualità. 

«Benvenuto le adesioni, apprezzati i manifesti, sincera la 
gratitudine* leggo in un articolo di Giulio Bollati apparso nel 
n. 5 della rivista Nuovi Argomenti; ma «quanto alla sostanza, 
si radicava ogni giorno di più una "ragion di partito" che, 
attraverso Tabbandono di tutte le competenze (culturali: 
n.d.r.), respinte nel loro isolamento specialistico, avrebbe ine¬ 
vitabilmente portato la linea politica ad avere rapporti sem¬ 
pre più scarsi e precari con le idee, per appiattirsi tendenzial¬ 
mente sulla reutà in base a criteri di realismo immediato»; 
una •politica», appunto, ‘senza cultura», con una patente di 
•innocenza» rilasciata in bianco a qualsiasi specialità o sepa¬ 
ratezza culturale. 

Laddove ‘innocente» (ossia ingenua, per non dire altro) 
era la presunzione o illusione che certe tendenze o mode non 
fossero invece oggettivamente funzionali al sistema o ai sot¬ 
tosistemi di potere che le incoraggiavano e che la ‘politica» 
fosse circoscrivibile come una qualsiasi disciplina accademi¬ 
ca in un suo specifico separato da tutto il resto (mentre essa 
è, semmai, lo ‘specifico» di tutti gli altri ‘Specifici»). 

Che oggi l’ondata di queste ‘nuove scienze» segni una fase 
di riflusso non è che uno dei sintomi della crisi del contesto 
economico e sociale da cui trasse a suo tempo una innegabile 
spinta e di un venir meno (dunque) della sua funzionalità. 
Cosi come non si potrà tacere, per quanto azzardata e para¬ 
dossale, l’ipotesi che persino un fenomeno come il terrorismo 
non possa aver costituito in certi casi la proiezione perversa 
della frantumazione ideale e dell’implicita cancellazione del¬ 
l’etica connesse alla loro ondata montante. 

Non so se queste note frettolose e necessariamente incom¬ 
plete e a-sistematiche potranno offrire a qualcuno materia di 
riflessione o spunto per ulteriori e più approfonditi contribu¬ 
ti; né mi vorrei illudere (nonostante tl richiamo alla non¬ 
innocenza e non-apoliticità oggettive di certe posizioni) di 
dare luogo ed origine a nuove specie intellettuali di epistemo¬ 
logi, culturologici e persino semiologi •pentiti»; ma vorrei, 
nel concludere, fare anche miei, e spero nostri, alcuni inter¬ 
rogativi che emergono dal citato scritto di Bollati: «Che sia 
caduta Videologiài ’ di un progetto di futuro rifinito anche nei 
dettagli, vuol forse dire che possiamo fare a meno di una 
permanente tensione progettuale? Che teoria e storia abbiano 
tolto il supporto di certezze oggettive alle nostre credenze e 
previsioni, ci esonera (o ci esclude) dalla responsabilità di 
credere e di prevedere? A chi o a quale entità inanimata sacri¬ 
ficheremo la scelta di un comportamento etico e "profetico” 
che solum è nostro»? 

Una parziale^ frammentaria, genericOi ma in o^i caso 
significativa e già anticipata risposta, la si poteva sia leggere 
circa due mesi fa nel breve scritto che Giuliano Toralao di 
Francia pubblicava sul Corriere della Sera del 22 febbraio: 
«... Sì, è venuto proprio il momento di parlare di moiale, di 
questo concetto oggi dissacrato e caduto in disuso>scrtueoa 
l'illustre uomo di scienza; per aggiungere poi, alcune righe 


decadenza civile e morale degritalianì è una decadenza cultu¬ 
rale». 

Anche in questo caso, come già in altra occasione, ho tratto 
qualche coraggio dalle voci di altri; e le ho registrate. 

Giovanni Giudici 


Ecco com’è la nuova Disneyland, ^ 
costruita in chiave tecnologica 

Via^o 
a Epcot 

Dove anche 
Topolino 
ormai è un 
computer 


Nostro sorvizìo 

MIAMI — Epcot: sembra un 
anagramma, e non è. A me¬ 
na che «Copte», o «Pocet» o 
•Tecop», non siano parole 
che stanno ad indicare l'ulti¬ 
mo destino dell'universo nel 
linguaggio degli Aztechi. In¬ 
fatti slamo in Florida, il 
Messico è giusto suiraitra 
sponda dal Golfo, e chissà 
mal? Ci pensavo In volo sull’ 
Atlantico, leggendo il volan¬ 
tino pubblicitario. State a 
senUre, già li tono della pro¬ 
sa è un mondo: «Il massimo 
del divertimento alla Walt 
Disney— Una visione da non 
credere— L’Esperienza che si 
chiama Epcot!». 

Epcot, Regno della Vacan¬ 
za e Fiera del Divertimento 
facile, resi possibili dal mi- 


crocomputer e dairetemo a 
more degli uomini dabbene 
per il guizzante codino di To¬ 
polino! Un Immenso com 
plesso di uomini e topi con 
trollatl da macchine le cui 
dimensioni U fanno capire 
che il Sud è il nuovo centro 
della prosperità d^li U.S.A. 
Qui intorno le Industrie tra 
dizionali degli agrumi e del 
rallevamento dei bovini so¬ 
no scivolate al secondo e ter 
zo posto dopo l’industria del 
pacchiano. AI quarto posto: 
la tecnologia! In Florida sen 
U subito che il Centro Spa 
ziale Kennedy è a qualche 
ora di autostrada, e nemme¬ 
no 11 cielo è più un limite. 
Non per niente persino gli a- 
nimali sopravvissuti ai ferii- 
lizzanti Insistono nell'essere 


Pippo • il computer, 
«mwcchina dell'anno». A 


Epcot. le nuova Disney 
land, protagonista è l'a 
latronica. 






tuoi amici. AH’albe^ I tele¬ 
foni sono tutti a forma di To* 


puicitO» 


L’entrata a Epcot è all’om 
bra delia Nave Spaziale Ter 
ra, un globo di 16 piani di 
proprietà della Bell System. 

ande Monopalla rap¬ 
presenta i due temi prìncipa 
Il di EpcoL- Il Mondo del Fu 
turo, proprietà di alcuni pe 
scecani deirindustrta, e la 


Vetrina del Mondo, una serie 


di padiglioni che Incapsula 
no il «sistema di vita» di vari 


paesi occidentali ancora In 


certi sul proprio futuro. La 
Grande Palla. Insomma, sta 
a simboleggiare l'Unità Cul¬ 
turale Intemazionale che si 
verificherebbe li giorno In 


cui il nostro vecchio pianeta 
ruoterà fiduciosamente ver 


so il Futuro, squittendo in 
armonia col coro del Club di 


Topolino. 

n giorno della mia visita, 
però, la Grande Palla non gl 
rava- Girava, per lei, l’Unl 


verso dell’Energia — sponso¬ 


rizzato dalla Exxon. 


Peccato che a Epcot Tener 
già si vada trasformando più 
che altro In grasso: cl sono In 


giro .persone dalle circonfe¬ 


renze tanto strepitose da co¬ 


stringerti a fare un passo a 
lato delle code per vedere co¬ 
sa succede oltre i torchietti 


girevoli. 

Ma non c'è solo il futuro, a 


Epcof «Seguiteci nell’Era 
Mesozoicaaa...» «Che roba è? 


fa la signora da un sedile alle 
mie spalle. «Come, che roba? 
Guarda un po’ lì!» «Oh myl 
Whoo-eel Lookit thatl». E In- 
farii II mesozoico tirava di 


lungo che era una bellezza. 


coi suoi dinosauri che spun 


lavano tra fumi di ghiaccio 
secco lungo un diorama del 
la larghezza di un condoml 
nlo». «By goUyl* «By gecl». R 
punto (esclamativo) era que¬ 


sto. Microcomputer e seie- 


noidi permettevano al be¬ 


stioni schierati a battaglia 
un repertorio di movimenti 
più sotUle e variato dì quello 
dei vecchi manichini che a- 


vevo visto alla Disneyland 
californiana. Invece di muo¬ 


vere le testine da lato a lato e 


le braccia in su e In giù, que¬ 
sti muovevano le t^Une in 


su e in giù e anche da Iato a 


lato, agitando al tempo stes 
so le braccia da Iato a Iato e 


in su e in giù. 

Dal mesozoico passiamo al 
Mondo In Movimento 


quest’ultimo, guarda caso, 
deila General Motors. Corsa 
divertente — persino dopo 
che gli altoparlanti U hanno 
ripetuto una ventina di volte 
quanto sarà divertente la 


corsa. Nel veicolo decapotta¬ 
to filiamo via silenti nel buio 
perfetto, sino a sentirci noi 
stessi trasformati nell’Auto¬ 
mobile del Futuro: una lacri¬ 
ma di luce dalla quale spor¬ 
giamo timidamente la mano 
per vederla riflessa dalla pa¬ 
rete specchiante del nostro 
tunnel. 

Al nostalgici di passaggio 
la'Vetrina del Mondo per¬ 
mette anche un salto di due¬ 
mila leghe verso TItalia. In 
una Piazza San Marco di 
proporzioni ridotte ti serve 
Alfredo. Porzioni di fettucci- 
ne alla fiamma ossidrica im¬ 
merse In schiume di formag¬ 
gio sufficienti a Ingozzare 
uno squalo. Il pranzo da 
«gourmet» e le porzioni gar¬ 
gantuesche non sono due co¬ 
se che vadano granché bene 
inrieme, ma la maggior par¬ 
te degli americani non Io sa. 
Presente in una foto al muro 
mentre infila mandatine di 
spaghetti nel gorgozzule di 
■fyrone Power, è probabile 
che U vero Alfredo di Piazza 
San Marco si stia rivoltando 
nella tomba. Presumibil¬ 
mente U poverino non è an¬ 
cora al corrente del fatto che 
qui al Sud l’ultimo slogan a* 
mericano è; «Grasso è bello!». 

n viaggio prosegue su un 
binario unico attraverso le 
regioni sconosciute del cielo 
verso il cuore di Epcot, color 
zucchero candita la sua 
Grande Palla tutta lume- 
scente in blu. Da qualche 
parte vedo una marionetta 
che rappresenta «Leonardo 
intento a subire TEsperienza 
del Rinasdmento». 

La notte s<^o montagno¬ 
le di fettuccine alTacrilico. 
Appena "fgMn faccio un nu¬ 
mero al Topolino e mi sento 
dire che «la gloriosa Roma è 
stata consumata dalle fiam¬ 
me del suol eccessi», mentre 
subito dopo perù per fortuna 
11 Rinascimento ha ricupera¬ 
to, essendo stato «un faro 
nelle nebbie del tempL Per 
riconfortarmi nel sole esco a 
comperare scacchi metallici 
dipinti a mano In Gran Bre- 
ta^a. «Si vendono» dice la 
pubblicità «come focaeelne 


calde». Frase tutt’altro che 
vuota, qualora si consideri a 
quale ritmo le focaeelne cal¬ 
de qui vengano vendute. 
Ques ta gente non smette 
mal di mangiare, anche 
quando se ne sta di fronte a 
qualche «miracolo» a bocca 
spalancata: mera coinciden¬ 
za, che agevola l’azione di 
buttarvi le noccioline. 

Cò che manca al Mondo di 
Walt Disney è 11 senso dell’u¬ 
morismo. Manca l'umori¬ 
smo perché manca una sia 
pur vaga parvenza di presa 
sul reale. Vanti pure, Epcot, 
le sue «alte qualità educati¬ 
ve» da qui all’eternità. Lungi 
dall’essere modello dell’Ar¬ 
moniosa Società Intemazio¬ 
nale di Domani, la sua Vetri¬ 
na del Mondo continuerà al 
massimo ad essere triste mo¬ 
dello di se stessa. Perché? 
Perché U Mondo di Walt Di¬ 
sney è una versione totalita¬ 
ria del reale, una visione mi¬ 
niaturizzata invece che mo¬ 
nolitica, ridicola più che cru¬ 
dele, ma ugualmente priva 
di ogni sfumatura: cioè, co¬ 
me dIcevo,dl realtà. Nel 
Mondo di Walt Disney, se ri¬ 
dono. ridono falso anche i 
bambinL Lui, Walt Disney, 
era divertente, e le volte in 
cui non lo età aveva talento e 
originalità di creatore. Certo, 
spesso aveva cattivo gusto 
da vendere. Ma il genio può 
anche essere cattivo gusta E 
comunque le creature che u- 
sclvano dalla sua mano era¬ 
no in concreto espressione di 
una mente, di ur.a passione. 

Con la scomparsa del ta¬ 
lento umano e creatore del 
Disney non resta al suoi Imi¬ 
tatori che la sua filosofia, la 
quale non fu mal altro che 
una iniziativa commerciale 
rivestita di retorica. Senza 
Walt Disney, il Mondo di 
Walt Disney non è che una 
serie di velleitarie visioni 
prive di immagini fantasti¬ 
che: eco di una voce perduta, 
messaggio che viene da un 
passato discutibile per dare 
ti benvenuto a un futuro 
vuoto. Un sogno di plastica 
che non conosce sogni. 

Giuliano Dogo 
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MILANO — Le Infuocate di¬ 
chiarazioni di Piero Rattali¬ 
no contro gli sperperi degli 
enti lirici (Fenice e Scala in 
testa) hanno provocato, co¬ 
me era prevedibile, le rea¬ 
zioni degli accusati. Ma die 
cosa aveva detto li direttore 
artistico del Regio di Tori¬ 
no? Aveva accusato gli enti 
lirici di gettare soldi in ma¬ 
stodontici allestimenti, che 
venivano utilizzati per tre o 
quattro repliche al massi¬ 
mo. Aveva individuato nel 
contratto aziendale della 
Scala (dove 1 lavoratori gua¬ 
dagnano più che in altri tea¬ 
tri), una delle cause del disa¬ 
vanzo di quattro miliardi 
accumulato dal tempio liri¬ 
co milanese. Aveva indicato 
neU’Ascartio in Alba, l’opera 

§ lovanlle di Mozart allestita 
alla Fenice di Venezia nel¬ 
l’ambito del festival di Vi¬ 
cenza dedicato al grande 
musicista austriaco, una 
delle produzioni dal costi al¬ 
tissimi che porterebbero gli 
enti alla deriva. Quanto c’è 
di vero in tutto questo e che 
cosa hanno da rispondere 1 
sovrintendenti chiamati in 
causa? 

•Al dirigenti del Regio vo¬ 
glio dire — ha affermato 
Lamberto Trezzlnl, sovrin¬ 
tendente della Fenice — che 
non si salva la vita musicale 
in Italia con un atto d’accu¬ 
sa infondato come quello 
lanciato da Rattalino. Oc¬ 
corre un appello unitario e 
questo intendiamo fare noi 
sviluppando ancor più la 
nostra politica di collabora¬ 
zione. Mettiamoci tutti at¬ 
torno ad un tavolo, cerchia¬ 
mo di dar vita alia banca dei 
dati, di informarci sul com¬ 
pensi artistici. Siamo dispo¬ 
sti ad una comparazione dei 
bilanci nella loro attendibi¬ 
lità e trasparenza. Il 50% 
delle spese sostenute dalia 
Fenice sono destinate alla 
produzione ed il restante al¬ 
la gestione normale ed al 
arsenale (515 dipendenti), 
.a nostra gestione si è poi 
contraddistinta per il ricor¬ 
so alla coproduzione tra Isti¬ 
tuzioni musicali e per un 
miglior utilizzo delle risorse 
(basti citare le nostre colla¬ 
borazioni con il San Carlo di 
Napoli, con l’Arena di Vero¬ 
na, con il Comune di Vicen¬ 
za, Padova, Rovigo, Treviso, 
con Alx-en-Provence). 

«Riguardo poi all’Ascanio 
in Alba di Mozart — dice an¬ 
cora Trezzinl — è vero, ab¬ 
biamo dovuto rinunciare a 
uji «"cgista come De Boslo, 
perche la spesa per 300 co¬ 
stumi era Insostenibile. Ma 
Grahanvick, già regista del¬ 
la nota Zaide, è il nuovo re¬ 
gista dell’opera e ha già In¬ 
viato ! bozzetti». 

E la Scala come risponde 
alle accuse di Rattallno? 

«Risponderò con le cifre 
— dice il sovrintendente 
Carlo Maria Badini — e non 
con le polemiche. Andiamo 
con ordine. Lo Stato deve 
dare a tutti gli Enti Lirici 
ancora 50 miliardi del 1982. 
Alcuni enti non hanno an¬ 
cora ricevuto i soldi del 




La replica 
di Badini 
e Trezzini 
alle dure 


accuse 
lanciate 
da Rattalino: 
«Noi non 
siamo degli 
spreconi» 
Ma intanto 
restano 
in ombra 
le responsabilità 
del governo 


Guerra negli 
enti lirici 


La Scala 


risponde 


al R^ìo 


1980. Nel bilancio consunti¬ 
vo della Scala i costi per gli 
allestimenti hanno un’inci¬ 
denza del 2,3-4%. Non sono 
dunque questi soldi che ri¬ 
solverebbero il problema del 
pareggio del bilancio. Noi 
facciamo poche coproduzio¬ 
ni perché la scelta della Sca¬ 
la e quella di crearsi un pro¬ 
prio repertorio per più sta¬ 
gioni. E successo con Bohè¬ 
me, Simon Boccanegra, Otel¬ 
lo, Barbiere, Lohengrin». 

E a proposito dell’accordo 
aziendale, come vi discolpa¬ 
te? 

«Non c’è nulla di cui di¬ 
scolparsi. Gli accordi azien¬ 
dali sono legittimati dal 


contratto di lavoro del 1982, 
le cui trattative furono con¬ 
dotte proprio dal vicepresi¬ 
dente del Regio di Torino». 

Rattallno ha detto che il 
Regio realizza il più alto nu¬ 
mero di recite annuali tra li¬ 
rica e balletto. La Scala cosa 
fa? 

«La Scala — continua Ba¬ 
dini — nel 1982 ha prodotto 
312 manifestazioni in sede, 
fuori sede e all’estero di cui 
112 opere, 104 spettacoli di 
balletto e fra questi anche 10 
proprio a Torino con il solo 
corpo di ballo. Q resto sono 
copeerti». 

È vero che Emani è costa¬ 
to un miliardo 700 milioni? 


«No. È falso. Ecco le cifre: 
486 milioni è 11 costo di alle¬ 
stimento, 450 milioni per gli 
artisti. In 8 recite abbiamo 
guadagnato 642 milioni per 
biglietti venduti. Il Regio in 
un anno guadagna 1 miliar¬ 
do e 300 milioni, noi 5 mi¬ 
liardi. Solo di biglietti. E poi 
Emani è stato ripreso dalla 
RAI e abbiamo guadagnato 
altri 100 milioni netti. Senza 
contare le reyaltiesper 1 di¬ 
schi, 1 vldeotapes e i videodi¬ 
schi». 

Perché si fanno co,sì poche 
recite di un’opera alia Sca¬ 
la? 

«Dipende dalla disponibi¬ 
lità degli artisti. £ poi di¬ 
pende ancora una volta dal 
nostro spazio che è quello di 
sempre. Stiamo utilizzando 
e cercando luoghi alternati¬ 
vi sia per la Urica che per il 
balletto. Stiamo Inoltre no¬ 
leggiando un nuovo compu¬ 
ter per la prenotazione del 
posti che saranno comun¬ 
que sempre pochi rispetto 
alla richiesta del pubblico 
milanese e non». 

Adesso poi avete scatena¬ 
to una bella polemica con 
questa improvvisa chiusura 
dei 400 posti in piedi nelle 
gallerie. 

•Non è stata una decisio¬ 
ne della Scala. Dopo la tra¬ 
gedia nel cinema di Torino i 
tecnici ci hanno imposto 
una capienza massima di 
1.600 persone. Non abbiamo 
tolto posti solo nelle galle¬ 
rie. Sono stati aboliti tutti 
quelli in piedi nei palchi do¬ 
ve la presenza mediai è ora 
limitata a 4 persone. E inuti¬ 
le fare polemiche: i posti In 
alto sono i più pericolosi in 
caso d’incidente. Stiamo 
preparando nuove uscite di 
sicurezza, allargheremo le 
scale e se necessario faremo 
uscite anche dall'alto. In po¬ 
che parole dobbiamo am¬ 
pliare tutti l percorsi per 
sfollare rapidamente il tea¬ 
tro. Speriamo di restituire i 
400 posti tolti entro il 7 di¬ 
cembre prossimo. Che cosa 
si voleva dunque: che la Sca¬ 
la chiudesse come l’Opera di 
Roma». 

Tra bo»»»* e risposte così 
vanno le cose nel mondo 
della Urica. Ma al di là delle 
polemiche, non sarebbe me¬ 
glio che i dirigenti degli enti 
lirici la smettessero di liti¬ 
gare fra loro e incomincias¬ 
sero a discutere sul futuro 
della musica in Italia? An¬ 
cora una volta il vero nemi¬ 
co da combattere non è que¬ 
sto o quell’ente ma il gover¬ 
no che non vuole varare la 
legge e continua a strango¬ 
lare gU enti lirici costretti a 
indebitarsi per i ritardi con 
cui arrivano i contribuU. 


Renato Garavaglia 


Programmi TV' 


O Rete 1 


10.00 

10.30 
11.00 
12.15 
13.00 

13.30 


DUECENTO MILIONI DI ANNI FA • Una s p ed izi on e <S patoontoiogi* 
VOGUA DI MUSICA - Un progranuna d Lvgi F»t 
MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE • A ct^a di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domeni c a 
TG1 NOTIZIE 
14.00-19.50 DOMENICA IN.„ - Presenta P^rpo Baudo 
14.20-16.20-17.20 NOTIZIE SPORUVE 
15.05-16 DISCORING - Settimanaie di musica e (Esefa 
16.50 FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Cena stAa 
spine». Regra di Jeffrey Hayden. con Patncia Crorviey. Maek MAer 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALOO - Stfitesi th un tempo tf una 
partita di sera B 
TELEGIORNALE 

L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE . Con Orso Mana Guerra,. 
ManeSa Lo Giudice. Allerto Lupo. Lea Padovani. Regia Anton Goto 
Majano (5* puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA (1* p^e) 

TELEGIORNALE - LA DOMENICA SPORTIVA • (2* p^e) 

DISCO NEVE '83 • A oaa di Raoul Franco ( I* parte) 

TG1 NOTTE 


20.00 

20.30 


21.40 

22.25 
22.50 

23.25 


□ Rete 2 


10.00 PIÙ SANI. PIU BEUJ - Di Rosanna Lambertuca 

10.20 GIORNI O'EUROPA • Oi Gastone Favero 

10.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Tetetibn. con Nenia di Poi 

11.20 SANOOKAN - Di e. Salgan. Con K. Be4. P. Leroy. Regia di S. Scttnta 
12.10 MERIDIANA - «Bkj domenicas 

13.00 TG2 - ORE TRECMCI 

13.30 STARSKY E HUTCH • TeVifibn. cori Paul Mxhael GUsct 
14.20-19.45 BUTZ - Conduce Giann Mal 

19.50 TG2 - TELEGIORNAIE - DOMENICA SPRINT 
a PENSIAMO LUNEDI • Con Renzo Monta^iani. Re e Gian 
I PROFESSIONALS - Con Gordon Jackson, Martin Shaw 
TG2 - STASERA 

AL BAMBIN NON FAR SAPERE». - «La fama etia 
TG2 - STANOTTE 

HOCKEY SU GHIACCIO; ITAUA-GERMANIA OVEST 


20.30 

21.35 

22.25 

22.35 
2X30 

23.35 


D Rete 3 


11.30 TRENTO; 25* FONDAZIONE CONSORZIO COOPERATIVA VITT- 
COLTCRI DEL TRENTOVO 

12.30 DI GEI MUSICA -1 cksc-|Ockey ctie operano in (kscoieca 

13.30 MCONTRI D'AUTORE; TENCO '82 • 1* puntata) 

14.00 SPECIALE CON SANDRO GIACOBBE 

14.20-17,30 DIRETTA SPORTIVA - Lombardore; Cross • Eirovisote. ci¬ 
clismo; lae^ - Bastogne - Ijegi 

17.30 LA SINGOLARE AVVENTURA O) FRANCESCO MARIA - Di V. 
Brareati. ctvi Ser|^ Caststno. Arvie Canovas. Tucoo Musumeci. Re¬ 
va di Eruo Mun 

OPfRRA - Ragt di Tommaso Oazzi (3* puntata) 

TG3 

SPORT REGIONE 
m tournee • Gunna Nanmm 
SPORT TRE - A ctaa di Aldo Bdcardi 

LE VIE DEL SUCCESSO - H p^sonaggm; Renata TebaM vista da 


1S.25 

19.00 

19.15 

19.35 

30.30 

21.30 


Franca Vaiari 

22.05 TG3 - btiervMo con Gianna • Rnotto 
22.30-23.1S CAMPIONATO DI CALCIO SERC B 


[ZI Canale 5 


8.30 «8 mio amic o Amelda, sto rocambelaacha awantura «S Robài 
Hooda. talata m ; 10.45 PaBacanaati o: 12.15 FootbaM americafio: 13 Su- 
pardaàaifica ahoe; IXSOFihnaTanaraélanottea. diNanrYKm^ 19.50 
aMawilaa. con Patar OTooM; 17.20 Aitanti a noi «liia. variatA con 
Sandra Mondaini a Raimondo V ia n al l o; 19 «di mia amico Arnold», tela- 
faoK 19.30 oL'aaaro dolo m ala » , talafìkn; 20.25 FRm «La caduta degH 
dar», di Ltadiéno V laco nt i; 23.30 C a n ai» 6 News; 24 F3m «Las girfsa. di 
Gaorga Cukor. Tatafibn. 


LH Reteqonttro 


8.30 Ciao Ci ao; 12 aM a mm; 4» par tra», telafilin; 12.30 La notte da^ 
Oacar. attuaiti; 14 «Ciraradd da Padre», tatenoveia; 15.15 «9 Virginia 
noe. telefi l m; 16.30 Ciao C iao; 18 «Mr. Abbott a famigBa». talafibn; 

18.30 aStar Trak», tai sfa w; 19.30 aCharfia's Angela», talafiint; 20.30 
Gran Variati, con Lueìaiw Satoa. Loretta Gaggi, Paole Panaii; 22 
eChipsB. teiafilm; 23 «Mr. Abbott a famiglia», teiaf3m. 


Q Italia 1 


8.30 «In casa Lavaranca». tdafìim.- 9.20 «Angeli volanti», te l e fil m; 10.05 
F9m «Un napoletano nel Far Wast»; 12 «Oparaziona ladro», telcfdm; 13 
Grand Prhc; 14 Fdm «9 sorpasso»; 15.45 «AngeG volanti», teleMm; 

16.30 Bim tnam barn. variatA; aLe avventure di Superman», cartoni 
animati: «Brat MavaricA». toiafBm; 18 «Oparazione ladro», tdafiim; 19 
«In casa Lawrence». ta Nlil m; 20 aStrega par amora», telefilm: 20.30 
Film-comcnadia al ragazzi irresistibìE», con Walter Matthau: 22.40 «Ma- 
gmim P.L». telafibn; 23.40 «Agenzìa RocAford». teiafilm: 0.40 «Sampra 
tra aa mp ra ìnfalEbàli». telefilm; 1.30 «Codica Jaràco». telafBm. 


CD Svìzzeni 


12.1S Un'ara per aroi; 1X3S Tala-revista: 14 Disegni animati; 14.15 
Pomerìggie sportive; 18.30 Settegiomà; 19 Telegiomsle. 


Cj Capodistiin 


19 Un sdenziO da aontira; 19.30 Ponto d'in co ntro; 19.45 aUno sp«>rco 
mestiere», telcfibn; 20.30 Fftn oEcco la faGcitA», di AAarcel Harris, con 
AAichalina Pratia; 22.20 Sattagiomi; 22.35 La stana spagnola daU'ope- 
ra. aTarasa Bargenza». 


CD Francia 


11.20 Fuori gli artisti; 1X20 in er adibila ma varo: 14.20 «Magnum», 
taiefam; 16.10 Scuola dai fans: 17 Arrivodarci Jacques AAartin; 17.10 
aArcole o la torra premasaa», telefilm; 18.05 Rivista dola domenica: 19 
Notizia sportive; 20 La caccia al taooro: 21.40 «Ctwmpollion». documen¬ 
tario; 2X30 Oasiderì da9a artL 


CD Montecarlo 


14.30 Zaffiro a A cds i o; 1B A b oecuparta; 16 sto vana dai CraddocliB. 
acuneggioto; 17 Seno la stalla, vurietA: 1X1S«lparice9dal7*continan- 
tes. documantario; 1X60 I grandi pursonaggi; 19 Cbacfc-up: 20 «Ani- 
malaa. documa n t i lo; 20.30 Fam «La nona dai sana asaasainis, di Paul 
Harriaen; 22 Catsioge d'asta. 


Due film 
di, Lizzani 
a Modena 


MODENA — Domani, lunedi 
18 aprile, nel quadro delle pro¬ 
prie iniziative, l’Archivio sto¬ 
rico audiovisivo del Movimen¬ 
ta Operaio presenterà nella 
Sala Corassori di Modena due 
film di Carlo Lizzani: «1 fatti 
di Modena» e «Modena, una 
città dell’Emilia ro$sa», en¬ 
trambi del 1950. L’iniziativa, 
che si intitola «Modena 1950», 
prevede, dopo le proiezioni, un 
dibattito con Carlo Lizzani, 
Cesare Zavattini, presidente 
dell'Archivio e Paola Scarnati, 
segretario dell’Archivio stesso. 


Il «Premio 
Onassis» a 
Andrzej Wajda 


ATENE — Il regista polacco 
Andrzej Wajda ha ricevuto 
dalle mani del presidente gre¬ 
co Ckislantino Caramanlis uno 
dei premi Onassis per il 1982. 
Wajda, divenuto rameso in 
tutto il mondo dopo aver gira¬ 
to «L’uomo di marmo» e «L’uo¬ 
mo di ferro» è stato premiato 
per il contributo dato — cosi 
recita la motivazione — «alla 
causa della dignità umana, 
della libertà e del progresso so¬ 
ciale, e per la sua integrità ar¬ 
tistica nel servire questa causa 
mediante la prtMuzione di 
film di elevate qualità». 


«I ragazzi 
di celluloide» 
parte seconda 


ROMA —• Sergio Soliima ha 
concluso in questi giorni al 
centro sperimentale di cine- 
matograilA un «blocco» di ri- 

f i rese del film «1 ragazzi di cel- 
uloide n. 2», che prosegue il 
discorso deU’omonimo nim a 
episodi programmato in TV 
un palo di anni fa. Quattro 
puniate, in cui Sollima rac¬ 
conta la storia di giovani, tra i 

a uali molti allievi del centro, 
egli anni tragici, ma sotto al¬ 
tri aspetti fecondi, immediata¬ 
mente precedenti la caduta 
del fascismo e nel primi anni 
dopo la liberazione. 


TV: speciale 
sul ghetto 
di Varsavia 


Al 40* anniversario dell'in¬ 
surrezione del ghetto di Varsa¬ 
via è dedicato lo sfieciale del 
TGl che andrà in onda doma¬ 
ni alle 22.40 circa. Il program¬ 
ma, a cura di Alberto iJi Volpe, 
trasmetterà spezzoni filmati 
deH’epoca tratti dall’archivio 
dell’Istituto Luce, un’intervi¬ 
sta con il dottor Edelman, e 
con uno dei due sopravvissuti 
ancora viventi dell'insurrezio¬ 
ne. Saranno inoltre lette da 
Walter Maestosi alcune tra le 


più significative liriche scritte 
in ricordo dell'insurrezione di 


Varsavia. 


È scomparso 
il fotografo 
delle «stelle» 


1 ospedale per una malat- 
i cui non e stata rivelata 


INGLEWOOD — John En- 
gstead, il «fotografo delle stel¬ 
le» è morto ieri aH’età di 74 an¬ 
ni in ( 
tia di < 

la natura. Lauren Bacali, Eli¬ 
zabeth Taylor, Mae West, 
Joan Crawford, Barbara Stan- 
wych. Lucilie Ball, Judy Gar- 
land, Katherine Hepburn, lx>- 
retta Young, Marlene Dietri¬ 
ch, Carole Lombard avevano 
poMto per il prestigioso obiet¬ 
tivo di Eng^ad parallela¬ 
mente ai nomi più famosi di 
Hollywood in campo maschi¬ 
le. 


«Uimpresario della 
Smirne», secondo spettacolo 
del «Citizens’ Theatre» di Glasgow 


Come sta 


Goldoni 


in «kilt»? 



THE IMPRESARIO OF 
SMVRNA (L’Impresario delle 
Smime) di Carlo Goldoni. Tra¬ 
duzione in inglese e regia di 
Robert David MacDonald. 
Scene c costumi dì Michael Le¬ 
vine. Interpreti: Peter Rum- 
bey, Lorcan Cranitch, Ron Do- 
nachte. Fidelia Morgan, Ro¬ 
bert Gwilym, Jill Spurrier, 
John Beck, Ciaran Hinds, Ja¬ 
ne Bertish, lan Staples, Lau- 
rance Rudic, Richard Gra¬ 
ham. Torino, Teatro Nuovo. 


Dal nostro inviato 

TORINO — C’è un solo nome 
italiano, fra la settantina di au¬ 
tori, britannici e stranieri, in¬ 
scenati dal Citizens’ Theatre di 
Glasgow a partire dalla sua fon¬ 
dazione. tredici anni fa; ed è 
quello di Carlo GoldonL In 
compenso, i titoli del nostro 
commediografo affrontati dalia 
industriosissima compagnia 
scozzese raggiungono il numero 
di otto (contro il solo Campiel¬ 
lo allestito dai National Thea- 
tre di Londra): è perfino suc¬ 
cesso che nei I9SI, a Venezia, il 
Citizens’ portasse, in un’edizio¬ 
ne giudicata eccellente, un’ope¬ 
ra goldoniana da noi quasi sco¬ 
nosciuta come La Guerra. 

Nemmeno L'Impresario del¬ 
le Smime, del resto, figure tra • 
lavori più frequentati del gran¬ 
de veneziano. Ma comunque se 
ne ricordano, in Italia, nell’ulti¬ 
mo quarto di secolo, un paio di 
notevoli riproposte: di Làicbino 
Visconti, in una chiave tra fe¬ 
stosa e malinconica; e. assai più 


recente, di Giancarlo Cobelli, 
tutta piegata su un versante 
laido e losco, fitto di ombreg¬ 
giature sadiche. 

Lo spettacolo di Robert Da¬ 
vid MacDonald potrebbe collo¬ 
carsi in un giusto mezzo, ma 
forse un tantino di più dal Iato 
di Cobelli, per l’impietoso ri¬ 
tratto che viene qui fornito di 
quella scalcinata congrega di 
cantanti, cui l’inopinato arrivo 
di un ricchissimo turco. Ali, del 
quale si vantano le tendenze 
mecenatesche, ha fatto balena¬ 
re il miraggio di chissà quali 
fortune, in lidi lontani, accre¬ 
scendo peraltro, soprattutto fra 
le «primedonne», rivalità invi¬ 
die gelosie. 

La maggior invenzione regi¬ 
stica, e costumistica. riguarda 
appunto il grupjio composto di 
Cariuccio, maschio sopranisra. 
delle tre «virtuose» Lucrezia, 
Tognina e Annìna, del tenore 
Pa^ualino. Costoro sono infat¬ 
ti rivestiti di riddi abiti di car¬ 
tone, dipinti in bianco e nero, le 
toste sormontate da monumen¬ 
tali parrucche, dello stesso ma¬ 
teriale, e ciascuno si reca die¬ 
tro, col relativo inserviente oc- 
chieggìante da un pertugio, uno 
«spezzato» di scena, atteggian¬ 
dosi davanti ad esso in pmiture 
drammatiche convenzionali, 
come se si trovasse su una pro¬ 
pria ribalta privata; perànti 
trucchi sul viso completano la 
caricatura dalla Quale non è 
del tutto indenne Nibio, capo¬ 
comico da strapazzo, mediatore 


Sc^lì il tuo film 


LA CADITTA DEGÙ DEI (Canale 5. ore 20,25) 

Germania anni iVenta: si annuncia con sinistri bi^liori la irresisti¬ 
bile ascesa di Adolf Hitler, mentre decadenza e dissoluzione mina* 
no la vecchia sodetà fin nei suoi rapporti familiari e peraonalL 
Anche la famiglia Eesembeck. proprietaria di una grande aedaie- 
rio. conosce lo strado e il calcolo dei nuovi schieramenti. Il capofa* 
nùgiia dedde di dare la direzione deU’azienda al figlio Konstontin, 
nazista convinto. I protagonisti dì questo film intenso e cupo sono 
Ingrid Hiulin e Helmut Berger che, quando è diretto come qui da 
Luchino Visconti, raggiunge le vette della sua pervei;» ingenuità. 
La pellicola è del 1969 e nella attività del grande regista lombardo 
sta tra Lo straniero e Morte a Venezia. 

I RAGAZZI IRRESISTIBIU Otalia 1. ore ^,30) 

Film davvero irresistibile: mette a cuofronto i cai^ioni della comi* 
dtà hallywoodùma Walther Matthau e George Buins (è uno dei 

__?_tT_r Jr 1/* __Il_¥>. - - - 



—. dissidio quarantennale 
comid che scelgono ogni palcoscenico e ogni occasione (anche una 
eventuale morte) per sfidarsi e distruggersL 
IL SORPASSO (Italia 1. ore 14) 

Orario di replica per questo film di Dino Risi. Ma è sempre uria 
buona occaaone per nflettere sul filone migliore della commedia 
airitaliana, quello che rappresenta senza parere un’epoca, un co* 
stume, delle eterne maschere italiane. Qui abbiamo uno spregevo- 
le, bravissimo Gassman che vuoi per noia, vuoi per qiwila falsa 
disponibilità umana che nasce e muore tra gli sfaccendati di Ferra¬ 
gosto. trasdna nel suo disordine e nella sua rovina un ragazzo 
Umido, strappudolo ai suoi studi e conducendolo con sé m un 
peregrinare cuiicoe senza scopo che ha per meta-. la morte. Accan¬ 
to a Gassman c'è un bravìssuDO Jean-Louis Ikintignant. 


Kissinger, colpo grosso di Minà 


rete 


Colpaccio di Minà, il conduttore del pomeriggio televisivo sulla 
te 2: tre un collegamento sportivo e Taltro. tra un gol e— un 


(collegamento con i campi deH’Olgìata, dov'e si esibiranno i miglio¬ 
ri giocatori del mondo) alle 17,45 sarà presente in studio Henry 
Kissinger, ex segretario dì Stato americano, saggista, professore, 
ritenuto a torto o a ragione uno dei «cervelli» politid più interes- 
sanU del mondo. Seguirà la finalissima di basket tra Bancoroma e 
Billy Milano. Sempre nello studio di Minà sarà presente il ieggen- 
d^o Sterline Moss che commenterà le immagini del Gran Premio 
di Formula Uno. Quali carte rimangono in mano a Baudo e alla sua 
Domenica ini Solite carte spettacolari (Sylvie Vartan, Paolo Vii* 
lamo, Piera d^li EsposU, Pippo Franco. Agostina Belli, Renzo 
K^tagnani. Lino Banfi e altri), con in più il ministro della Ricer¬ 
ca ScienUfica, on. Romita, a fare da ciliegina. Buon diverUmento. 


interessato fra All e gli smanio¬ 
si artisti. Quanto al disponibile 
librettista Maccario, pierenne- 
mente ubriaco, ci appare lercio 
e in disordine come uno strac¬ 
cio da spolvero dopo l’uso. 

Gli unici, insomme, s conser¬ 
vare un aspetto dignitoso, e al¬ 
meno umano, sono, oltre ad All, 
l’oste Beltrame e ì suoi came¬ 
rieri, nonché il Conte Losco; 
questi, alla fine, da scettico vi¬ 
sitatore e commentatore del 
mondo teatrale, si trasforma lui 
stesso in impresario, una volta 
che Alì sarà fuggito, spaventato 
dai costi eccessivi dei progetto 
e dalla litigiosità degli scrittu¬ 
rati, ma lasciando un generoso 
dono di commiato. A quel pun¬ 
to, cantanti e cantatrici, smesse 
le arie, caduta qualsiasi affetta¬ 
zione. crollata a terra la piccola 
impalcatura che ad ognuno co¬ 
priva, per così dire, le spalle, si 
saranno offerti ai nostri occhi, 
metaforicamente e alla lettera, 
a sedere scoperto. E toccherà 
loro di accettare la disciplina 
imposta dal Conte, che con una 
certa brutalità mette termine 
alle perenni contese per i ruoli 
primari, presagendo un più mo- 
demo assetto della formazione 
teatrale (si parla di musica, ma 
il discorso polemico di Goldoni 
concerne, ovviamente, anche e 

f )ìù la prosa). Forse, nel rilevare 
a funzione «Msitiva» di Lasca, 
quelli del (Jitizens’ alludono 
con pacato orgoglio alla strut¬ 
tura sociale ed egualitaria della 
propria compagnia (le jsaghe vi 
sono mantenute allo stesso, 
modesto livello), che tuttavia 
non esclude, anzi implica, caso 
per caso, una reminente re¬ 
sponsabilità del regista. 

Garbata e gustosa, la rappre¬ 
sentazione deir/mpresorio del¬ 
le Smime soffre j^raltro d’una 
qualche staticità, in conseguen- 
za dcirapparato plastico che si 
è detto prima. Il valore dell’in¬ 
sieme degli attori vi ha confer¬ 
ma, a ogni modo, così come la 
intelligenza e duttilità d’una 
politica «dì rejrertorio», per la 
quale, ad esempio, a distanza di 
ventiquattr’ore, lo stesso inter¬ 
prete può essere, con assoluta 
pertinenza, Shylock e (^arluc- 
cio, il bieco mercante Antonio e 
l'avvinazzato pwta Maccario. 

Peccato che il pubblico gio¬ 
vanile e studentesco, numeroso 
alle due serate shakespeariane, 
lo sia stato molto meno alle re¬ 
cite della commedia di Goldo¬ 
ni; il cui ascolto nella versione 
in lingua inglese (lodata oltre 
Manica) dovrebbe pur essere 
interessante, anche a scopo dì 
studio dei due diversi idiomi 
(di cui l’italiano rischia di di¬ 
ventare via via il peggio cono¬ 
sciuto, proprio dalle nostre par¬ 
ti). Robert David MacDonald, 
grazie fra l’altro a una iniziale 
esperienza presso l’ONU, ha un 
bel curriculum di poliglotta: 
per il suo teatro ha tradotto te¬ 
sti anche dal francese, dal tede¬ 
sco. dallo spagnolo, dal russo, e 
dal latino (Seneca). 

Esaurite le repliche torinesi, 
il (Citizens’ sarà. la settimana 
prossima, al festival di Panna, 
con un terzo allestimento. La 
Philosophie dans le boudoir, 
de! Marchese De Sade. 


Aggeo SavìoU 


Radio 


□ RADIO! 


GXJRNAU RADIO: 7. 8. 10.10. 13. 
17.35. 19, 21.20. 23; Onda vwde; 
6.55. 7.55. 10.10, 12.55, 13.55. 

17.30, 18.55. 22.55; 6 Musica a 
parala per is> ^omo di festa; 8.40 
Edeola GRI; 8.50 La noetra tana: 

9.30 Messa; 10.15 La mia voce per 
la tua domeni ca, 11 Farmene, carsi- 
io?; 1X30-14.30-17.35 Cena bian¬ 
ca; 13.20 Cantnaba: 14 RaAxno 
pertunn 16.20 Tuno a calcio mimao 
oermnuto; 18X0 La voci nel casset¬ 
to: 19.20 GRI SpoR - Tunobaskat; 
19.55 imerrsOo musicala 20 «9 bw- 
bìere Sratgo». <f G- R o sun L NeX 
•nurvaki (21.20) «Sapw duw asM» . 
ac e nagg ia to: 23.05 La teMonsts; 
23-30 Not tw oo (tabano. 


□ RADIO 2 


OORNAU RADIO; 6.30.7.30, X30. 

9.30. 11.30. 12-30. 1X30. 15-30. 

16.30, 18.30. 19.30. 2X30; 6 9 
tnfo^; 8.15 Ogip è domenica; 8.45 
Sto: una stcrà kinga un mBone: 9.30 
L'aria che tira: 11 Oggr coma og^ 
presenta Gigi Coietti: 12 Mas e una 
«:annina: 12.30 Ffit Pwada X 
13.30-21 Sound-Tracb; 14Trasins- 
saot» regionab: 14.30-16 20-1X30 
Domenica con noi; 15.25-17.30 Oo- 
merses sport; 19.50 Momami iiwsi- 
cab: 21.45 Mus«a e f eu Ne non- «Pr>- 
mawa <t bac»; 22.50 Buortanona 
Eiaops: 23.30 Nomano itabano. 


□ RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 

13.45. 20.45: 7.30 Pnma page»; 9 
Oomenica ve: 10.30 CorKoni apwm- 
»o; 12 Uom«« e profeti; l2.40L'alva 
faccia dal gemo: 13.40 A piacer vo¬ 
stro; 15 Se avessi dano più dùa...; 
16 «La nozze et Figaro», it W.A. Mo- 
zan: 20.30 Un concarto barocco: 
20.501 fatti dal gorrro; 21 Ratse^ia 
cWto rivista: 21.101 concorri di Mia- 
no. Orenora Cwsappa Fatané: 23. 9 
jazz. 


¥AC, 


HIT 


AL MARE appariamenii c 

ville a partire da L 50(X)0 seuima- 
naii sull Adriatico nelle pinete di Flp. 
magna Richiedete catalogo illustra¬ 
tivo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna - Telel (0544) 33 166 (1) 


ALBA ADRIATICA - Teramo Hotel 
Ercelsior - Lungomare Marconi - Tel 
0661/72 345 (inv 82 337. ore 17-21) 
Direttamente mare - camere servizi 
comicfi - parcheggio recintato co¬ 
perto- tennis - bassa 25 (XO. media 
30 CDO-35 000. alla 40 000 compresi 
servizi spiaggia (3) 


BELLARIA Albergo Admiral - Tel 
0541/49 334-47 116 Direttamente 
mare, camera con doccia. WC. bal¬ 
cone. autobox. cucina casalinga 
Giugno Settembre 19 (XX) Luglio 
22 000 Agosto 26 000 Tulio com¬ 
preso (62) 


BELLARIVA (Rimini) Pensione Elvi¬ 
ra - Tel 0541/32 032 Vicino mare, 
camere con/senza servizi, familiare, 
cucina abbondante, bar Maggio- 
Giugno-Setlembre 13 500-15 500 
Luglio e dal 2) agosto 
16000-18000 Dal 1-20 Agosto 
22 000-24 000 Tulio compreso (22) 


CATTOLICA Pensione Carillon - Via 
Venezia )) - Tel 0541/962 173 Vici¬ 
nissima mare, camere con servizi e 
balconi, ottima cucma casalinga, sa¬ 
la TV. bar. parcheggio Bassa 
16000-17000 Luglio 20 500 Ago¬ 
sto mieipeilateci (57) 


CESENATICO Hotel Everest - Viale 
dei Mille 5 - Tel 0547/80 111 (abil 
82 373 ore pasti) Sul mare, gestione 
propria cucina romagnola, giardino 
recintato Bassa stagione 16 (XX) 
Luglio 19 000 Tutto compiesu (67) 


COOPTUR E.R. (Cooperativa Opera¬ 
tori Turistici) AFFITTA appartamenti 
estivi e prenotazione alberghi sulla 
Costa Romagnola Appartamenti 
prezzi settimanali da L. 75 (XX) Al¬ 
berghi prezzi giornalieri pensione 
completa da L 16 0()0 Tel. 
0541/55018.56214 (5) 


ESTATE AL MARE) Lido Adriano 
Ravenna Mare AMiiiiamo conlixie- 
vxili appaitamenii e villette Prezzi 
vantaggiosi Telefoni (0644) 494 366 
494 316 (2) 


IGEA MARINA (Rimini) HOTEL DA¬ 
NIEL - Tel (0541) 631 037 - 630 244. 
Vicino al mare, tutti i conlorts. cuci¬ 
na casa'mga Bassa stagione lire 
15 000/16 OCX), media stagione lire 
18000/20500. alta stagione lire 
23 0(X)/24 (X)0 lutto compreso (48) 


IGEA MARINA Villa Fiori ■ Via N. 
Bixio32-Tel 0641 630 166 Posizio¬ 
ne iranguilla. camere con bagno. 
conduzione familiare, ampio par- 
cheggo Bassa 17000. media 
19000. alta 21 000 inierpeliatetJO) 


MARINA ROMEA (Re) Hotel Meri¬ 
diana Lido Savio Hotel Tropicana m 
pineta Sul mare, piscina, tennis, mi- 
nigoli. camere servizi ieleforv>. a- 
scensore. animazioni serali Bambi¬ 
no sino 10 anni gratuito, camera ge¬ 
nitori. pensione compieta da 23 000 
compreso ombrellone, sdraio Richie¬ 
dete catalogo viaggi Generali Raven¬ 
na - Tel 0644/33166 (27) 


MISANO MARE - Locabtà Brasfia 

PENSIONE ESEDRA - Tel 
0541/615 196 - 615609 - Via Albe¬ 
rello 34. Vicina mare, camere 
Con/senza servizi, balovu. cucina ro¬ 
magnola Ciugno-seitembre 15000- 
16000. Luglio 19000 • 20000 
1-21/8 24(XX) - 25000 22-31/8 
16000 • 17 OOO tutto compreso art- 
che IVA Sconti bambini Gestione 
propria (66) 


MOANO MARE PENSIONE MAIOLI 
■ Via Matteotti 12 - Tel 

0641/613 228 - Abit 601 701 Nuo¬ 


va cosuuziooe, vicino mare cucina 
casalinga, camere servizi, bjlcom. 
bai. giardino, cabine mare, garage 
privato Giugno settembre 15 (XX) 
Luglio 18 (XX). 1-22/8 23 OCX). 

23-31/8 180CX) tutto compreso- 
Sconti bambini Gestione piopria(,58) 


RICCIONE HOTEL ALFONSINA - Tel 
0541/415 35 - Viale Tasso Vicinissi¬ 
mo mare, lianquillo. parco e giardino 
cxnbreggiato. cucina curata dalla 
propiietana Maggio, giugno, set¬ 
tembre 15 (XX) - 17 000. luglio e 
22-31/8 19 5CO • 21 (XX). 1-21/8 
26 000 - 26 5(X) tutto compreso 
Sconti bambini (28) 


RICCIONE Hotel Camay - Tel 
0641/42 243.602 629 Dueltamente 
mare, tutte camere servizi, balcone 
vista male. bar. parcheggio, ascen- 
tc*e. ottimo trattamento, cucina ro¬ 
magnola. cabine spiaggia, pensiono 
completa, bassa 17 500. media 
2100024 OCX), alta 29 000 Gestio¬ 
ne propria, interpellateci (71) 


RICCIONE Hotel pensione Clelia - 
Viale S Martino 66 - Tel 

0541/600667 Abit 6C0 442 Vici¬ 
nissima spiaggia, conforts. ottima 
cucina, camere con/senza doccia. 
WC. balconi Bassa 15(X)0-16CCO 
Luglio 21-31/0 17 500-19 OCO 

1-20/8 230CO-24 000. complessive 
anebe di IVA e cabine Rinnovato 
Direzione propria (79) 


RICCIONE Pensione Comfort • Viale 
Trento Trieste 84 • Tel • 

0541/601553-604 028 Vicinissima 
mare, tutte camere servizi, balconi, 
cucina romagitola. cabine mare Giu¬ 
gno-Settembre 15 7(X>-16 700 bu¬ 
gio 20-31/8 20 500-21 5(X) - 1-20/8 
27 5(X>-28 500 compreso IVA Sconti 
bambini Gestione proprietario (87) 


RICCIONE Pensione Ernesta - Tel 
0541/601 662 Apertura Aprile Vici¬ 
nissima mare Familiare, tranquilla, 
cucma casalinga, pensione completa 
Giugno e Settembre 15000 Luglio 
)9 5(X) Agosto 23 (XX) Sconti bam¬ 
bini Week end al mare Imo 30 Mag¬ 
gio 2 giorni L 25 OOO. (80) 


RICCIONE Pensione Giavo/ucci. via 
Ferraris 1. Tel 0541/601701. vicino 
mare, completamente rinnovata, ca¬ 
mere con/senza servizi Giugno set¬ 
tembre 14 000/15 000. luglio 
17 000/18000. 1-20 agosto 

22 000/23 000. 21-31 agosto 

17 000/ìB eoo tutto compreso, cabi¬ 
ne mare Cestone propria, sconti 
bambini (59) 


RICCIONE Riinìni affittansi appar¬ 
tamenti estivi modernamente arre¬ 
dati Vicinanza mare, zona centrale e 
tranquilla. Tel 0641/00662. 43556 

(44) 


RIMINI PENSIONE CLEO-Via R Ser¬ 
ra - Tel 0641/8)195 Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquillo 
Giugno e settembre 16500 Lugto 
18000-20 (X)0 complessive Agosto 
interpellateci Direzone propria (68) 


RIMINI Pensione Villa Neri - Via R 
Serra 31 - Tel. 0641/81 127 Abit. 
0541/81041 Vicina male, familiare, 
camere serv.z; e balcone, cucina ge¬ 
nuina Giugno e Settembre 15000 
Lugto e 20-31 Agosto 17 500 Tutto 
compreso (84) 


SENIGALLIA Albergo Elena. via Gol- 
doru 2X Tel 071/6622043 50 m 
mare, posizione tranquilla, camere 
servizi; bar. parcheggo crverto. 
giardmo. trattamento familiare Pen¬ 
sione completa maggo-giugno-set- 
tembrs 23000. lugio 22-31/8 
26000. 1-21/8 30 000 tutto (Ximpre- 
50, salito bambini (25) 


VISCRBA (RiniHiO Pensione Renzo - 
Tel 0641/738563 D«etiamente 
mare, confortevole, cucma caseim- 
ga. prezzi modia Interpellateci (61) 


avvisi economici 


A Min AMARE di Mnini apparta¬ 
menti estnn 150 metn mare, aflit- 
lansranctìegumdionahnente Offer¬ 
ta speciale giugno Tel 0641/32 159 
(ufficml (61 


A nCClOHE af littansi appartamen¬ 
ti estivi, incim mare, trangudii Tel 
0641/604 848 interpenateci (5) 


AFFITTASI m infletta appartamenti 
estivi anche qumdicmalmente da 
augno a settembre A RivazZixra- 
Rimmi Tei 0641/30 108 (71 


Al LIDI FERRARESL alfittianio per 
restate, apoartamenn. witetie. a 
pan«e da 270000 mens*. possKxfa- 
14 affitti sett«r.anah 0633/89416 

031 


CESENATICO affittasi apparta¬ 
menti anche qu«x>c>n«linente Gu- 
grx> e Settembre, mesi ideab per 
bambini e arudni Prezzi vantaggo- 
si Tef 0647/87 173 (201 


60 APPARTAMENTI modernamen¬ 
te arredali, sul mare San Mauro Ma¬ 
re • Rimmi Oa rrvaggo a settembre, 
affitti anche seinmanafi da we 
90000 Inform tei 0641/444021111 


DIANO MARINA-'Hotal SoaM • La 

vacanza «i bassa siagone è pù 
iranqurita e pù conveniente Tel 
0183/44 310 2* categoria lu« Tutte 
camere con servizi, balconi, teielono 
Penscne L 30000 (4) 


IGEA MARRIA alfittasi appana- 

menii estivi 7-9 posti letto wcirv ma¬ 
re Tet 0641/631 102 «ore pasti1il9) 


UOO ADRIANO (Rovanna) vendia¬ 
mo appaaamenti. 2 camere, sala, 
cucma. bagna 37.500000 Villette 
46(XDOOO Affitti Agenzia Quadr»- 
iogto - Viale Leonardo. 75 - Tet. 
0644/494 610 (24) 


MRANO MARirnMA (Ra) - Lido di 
Savio - Hotel Bahamas - Tei 
0644/949 190 (Xferta speoafe per 
giugno e settembre L 17 000 pen¬ 
sose compieta Alta stag«ne L 
23 000-26 500. sconti ba-mbme. a po¬ 
chi passi dal mare, menù a scena, 
angolo gpchi per bambfl». camere 
con doccia, «ve e baicor» (31 


MXANO MARfTTIMA — Samo al- 
litiasi appartamenti, «iflette sul ma¬ 
re • Bassa siagpne 190000 qumdi- 
cmab* 0644/555566 (161 


affittasi 2 appartamenti esti¬ 
vi ai vJietta 4 stanze pù servizi Ga¬ 
rage Amp« giardmo recmiaio Tel 
0641/747 517 f21) 


affittasi convemenie 
appartamento estivo tufarnikare. tn- 
servizi. arredatissimo Tef 0641 / 
902346 - 0641/411567 (11 


RUHM vista mare alfittasi 2 camere 
4 posti Ietto, cucina, bagno indipen¬ 
denti Per«3dO estivo Tel 
0641/28001 1221 


RIVARELLA (RbnW) affiliasi ap- 
pariamenii 6-4 posti ietto Gugno- 
Lugbo prezzi modKi Tel lare pasti) 
0641/25 237 (26) 
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Una rassegna 
chiamata 
«Cinerentola» 

Nostro servizio 

GENOVA L’hanno battez< 
zata «Cinerentola» mescolan* 
do n nome della protagonista 
della fiaba di Perrault alle pa< 
rola cinema. È la sigla di una 
manifestazione patrocinata 
dairUfficio alla Condizione 
Giovanile del Comune di Ge» 
nova, dal cineclub Cinetea* 
froincontro, dalla sede ligure 
della RAI, daU'Arci-Ucca, dal 
gruppo regionale del sindaca* 
to nazionale critici cinemato* 
grafici italiani. Un’iniziativa 
In forma di «seminario sper* 


to» che prevede, con cadenza 
settimanale e sino alla mctA 
del prossimo giugno, una serie 
di lezioni'incontro con le «prò* 
fessioni del cinema». Questi 
appuntamenti, articolati at¬ 
torno ad una conversazione, 
alla presentazione di sequenze 
e brani musicali scelti dai rela* 
tori e alla messa a disposizione 
di un consistente materiale di 
documentazione, consenti¬ 
ranno ai partecipanti di pren¬ 
dere contatto con quanti ope¬ 
rano con vario ruolo, nel mon¬ 
do del cinema. L’obiettivo è di 
far meglio comprendere la na¬ 
tura del film quale «prodotto» 
di un lavoro collettivo a cui 
conferiscono contributi deter¬ 
minanti anche «professioni¬ 
sti» che solo raramente entra¬ 
no nella «memoria» del gran¬ 
de pubblico. Hanno già aderi¬ 
to e verranno a Genova in da¬ 


te diverse Mario Monlcelll, 
Giuliano Montaldo. Marian¬ 
gela Melato, Arnaldo Bagna- 
SCO, Enrico Lucherini, Rugge¬ 
ro Mastroianni, Leo Pcscarolo, 
Joseph Natanson, Pier Luigi 
Pizzi, Vittorio Storaro. 

A prima vista si potrebbe 
pensare ad una «copia» di ana¬ 
loghe manifestazioni tenute 
in altre città, ricordiamo in 
modo particolare quelle di Ro¬ 
ma e Venezia. Indubbiamente 
esistono tratti comuni, ma vi 
sono anche elementi peculiari 
airiniziativa genovese. Innan¬ 
zitutto va ricordato che questa 
città ha «esportato» non pochi 
uomini di cinema, da Montal¬ 
do a Pescaroio, da Dqccio Tès¬ 
saci al produttore-soggettista 
dei fratelli Taviani, De Negri, 
al non dimenticato Pietro 
Germi. 

Inoltre «Cinerentola» spera 


di non vivere una sola prima¬ 
vera, ma di costituire la tappa 
d'awto di un lavoro che, se 
non approderà alla formazio¬ 
ne di una vera e propria «scuo¬ 
la» di spettacolo, offrirà per Io 
meno l’occasione di incontri 
permanenti con i «fabbrican¬ 
ti» delle forme espressive più 
diverse. Già si annuncia un’e¬ 
dizione 1984 dedicata alla tele¬ 
visione, mentre sono allo stu¬ 
dio «tappe» rivolte al teatro e 
alla musica. 

L’inauFurazlone, avvenuta 
mercoledì scorso con la pre¬ 
sentazione del film «Que viva 
Mexico!» nell’edizione predi¬ 
sposta da Grigorij Atexsan- 
drov sulla base dei materiali e 
appunti di Sergej AJzensteJn, 
ha fatto registrare una confor- 




Umbarto Rossi 


Per il grande scrittore è l’anno delia riscoperta: le sue novelle diventano un serial TV firmato dai 
Taviani e un suo dramma ispira il film che Bellocchio sta girando in questi giorni in Emilia 

n cinema cerca PìrandeUo 












Pirandello fotografato da Luigi Capuana. A fianco uno degli ultimi 
ritratti dello scrittore. In alto: i fratelli Taviani. In basso: Bellocchio 

I Taviani 
«È VAndersen 
della Sìdlìa» 


>4» 
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ROMA — Quattro ore dai racconti di Piran¬ 
dello, firmate dal fratelli Taviani; una «mini¬ 
serie» televisiva d’autore che, in seguito, po¬ 
trebbe moiupitcarsl per tre e coinvolgere an¬ 
che registi giovani come Amelio, Odorisio, 
Ponzi, con 1 Taviani nei panni di «direttori di 
collana». Il progetto della Rete 1 arriva dopo 
l’esperienza della serie Dieci registi itabani- 
Dieci racconti italiani che ha portato sullo 
schermo Lampedusa, Calvino, Moravia, Rea. 
Fra l'arma «pesante» dello sceneggiato e quel¬ 
la, impropria, del Dallas all’italiana, la RAI, 
Insomma, si scopre una più efficace vocazio¬ 
ne alla «novella». 

1 due registi, dopo il successo intemaziona¬ 
le della Notte di San Lorenzo, si sentono sti¬ 
molati da un genere che è diverso da quello 
del grande film; «Come un musicista che scri¬ 
ve la sinfonia e poi compone una sonata, o 
come uno scrittore che, esaurito il romanzo, 
butta giù un racconto breve» spiegano. E ag¬ 
giungono: «A raccontare novelle ci pensiamo 
da più di dieci anni. All’inizio era stata l’idea 
di realizzare 11 Decamerone per la RAI, Idea 
azzardata per quei tempi, “rubataci” poi da 
Pasolini. Poi abbiamo pensato di lavorare su 
favole classiche e antiche ascoltate nell’in¬ 
fanzia, come quelle di Andersen e dei Grimm. 
Autori troppo stranieri, lontani per costumi e 
mentalità. Allora ci siamo detti: abbiamo vo¬ 
glia di raccontare storie, ni scopare le radici 
di alcuni mccli di vedere e di alcuni senti¬ 
menti. Ecco, perciò, Pirandello: sotto la favo¬ 
la, In lui, parla una terra vicina. La Sicilia». 

La Sicilia arriva dopo la Sardegna di Padre 
padrone e la Toscana della Notte di San Loren¬ 
zo. Queste quattro puntate, scritte In collabo- 
razione con Tonino Guerra e destinate ad an¬ 
dare In onda nelt’84 (budget, due miliardi), 
saranno Interpretate, stavolta, non dagli at¬ 
tori non professionisti del film precedenti, 
ma da interpreti del teatro pirandelliano e 
dialettale, che 1 Taviani sceglieranno sul po¬ 
sto In queste settimane. «L’ideale sarebbe tro¬ 
vare una parte importante per Turi Ferro» 
ammettono. E aggiungono: «Ci sarà un 
“grosso nome” che apparirà, alla fine, nel 
panni stessi dello scrittore». 

Torniamo all’interesse per la Sicilia. Per 
voi Taviani, una passione di vecchia data. 
«Con esattezza risale agli Anni Cinquanta. La 
prima volta scendemmo in Sicilia per girare 
un documentario, Sicilia àU’addntta, con I- 
gnazio Buttitta. Erano l tempi deU*“operazio- 
ne Milazzo”, c’era la speranza che l’isola 
cambiasse strada e passasse alla sinistra. Noi 
eravamo i ''uocumentarìsti d’ufficio” della 
situazione. Due anni dopo tornavamo giù 
con Ivens. Ancora due anni dopo, finalmen¬ 
te, decidevamo di ambientare lì il nostro pri¬ 
mo film. Un uomo da bruciare. La Sicilia era 
per noi 11 luogo dove continuavano a vivere 
grandi collettività. Era, certo, l’isola della 
mafia legata al latifondo, ma anche quella 
dei braccianU. Una terra che manteneva una 
forza epica». 

— E vi aveva suggerito l’idea d' <in cinCtc-a 
diverso? 

(Si. Allora pensavamo soprattutto alla Ter¬ 
ra trema e al Cammino della speranza. L’isola 
era un’Idea e una possibilità di nascere final¬ 
mente come autori e di lasciarci alle spalle il 
neorealismo che, ormai, sentivamo angusto, 
piccolo borghese e troppo romano». 

— Vent’anni dopo ecco Pirandello. Quali rac¬ 
conti avete scelto? 







•Sette In tutto, per la loro suggestione cine¬ 
matografica, In fondo perche tradiscono il 
Pirandello di Serafino Gubbio operatore. Ecco, 
immaginiamo che un uccello, il corvo di Miz- 
zaro della novella, esca dalla favola. Dopo es¬ 
sere stato messo alla berlina dal pastori an¬ 
noiati, perché, com’è nel racconto, accettan¬ 
do di covare s’è comportato da “femmina”, 
viene lasciato libero. E, per noi, si mette a 
volare su tutta l’isola. Guarda i paesi, scruta 
dentro le case, coglie (pianto avviene in no¬ 
velle come Mal di lurux. La giara. L'altro figlio, 
n chiodo», 

— I temi di questo «novelliere»? 

«I.a vittoria contadina e la sconniL», la na¬ 
tura e l’eros inteso come un mistero, il ricor¬ 
do delle conquiste e della cnudeltà del Mille, 
la memoria dell’emigrazione». 

—Perché questo Piranddlo novelliere vi affa- 
ocfaia più M dronunatingo? 

«Nel modo in cui osserva 11 mondo (wntadl- 
no d sono una ribellione e uno strazio che 
sono eschiiri, invece, dal suo teatro». 

— Questo teatro^ inràoe, lo avete amato? 

•Lo sc^yrimmo nel ’tt-’éS, quando lUcd e 

la Pagnani erano a Firetize col Sei 
personaggi Nostro padre era un dannunda- 
no, ma abbastanza Intelligente e in fondo au- 
tolronico da portarci a vedere anche uno 
spettacolo “astruso” come questo. Andam¬ 
mo, perciò. Capimmo poco, per ingenuità, 
della storia dell’Incesto. E fu Io stesso un col¬ 
po di fulmine. Un po’ colpevole, perché cl ac- 
(xirgevamo che (juesta teatro cosi lucido e 
svelato, cl piaceva molto più della Figlia di 
Jorio che piaceva a nostro padre. Paolo, per 
esemplo, era un bambino. Dormiva e si sve¬ 
gliava solo a momenU, durante la rappresen¬ 
tazione. Ma una vera rivelazione per lui fu 
Madama Pace. Cioè l’eros. Tutti e due, poi, 
assaporavamo questa “relatività" del reale, 
che negli anni deU’adolescenza è stata un 
passaggio d’obbllgo, cruciale, rimeditato a 
lungo». 

— Nel film co m pari rà anche lo scrittore. In 
chenmni? 

«£ l’uomo che toma sul luogo del delitto, 
cioè nel paese dove ha conosciuto o immagi¬ 
nato 1 personaggi di tutte le sue novelle, con 
cui continua a dialogare In segreto, anche 
ora che è vecchio. Un Pirandello assorto nel 
ricordi che gli suscita (piesto ritorno, un po’ 
tenero un po’ Immalinconito, ma se vuol cre¬ 
dere che noi, com’è d’obbllgo, cl identifichia¬ 
mo con ({uesto personaggio, guarda che sba¬ 
gli». 

Mtrit Strent PbKbtì 


Bellocchio 

«Confesso, 
Enrico IV 
sono io» 


M iw MtJ O in viato 

PORRETTA TERME — Im¬ 
merso nelle irreali atmosfere 
della Roc^etta Mattei (tm’in- 
credibde cost ruz ione del secon¬ 
do Ottocento in finto stile mo¬ 
resco, nen’entxoterra bologne¬ 
se). Marco Bdiocdùo otudia la 
follia. Domani, infatti, inizierà 
le riprese <lel suo nuovo film i- 
spirato all’fhnco IV pirandel¬ 
liano: Marcello Motnnanni e 
Claudia Cardinale nei moli 
principali e una acenegmtura 
tutta nuova firmata dsJio stes¬ 
so BeDocdiio e da Tonino 
Guerra. L’incontro con Piran¬ 
dello, racconta il regista, è atato 
phntasio tnnragnauK man ma¬ 
no che andiamo avanti nella 
conversazione, ai ha sempre di 
più nmpressione che Elelloc- 
chìo d sia identificato con lo 
straordinario pezsonageio, cu¬ 
cendosi addosso quell anelito 
— a metà fra il colmo della fol¬ 
lia e D colmo della ragione — 
che portò Enrico IV, ventenne, 
ad aobandonare la vita reale e a 
rÙKhiuucfsi nel sogno immobi¬ 
le di una partKX^Unssinis a- 
storidtà. 

— IniziairM eon una do¬ 
manda quasi ovvia. Urw degli 
elementi centrali deir«Enrico 
tv» è la pazzia, e meglio, la re¬ 
cita della follia, tema, in un 
certo s e n so, che sta anche alta 


base di alcHni suol film più re» 
centi. È questa strana affinità 
elettiva che ilu awidnata al¬ 
la tragedia di Pirandello? 

«Naturalmente mi mteressa- 
va la follia di EnricD IV, ma cer¬ 
to, questo peiwmaggio mi ha 
colpito e mi cmav o lge per una 
cornpleseità di (fuestionL Enri¬ 
co W, a vent’anni, decìde di 
rìnchhideTBi nei suo Castello, 
spìnto da una deludone amoro¬ 
sa, dalla delusione di un desde- 
rìo. Ma I« scelta va axKfae oltre 
la “follia”; arriva ad un rifiuto 
totale della ato^ ai fiata in 
una dimensione nnmolrile dove 
ogni forma di dialettica è del 
tutto aaaente». 

— È vero, ma bisogna ag¬ 
giungere che «Enrico 1V> nel¬ 
la struttura come nello svìIoik 
po «filosofico» sublima una 
finzione specificamente tea¬ 
trale: non c’é il rìschio, tra¬ 
sportando il testo al cinema, di 
pregiudicare quelle dichiara- 
zinn» di intenti di Pirandello? 

«n rischio esiste senza dub¬ 
bio, ma proprio per ciò io ho 
tentato <ii lavorare crìticamen¬ 
te su (fuei testo. E come se al 
pubblico offrissi un mio perso¬ 
nalissimo crìtico 

suIl'IShrico A^oenebé, ovvia¬ 
mente, si tratti di un saggio fat¬ 
to di emozioni c di immagini. 
Ecco, con n film, sono ripartito 


da quella delusione originaria e 
dalla successiva scelta di im¬ 
mobilità compiuta dal perso- 
naggio. Poi, mi è sembrato op¬ 
portuno mettere alla prova 
quella scelta: quasi quasi stem¬ 
perare con la mia sensibilità, il 
pessimismo lutale di Pirandel¬ 
lo. Nella vicenda, p^r essere più 
chiaro, ho voluto amplificare la 
portata dell'incontro, tardivo, 
f^ra Enrico IV e la figlia di Ma¬ 
tilda Spina (la donna che lo ha 
deluso) per scoprire se quell’in¬ 
contro può mettere in crisi, in 
un certo senso, la scelta fino ad 
allora inappellabile di Enrico 
IV. Ma per far questo, mi sono 
trovato di fronte un altro pro¬ 
blema; il testo pirandelliano si 
basa profondamente sulla di¬ 
mensione temporale, sul rap¬ 
porto fra presente (la vicenda 
narrata), passato prossimo (il 
ricordo) e Medio Evo. Ebbene, 
se io avessi ambientato il film 
agli anni di Pirandello, av'rei 
pregiudicato completamente 
questo rapporto: lo spettatore 
avrebbe dovuto fare i conti con 
un passato remoto, un trapas¬ 
sato remoto e il Medio Evo. Ho 
voluto rischiare, insomma: ri¬ 
portando al presente — al mio 
e a quello eri tutti coloro che 
vedranno il film — la dramma¬ 
tica scelta dì Enrico IV e la sua 
eventuale messa in crisi». 

—- Molti suoi film più che «a 
tema», po^no essere definiti 
«a bersaglio», in quanto cerca¬ 
no di svelare e far esplodere 
una realtà, piuttosto che rap¬ 
presentarla orìzzontalmente. 
Quale sarà il bersaglio di que¬ 
sto nuoto «Enrico IV»? 

«Non è facile rispondere, 
perché stavolta, al contrario di 
quanto accadeva, in alcuni tra i 
miei primissimi film, non ci so¬ 
no beigli istituzionalizzati — 
quindi facilmente riconoscibili 
— da colpire. Nel tempo, infat¬ 
ti, ho capito che sparando su un 
solo oggetto esterno preciso si 
corre il terrìbile rìschio di per¬ 
dere di vista se stessi e la pro¬ 
pria specifica sensibilità arti¬ 
stica. Ecco, diciamo, che in En¬ 
rico IV il bersaglio sono io. At¬ 
traverso il film vorrei cercare di 
stanare quella folb's: di farla u> 
scile dal Castello. Non so anco¬ 
ra quale sarà il finale preciso 
della pellicola, ma certamente 
vorrei non terminare con la cer¬ 
tezza pirandelliana dell’immo¬ 
bilità della storia (secondo Pi- 
randello, infatti, la figlia dì Ma- 
tilde si rispecchia chiaramente 
nella madre, la donna che lo ha 
deluso, che lo ha derìso provo¬ 
cando la sua fuga dal mondo 
del reale). Diciamo che toirei 
almeno infiltrare qualche per¬ 
plessità in questa drammatica 
ce r te zza . Eppoi, agli occhi de] 
pubblico mi piacerebbe dimo¬ 
strare che Involta basta una 
giornata piena di emozioni 
(tutta la vicenda, si sa, si svolge 
in ventiquattrore, dopo vent’ 
anni di autosegr^azione di En¬ 
rico IV) per smuovere delle 
scelte ntenute inamovibili». 

— Allora, come è capitato 
per altri suoi film recenti, si 
può dire che attraverso ({uesto 
suo lavoro lei tenta un’autoa¬ 
nalisi creativa ({uasi alla ma¬ 
niera di molta fra la migliore 
letteratura del nostro secolo? 

«Sì, diciamo che in (juesto 
film, Q mio autobiografismo ar¬ 
riva a coìnddere con l’autoana- 
Ibì, ma (pn ho ancora più forte 
la consapevolezza delia deca¬ 
denza profonda deinrenia e □ 
nostro conseguente dibatterci 
in un mare aperto. SL diciamo 
pure che con Enrico IV mi pia¬ 
cerebbe mettere in crisi un cer¬ 
to tipo di follia, (piella partico¬ 
lare pazzm “storica” del perso¬ 
naggio pirandelliano, per rap¬ 
presentare, in (jualcbe raocio, 
una pazzia più mitiga^ più 
(piotidiana che. nei suoi com¬ 
portamenti, riguarda un po’ 
tutti». 

— Un’ultima domanda. C3<^ 
me si è trovato nell’incontro 
con il linguaggio di Pirandel¬ 
lo? È convinzione di molti che 
la Ff'oì* delTautore di «Enri¬ 
co IV» sìa imito s pe s so ruvida, 
riui estremamente teatrMe, 
(puoi gestuale per la sua capa¬ 
cità rìmbolica ed evocativa. 

«In realtà mi sono trovato 
piuttosto male, perché fl lìn- 
gusmo di Pirandello è cospaz- 
so di hppigli razionali, di “di¬ 
mostrazioni” e spiegazioni sto¬ 
riche. Forse riesce a liberarsi 
completamente soprattutto nei 
monologhi: e così ho cercato di 
drammatizzare al massùno 
quel lu^uaggio, mettendo in 
primo piano tutto dò che mi è 
parso inù iromeduita II doe- 
raa, del resto, è fatto di primi 
piani e permette di rivelare an¬ 
che I particolari più nascoeti». 


Nicola Fano 



1050 cc., 4porle, 5posti, brillante su strada e scattante 


in città, confortevole sullo sterrato, robusta e affidabile 


in ogni sua parte, contenuta nei consumi, L» 4»800,000 


Iva inclusa franco concessionario. Questa è SKODA, 


un'auto che vale molto di più del suo prezzo, per¬ 


ché a Praga le auto le fanno mettendoci dentro delle 


cose concrete, f materiali adottati durano una vita, non 


sono attaccabili dalla ruggine; curati sono labitabilità 


e il confort. Le rifiniture, laffidabilità e la sicurezza so¬ 


no cose, oggi, riscontrabili solo su pochissime oltre 


auto. Uno SKODA non si sceglie quindi con l'emozio^ 


ne; ma sulla base di fatti concreti. Una SKODA si sce¬ 


glie perché è un auto,tutto auto,niente altro che auto. 


SKODA.TUTTAAUTO ® 
NIENTE ALTRO CHE AUTO. 


Ottantasette Concessionarie in tutta Italia 


''Capelli grassi? 
Affronta il problema 
in modo concreto? 


Lo shampoo equilibrante Neri! 
per capelli grassi pulisce a fondo i 
capelli e svolge una efficace azio¬ 
ne sebo-equilibranfe che permet¬ 
te di prolungare rintervollo di tem¬ 
po fra uno shampoo e l'altro. 

La formula di NeriI, che nasce 
do studi e ricerche nei laboratori 
Dr. Dralle di Amburgo, è però co* 
sì delicata che consente di lavarsi 
i capelli anche tutti i giorni. 


Shampoo Equilibrante 


(DattarrmaAiuioluaCamuS.Mihmi 







r ~ r'" 


ama ed damato^ 

Felice peridié il suo An^iUfou è uno strumento perfetto, 
creato su misura per luL Francamente invisibile: 
Questa foto ne è la prova- 

ampBfon 

■//secondbticffiQ 

lA più taspezsaote orginbzàalaoB ta Butepa per vtDom là 8arittà.i 

A Uilano: via Duitad, 88 - Tel 708707 - 705292 

SolTeìenoo telefonico, sotto AispB&o, nodirlza) deOe 93 FQIaS InBaBa. 
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DOMENICA 
17 APRILE 1983 


l’Unità - ROMA’REGIONE 


Campidoglio e città dopo Vinchiesta Gerunda 

Intervista 
al sindaco 
Vetere: 
i Comuni, 

gli 

scandali, 
le manovre 

La piazza 
e la 

scalinata 
dal 

Campidoglio, 
fotografate 
dalla 

Torre della 
apatarina» 



«Questo attacco ci ha insegnato 
a fàr contare di più ia gente» 


Fa di tutto per nasconderlo, ma si 
vede Io stesso che questa — per lui e 
per la giunta comimale — non è una 
giornata qualsiasi. Sono passate ven* 
Uquattro ore — è venerdì mattina — 
dalla notizia: Vetere, Nicolini e Rossi 
Ooria sono prosciolti dalle accuse del¬ 
la procura romana. La dottoressa Ge¬ 
runda, prima ha incriminato e poi ha 
dovuto subito assolvere, li sindaco è 
su di giri, ma ripete il secco commen¬ 
to uscito dalle stanze capitoline: era 
ovvio che finisse cosi. Scherza con gii 
ospiti ed è in vena di ricordi (... quella 
volta che un ministro, non faccio il 
nome, quando ero funzionario e davo 
fastidio alia burocrazia, mi chiamò: 
caro Vetere, mi disse, o lo o lei slamo 
di troppo al ministero, uno del due se 
ne deVe andare. E certo io no, visto 
che sono 11 ministro».). Poi attacca T 
intervista senza neppure aspettare la 
prima domanda. 

Sissignore, resilo dell'inchiesta 
era ovvio. Non c’è necessità di ag¬ 
giungere altro, adesso. Oggi, non ho 
bisogno di urtare. Piuttosto invito a 
ragionare con calma su questa vi¬ 
cenda, a riflettere. Non mi chledd 
tanto, ora, perché tutto ciò è avvenu¬ 
to. n nostro partito ha indicato con 
chiarezza il senso politico della ma¬ 
novra che c’è stata e che si è rove¬ 
sciata contro chi l'ha avviata o stru¬ 
mentalizzata. Ma mi chiedo come si¬ 
mili cose possono accadere. Il punto 
centrale e questo; 1 rapporti che si 
sono costru!t<> coi tempo, tra poteri 
diversi dello Stato, dentro lo stesso 
ordinamento istituzionale. 

Ti riferisci alla magistratura? 

Innanzi tutto. Com’è possibile che 
un giudice cominci un procedimento 
senza sentire 11 bisogno di approfon¬ 
diti accertamenti preliminari? Ecco 
un punto che la legge deve risolvere, 
chiarire. Per questioni di natura am¬ 
ministrativa la sanzione possibile 
già esiste: c’è il controllo della Corte 
dei Conti, c’è il vaglio elettorale. I 
margini deH’azlone penale sono ben 
altri. 

Per la vicenda della rassegna di 
film deIl’<Alace>, la magistratura è 
scattata prima ancora che il fatto —> 
l’erogazione di un contributo comu¬ 


nale — fosse addirittura realmente 
avvenuto. 

Questa poi ha deti’lncredibile. L’ 
Impressione è di venir giudicati su 
un fdelltto d'intenzione», su fatti non 
commessi. Ma voglio sottolineare un 
altro aspetto sollevato da questa sto¬ 
ria. Se un cittadino compie un atto 
per il quale la legge prevede una san¬ 
zione, riceve questa sanzione. È mai 
possibile che esista una categoria di 
cittadini — non i magistrati in bloc¬ 
co, verso cui ho grande rispetto, ma 
alcuni di essi — che non risponde a 
nessimo di errori anche macroscopi¬ 
ci? Sia chiaro: io non intendo pro¬ 
muovere nulla. Indico un problema 
generale, sul quale 11 Parlamento de¬ 
ve Intervenire, regolare. Sto solle¬ 
vando un argomento diffuso tra la 
gente. Non lo faccio per ragioni per¬ 
sonali. Ero, sono e sarò sempre con¬ 
vinto che chi fa errori, tanto più se 
gravi, deve pagare. A nessuno può 
essere lecito alzare polveroni senza 
che succeda nulla. 

Alcuni tra i maggiori Comuni d’Ita¬ 
lia sono stati in queste settimane sulle 
prime pagine. Scandali veri e no, ma¬ 
novre oscure, dissidi politici. Vuoi 
riassumere ia tua opinione? 

Si, gli enti locali sono sottoposti a 
una tensione grandissima. Alcune 
vicende sono certamente gravi. Ma 
io osservo che sulle prime pigine, per 
esemplo, non si è discusso dei proble¬ 
mi delle città. Di nodi fondamentali: 
finanziari, legislativi, di assetto delle 
aiitonomle. E questa assenza è un 
danno serio. Tanto più i Comuni de- - 
vono sentire la necessità di reagire, 
per far tornare al centro del confron¬ 
to politico — aspro, difficile — I 
drammi della vita quotidiana delia 
gente: li lavoro, la casa, la salute, 1’ 
ambiente. La questione morale, la 
trasparenza e la correttezza del pote¬ 
re pubblico acquistano, proprio da 
tali vicende, ancora mag^or valore. 
Ma i due «corni» del problema — la 
domanda di chiarezza e la r^oia- 
mentazlone legislativa — rispondo¬ 
no a due esigenze che si devono com¬ 
binare. Sempre di più. Il Parlamento 
non può tirarsi indietro. Deve trova¬ 
re le occasioni, le sedi per interveni¬ 


re. La nuova commissione Istituzio¬ 
nale può essere una... 

Ma la questione di cui parli è in¬ 
nanzi tutto legata al ruolo, al peso, ai 
meccanismi messi in moto — sulla 
base del sistema di potere costruito 
dalla OC — dai partiti. Qui c’è una 
sorta di rivolta morale nel sentimento 
comune del cittadino, tra i lavorato¬ 
ri... 

È il grande tema, aperto, del rap¬ 
porto tra partiti e società civile, cer¬ 
to. Tema che è stato al centro anche 
del congresso del PCI. Io dico che 1 
due termini — quadro politico c pro¬ 
blemi, attese delia gente — sono con¬ 
nessi. Ed oggi che c’è a sinistra un 
dialogo piu ravvicinato, possono 
marciare più rapidamente. 

Stavi accennando prima al compor¬ 
tamento della stampa. Hai critiche da 
fare? 

Si, con il massimo rispetto, si. Nel¬ 
le cronache del giornali la vita delie 
assemblee elettive è in ombra. Se ne 
sa e se ne legge sempre meno. Credo 
sia un errore. Non è anche questo da¬ 
to il segno di una distorsione profon¬ 
da avvenuta nella società? Si discute 
sulle iniziative, quelle a proposito o 
quelle a sproposito, della magistra¬ 
tura. Finiscono in prima pagina. Be¬ 
nissimo. Ma i problemi quotidiani 
dei Comuni non li trovi, se non di 
rado e solo con poche eccezioni, nep¬ 
pure nelle pagine interne. Si titola 
sugli scandali, sulle polemiche cul¬ 
turali, sulle «sfide» Vetere-Vemola 
per 1 Fori. Non si dice che Io stesso 
consiglio comunale riesce in un gior¬ 
no a smaltire 700 delibere. 

Non ti pare che se Tassemblea co¬ 
munale u, una città come Roma deve 
caricarsi dì 700 delibere in un giorno, 
c’è qualcosa che non funziona nell’in¬ 
tero meccanismo? 

" Si, certo. È verissimo. Però, mi per¬ 
metto di insistere: sui giornali la vita 
della gente c’è come denuncia dello 
scandalo e senso della «rovina», non 
c’è come sfondo per costruire qualco¬ 
sa». 

Hai detto; dopo l’inchiesta, il Cam¬ 
pidoglio torna al lavoro. Come? Più 
forte, più unito? 


La coalizione, la giunta sono più 
forti, più coese. Perfino da questa a- 
spra vicenda è venuto qualcosa di 
buono; maggiore unità e serenità. In 
questi giorni siamo cresciuti. Forse 
anche la DC si sta decidendo a fare 
bene l’opposizione, con spirito co¬ 
struttivo. Ci sono spazi nuovi, più 
consapevolezza generale. Il futuro? 
Non sono un ottimista di maniera. 
Penso che l’attacco non è finito, i 
problemi non sono risolti. Tuttavia 
credo che maggioranza e giunta ca¬ 
pitolina hanno ia capacità di accele¬ 
rare la capacità di governo, per af¬ 
frontare e risolvere i problemi aperti. 
Ho una scaletta di appuntamenti im¬ 
portantissimi. Il 27 si concluderà la 
prima fase di progetti per i centri di¬ 
rezionali. Si sta avviando li confron¬ 
to per le iniziative culturali dell’E¬ 
state Romana. A maggio è flssato un 
consiglio straordinario sull’occupa¬ 
zione con il contributo diretto di 
CGIL, CILS e UIL. Stiamo per verifl- 
care 11 «protocollo d’intesa» con im¬ 
prenditori, sindacati e cooperative. 
Tra poco vareremo il nuovo bilancio. 
E qui vedo due difficoltà irrisolte: la 
quantità di investimenti e spese so¬ 
ciali che potremo fare, i ritardi legi¬ 
slativi e anche quelli nostri sullo svi¬ 
luppo dei decentramento. Dobbiamo 
«aggredire» queste difficoltà. 

Che cosa pensa il sindaco di «bus 
selvaggio», dei mancali fondi dal go¬ 
verno per l’Anno Santo, della scelta 
dei nuovo auditorium? 

Gli scioperi dei bus raccolgono 
meno adesioni, ma la città ne risente 
molto. Deve trovare sempre più at¬ 
tenzione l’interesse generale delia 
gente. Per il Giubileo, dopo il no di 
Fanfani, spero in un miglior coordi¬ 
namento con la Regione. E sempre 
con la Regione avremo mercoledVun 
incontro suIi’Auditorium. Ma l’e¬ 
mergenza purtroppo non finisce qui: 
casa, traffico, handicappati». C’è 
una strada soia: far lavorare assieme 
tutto il settore pubblico — Comune, 
enti locali, governo — e fare leva sul- 
riniziativa privata, specie sul volon¬ 
tariato. Ne sono convinto. 

Marco Sappino 


Mentre a Roma deciderà il tribunale 


Anche a Velletrì U giudice 
incrimina i dirigenti SINAI 

Il sostituto procuratore Pailadino ha inviato altre 9 comunicazioni giudiziarie per gli 
scioperi Acotral - Martedì il giudice Santacroce interroga i sette «autonomi» 


•Si comunica che questo ufficio giudiziario procede ad atti 
di istruzione sommaria nel suol confronti perché Imputato di 
"concorso In interruzione aggravata e continuata di un pub¬ 
blico servizio” per avere in Roma, dal 12 al 15 aprile 1083 
compreso, in tempi diversi c in esecuzione di un medesimo 
disegno criminoso...». Cosi recita la prima parte delia comu¬ 
nicazione giudiziaria inviata dal giudice Giorgio Santacroce 
al sette dirigenti del «Sinai Confsal», invitandoli a nominare 
un difensore di fiducia per l’ultimo interrogatorio di martedì 
mattina. Dopodiché in tempi rapidissimi si arriverà diretta¬ 
mente al processo. 11 magistrato è infatti intenzionato a chie¬ 
dere al tribunale l’immediata citazione a giudizio, vuoi dire 
che entro maggio ci sarà il processo, una specie di «direttissi¬ 
ma» per l’ultima raffica di scioperi dal 12 al 15 aprile. Sulle 
astensioni precedenti, e quelle future (già annunciate a parti¬ 
re da domani), Santacroce continuerà l’istruttoria normale. 

L’iniziativa dei magistrato romano ha aperto una piccola 
breccia sul fronte giudiziario per tutti 1 cosiddetti «scioperi 
selvaggi». Proprio Ieri mattina infatti il sostituto procuratore 
di Velletri, Angelo Palladino, ha avviato un analogo procedi¬ 
mento giudiziario contro 1 dirigenti del «Sinal Confsal» e del 
«Slnal Cisnal» per gli scioperi sulle autolinee Acotral al Ca¬ 
stelli. Palladino ha incriminato nove persone (ci sono anche 
due imputati dell’inchiesta romana) con l’accusa di concorso 
in interruzione aggravata di pubblico servizio. 1 «fatti» sono 
avvenuti tra l’il ed il 15 aprile, ed li mancato servizio e- 
xtraurbano ha provocato numerosi disagi, soprattutto per 1 
pendolari. La prossima settimana dovranno quindi esserre 
interrogati Alessandro Virgili, Giuseppe Savina (già incrimi¬ 
nati dalia Procura di Roma), Giuseppe Bianchi. Maurizio 
Cuspl, Sergio De Morsi, Maurizio Polverini e Vincenzo Ga- 
sparrl per 11 «Sinai Confsal», insieme a Giuseppe Carducci e 
Salvatore Manenzi del •Sinai Cisnal». 

Bisognerà atendere a questo punto le prossime mosse dei 
sindacati «autonomi». Sfideranno ancora non più uno, ma 
due magistrati? Torneranno a fermarsi da domani 1 bus ur¬ 
bani a Roma? Comunque vadano le cose, per martedì è previ¬ 
sto l’interrogatorio, con tanto di avvocati, del gruppo romano 
capeggiato da Italo Bernardini. Santacroce contesterà agli 
«autonomi» anche alcuni aspetti sindacali, discussi ieri mat¬ 
tina dal magistrato con 1 rappresentanti CGIL, CISL e UIL 
convocati come testimoni. In pratica 1 dirigenti confederali 
hanno spiegato le profonde diversità tra la loro linea di con¬ 
dotta e quella del SINAI. A cominciare dall’aspetto corporati¬ 
vo delle ultime vertenze. «Noi trattiamo con l’azienda per 
conto di tutto il personale, amministrativo e operai compresi 
— hanno detto l confederali al giudice — Il SINAI Invece si 
occupa solo di autisti e bigliettai. E questo spiega anche per¬ 
ché ci presentiamo sempre alle trattative con l’ATAC su due 
tavoli separati». 

Lo stesso discorso vale per le richieste salariali e normati¬ 
ve. II SINAIchiede un improbabile ed assurdo «accordo» sui 
futuri aumenti delle buste paga per li personale viaggiante, 
senza curarsi affatto della distribuzione di questi soldi tra le 
varie categorie di dipendenti. Come stabilisce raccordo stipu¬ 
lato nei giugno dell’82. Un calcolo preciso è oltremodo impos¬ 
sibile, per elementari difficoltà di calcolo. In che misura può 
aumentare lo stipendio di un autista? E di un impiegato? 
Nessuno è certamente in grado di dirlo oggi. £ nessuno può 
azzardare un «forfait» a lume di naso. Anche per questo la 
magistratura giudica «pretestuose cd arbitrarie» le motiva¬ 
zioni degli «autonomi». Ed ha,deciso di lasciar decidere al 
tribunale se il reato è punibllé o meno. 


Con Pertiiii) per ricordare 
Marianela Garcia-Villas 


Il sindaco Vetere parteciperà domani ai solenne incontro 
promosso dalla Commissione per i diritti umani di £1 Salva¬ 
dor, dalia Fondazione e dalia Lega internazionale per i diritti 
e la liberazione deimpoli, per commemorare la figura e l’ope¬ 
ra di Marìanela (iarcia-Villas, barbaramente uccisa il 13 
marzo scorso a E1 Salvador nelì'esfrclzio e a causa delle sue 
funzioni di presidente della stessa Commissione per i diritti 
umanL 

Parleranno aH’incontro, monsignor Luigi Bettazzi, vescovo 
d’Ivrea e presidente di Pax Christi intemazionale, il professor 
Theo Van Boven, docente di diritto intemazionale alVUniver- 
sità di Maastricht (Olanda) e già direttore della Sezione per i 
diritti umani delle Nazioni Unite, Salvatore Senese, membro 
del Consiglio superiore della magistratura. 

Sarà presente alla celebrazione il presidente della Repub¬ 
blica, Sandro Pettini. 

La commemorazione di Marianela Garcia-Villas è fissata 
per domani alle ore 17,30, nella sala degli Grazi e Curìazi in 
Campidoglio. 



Per Maccarese 
il sindacato: 

inchiesta 

parlamentare 

La segreteria della CGIL di 
Roma e del Lazio e della Fe- 
derbraccianti nazionale pren¬ 
dono nuove iniziative sul caso 
Maccarese, per bloccare la 
vendita ai privati. Domani al¬ 
le ore 9 si svolgerà la seconda 
udienza sul ricoiso in tribuna¬ 
le. in base alio Statuto dei la¬ 
voratori, contro la Maccarese 
e la SOFIM. Primo successo ot¬ 
tenuto è stato l’avere acquisito 
formalmente il «contratto di 
vendita» al Gabellieri che i li¬ 
quidatori custodivano «gelosa¬ 
mente», rifiutandosi di pre¬ 
sentarlo al ministero delle 
Partecipazioni statali. Copia 
dell’atto è stata inviata dalla 
CGIL alle istituzioni, ai grup¬ 
pi parlamentari, ai membri 
della commissione Agricoltu¬ 
ra e Bilancio delia Camera e 
dei Senato. Ma suH’intera vi¬ 
cenda Maccarese, CGIL e Fe- 
derbraccianti ritengono an¬ 
che essenziale l’apertura di u- 
n’inchiesta parlamentare. <E- 
mergono nella lettura di meri¬ 
to del contratto fatti inquie¬ 
tanti — si legge in un comuni¬ 
cato — che dimostrano in mo¬ 
do chiaro che la condotta anti¬ 
sindacale tenuta da chi ha di¬ 
retto tutta questa operazione, 
aveva come obiettivo quello di 
dividere i lavoratori, di cuìpìre 
il diritto alla contrattazione 
del sindacato, per far passare 
in modo proditorio una delle 
più grandi operazioni specula¬ 
tive contro rintertsse generi¬ 
le dello Stato, della ca’lettiVità, 
dei lavoratori. 


Due giovani 
arrestati per 
rapine negii 
appartamenti 

Due giovani sospettati di 
aver compiuto numerose ra¬ 
pine nelle abitazioni del pro¬ 
duttore cinematografico 
Franco Crlstaldl e in quelle 
dell’arbitro di calcio Massi¬ 
mo Cium, dell’avvocato Fau¬ 
sto Perone e di Adelina Tatti- 
Io proprietaria di «Playmen», 
sono stati arrestati dal cara¬ 
binieri del reparto operativo. 

Agostino Panetto, 24 anni 
e Giuseppe Leoncavallo di 
25, sono siati sorpresi dopo 
una lunga serie di apposta¬ 
menti mentre si preparava¬ 
no ad entrare In una villa. Il 
ciclo delle incursioni duran¬ 
te le quali alcuni malcapitati 
proprietari sono stati seque¬ 
strati e tenuti per ore sotto la 
minaccia delle armi, sono 
cominciate nell'estate di due 
anni fa. I banditi avevano 
preso di mira le zone della 
Cassia e della Flaminia, più 
tardi le loro attenzioni si so¬ 
no spostate ad altri quartieri 
soprattutto nella parte sud 
di Roma. 

La sesta sezione antirapl- 
na del carabinieri guidata 
dal tenente Corsetti e dal 
maggiore Ragusa ha raccol¬ 
to le testimonianze che han¬ 
no permesso di ricostruire I* 
identikit dei due arrestati. Le 
indagini proseguono per cat¬ 
turare i complici delia ban¬ 
da. 


Iscririoni entro maggio 


Ieri mattina al De Sanctis 


Albo regionale 
per comunità 
e associazioni 
contro alcool 
e droga 


Incendio doloso 
al liceo: in fumo 
tutti i documenti 


Entro il 15 maggio le do¬ 
mande, per l’iscrizione all’al¬ 
bo degli enti ausiliari, do¬ 
vranno pervenire all’asses¬ 
sorato alla Sanità. L’ha deci¬ 
so l'assessore Pietrosantl di¬ 
ramando alle USL le istru¬ 
zioni necessarie. 


Si tratta di una procedura 
che gli enti pubblici e privati, 
le comunità terapeutiche, le 
associazioni di volontariato, 
le cooperative di servizi de¬ 
vono attuare, se vogliono ot¬ 
tenere il riconoscimento per 
l’esercizio di attività di pre¬ 
venzione e riabilitazione nei 
campo dell’alcolismo e delie 
tossicodipendenze. Le do¬ 
mande. corredate dalla pre¬ 
scritta documentazione e in¬ 
dirizzate all'assessorato, do¬ 
vranno essere presentate al¬ 
l'Unità sanitaria locale in cui 
è ubicata la sede legale deli* 
ente ausiliario. Possamo co¬ 
ri — ha affermato Pietrosan- 
tf — dare l'avvio alia utiliz¬ 
zazione di quel complesso di 
risorse e di valori offerti da 
enti, comunità, cooperative, 
associazioni impegnati nella 
lotta alla droga e alTaicooI, 
ad Interazione delie strut¬ 
ture pubbliche. Un’inIziaUva 
regionale — dice sempre 1* 
assessore—che accoglie una 
sentita domanda degli utenti 
e delie loro famigite e costi¬ 
tuisce un Indispensabile mo¬ 
mento neiramolto di quella 
vasto gamma di Interventi 
iMcessarl per rispondere al 
li olfferenziaU. che 
tipo di utenza presen- 



Quando ieri mattina il 
personale è entrato nella 
scuoia, il fuoco aveva già di¬ 
vorato tavoli, sedie, mobili e 
r^tstri. L’intera, segreteria 
era distrutta. Anche l’aula 
soprastante, dopo l’interven- 
to dei vigili del fuoco, è stata 
dichiarato inagibiie. 

Alle prime luci dell’alba di 
ieri ignoti vandali si sono In¬ 
trodotti nel liceo classico 
«Luigi De Sanctis», di via 
delFAcqua Traversa (nei 
pressi della Cassia antica) e, 
indistuitiaU, hanno cosparso 
di benzina banchi, cattedre e 
materiale infiammabile do¬ 
po averlo ammucchiato in 
un unico punto. È bastato un 
cerino per trasformare le 
sui^ielIetUli in un gigantesco 
falò che si è rapidamente 
propagato. Quando la prima 
bidella è entrato nella scuoto 
le fiamme, non ancora spen¬ 
te, sono stote alimentate dal¬ 
la corrente e hanno ripreso 
ad ardere. 

Per i vigili dei fuoco, subi¬ 
to accorsi, non è stato tutta¬ 
via difficile spegnere l’incen¬ 
dio. 

Suiroriglne dolosa sono 
tutti d’accordo, vigili e com¬ 
missariato di zona, ma allo 
stato attuale è impossibile 
attribuire l’impresa a chic¬ 
chessia. Di cello si sa che i 
teppisti sono entrati nella 
scuoto con te rhlavi. 

Anche la Oigos, che è in¬ 


tervenuta, non esclude che 
gli Ignoti attentatori siano 
«semplici» vandali, ma po¬ 
trebbe trattarsi deingnoblie 
bravato di qualche gruppo e- 
stremisto. I danni sono rile¬ 
vanti soprattutto nella se¬ 
greteria dove è andato tutto 
distrutto, compreso l’elenco 
d^li studenti, il curriculum 
dei professori, i registri. 

I>3po Pasqua c’erano stati 
segnali e awertlmentl tele¬ 
fonici a cui era stata attri¬ 
buita scarsa importanza, poi 
nella succursale del liceo sul¬ 
la via Cassia era stato appic¬ 
cato il fuoco aH’auIa dei pro¬ 
fessori. 

Comunque nessuna sigla 
ha mal rivendicato gli atten¬ 
tati; l’unico elemento a di¬ 
sposizione degli Inquirenti è 
che Paolo Signorelli (il neo¬ 
fascista condannato aU’er- 
gastolo per l’omicidio Lean¬ 
dri) ha insegnato in un pas¬ 
sato recente al Luigi De San- 
ctls. 

La prossima settimana u- 
n’assemblea di professori e 
studenti deciderà come rea¬ 
gire ai provocatorio attenta¬ 
to. Domani pomeriggio pres¬ 
so la sezione dei rx;i ai Fla¬ 
minio si riuniranno I collet¬ 
tivi studenteschi delie scuole 
di tutta la zona per prepara¬ 
re la manifestazione di pro¬ 
testo che consisterà, proba¬ 
bilmente, in un corteo che 
attraverserà tutta la ventesi¬ 
ma ci{coscrizlor.e.- . 


Incontro martedì con Ingrao 


«Per difendere 
la libertà 
di informazione» 

«Contro ogni tentativo di rivincita conservatrice, per il plurali¬ 
smo delllnformazione, la libertà delia cultura». È fl tema di un 
incontro che si svolgeià martedì alle 21 ai Residence di Ripetta, 
organizzato dalla froerazione romana dei Pei. Il convegno sarà 
presieduto da Goffredo Bettinì. Interverranno Rossana Rossanda, 
Piero Pratesi, Paolo Vìgevano. Gioacchino Lanza Tommasi, Luigi 
Squarzina. Riensto Nìcolini, Mario Moretti, Gianni BorgxuL I lav^ 
ri saranno conduà dal compagno Pietro Ingrao, della Direzione 
del PCI. 

Sulla situazione di Paese Sera e, in generale. suU’attacco alla 
libertà di informazione c’è un comunicato del comitato federale del 
PCL «Esprimiamo — è detto tra laltro nel documento—a nome di 
tutti i comunisti romani la pieim e attiva srrfidarietà ai lavoratori di 
Paese Sera. La decisione della proprietà di cessare le pubUicazzoni 
e di chiudere fl giornale ha suscitato preoccupazione, allarme e 
indignazione nelle forze politiche, nel mondo della cultura e deli’ 
informazione. L’ampia iniziativa di queste settimane di cui i comu¬ 
nisti romani sono stati protagonisti fin dal primo momento accan¬ 
to alla soUdsrietà ha espresso anche una precisa volontà politica: 
Paese &ra non deve chiudere, questa voce deve ancora poter 
pariate ai cittadini dì Roma e del Paese. Qualsiasi prcepettiva 
futwa dd giornale sta oggi motto nella capacità di lotte dei giorna¬ 
listi e di tutti i lavoratori di Paese Sera. Lotte che ha bisogno anche 
di aiuti concreti e materiali. Inoltre particolarmente grave sarebbe 
la perite di un giornale liìiero e democratico come Paese Sera, in 
un momento in cui tutto fl mondo dell'informazione è s<^toposto a 
nuovi attacchi e loUizzazioni e molti strumenti editoriali compresi 
i nostri trovano nuove diffiodtà cattive ed economiche per pote¬ 
re sop rav v iv ete. Basti pensare al fatto, di queste ultime Mttimane, 
che per inammisBitnli e colpevoli inadempienze governative rispet¬ 
to a una legge ddlo Stato, quella deU’editoria, ìT Manifesto rischia 
la chiusura. AiKhe nei confronti di queste testata abbiamo svilup¬ 
pato una iniziativa di forte sostegno che continueremo nei prossi¬ 
mi giorni Per molti aspetti siamo di fronte ad un clima di resteura- 
zionc e di chiusura che arriva fino alia cessazione delle attività dì 
decine di sale teatrali di dnedubs. di circoli alternativi, che costi- . 
tuisoono una presenza indispensaofle nella vite culturale romana. 

Mercoledì die 21 dia federazione del PCI ci sarà l'assemblea-jei 
giorndiiti e poligrafici comunisti di Roma. Concluderà Luca Pavo- 
lini. Iniziative di solidarietà con Paese Sera e Manifesto sono pre¬ 
viste in tutte la città. Oggi die 10.30 d Parco Nemorense si sv-oire- 
rà un dibattito con Claimio Fracassi, di Paese Sera e Sandro Medi¬ 
ci de] Manifesto. j 

Marco Politi 


Una visita aWoasi naturalistica di Palo Laziale ed un convegno 



La palude di Torre Flavia 

Ladìspoli quartiere 
di Roma? Intanto però 
se la «mai^a» il mare 


È una specie di Piirsdiso 
terrestre e non a caso II regi¬ 
sta John Husion scelse Palo 
Laziale come l’Eden della 
sua •Bibbia*. Da due anni e 
mezzo un fazzoletto (120 et¬ 
tari) di questa distesa di 
macchia mediterranea è sot¬ 
to U controllo dei WWF. Ora 
le orchidee, sì proprio loro, 
possono fiorire in tutta tran¬ 
quillità, gli uccelli migratori 
trovare ù»] posto dove j^ter 
riposare. Da quando è diven¬ 
tata •oasi» questa zona ha ri¬ 
preso lentamente a vivere. 

•A distruggere si fa molto 
presto — dice Fulvio Frati¬ 
celli, ornitologo e "guardia¬ 
ne” del Pareo — per ricom¬ 
porre un equilibrio spezzato 
invece^ Intanto abbiamo 
salvato l’istrice. La ^iecie co¬ 
stretta ad una riproduzione 
tra consat^lneì si stava Im¬ 
barbarendo, abbiamo Im¬ 
messo nuovi esemplari e 
questa trasfusione ànetica 
sta salvando PistrUx. Ora 
stiamo pensando di far tor¬ 
nare a saltare I caprioli che 
nel secoli passati facevano la 
felicità di cacciatori "specia¬ 
li” come Papa Leone X». Il 
grande sogno dei tguardia- 
no» dei parco è quello di po¬ 
ter risentire li verso del 
Francolino un gallinaceo dal 
colori stupendi, una sorta di 
incrocio tra la starna e la 
quaglia, che in tempi passati 
era di casa da queste parti e 
che ora è scomparso. 

Il parco è un punto fermo, 
pfccolb ma gii utilizzabile 
per far conoscere alle scola¬ 
resche, ad esempio, cos’è la 
natura, come va trattata, di¬ 
fesa, ma a due passi da que¬ 
sto •Paradiso terrestre», a 
metà strada tra la •memoria» 
e U simbolo di un possibile 
riscatto, c’è •I’infemo»-Ladl- 
spaìi. Una distesa di cemento 
^r diversi mesi dell'anno di¬ 
sabitata, quando a vivervi 
sono I dodicimila residenti e 
che poi, durante la stagione, 
si trasforma in una Ccntc- 
ccUe sul mare sommersa dal¬ 


la valanga dei 300.000 vacan¬ 
zieri. È possibile tutelare i* 
ambiente e allo stesso tempo 
la vacanza di massa? Questo 
era l’interrogativo ai centro 
del convegno svoltosi ieri a 
Ladìspoli e organizzato dai 
centro studi •avno Buozzl*. 
Fulco Pratesi presidente dei 
WWF ha provocatoriamente 
corretto II titolo in •mela 
dell’ambiente dalia (e non 
della) vacanza di massa». 

Certo azzerare tutto sareb¬ 
be la soluzione ideale, ma I 
palazzi ci sono e pensare di 
cancellarli è folle come il fat¬ 
to di averli costruiti. Che fa¬ 
re quindi per salvare il salva¬ 
bile e per migliorare quello 
che c’è? Far alventare Ladl- 


^nli un quartiere sàmiite di 
Roma è stata una delle •!- 
dee». A Roma c’è il problema 
della casa — ha detto il pre¬ 
sidente della Regione Santa¬ 
relli, qui Invece, molte case 
sono abitate per due mest al¬ 
l’anno. Per arrivare da Ladl- 
spoil a Roma ci vogliono 45 
minuti: lo stesso tempo che 
si impiega per andare da 
Monte Mario a corso Trieste. 
Certo il treno, che ora ha o- 
rari a dir poco «originali», do¬ 
vrebbe aiwntare un treno 
navetta... È una Ipotesi che si 
rtfà a scelte gli attuate In al¬ 
tre metropoli anche se il so¬ 
ciologo Petllll per evitare 1’ 
immagine delia città satelll- 
te-dormltorto ha parlato del¬ 


la necessità di sviluppare at¬ 
tività in loco, dove accanto ai 
turismo prenda corpo una 
Industria manifatturiera le¬ 
gata all’agricoltura che in 
questa zona ha buone tradi¬ 
zioni e potenzialità. 

Abitare a Ladìspoli o lavo¬ 
rare a Roma? L’ipotesi, a 
parte I gludia, potrebbe es¬ 
sere annullata dai fatti. La- 
dispoli potrebbe anche 
scomparire. E non si tratta 
di farei cattivi profeti. L'ero¬ 
sione. il mare, infatti, avan¬ 
za Implacabile e la costa, 
mancando li lavoro di ripor¬ 
to del detriti, che ora i numi 
sbarrati, dragati selvaggia¬ 
mente non compiono più, 
soccombe. A questo •ulssstro 
ecologico» nel convegno si è 
solo accennato, mentre perii 
compagno Ciolli, apogrup- 
po comunale del PCI, è uno 
degli obiettivi primari da 
tamungere, così come per 
migliorare la qualità della 
vita a Ladìspoli l'attuale 
giunta di centro sinistra de¬ 
ve decidersi ad approvare I 
piani particolar^giati pre¬ 
visti nel PRO. 

Il primo Piano regolatore 
di Ladìspoli fu elaborato nel 
*75 dall’allora giunta dt sini¬ 
stra. E attuare 1 plani pmrtl- 
colar^gtatl significa risol¬ 
vere la questione del cam¬ 
peggi, dare zone attrezzate 
alPartigianato, ora i segnato 
dai pesante fenomeno deli'a- 
bustvismo, utilizzare tratti di 
piaggia ora Inaccessibili e 
/ermaie l’interramento della 
stupenda palude di Tbrre 
Flavia a nord di LadispoIL E 
Il sindaco Gandiui prima di 
chiedere aiuti ed interventi 
farebbe bene ad Indagare su¬ 
gli scarichi continui al mate¬ 
riale che vengono poi fatti 
•scivolare» nelle acque dolci 
della palude. 

Una strana operazione di 
bonifica che sembra prepa¬ 
rare silenziosamente li terre¬ 
no adatto a nuove colate di 
cemento selvaggio. 

r. p. 
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Storie dì donne in ospedale 

Solitudine e 
paurCy soprusi 
e umiliazione: 
assemblea di 
denuncia al 
San Giovanni 

Giuliana, Flora, Maria... tante in¬ 
giustizie in corsia - Proposte e in¬ 
terventi - Il fronte della solidarietà 



•Sono arrivaUt al S. Giovanni con 
del dolori addominali, ma non erano 
ancora contrazioni. Lì mi hanno pre¬ 
sa e, senza che nessun medico mi vi¬ 
sitasse per valutare la mia situazio¬ 
ne. mi hanno preparata al parto, con 
tricotomia e clistere. Poi mi hanno 
portato In sala travaglio e mi hanno 
messo la flebo, senza una parola di 
spiegazione o di Incoraggiamento. 
Finita la flebo, finalmente è arrivato 
Il medico. Non è ora — ha detto — 
riportatela In corsia. E sono tornata, 
distrutta. In corsia^. 

Con umiliazione, rabbia e tanta 
voglia di cambiare le cose, le testi¬ 
monianze delle donne del consultori 
della zona Sud sono state lette, ieri 
mattina, ad un’assemblea di denun¬ 
cia del modo In cui si partorisce In 
ospedale. E l'assemblea si è fatta lì. 
In ospedale, nell'atrio del S. Giovan¬ 
ni affollato di medici, portantini ed 
Infermieri, alla presenza •timida» di 
tante donne che In quello stesso edi¬ 
ficio aspettano di partorire, alla pre¬ 
senza tdeclsa» di quelle che per que¬ 
sta esperienza cl sono già passate e 
sono lì a raccontarla. 

E si comincia proprio così, con la 
lettura di una lunga sfilza di disagi, 
soprusi, violenze psicologiche subite 
dalle donne: Giuliana che viene visi¬ 
tata dal ginecologo alla presenza di 
un portantino; Flora e Sabina, all’ot¬ 
tavo mese di gravidanza, costrette a 
fare lunghe file In piedi nell'ambula¬ 
torio privo di sedie, panche e perfino 
del bagno; Maria che II giorno dopo II 
parto cesareo viene Invitata a recarsi 
In bagno da sola e non ce la fa e svie¬ 
ne; Giovanna, rimasta sporca di san¬ 
gue per ore perché nessuno Valutava 


a lavarsi. 

E se le esperienze sono diverse, nel 
racconto di tutte c'è una costante: la 
solitudine, l'abbandono, la paura. I 
medici rifiutano di far assistere al 
parto e alla preparazione una perso¬ 
na di fiducia della puerpera; rifiuta¬ 
no spiegazioni e informazioni alla 
donna e le tolgono II bambino senza 
dirle nemmeno come sta, se è sano, 
se è andato tutto bene. I modi sono 
bruschi, spesso Insofferenti, al disagi 
che sorgono collateralmente vicn da¬ 
ta scarsa importanza. 

Eppure la conduzione di un repar¬ 
to maternità è fissata da leggi, rego¬ 
lamenti e delibere del comitato di ge¬ 
stione: leggi, regolamenti e deli bere 
sono — hanno denunciato le donne 

— regolarmente disattese e cosi la 
preparazione che si fa nei consultori 
è del tutto Inutile. Inutile preparare 
una donna al parto con la ginnasti¬ 
ca, la respirazione e l’assistenza psi¬ 
cologica — ha detto una operatrice 

— se poi al momento del ricovero 
non la si mette In condizione di pra¬ 
ticare ciò che ha Imparato. E un da to 
su cui riflettere: accade di frequente 
che le strutture di assistenza sul ter¬ 
ritorio raggiungano livelli di effi¬ 
cienza molto alti e che producano un 
effettivo passo avanti nella cultura 
dell’utenza, per poi miseramente 
crollare nell'impatto con il grande 
apparato sanitario, sia per la sua 
parte burocratica che per quella assi- 
stenziale. 

È un problema — ha detto Maslnl, 
del comitato di gestione della RM9 

— soprattutto politico. Se non si ri¬ 
solve Infatti il dualismo tra Regione 
e Comune in materia di sanità, e dif¬ 
ficile far funzionare armonicamente 


l’ospedale ed I suol avamposti socia¬ 
li. La spesa in conto capitale, attual¬ 
mente appannaggio della Regione, 
dovrebbe passare al comune che è 11 
soggetto protagonista — Insieme al¬ 
le strutture decentrate, al cittadini 
— della programmazióne sanitaria. 
Intanto I tdannl» prodotti dalle ca¬ 
renze del raparti maternità si tradu¬ 
cono in cifre di disaffezione dei citta¬ 
dini alla struttura pubblica: 11S. Gio¬ 
vanni, con un bacino d’utenza an¬ 
nuale di 6127 parti ne fa soltanto 
2100. Ciò significa che 4000 donne o- 
gnl anno si rivolgono per partorire 
alle cliniche private anche a costo di 
grandi sacrifici economici, per avere 
la sicurezza di un trattamento uma¬ 
no. 

E quel che vale per il S. Giovanni, 
vate certamente per la stragrande 
maggioranza degli ospedali cittadi¬ 
ni, anche se dalrassemblea di ieri le 
richieste sono per ora dirette alla 
RM9. E le donne non chiedono pro¬ 
messe o discorsi, ma modifiche so¬ 
stanziali da attuarsi subito: trasfor¬ 
mare In accettazione l’attuale ambu¬ 
latorio e reperire per quest’ultimo 
uno spazio più idoneo; consentire la 
presenza di una persona di fiducia 
durante il parto e l’aborto; dare in¬ 
formazioni alla donna sulle sue con¬ 
dizioni e su quelle del bambino; alle¬ 
stire un locale per l colloqui con gli 
psicologi (attualmente si svolgono in 
piedi, nei corridoi). 

Tra i camici bianchi queste richie¬ 
ste hanno provocato un po' d’agita¬ 
zione. «Afa come facciamo a far en¬ 
trare I mariti di tutte le donne — ha 
detto un medico — se in sala parto cl 
sono ben sei letti... vi Immaginate 
che folla?». Ma la dichiarazione é sfa* 


Colli Aniene: vivace dibattito al convegno urbanistico del PCI 


Piccole idee per fare grande 
il q^uarti^e del futuro 

Luci e ombre - La risposta e l’iniziativa della gente alla pesante eredità democristiana 
Spesi in quattro anni 18 miliardi - Molti lavori quasi pronti, altri in progettazione 
Interventi di Ugo Vetere, Falomì, Buffa, Tocci • Un modo diverso di fare politica 


ta subito smentita: al S. Giovanni si 
fanno due parti al giorno e tra i letti 
possono essere posti dei paraventi. 
•Quando una “malata” entra In o- 
spedale deve stare tranquilla» ha co¬ 
minciato a dire un altro medico, ma 
l’assemblea lo ha interrotto: per ri¬ 
cordargli che una partoriente «non è 
una malata» perché fare un bambi¬ 
no, guarda un po’, è una faccenda del 
tutto naturale. Imedici •patologlzza- 
no» li parto — queste le accuse — 
perche fa parte del loro ruolo, così 
come del toro ruolo sociale è parte 
l’atteggiamento di non dare spiega¬ 
zioni, li parlare brusco c complicato 
che II rende •santoni» inaccessibili e 
potenti, i veri protagonisti insomma 
di un evento che le donne rivendica¬ 
no invece come proprio. 

L’assemblea comunque non è si 
fatta tdlstrarre» dalla polemica dei 
camici bianchi che non sono nemici 
ma Interlocutori e li hanno invitati 
Invece ad un incontro per discutere 
come far marciare la •riforma della 
nascita». Dalla parte della battaglia 
delle donne c’è intanto l’assessorato 
alla sanità che ha mandato un mes¬ 
saggio di •solidarietà e totale adesio¬ 
ne», c’è il comitato di gestine, c’è la 
circoscrizione che ha approvalo un 
ordine del giorno a sostegno delle i- 
nlziatlve del coordinamento dei con¬ 
sultori, cl sono i partiti democratici e 
tutte le associazioni cittadine e di 
quartiere che si battono per l’attua¬ 
zione della riforma sanitaria. Al pri¬ 
mo posto, naturalmente, il Tribuna¬ 
le perii diritto dei mala ti, promotore, 
insieme al movimento federativo de¬ 
mocratico, dell’iniziativa. 

Nanni Riccobono 


Un gruppo di casalinghe 
che per far funzionare a tutti 
1 costi le scuole a tempo pie¬ 
no decide di associarsi In 
cooperativa e gestire le men¬ 
se. Una polisportiva sorta 
dal niente che tra mille diffi¬ 
coltà arriva a contare 1700 
soci e riesce a mandare in 
campionato di serie C la 
squadra di pallavolo maschi¬ 
le. Un nuovissimo centro an¬ 
ziani. Un centro sociale e 
culturale voluto con tenacia. 
Queste le risposte concrete 
della gente di Colli Aniene a 
chi vorrebbe bloccare 11 pro¬ 
cesso di sviluppo del quartie¬ 
re e a chi lo «legge, (come fa 11 
«Corriere della Sera.) solo co¬ 
me un deserto di cemento. 
Un quartiere a luce e ombre, 
è vero, dove tante cose sono 
ancora in via di realizzazione 
o addirittura di progettazio¬ 
ne. Ma ugualmente un quar¬ 
tiere che vuole diventare a 
pieno titolo, come dice il pre¬ 
sidente della V circoscrizione 
Walter Tocci, città. 

E di questo quartiere per 
due giorni si è discusso in un 
convegno organizzato dalla 
sezione del PCI. C’erano cit¬ 
tadini. delegazioni di partiti, 
amministratori capitolini, 
associazioni di categoria. È 
stato un successo che ha pre¬ 
miato 11 modo, tutto nuovo, 
di fare politica, usato in que¬ 
sto lembo di Roma. Un modo 
laico che guarda alia reale 
partecipazione della gente. 
•Tre pagine di quaderno fitte 
sono l’elenco delle associa¬ 
zioni di base che lavorano 
nella zona., commenta, or¬ 
gogliosa. la segretaria si se¬ 
zione, Luigia De Virgilio. 

Ciò che colpisce, infatti, è 
proprio questo: la presenza 
molecolare deiriniziatlva 
degli abitanti in un quartiere 
che comincia davvero a de¬ 
collare e che in un prossimo 
futuro sarà il «cuore, dello 
sviluppo di Roma nel qua¬ 
drante est Trentamila abi¬ 
tanti, una struttura edilizia 



_ ■ -, 


La costruzione della nuova scuola a Colli Anione 


quasi interamente coopera¬ 
tiva, quattro scuole, un’area 
vasta di verde attrezzato, ne¬ 
gozi pochi, nessun mercato, 
né asili nido, né strutture sa- 
nltrie, un’unica linea Atac 
che collega 11 quartiere a 
piazza del Verano, un centro 
sociale voluto dai cittadini, 
tre polisportive, un anfitea¬ 
tro, alcuni campi sportivi. 
Eppoi: lo scandalo della coo¬ 
perativa bianca Auspicio. 
Questa — e non solo questa 
— è Colli Aniene, a undici 
chilometri dal centro della 
città. 

II piano di zona non è stato 
realizzato compiutamente. 

'Le precedenti amministra¬ 
zioni stipularono convenzio¬ 
ni «allegre, con 1 privati sen¬ 
za costringerli alla realizza¬ 


zione delle opere di tir baniz- 
zazione. Ora si lavora pro¬ 
prio per recuperare il ritar¬ 
do. Per saldare 11 quartiere a 
quelli limitrofi, a cominciare 
da Tlburtino III. Si vuole 
creare un polo ben Integrato, 
rovesciando 11 modo in cui 
s’è concepita la periferia ne¬ 
gli anni della DC (Io ha detto 
l’assessore al lavori pubblici, 
Lucio Buffa). Gli interventi a 
pioggia hanno dimostrato 
che questo processo è già ini¬ 
ziato. Infatti non s’è lamen¬ 
tato solo ciò che non va. Ma 
sono state fatte precise pro¬ 
poste di intervento. Per e- 
sempio s’è chiesto che la 
scuola Pinzi, di Tlburtino 
III» usata per tanti anni, sia 
ristrutturata. E che venga 


bloccata sul nascere la vio¬ 
lenza contro l commercianti 
che hanno presentato al Sin¬ 
daco una petizione e hanno 
scelto li convegno comunista 
per far conoscere i loro pro¬ 
blemi. Ancora: che si con¬ 
trolli il funzionamento del 
depuratore di Roma est che 
inquina non solo Colli Anio¬ 
ne, ma anche altre zone. 

La risposta degli ammini¬ 
stratori è stata puntuale, 
precisa. Buffa ha elencato 
ciò che è realizzato, ciò che è 
In cantiere. Due scuole sa¬ 
ranno consegnate entro po¬ 
chissimi mesi, tra settembre 
e fabbralo prossimo. C’è una 
gara di appalto per la siste¬ 
mazione della struttura via¬ 
ria che dovrà collegare Colli 
Aniene a Verderocca e Casal¬ 
bruciato. Tra due mesi ce ne 
sarà un’altra per 11 mercato. 

11 cui progetto è stato appro¬ 
vato. Sono In attesa di defi¬ 
nizione progetti per le opere 
I di urbanizzazione che avreb- 
I bero dovuti essere a carico 
I deli’Auspicio (un modo, ma 
ce ne sono altri, di contribui¬ 
re a risolvere quella emer¬ 
genza) e per la costruzione di 
2 corsie sulla via Togliatti. 
Risposte concrete a problemi 
concreti. Ma le difficoltà di 
investimenti per li Comune 
restano sempre molto gravi, 
ha detto l’assessore al Bilan¬ 
cio, Falomi. In quattro anni 
sono stati sospesi 18 miliardi 
per Colli Aniene. Si è così 
provato a recuperare un ri¬ 
tardo che ha le sue radici nel ^ 
periodo delle amministrazio¬ 
ni bianche. Ma tante altre 
cose possono essere fatte. 
•Per questo slamo qui — ha 
detto il sindaco Vetere du¬ 
rante ii suo intervento — 
perché sla possibile per gli 
amministratori rispondere 
alle esigenze dei cittadini In 
termini di servizi che serva¬ 
no ad una nuova qualità del¬ 
la vita*. 

' Rosanna Lampugnani 


Convegno della Provincia sullo scalo di Civitavecchia 


Quel porto ha un futuro 
Ria il governo ancora 
non so n’è roso conto 


Le cifre non sono da trascurare: un mo¬ 
vimento di merci che neH’82 ha raggiunto i 
sei milioni di tonnellate, oltre un milione e 
600 mila passeggeri in transito (un vero 
primato nazionale), 51 mila automezzi e 
317 mila vetture trasportate. L’Identikit del 
porto di Civitavecchia, così come è venuto 
fuori dalle prime battute del Convegno or¬ 
ganizzato nella cittadina tirrenica dall’as¬ 
sessorato prorinclale aH’industria com¬ 
mercio e artigianato, mostra un organismo 
in buona salute. Però non mancano le inco¬ 
gnite. L’assunto stesso del convegno (Il 
porto di Civitavecchia ha un futuro?}, co¬ 
me ha sottolineato l’assessore Silvano Mu¬ 
to, promotore deH'iniziativa, vuole essere 
prot'ocatorió. La felice posizione geografi¬ 
ca di Civitavecchia, ali’intemo di un bari¬ 
centro ideale per l’Italia centrale è ancora 
una potenzialità tutta da sfruttare; i fonda¬ 
li sono bassi e la natura rocciosa del suolo 
ne rende impossibile rampliaroento, le 
strutture sono carenti ed in gran parte ar¬ 
retrate. Qui non c’è stato quel rinnovamen¬ 
to delle tecnologie che in altri porti come 
.Amsterdam e Le Havre ha portato al supe¬ 
ramento del vecchio sistema di scarico «per 
colli*, ed ha aumentato di 20-30 volte ia 
velocità di scarico grazie all'uso di contai¬ 
ner. 

In più mancano le banchine d’attracco 
ed I mezzi meccanici. «Anche le infrastrut¬ 
ture — nota Ivano Poggi, presidente della 
Compagnia Portuale (la struttura a cui 
fanno capo tutti i lavoratori del porto) — 
sono approssimative: le reti stradali e fer¬ 
roviarie che dovrebbero garantire collega¬ 
menti rapidi ed agili con l’entroterra non 
son sufficienti. Il grande mercato di Roma 
che da solo assorbe oltre il 90% delle merci 
sbarcate è mal collegato*. Soprattutto 
manca ancora un vero e proprio piano di 
sviluppo industriale dell’intera zona che, 
attraverso la realizzazione di insediamenti 
industriali con rintervento delle Parteci¬ 
pazioni Statall.permetta la ♦«^ttormazlone 
del porto da struttura quasi esclusivamen¬ 
te di scarico, quale è attualmente, in strut¬ 
tura a carattere più ampio, collegata alle 
areee produttive dell’intera Italia centrale. 
«In questo quadro — ha detto nel suo inter¬ 
vento al convegno il vicepresidente della 
Provincia Angiolo Marroni — si rende ne¬ 
cessario un coordinamento tra governo, 
autorità regionali, enti ]ocall,allo scopo di 
inquadrare gli interventi neH’ambito di 
una programmazione di vasto respiro, che 
non si esaurisca nel solo Lazio, ma si colle¬ 
ghi airUmbria ed alle Marche*. 

Per Civitavecchia quindi la «sfida con il 


futuro* si gioca tutta in chiave interregio¬ 
nale. Ma ad essersi impegnati nella partita, 
per il momento,sembrano solo la Provincia 
ed i lavoratori del porto. Governo e Regio¬ 
ne hanno clamorosamente disertato l’ap¬ 
puntamento, mentre l’amministrazione 
comunale (PSI, DC, PSDI), da qualche 
giorno dimissionaria, ed alle prese con una 
crisi politica di diffìcile soluzione, non rap¬ 
presenta oggi un interlocutore molto credi¬ 
bile. «Qui — dice il compagno Umberto Ur¬ 
bani, uno tra i fondatori della Compagnia 
Portuale — manca ancora il nuovo piano 
regolatore, quello in vigore è vecchio di 
trent’anni, è chiaro che uno sviluppo orga¬ 
nico diventa diffìcile. In questa situazione, 
con la crisi generale degli Enti Portuali ita¬ 
liani, che hanno raggiunto un disavanzo 
record di 140 miliardi, che ancora attendo¬ 
no una riforma organica a cui nessuno 
sembra voler mettere mano, e con una me¬ 
dia nazionale di 12 giornate lavorative 
mensili, a molti è sembrato un provvedi¬ 
mento necessario il recente decreto-legge 
govemaUvo che prevede il pensionamento 
anticipato per cinquemila tra dipendenti 
degli enti Rituali e lavoratori portuali*. 
«Tuttavia — commenta il compagno Fa¬ 
brizio Barbaranelli, capogruppo del PCI al 
Comune — non bisogna dimenticare che si 
tratta ancora una volta di un provvedi¬ 
mento tampone, assunto al di fuori di ogni 
logica di risanamento dei porti. Si favori¬ 
sce l’esodo dei lavoratori, ma non si parla 
di riforma degli Enti Portuali. Una misura 
ormai necessaria, certo, ma anche non sod¬ 
disfacente*. 

A Civitavecchia i lavoratori interessati al 
provvedimento governativo saranno una 
sessantina, ma si tratta di un palliativo che 
certo non basta. Per Civitavecchia (2300 di¬ 
soccupati su una popolazione di 50 mila 
abitanti, e con una economia basata sul 
porto e sulle sue attività indotteX il decollo 
del porto rappresenta l’unico futuro possi¬ 
bile. Le premesse ci sono, e, come sta dimo¬ 
strando in questi giorni il Convegno pro¬ 
mosso dalla Provincia, le difficoltà anche 
se notevoli, possono essere superate. Certo 
non si tratta di un processo dai tempi brevi, 
ma di un impegno a lungo termine nel qua¬ 
le tutte le forze politiche ed istituzionali 
devono essere coinvolte. Per Civitavecchia 
e per il suo porto quindi, il futuro c’è, le vie 
da s^ulre per realizzarlo si vengono sem¬ 
pre più definendo. A questo punto da ve¬ 
rificare, e nei fatti, c’è la volontà politica 
del governo e della Regione. 

Gregorio Serrao 


Monte Porzio 


Un 

Comune 
bloccato 
per colpa 
della 
DC 


Da circa sette mesi, il Co¬ 
mune di Monte Porzio ha 
un governo «ombra»: mano¬ 
vre e raggiri compiuti dalla 
Democrazia Cristiana stan¬ 
no bloccando la vita dell’ 
amminsitrazione pubblica, 
fino a farle rischiare la pa¬ 
ralisi. Si deve eleggere il 
sindaco, ma i consigli che 
dovrebbero procedere all’ 
incarico, puntualmente e 
inspiegabilmente vengono 
fatti slittare. Venerdì scor¬ 
so rultimo rinvio ha provo¬ 
cato la risposta immediata 
dei cittadini, che con il 
gruppo d’opposizione PCI- 
PSDI hanno occupato per 
protesta e simbolicamente 
l’aula. 

Ieri pomeriggio nelle 
strade dei piccolo centro si 
è svolto un comizio orga¬ 
nizzato dai partiti dell’op¬ 
posizione a cui hanno par¬ 
tecipato migliaia di perso¬ 
ne. Tta le tante richieste, 
c’è anche quella di una va¬ 
riante che tuteli dall'inva¬ 
sione del cemento le splen¬ 
dide pendici del Tuscolo. La 
crisi politica che ormai 
sembra irreversibile, nasce 
dalla scarsezza dei serviri 
sociali, dagli insufficienti 
atti d’obbllgo per i costrut¬ 
tori e dagli abusi compiuti 
dagli amministratori de, 
che hanno permesso con 
una serie di facili licenze, 
grosse speculazioni, senza 
.salvaguardare il patrimo¬ 
nio del territorio. Perfino i 
piccoli comprensori non si 
sono salvati dallo scempio 
urbanistico, scempio che 
ha trovato un valido appog¬ 
gio in un piano regolatore 
studiato ad hoc e avallato 
in prima persona dalla De¬ 
mocrazia Cristiana. È evi¬ 
dente che una slmile situa¬ 
zione non è più sostenibile: 
fino a sei-sette anni fa 
Monte Porzio contava 
quattromila abitanti. Oggi 
il numero si è raddoppiato. 


^-La Coopti dà di pA.-^ 

Perché sa cosa cerchi Itela carne: 
pA qualifò. pA scelta*Sempre« 


PA qualità 

Perché la c^ame che la Coop 
ti offre è tutta di provenienza 
nazionale, selezionata e con¬ 
trollata giorno per giorno. X 
E perché tu, a tua volta, / 
puoi vedere con quanta /% j 
serietà e con quanta jL. i 
professionalità, ogni 
giorno, viene tagliata, 
pulita e poi 

confezionata L 3 





PA scelta 




Perché la Coop ha creato, 
in fatto di carne, tante 
proposte quante sono le 
tue. diverse esigerle, 
ché si batti del suino 
o del bovino, 
nk E perché la Coop ti 
Cri offre un’eccezionale 
gamma di tagli, 
yK|l compresT quelli 
più pregiati. 


SUmONiMM 


POLPA SCELTA ^ 

A TRAMO L P.D80 a Kg 

.a AMA 

L4.900aKg 

POLPA scelta ^ 

APETTE L&SSOiKg 

ROLLÈ 

PERARROSh L3«500aKg 

SCAAEfBTA 

CON OSSO L4«980aKg 

BUCHI L4«8808Kg 


VinUONE M PRIMA QUAUTir 


MAGRO _ _ 


SCELTO ulCLSSOaKg 

(HAMBURGER) LZaSSOiKg 


GALLINA 

WTERA 


POLLO A BUSTO 

L 1.780, K, I.3A90ìK3 




la Coop sci OkCM Oliò Mi di ptti 
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SpettacoG 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Diva 

Fiamma II, Archimede 
Gandhi 

Fiamma I, Sisto, Politeama 
Il verdetto 

Barberini, Majestic 
Rambo 

Gioiello, Cassio, 

Verbano, Madison 

Tron 

Adriano, Ambassade, 

Paris, Universal, Cucciolo 


Nuovi arrivati 


lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Quattro Fontane 
Il bel matrimonio 
Augustus 


Colpire ai cuore 
Capranichetta 
Sciopòn 
Quirinale 
Un povero ricco 
Cola di Rienzo 
Europa 

Invito al viaggio 
Rivoli 

State buoni, se potete 
Brancaccio. Eden, 
Embassy, Gregory, 
Bristol, Nir 
Storia di Piera 
Bologna, Garden 
Scusate il ritardo 
Supercinema, America, 


Eurcine, Holiday, 
King, New York 
Veronika Voss 
Farnese 


Vecchi ma buoni 


Soldato blu 

Ariston II. Atlantic, Ritz 
Victor Victoria 
Del Vascello 
Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 
Zombie 
Diana 

Fitzcarraldo 

Novocine 

L'amante di Lady Chatterley 
Pasquino (in inglese) 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C; Comico: DA: Disegni animati. DO; Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico Mitologico 



Il ministro accetta: 
gratis Fori e Musei 
il 21 aprile 

Il ministro per i Beni Culturali e 
Ambientali Nicola Vemola. dopo le 
aoHeotozioni da parte del sindaco Ve¬ 
lerà che aveva chiesto per il 21 aprile. 
Natale di Roma, l'accesso gratuito 
per i Fori ■nperiali, ha deciso di esten¬ 
dere l'accesso gratuito a tutti i Musei, 
Gallerie e Istituti di cultura della capi- 
tde. 

Visite guidate aita 
Galleria Borghese 

Tre visite guidata, oggi, alla Galle¬ 
ria Borghese. Alle 10: tll Museo Bor¬ 
ghese: li committente e la sua colle- 
ziones. Alle 10.30. «Lo opere di Gian 
Lorenzo Bernini nella Galleria Borghe¬ 
se* (ripetuta un'ora dopo, alte 
11.30). 

Arrestati quattro 
spacciatori, 
sequestrata eroina 

Un pakistano ritenuto il capo cfi 
usa rete di spacdatori di eroina e tre 
sudi complici seno stati arrestai: ds'la 
soc^adra narcotid della c)uesiura, che 
ha sequestrato oltre un chilo di eroi¬ 
na. veduta estera ed italiana e tutto 
l'occorrente per confezitxiare le dosi, 
in un attergo del centro. Gfi arrestati 
sono Nadeem Qamsar Butt. 31 anni, 
l'mdiano John Stephen di 30 aniu, il 
fàngatese Fernando Francis Antony, 
ri 26 e l'eidiano Lacumane Raintan- 
te, di 25. Altri sei uomini ntenuti im¬ 
plicati neOa stessa organizzazione era- 
tw stati arrestati in marzo. 

Mostra a Roma su 
il esuperamento 
degli handicap» 

Sabato 23 aprile si inaugura a Ro¬ 
ma. neO'area del Parco dei Daini, a 
Vdla Borghese, il «SUHA '83* (supe¬ 
ramento handicap), la poma esposi¬ 
zione Italiana dedicata alle attività ar¬ 
tistiche. cultura^ e di lavoro dei porta¬ 
tori et hantScap. la manifestazione 
nata con il patrocinio di Regione. Co¬ 
mune e Provincia si chiuderd l'B mag¬ 
lio. Su un'area tS 5 mila metn qua- 
rVatJ un centina-o (6 stands esporran¬ 
no prodotti ariistiCf e deO'aniffanato 
di non vedenti e disabifi. Di particolare 
interesse à settore deiScato aBe arti 
figurative. Vi sarà monre la prima ras¬ 
sesta espositiva sulTimpegno pubbli¬ 
co e privato svolto in Italia a favore 
degS handicappati. 

Consultorio 
in borgata 
a Romanina 

Un altro consultorio f amìhare per le 
borgate. Sarà inaugurato mercoledi al¬ 
le ore 17 m via Gasperma 306. L'mi- 
zistiva é della Unità sanitaria RM 10. 


Piccola 


Farmacie notturne 

Con l'entrata in vigore dell'ora le¬ 
gale le farmacia rispetteranno il se¬ 
guente orario di apertura e chiusura 
18.30-13/16,30-20). 

Borgo-Prati-Oelle Vittorie- 
Trionfale basso - De Longis. via 
Candia 28; Baschieri, via L. Settem¬ 
brini 33; Riela. via Germanico 67; Co¬ 
la (£ Rienzo, via Cola di Rienzo 213. 
Rioni: Savelb. via Urbana 11; Pozzi, 
via Principe Eugenio 56/58/60: Mi¬ 
cacei. via Piemonte 95: Chieffo Was¬ 
sermann, via Capo le Case 47; Lange- 
li d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E- 
manuele 174; Bddì Adele, Salita Nic¬ 
colò da Tolentino 19; Tronchetti Pro¬ 
verà. via del Corso 145; Oct Corso, 
vìa del Corso 263: Acquano dr.ssa 
Ricci A. Luaa. piazza Manfredo Fanti 
36; Colle Oppio, via Merulana 208. 
Testeccio-San Saba - Marchetti 
Nadina. via Ostiense 53. Trastevere 

- Peretti. p.zza S. Maria in Trastevere 
7; Bernacchi, via Ettore Rolli 19. Ca- 
Sòlbertone - Or. Montagna, via C. 
Ricotti 42. Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 
10 (p.zza degli Euganei); Or. G. Gravi¬ 
na, via Nomentana 564; Stracuzzi, 
viale Adriatico 107: Muzì <*'. Alberto, 
via U. Ojetti 102: ZeUi. via Vai Melat- 
na 151: Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pai- 
meno, via A. Torkxiia 18: S. Ipp^to, 
via Lorenzo il Magnt^ 60. Parioli • 
Or. Naim. v<a Chehni 34. Pietralata- 
Coftatino • Comunale, via Del Peperi¬ 
no 38: Or. Procaccini Emibo, vìa G. 
Donati 44/45. Ponte Mammolo- 
Sen BasHio - Or. Descenzi P.. via 
Casale cfi S. Basito 105: Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adi. Sala¬ 
rio - GeOtni dr.ssa Laura. Corso itaba 
100. San Lorenzo - Inculano dr. Al¬ 
fonso. via Tiiurtina 40. Trieste - 1- 
stria, piazza Istna 8: Or. F. La Rosa, 
via Tripofi 8: S. Francesco di Paola dr, 
Tébano. via Nemerense 127. Fidane 

- Ceivani cfi. Ciambetlmi. ma Recficofa- 
ni 198/0. Appio Pignatelii-AppfO 
Claudio-Quarto MigOo - Forza, vìa 
Squiliace 25. Appio Latmo-Tusco- 
lano - Magna Grecia, ma Corfinìo 
1/2: Canto, piazza C. Canto 2: A. 
Brocchien, via Orvieto 39: Bargoni, 
piazza RoseOe 1: Rotteglia dr. Fogfia- 
rù. via T. Prisco 46/48: Morreale, via 
Tuscolana 344 (ang. m'a Clelis 
96/98). PrenestinoXentocelIe - 
Massaro, via deBe Aevi» 6 1 ; Castel- 
forte (fi.ssa R. Celti, ma C^efforte 
29 (ang. via Romano): Or. Ocxnenico 
Annetta, ma AJbona 97/99: OeBe Ro¬ 
binie dr. L. Cipnano, via OeBe RobsOe 
81/81A. Prenestino-Labicano - 
Preneste. largo Preneste 22: ^vceBa, 
via G. Alessi 183: Merezn. ma R. Ma- 
latesta 37. Quadraro-Cinecittfi. 
Don Bosco - Snficone cfi.ssa Ma- 
straccà Ida. ma F. Stiiicona 253: Dessi 
Oomnìci. ma Tuscolana 993; Cianca- 
reffi. largo Spanaco 9. Torre Spac- 
cate-Maure-Nove-GiartSnetti - El 
Agha. via OegB Altatrì 10: Cicciofi. 
ma Jacomo Magnati^ I. Tor Sa¬ 
pienza - Bemarciini, via Degfi Armanti 
BUC. 


Il Partito 


ROMA 

CASETTA MATTEI alle 10 costitu¬ 
zione cellula lACP (Catania): ROMA- 
NINA alle 9.30 (Bartolucci). 

F.G.C.I. 

In zona alle 9.30 congresso IV zo¬ 
na (Lavia); TOR DE' SCHIAVI alta 

9.30 congresso di circolo (Cuillo). 
TORPIGNATTARA: continua la riu¬ 
nione dei comitati dvettivi con Ugo 
Vetere. 

COMITATO 

REGIONALE 

è convocato per domani la riunione 
del ^uppo PCI regionale alle 16.30 
IQuattrucci). ZONE DELLA PRO¬ 
VINCIA — SUO: TORVAIANICA ore 
10 conferenza sui problemi del litorale 
(Parola - Rossi Dona - Degli Innocen¬ 
ti); PALESTRINA CARCHITTI ore 17 
comizio IMarroni). 

FEDERAZIONE DI RIETI: CONTI- 
GUANO alle 10 manifestazione pub¬ 
blica {Bagnato); CANTALUPO ore 10 
assemblea (Gvaldi). 

DOMANI 

ROMA 

SEZIONI 01 LAVORO: SANITÀ al¬ 
le 17 m federazione attivo medici o- 
spedalieri e delle USL sul contratto di 
lavoro della sanità. Introduce Cesare 
Colombo, partecipano Aldo Giunti e 
Iginio Artemma. TRASPORTI: alle 17 
in federazione attivo generale dell'A- 
TAC (Rossetti-Protetti). CASA: alle 

16.30 r'iunione responsabiFi casa e ur¬ 
banistica delle zone e delle circoscri¬ 
zioni interessate su recupero patrimo¬ 
nio ERP (Mazza). 

ASSEMBLEE: CENTRO ENEA ane 
13 con il compagno Sandro Morelli. 
ZONE: APPIA-TUSCOLANA aHe 

18.30 a San Giovanni CDZ Sulla FU 
(Bettim): SALARIA-NOMENTANO al¬ 
le 18 a ^arìo commissione sanità (T. 
Andreoh): PORTUENSE-MAGUANA 
aOe 18 riunione tesseramento (Ubal- 
di). 

SEZIONI E CEUULE AZIENDA¬ 
LI; ACI-ACroma alle 17 in federazione 
(Ottam-FeTiziani). 

F.G.C.I. 

FEDERAZIONE alle 15.30 com¬ 
missione studenti (Lavia - Fiorini): 
LAURENTINA alle 16 concesso di 
creolo. 

COMITATO 

REGIONALE 

ZONA EST: CAMPAGNANO ore 
20 attivo mandamento su feste Unità 
(Gasbarrì): ROVtANO ore 20.30 co¬ 
mitato direttivo ^uppo (FBabozzi): Tl- 
VOU ore 18 com.ne politica festa U- 
nità di zona (Romani): MORLUPO ore 
18 C.O. (Bernardini). 

RIETt in federazione ore 17 as¬ 
semblea Teleitra: MONTOPOU ore 

20.30 assembleò (Angeletti). 


a ponte marconi... 

rusato che cercavi 


TIPO ANNO ANTICIPO RATE DA 

GOLFGLS 

1981 

3.100+12 x 350-000 

FIESTA 1100L 

1981 

2.000+12 x 2-50.000 

MINI 90 SL 

1979 

1.600+12 x 210.000 

A112EL 

1980 

3.000+12x190.000 

JETTAGLI 

1980 

4.000+12 x 300.000 

ALFA SUD 1300 

1980 

2.000+12 x 280.000 

IB9H 126 FIAT 

1981 

1.600 + 12 x 210.000 


1980 

3.200+12 x 250.000 

ASQfjH VW Maggiolino 

1973 

500+12 x 90.000 

PASSAT GL Diesel 

1979 

2.700+12 x 250.000 





senxa ipoteca-incluso passaggio d i pr o p rietà 

ifalirvagen 

Igtv. pietra papa 27 

I I ponte marconi • 5586674 


ponte marconi 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEClUA (Au¬ 
ditorium - Via della Conciliazione) 

Alle 18 (turno A), domani alle 21 (turno B). Presso 
l'Auditorio di Via della Conciliazione Concerto diretto 
de Franco Mermino (stagione sinfonica dell'Accedemia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 23). In programma Giinka; 

1 Ruslan e Ludmilla, ouverture»; Mannino: «Quarta Sinfo¬ 
nia di Leningrado»; Mussorgskij/RavoI: «Quadri d'una 
esposizione». Biglietti in vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio oggi, domani e maitedi dalle t7 in poi. 

A.QI.MUS (Associazione Ciovanila Musicale) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epvo, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castella, 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ! DANZATORI SCAL- 

ZI (Vìcolo del Babuccio. 37) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba¬ 
no Laziale - Via Enea, 121 

Alle 19. Pressa la Sala Consiliare d; F alazzo Savelli (Alba¬ 
no Laziale) Coro dell'AMLAS di Albano Laziale. Diret¬ 
tore Fabrizio Menicocci. Musiche di Bach. De Victoria, 
Anerio, Vecchi, Marenzio, Donizetti, Colacicchi. 

ASSOCIAZIONE iiVICTOR JARAm SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini, 7) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di canto e stiumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza L. Da Bosis) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti tfi Pieua- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CIRCOLO UFFICIAU FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Alle 11.30. Concerto di Maria Conti (pianoforte). 
Musiche di Scarlatti, Beethoven, Liszt, Chopin. Rachma- 
ninoff, Prokoficff. Ingresso libero 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITAUANO (Piazza Pagan'ica. 50) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Gorgata della Magtia- 
na. 17) 

Alle 17.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campitelli. 9 - 
Tel. 5235998). «Incontri 83»: Concerti, conferenze e 
dibattiti sulla musica rinascimentale Concerto del 
Gruppo Ulsamer Collegium di Colorita. Ovetto da J. 
Ulsamer. Conferenza del prof. F. Luisi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vìa 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acciari, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPtA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III, scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolta guidato, improvvisazione lazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5926614) 

Nefl'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna¬ 
zionale permanente diretto da Abrasa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno fino al 30 aprite 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientate. Atte 16 30. 
Bali; «tega diratto alla crtnoocanza pratica dalla 
danza boltnasa condotto da Enrico Masserofi e articola¬ 
to in otto incontri. Alte 9.30. DItanna Sitarti omaggio 
al teatro di Bali. In^. L. 3.500 • Studenti L. 2.500. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33/Al 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de: Rian. 81 • Tel. 6568711) 
Riposo 

ALIBI TEATRO (Via Monte di Testaccio. 44) 

Alte 17.30 e 21. Tito Le Due in La Diva di Emito 
Giannino, con Della Casa, Isidon. Rosati, Silvani, Regia di 
Massimo Cinque. Musiche di Aldo Saitto. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 18.30. Etan crxt Anna Maria Porta e Beppe Celano 
Regia cfi Carte Ooccote. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Beni. 72) 

ABe 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via Anto¬ 
nio Pisafotta Novigatora. Regia tfi Paolo Rendei. 

BCLU (Piazza S. ApoOonia. 11/A - Tel 5894875) 

Riposo 

BORGO S. SPnUTO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Ade 17.30. Il Teatro Nicolini Compa^'a presenta B ri- 
fionto • caaa cfi H. Pinter. lUltìmi giorni}. 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 

AOe 18.15. Chi corcata. Regìa tfi Lzrigi Tani: con Angela 
Cavo. Franco MoriBo. Amerko Saltutti, Domenico Mazzi¬ 
niani. Percussioni; Fulvio Maras 

CLEMSON (Via Bodoni. 59) 

ABe 17. La Compagnia La Grande Opera presenta Cuora 
tratto dal libro di E. De Amids. Regia ifi M. Troiani. 

COOP. AHCUS (Via Lamarmora, 28 • Tel. 732717) 

ABe 21. La Comp. La Porta Magica presenta Piarotta a 
Wlacfimira. spettacolo <fi clown e mimo con Maurizio 
Fabbn e FmreOa Cerarti Ragia cfi (jvio Gelassi. 

DELLE ARTI (Via Steilìa. 59 • TeL 4758598) 

Riposo 

DEI SATBIt (Vìa di Groltapmta. 19) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sara. 28 - Te). 6541915) 

R^xko 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 462114) 

ABe 17 (abb. 0/1). il Teatro Stabile F.VG. di Trieste 
presenta Bouvard a Pacuchat (fi T. Kezich e Sczuarzi- 
na da G. Flaubert: con Mano Maratuana. Vittorio Rance- 
sefà. Carla Cassola. Regia Giovanni Pampi^icxte. 

ED-AURORA (Via Flamima Vecchia. 520) 

Riposo 

m-CEIITRALE (Via Celsa. 6 - Tei. 6797270) 

ABa 17.30. la Coop. Teatro Movimento presenta Fra»»- 
eaaca Viandenta «G Dio di Enzo (Sentile; con Alfio 
Petrmi. Lugi TontoraneK. Riccarcte Barbera. Rosaba Ca- 
ramoni. Claucfio Onofrì. Regia Alessandro Bacfint. (Ufo- 
ma recital. 

ETI-aUBUNO (Via Nlarcc Metghetti. 1 - Tel. 6794585) 
ABa 17.30. la Comurstà Teatrale liaiana presenta LAa 
Brtgnone. Gianm Agus. Lui? Oiberti in Coai A aa ai para 
(fi L PrandeBo. Regia tfi Giancarlo Sepe. 

Eti-SAIA UBMCRTO (Via deSa Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

Ale 17.30. La Compagno Teatrale la Meifizsa presenta 
Wa r o » »a <fi Ranco Cixìmo. Re^ (fi Massimo De floss: 
con De Rossi. PopAz^z. Cozzi, Sawd. (tengo. Picchetti. 
Benedetti. Pàhne, Mocci. 

m-TOBOB>O N A (Via degfi Aci^uasparta. 16) 

Brioso 

ETl-VALLE (Via del Teatro Vate. 23/A - TeL 6543794) 
ABe 17.30. ■ ritorno a casa (fi H. Pmt«r Pe^ (fi Carlo 
Occhi; con Bruno Armarxlo, Arma Bononto, Carlo Cac¬ 
chi, Paolo Graziosi, (unam gsorre). 

CHIONE (Vo delle Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

ABe 17 e 21. Vita p riv a ta (fi Noe! Corvard; con Ileana 
Ghnne, Re^ (fi Siveno Blesi. Musiche (fi Covrard a 
Ncfilji. 

GHJUO CESARE (V>^ Gk*o Cesare. 229 - TeL 
353360/384454) 

Ate 17.30. La Compagrva (fi Teatro (fi Luca Oe Fifippo 
presenta Tra ca z u na fortunata (fi Eduardo Scopena. 
Re^a (fi Eduardo Oe Fifippo. 

CBAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 751785) 

R 410 S 0 

a LABORATORIO (Via S. Veròero. 78) 

ABe 21. Oonana Chienci e le sue dame del ritmo in 
Troppo beBa par trhrara. Regia D. Chiana; con Averta. 
Ovena, Oe Luca. Musiche di Avetta. Oe Luca. A ara (fi 
I. Fa 

a LOGGRME (Via Coito. 35/A) 

BRIOSO 

a BMMUTAGGIO DELLE ATTRAZIOW (Via Cassia. 871 
• TeL 3669800) 

Ate IS.LariocaparvadaB'Antartea. laRomatfiBeBi. 
Paacareb. Triiissa. Regia (fi Piar Lahno Guidonn con 
Giancarlo Ststi, Susanna Schemman. Eduardo Da Caro. 

LA CHANSOM (largo Brancaccio 62/A) 

Ate 17.30 (fam.) e 21.30. Coa ce tt i Lamoas. Due 
tempi di Ranco Oossena: con Serena Bertnato. Omo 
Cassio. Musiche (fi A. Polaca e R. Conforti. 

LA MADDALENA (Via dela Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Par mformazioni tetefonara il mnedi. ffovedi, sabato 
date 17 ate 20. 

Ate 18. Starla di ona «Ha <S e con Han)a KochanAy. 


LASCALETTA AL CORSO (Via del Coltegio Romano. 1) 
SAIA A; Alle 18. (temp. Pesci Banana presenta A volta 
un gatto (fi Cristiano Censi; con C. Censi, Alida Cappelli¬ 
ni. isabella Del Bianco, Tony Garrani. Regia Cristiano 
Censi. 

SAIA B; Alle 18. La Compagnia Atvari, Chili, Salvetti 
piescnia da <1 racconti di Canterbury* La donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli, 5) 

. Allo 21.30. Un gioco piti gronda di lut di A. Janìgro. 
Programmatore M. Zollo; collaboratoci E Ochner, S. 
Sandrinì, F. Toma. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 

Allo 17.30. La Comp. Teatro d'Arte (fi Roma presenta II 
pianeta dallo maochoro novità di M. Arnaldo. S. Spa- 
ziani; con M. Tempesta, G. Maestà, G. Mongiovino, 
Tacchi, Brandispada. Rizzo, Coletti. Regia G. Maestà. 
OUMPiCO (Piazza (ìentile da Fabriano) 

Alte 18. «I magazzini aiminali» presentano Sulla atrada 
da Kcrouac. Prevendita al botteghino del teatro. 
.PADIGUONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
Alio 18. La Coop. Teatro de Poche presenta I pansiari e 
lo operetta di Giacoma Leopardi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alte 17. Massimo Landi presenta Non ci ha fatto af¬ 
fetto affatto di Ephraim Kishon; con Massimo Dappor- 
to. Carmen Onorati, Massimo Lopez. Regia di Tonino 
Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

Breve chiusura 

ROSSINI (Piazza S. Ch'iva. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 

StS-nNA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alta 17 e 21. La vedova allegra di Franz Kehar. Regia 
di Memé Pelimi. Scena e costumi di Antonello Agitoli. 
Direttore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido • Tel. 5613079) 

Alle 18. Il gruppo Donna/vte «La Mimosa» presenta 
Non è coa'ò ma a non è tant'è che è... Santa 
Consenso canzoni, poesie, musica e un po' teatro. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Bvbieri, 21 • Tel. 
6544601) 

Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatela. 6) 

Alte 18. Teatro Negli Appvtamenti presenta Roberta 
atasera (la leggi dalToapHaliUi di Klossowski) di 

Silvio Benedetta e Alida Givdina: con Valles, Macaiuso. 
Vitali, Verdastro Posti limitati su prenotazione tei. 
3605111 

teatro BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Atte 17.30 La Piccola Ribalta presenta Plauto chan- 
tant di G. De Chiva. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel. 862948) 
Alte 18. Flavio Bucci presenta Opinioni di un clown di 
Mvio Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll: 
con Micaela Pignatelli e Mvio Bvdella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DEU'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A; Alte 19.30. M.T.M. Teatro Impazza presenta 
Intrigo a cotta di Nicola Oe Feo. 

SALA 0; Alte 18. Il Teatro degli Eguali presenta Com¬ 
presa ta mamma a la aorelia testo c regia rii Umberto 
Simonetta; con F. Invernici u L. Sanrlri. 

SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 

Alle 17. La vodova scaitra di Cvlo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero; con Elcna Cotta. Carlo Alighiero. Violetta 
Cliiannt. Musiche di Luciano c Maurizio Francisci. 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alte 18 30 e 21.30 La Coop. «La Svacca» presenta 
Fedra di Y. Ritsos. Regia di R. Santini; con Ambretta 
Greco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte 18.1 Gatti di Vicolo Miracoli in Tasta di Cuoio. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Tron con J Bridges - FA 

(16 30 22 30) L 5 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Chiuso per restauro. 

ALCyONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Quaratla, con B. Davis - DR (VM 18) 

(16 30-22 30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 • Tel. 295803) 

Bonnia and Clyila airitaiiana con P. Villaggio • C 
116 30-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebclJo. 101 • 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22 30) 

AMERICA (Via Natale del (Brande. 6 - Tel. 58161681 
Scusata il ritardo di e con M. Tioisi - C 
(16-22.30) 

/UiTARES (Viale Adriatico. 15 - T»i 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Ocvone. 19 - TeL 353230) 
lo Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(16.30-2230) L. 5000 

ARISTON II (GaHvia Colonna - Tel. 6793267) 

Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Soldato blu con C Bvgen • DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

U bai m a t r imonio (fi E. Khomv - DR 
(16.30-22 30) U 3000 

BALDUINA (Piazza defla Batduma. 52 - TeL 347592) 
Diva (fi Bemeix - G 

116-22.30) L. 40(X) 

BARBERINI (Piazza Bvbermi. 52 Tel. 4751707) 

H verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tei. 340887) 

Mara mare mare_vogBa (B... di Michel Vocoret - C 

(16.30-22 30) (_ 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

16-22.30) L- 30(X) 

BOLOGNA (Via Starno. 7 - Tel 42G778) 

Storia di Piera con I. Hupperl e M. Masvoianm - DR 
(16.20-22.30) 

BRANCACCIO 

State buoni sa potete con J. Deveifi e M. Adexf - C 
(15.45-22.30) 

CAPITOL (Via G- Sacconi - Td. 3932B0) 

Bombi - DA 

(16 30 22.30* L. 40(X) 

CAPRANtCA (Piazza Capraraca. 101 - TeL 6792465) 
Dark Crystal - FA 
(16 30-22.30) 

CAPRANICHETTA Mooteatono, 1 

67969571 

Colpirà al cuore, con J.L. Tmtignant - DR 
(16 30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Remilo con S. Statene - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RKNZO (Piazza Cola (fi Rienzo. 

350584) 

Un p o vere ricce, con R. Pozzeno e O. Muti - C 
(16.15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pik>. 39 - Tei. 5818454) 
Victor Victoria con J. AzKkews - C (VM 14) 

(17-22 30) 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo, 74 - TeL 380188) 

State buoni se p o t ete con J. DorePi e M. Adori - C 
(15 45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppan. 7 - TeL 870245) 

State buoni ae poWte con JL OcreA e M. Adori - C 
(15 30-22.30) U 4000 

EMPIRE (Viale Re^ Mvghenta. 29 - TeL 857719) 
Breve chiusila 
ESPERO 

I pra<Satari dair Area patdet a , con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza m Luana. 41 - TeL 6797556) 

Ufficisle e gontiteome con R Cere • OR 
(15 30^22.30) U 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 37910781 
Non pervenuto 

EURONE (Via uszt. 32 - TeL 5910986) 

Scusata B r i tardo (fi e con M. Trotsi • C 
(17.15-22.30) L 5000 

EUROPA (C. Rafia. 107 - Tel. 865736) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(16-22.30) U 4500 

FIAMMA (Via Biss(teti. 51 - TH. 4751100) 

SALA A. GondM con B. Kmgsley - OR 
(15.15-22) L 5000 

SALA B Diva, d Bevtei» • G 

(15 45-22 30) L 5000 

OÀROEN (Vide Irastevere. 246 - Tei. 562545) 

Storia di Piera con I. Huppert e M. Mastrcsarirs - DR 
(16.30 22.301 L. 4500 

GUkROmO (Piazza VUture - Tel. 894946) 

Spettora (fi P. Veroheven • OR 
(16 20-22.30) 

CKNELLO (Via Nomentana. 43 • TeL 864149) 

Rombo con S Statene - A 
116 30-22.30) 


L 4000 
125 - Tel. 


U 5000 


L 3000 
90 - TeL 


GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Bambi - DA 

(Ap. 15) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

Stata burini se potete con J. Oorelh a M. Adorf - C 
(16-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo B, MarcetlO - Tel. 858326) 

Scusate il ritardo di o con M. Troisi - C 
(17-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

Bambi - DA 

(15.30-21) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8318541) 

Scusate il rìlariio di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 50(X) 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Il tifoso, l'arbitro o il calciatore con A. Vitali, P. Franco • 
C 

(16-22.30) 

MAESTOSO 

Pappa a ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.15-22i30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel 67949081 
Il verdetto con P. Newman - DR 

116.30- 22.30) L. 5000 

METROPOLITAN IVia del Corso. 7 - Tel. 3b 19334) 

Pappa e ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tei. 460285) 
Querelle, con B. Davis • DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusate II ritardo di e con M. Troisi - C 
(17-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

I nuovi barbari di E.G. Castellari - A 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

State buoni se potete, con J. Dorelli, M. Adori - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tei. 7596568) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16 30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via tV Fontane. 23 - Tei. 
4743119) 

io Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16 30 22 30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4626531 
Sciopòn, con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA ('/la M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Gor.nìno. 7 - Tel. 5810234) 

Sapore di maro con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

E.T. rextratarrastre, (fi S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Soldato blu con C. Bergen - OR (VM 14) 
(17.00-22.30) L. 4500 

RiVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 4608831 
Invito al viaggio con Laurent Malet - OR 
(16 30-22 30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • TeL 864305) 
Sapore di maro con J. Catà - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROVAI (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
i nuovi barbari di E. G Castellari - A 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Td 865023) 

La traviata di F. ZeHirelli - M 

116.10-22.30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 485498) 

Scusata il ritardo di o con M. Iroisi - C 
(17.15-22.30) L. 5C00 

TIFFANY (Via A Do Pretis - TeL 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Tron con J. Bndges - FA 

116 30-22.30) L. 4 500 

VERBANO 
Rantbo S. Stallone - A 

116-22.301 L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice • TeL 571357) 

I falchi della notte con S Stallone - G (VM 14) 

116.30- 22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACIUA iBorgata Acilia • TeL 6050049) 

Non pervenuto 

ADAM (Via Casilma. 816 - TeL 6161808) 

Tenetire di D. Argento - H (VM 18) 

AMBRA JOVINELU 

Introduzione erotica e rivista (fi spogTivcDo 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempione, 18 - Td. 890817) 

Tasta o croce con R. Pozzetto-N. Manfredi - C 
APOLLO (Vìa Cairoli. 98 - Tel 7313300) 

Amici miei atto 2 con U. Tognazzi-P. Noiret - C 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Td. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Td. 
7553527) 

Film per addìi 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Stata buoni sa potata con J. IterelB e M. Adorf - C 
(16-22.30) L 2500 

BROAOWAV (Via dei Narcisi. 24 - Td. 2815740) 

Cane e gatto iten T. Milian-B. Spencer • C 

L- 2000 

CLODiO (Via Riboty. 24 - Td. 3595657) 

Una commedia sexy in una notte «fi mazza ostata 

con W. Alten - SA 

(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOU 

N racconto dalla ghafgia - DA 
DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - TeL 295606) 

In viaggio con pop*, con Sordi-Verdone - C 

L 3000 

DUE ALLORI 

B tifoso, l'arbitro a fi c alcia tora con A. VnaA-P. fran¬ 
co - C 

ELDORADO (Viale dcTEseroto. 38 - Td. 50106521 
n tifoso, rarbitro a fi c a lc ia t o ra con P. Franco. A. 
Vnah-C 
ESPERIA 

Monsiviore, axi C. Reeve - OR 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G dvabrera. 121 - Td. 5126926) 
Rambo con S. Statene - A 

15.15-22) L. 2SOO 

MERCURV (Via Porta Casteto. 44 - TeL 6561767) 

■ mondo porvar s o (fi Baotrico 

L. 3000 

METRO DRIVE M (Via C. Colombo, Km. 21 - TeL 
6090243) 

Dio fi fa poi li a c coppia c»n J. OareB - C (VM 14) 
120 20-22.30) 

MISSOURI (V. BombeS. 24 - TeL 5562344) 

Rambo con S. Statene - A 
MOUUN ROUGE 

■ tifoso, rarbitn» o fl cM c l atota con A. Viufi-P. Fran¬ 
co - C 

NUOVO (Via Asoanghr. 10 - TeL 5818116) 

Mora maro maro stufia dE_ ifi M. Voccrei - C 
(16-22.15) U 2500 

ODEON (Piazza de9a Repubbfica. - TeL 464760) 

Firn per aduto 

PALLADRIM (Piazza 8. Romano. 11 • TeL 5110203) 
C a«»ara nt ol a - DA 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 

Fhra days otte Sum mar (Cinque gami un'estate), con 
S Crxwéry - DR 

(16-22 40) L 2000 

PROMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
In viaggio con papb etn Sordi-Verdone - C 
RIALTO (Via rv Novembre. 156 • TeL 6790763) 

Chsiso per restairo 

SPLENO» (Via Pier dele Vi^ie. 4 - TeL620205) 
AcapulcoprimaapiaggiaaainlabaconOyeAnifiea 

- C 

UUSSE (Via TZxxtina. 354 • TeL 433744) 

Gi u » s mo nt o con M. MeroU - DR 
VOLTURNO (Via Vottixno. 37) 

La dolco ossoaaio»»# a rivista «fi spogfivtio 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via da Patettmi - TeL 6603186) 

■ verdetto con P. Newman • DR 

(16-22.30) l- 4000 

SISTO (Via dei RomagrvA - TeL 5610750) 

GondM con B. Ksi^ley 
(15.30-22) 

SUPCRGA (V.le dela Manna. 44 • TeL 5696280) 
lo. Chiara a le Scure con F. Nub - C 

(16-22.301 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 • Tei 838071B) 
Bonnia and Clyde all'italiana, con P. Villaggio - C 

L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel 875.5671 
Diva di Beincu • G 

(16-22.30) L 4000 

ASTRA 

Bolero di C. Lclouch - OR 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tei 780 1451 
Cenarentcls - DA 

(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Veronica Voss di R.W Fassbindor - OR 
( 16-22 30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel 8694931 
Tasta o croce, con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Fitzcarraldo di W Herzog - OR 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Td 5750827 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone ■ C 
'nr.UR 
'liposo 


Albano 


FLORIDA 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.30-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Gandhi con B. Kmgstey • DR 
(16.20-22) 

SUPERCINEMA 

Sapora di mare con J. Calà - C L. 4000 


Cineclub 


BRFTISHINSUTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANpAIS (Piazza Campitdii. 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO ‘70 

STUDIO l;Alte 16.30. 18.30. 20.30,22.30«Cinema a 
musica*: Altea Coopar in «umearto. 

STUDIO 2: Alte 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 Falao 
movimento (1974) di W. Wenders 
GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tei. 7551785) 

Alte 18 30 La felice storia «Sai ean<Shla Ivan (repGca). 
Alte 20 «Registi- Anrfiej Tarfcovskj. 1974*: Loopacchfo 
con M. Terechova. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27) 

Riposo 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Temporaneamente chiuso 

POLITECNICO IVa G B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Breve chiusura 


Sale parrocchiali 


AVILA 

■ja guerra dal bainbM - SA 
CASALETTO 
Saludoa amigos • DA 
CINEFIORELU 
Anni spazzati di P. Wer - OR 
DELLE AR-n 
Dumbo • DA 
DELLE PROVINCE 
Bombar con B. Spencer • C 
CERINI 

No grazie, il caffè mi randa nervoso con L. Arena - 

C 

KURSAAL 

Bombar, con B Spencer - C 

LIBIA 

110 comandatnonti con C. Heston - SM 
MONTFORT 

Caffi axprasa con N. Manfredi - SA 
MONTEZEBIO 

Sogni mostruosa«Tianta proXriti. con P. Villaggio - C 
ORIONE 

Eibia sbarca in Massico 
S. MARIA AUSIUAITRICE 
n tempo «Iella mala con S. Marceau - 5 
TIZIANO 

Reda con W. Bcatty - DR 

TRIONFALE 

Spaghetti house, con N Manfredi - C 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza AracoeG. 4) 

Alle 16.30 e 22.30. Sotto B Campidoglio - Piano Bar. Si 
organizzano Parties privati. Prezzi da bstmo. Prenotazioni 
id. 678600? 

AMACROCCOLO CLUB (Via Capo (f Africa. 5) 

AOe 22. Diaeoteca. 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba, 11/A) 

ABe 22.30. Disco Oance coi O.J Oautfio Casaìini. Tutti 
i venerefi Xero Musx: Un segnala «Mia notte. 

FOIKSTUDIO (Va G. Sacets. 3) 

Riposo 

VELLOW FLAG CLUB (Va deOa Pixitoazwne. 41) 
Riposo 

MAHONA (Va A. Bertóni. 6 - Td. 5895236) 

ABe 22.30. Concerto con musiche sudamericane con il 
cantante Chaiy. 

MANUIA (Vicolo dd Onque. 56 - Td. 5817016) 

Riposo 

MURALES (Va dei Fienarofi. 30/b - Td. 5813249) 
Riposo 

MUSIC INN (L^go dei Fiorentini. 3) 

Rposo 

NABMA PUB (Va da Leutari. 34) 

Ate 19. Jazz nel centro «fi Roma 


Cabaret 


BAGACUNO (Va Due Macefi. 75) 

Ate 21.30. lonnfama di Castdiaca e Pxigdare. Musi¬ 
che cfi (jnbanovski: cor» Pppo Franco e (jonia LanursL 
IL PUFF (Vìa Giggi Tanazzo, 4) 

Ate 22.30. Landa Fionni m Pinoc cM o coMlaoa anco¬ 
ra «fi Amendola e Corbucxi; cpn Di Nardo, Gwfiad. Mag¬ 
gi Musiche di Maixizx» MarcS. Crreo^aha «fi Pananti. 
Costumi di O'Infite. Regd degfi autori. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte «TOfio. 5) 

Ate 21.30. Odiar cantante peruviano. Cpvarmi (Vago- 
reni (Ei pnnepe deSa cfvtaòa». Manud fiàarquaz (par- 
cussìonista) e Ramon (foAlonsta) argentxiL 
PARADISE (Via M. De' Fkxi. 97 - Td. 854459) 

Ate 22.30 e ate O 30. Paco Borau BaBet in HoM la 
1 Paiaifiso. Ate 2 C ba i' ijy.y »» a caba M aata. infar- 
I mazxxx td. 854459-865398. 


Lunapark 


LUNEUR (Va delie Tre Fontane - ELEI • TeL 591O60B) 
Luna Parti permanente cfi Roma. B posto idsais pm Svel¬ 
tire I bambov e soddetare i cranefi. 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Va San Gdficano. 81 
Ate 17. La Compagna cTeatro dei Pupi ScAacto dd 
FrateOi Pascjuafcno presenta Cu a wl B MaacMag «fi For- 
turvtro Pascjuafino. Regia cfi Barbara OCson. 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Tel. 7822311) 

Ate 16.30. La barwamBa di Ma i a a C tecait cfi R. 
Gdve. 

GRUPPO DEL SOLE (Va Gpfim, 375) 

Attnntà Campi Scuola • Osturs. In vdmMmiàcna Asses¬ 
sorato Scuota Comune «fi Roma. 
m. TEATRINO IN BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spenacot per le scuote. Prenotazxxs ed mformszxxii toL 
784063. 

R. TORCHIO (Va Emìfio Morosn. 16) 

Mattwata per le scuole. Informazioni td 582049. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato AngMi». 
32) 

Ate 16 30. La a svai i bwa di PteaecMn mn N «n*»- 
nette degfi AccelleBx 
TEATRO PCLLTOCA (Td. 5127443) 

La awent u rr di Ba t u ff ola «fi Osirddo Cmnma. Mua 
che «fi GuKfii e Maixizp Oe Ar.gs5s. biformazBjni a prano- 
tanors tei 5127443. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA IN OVAOA a«L 

8127063) Cerreio^Lacfispofi 

Ate 16 30. Su par cl Bre m «fi (àanm TaOona con ts pia- 
cipazxxie dei bambn 



t. 4500 
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l’Unità - SPORT _ 


Un gran tiro dì Boloni punisce una nazionale generosa ma con le idee confuse (1-0) 


Sconfitti a Bucarest: è Paddio a Parigi 
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• ROMANIA'ITALIA 1-0: Rossi colpisca di testa anticipando... Bottega 


La Nazionale 
del Mundial 
ha chiuso 
il suo ciclo 

Solo Dossena si è elevato al di sopra della 
mediocrità - Baiaci il migliore dei romeni 


Nostro servizio 

BUCAREST - Battuti dai ro- 
meni, gli azzurri possono prati¬ 
camente dire addio alla qualifi¬ 
cazione in Coppa Europa. Al di 
sopra della mediocrità ci sem¬ 
bra si sia elevato soltanto Dos- 
sena che ha sostituito Antogno- 
ni (infortunato) daH'll della ri¬ 
presa. Generosi comunque tut¬ 
ti gli altri, ma è parso evidente 
che la squadra del cMundial» 
ha chiuso ormai il suo ciclo. In¬ 
discutibile perh la legittimità 
del successo romeno, grarie an¬ 
che ad una mag^ore vigoria a- 
tletica. Ma vediamo di stilare 
un giudizio sui 22, sui sostituti 
e sull’arbitro. 

ZOFF — Sul tiro di punizio¬ 
ne di Boloni, che ha fruttato la 
rete della vittoria romena, è 
stato un po' ingaimato dalla 
palla che ^ prima picchiato a 
terra, ma è sembrato anche es¬ 
sersi fatto cogliere un tantino 
in controtempo. Ma ha salvato 
su tiro di Augustin, di Geoal- 
gau. 

GENTILE — Costretto a 
rincorrere per tutta la partita 
Baiaci, non ha potuto fornire la 
sua spinta lungo la fascia. Ha 
commesso un paio di falli non 
cattivi, però. 

CABKINT — Ha cercato di 


verticalizzare il gioco sgrop¬ 
pando lungo la fascia sinistra. 
Geolgau Iona però tenuto a fre¬ 
no. Lo juventino è stato uno dei 
più fallosi. Sul finire ha scalcia¬ 
to Baiaci, un fallo che doveva 
forse essere punito con l’espul¬ 
sione. 

MARINI — Generoso ma 
uno dei più scarsi a centrocam¬ 
po. Non soltanto è apparso a- 
vulso dal gioco, ma talvolta ha 
creato anche parecchia confu¬ 
sione. 

COLLOVATI — Contro Ca- 
mataru, veloce e sgusciante, ha 
sofferto le pene deU’infemo. 
Anche lui falloso, ma certa¬ 
mente era difficile arginare la 
valanga romena. 

SCIREA — E’ riuscito a tirar 
fuori la testa soltanto un paio 
di volte nella ripresa. Meno lu¬ 
cido di altre volte, è apparso in 
debito di autorità. 

CONTI — Ha ribadito il mo¬ 
mento [K>co felice che sta attra¬ 
versando anche nella Roma. 
Ungureanu Io ha sovrastato in 
tutti i sensi. Non ha cinventato* 
nulla, distinguendosi soltanto 
per qualche colpo di tacco alla 
brasiliana. 

TARDElXt — Ha giostrato 
in posizione alquanto arretrata, 
per la strana marcatura di (}en- 


Anche contro la Romania gli azzurri hanno offerto una prestazione mediocre • Partita 
con molte scorrettezze tollerate dalParbitro - Antognoni e Bettega si sono infortunati 


ROMANIA: Moraru, Rednic, 
Stefanescu, Unguicanu, Au- 
^i Mp, fin’ Andcne) Jcrgule< 
acu, Geolgau, (88* Clrtu) Klein, 
Camataru, Boloni, Baiaci. (12 
lordache, 13 Negrila, 15 Cri¬ 
san). 

ITALIA: Zoff, Gentile, Cabri- 
ni. Marini, Coliovati, Scirea, 
Conti, Tardelli, Rossi, Anto¬ 
gnoni (56* Dossena), Bettega 
(10’ Altobelli), 12 Bordon, 13 
Vierchowod, 14 Ancelotti). 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
RETI: nel 1* tempo al 24' Bolo¬ 
ni. 

Nostro servizio 

BUCAREST — La nazionale 
azzurra campione del mondo 
ha perso l’autobus per Parigi. 
La partita con la Romania era 
infatti decisiva, e i ragazzi di 
Bearzot l'hanno perduta. B in 
maniera chiara, se vogliamo, 
nonostante il limitato punteg¬ 
gio. La cosa farà clamore, e si 
può capire, ma non fa sicura¬ 
mente scandalo in quanto è 
vinata la logica conclusione del 
mediocre, infelicissimo perìodo 
seguito ai trionfo di Madrid. 
Anche oggi, nonostante il fie¬ 
rissimo impegno, la prestazione 
degli azzurri è apparsa, se non 
proprio squallida, assoluta- 
mente insufficiente. I ^ai più 
grossi, come sempre, al centro¬ 
campo dove Antognoni è ap¬ 
parso più del solito senza grinta 
e senza idee, Marini un uomo 
regalato all’awersarìo. e Tar- 
dejli chiaramente non in condì- 
zicni di assumersi carichi di la¬ 


voro suppletivi. Anche in dife¬ 
sa, però, le cose non sono anda¬ 
te del tutto bene, se è vero che 
anche Collovati ha spesso sbra¬ 
cato. In attacco Rossi e Bette¬ 
ga, senza grossi aiuti e alle pre¬ 
se con i marcantoni delia difesa 
tumena, hanno fatto quel che 
han potuto. E non è dunque 
tutta colpa loro se è stato poco. 
Un pesce fuor d’acqua anche 
Conti, e per gii azzurri è quan¬ 
to. Dei rumeni, complesso di 
prìmordine. come non è ormai 
più una novità, in grandissimo 
rilievo Baiaci. Ungureanu. Ca¬ 
mataru e soprattutto, Boloni 
uomo-match. Ma ecco, adesso, 
la storia della partita. 

Il Parco di Bucarest, un va¬ 
sto e magnifico complesso ver¬ 
de che ospita al suo centro lo 
stadio, è un brulicare di gente 
già dalle primissime ore del po¬ 
meriggio: c’è da vedere la nazio¬ 
nale italiana campione del 
mondo, l’avvenimento dunque 
è grosso e nessuno vuole àr¬ 
derlo o gustarlo dalle posizioni 
più scomode. Alle 18 locali, e si 
inizia solo alle 20, le capacissi¬ 
me gradinate sono già colme. II 
tempo, minaccioso per tutto il 
mattino, s’è messo al bello e la 
cosa deve fare un gr^ piacere 
se è vero che non esistono tri¬ 
bune coperte, nemmeno per la 
stampa e le autorità. Il tifo è 
anche qui caloroso, ma di molto 
contenuto, risotto a quello oc¬ 
cidentale, nelle sue espressioni. 
Anche qualche bandiera italia¬ 
na nel mare di quelle blu 
giallo e rosse rumene. Il prepar¬ 
tita è ouello di sempre, senza 
novità t’annuncio delle forma¬ 


zioni. Nessuna pretattica, dun¬ 
que, alla vigilia e definitiva¬ 
mente fugate in mattinata le 
residue perplessità au Conti e 
Tardelli. 

Calcio d’avvio per i rumeni 
in completa tenuta gialla. An¬ 
che le marcature sono quelle 
annunciate con Gentile su Ba¬ 
iaci, Cabrini su Geolgau e Col¬ 
iovati su Camataru in campo 
azzurro. Da parte rumena lor- 
gulescu controlia Rossi, Rednic 
segue Bettega e Ungureanu è 
l’ombra di Conti. Stefanescu, 
come già a Firenze, è libero. La 
fase iniziale è tutta un turbina¬ 


re di giallo nella nostra metà 
campo e per. fermare Camataru 
e i suoi scatenati compagni la 
nostra difesa deve anche ricor¬ 
rere a qualche fallo. AH’S' un 
gran tiro di Klein deviato da 
qualcuno nella fessa davanti a 
Zoff obbliga quest’ultimo a un 
diffìcile fl provvidenziale inter¬ 
vento di piede. Due minuti do¬ 
po, su calcio d’angolo, 1 rumeni 
arrivano a rete con Camataru 
che però si appoggia vistosa¬ 
mente sulle spalle del portiere e 
l’arbitro naturalmente annulla. 
Gli azzurri non sembrano con¬ 
nettere al centrocampo dove 


Il punto sul Girone 


Partite giocate 


Partite da giocare 


Riaiali-Ctpri. 

_3-1 

1S-S-B3 

$fUli-Clpra 

RoaiBll-OKOtlOViCCllll 

Riaiili'Svuli. 

.2-0 

15-5-83 

I^KMliiicchltSyuli. 

.2-2 

26-5-83 

svuli-imiA 

ITAlU-fiKitiovicehli. 

.2-2 

0-6-83 

Svuli-Riaiili 

ClinSiuli . 

imiA-RiaiDli. 

.0-1 

21-6-83 

Svtrli-dculifMthli 

.0-0 

15-9-83 

ITALIA-Svuli 

Ciprt'ITAllA.. 

.M 

12-10-83 

Cipri-RiMBli 

Clfr«4:«cetlevieelilt. 

.M 

16-11-83 

CKBBlBVUCkli-rTALIA 

CiCMltvieekli-CIprt. 

.6-0 

30-11-83 

CSCBllBVItekll-RBIUll 

Riuili-llilii. 

.1-0 1 22-12-83 

La classifica 

ITALIA-CIpn 

punti Perttt* 


G««l 


Ctoc. 

Vette Paref. Pera* P 8 

Romani» 

7 4 

2 1 

0 6-1 

Cacotlovacchia 

5 4 

1 3 

0 11 5 

ITALIA 

3 4 

0 3 

1 3 4 

Svezia 

3 3 

I 1 

1 3 4 

Cipro 

2 5 

0 2 

3 3 12 


tile su Baiaci. E’ mancato però 
il suo apporto a centrocampo. 
Condizionato anche da una non 
perfetta condizione atletica. 

ROSS! ^ Spaesato in mezzo 
a marcantoni come lorgulescu e 
Stefanescu. Le poche volte che 
è arrivato nell’area avversaria 
si è perso malamente. Vero pu¬ 
re che è stato servito poco, ma 
Giordano è sicuramente un’al¬ 
tra cosa. 

ANTOGNONI — Ha provato 
a dirigere il gioco, ma la spinta 
romena gli ha confuso le idee. 
E’ mancato anche sul piano del¬ 
l’agonismo. Una prova vera¬ 
mente al disotto delle sue pos- 
sibilità- 

DOSSENA—Veramente be¬ 
nedetto il suo ingresso. Da quel 
momento la squadra azzurra ha 
ritrovato un minimo di ordine e 
di rariocinio. Bella l’azione per¬ 
fezionata da Rossi per Altohel- 
li, al 35’ della ripresa, con palla 
che l’interi sta ha spedito àta. 

BETTEGA •>- Si è smarrito 
anche lui nella generale medio¬ 
crità. Ma chi gli dava una ma¬ 
no? E’ uscito d 25’ della ripresa 
per un colpo ricevuto. 

ALTOBELLl — Fallisce il 
gol del pareggio, si dà da fare 
ma non è certamente un com¬ 
battente. 

Dei romeni il migliore ci è 
parso Baiaci, che ha irrìso Gen¬ 
tile e ha costruito gioco a non 
finire in tandem con Beloni. 
Ottimi anche Klein e Camata- 
ni. La difesa è apparsa insor¬ 
montabile. anche quando, dopo 
l’innesto di Dossena, gli azzurri 
hanno cercato disperatamente 
di riacciuffare il risultato. Il sìg. 
Vautrot non ci è sembrato del 
tutto all’altezza del compito. 
Ha permesso che più volte fa¬ 
cesse capolino la cattiveria, si è 
limitato ad ammonire soltanto 
tre giocatori (Antognoni, Baia¬ 
ci e Boloni). Forse qualche car¬ 
tellino rosso non avrebbe gua- 
suto. b, p. 


Stasera a Milano la seconda partita per lo scudetto 

Tra il BUly e il Banewama 
può decidere lo psicanalista 

Vittorie esaltanti e crolli nervosi dei campioni d’Italia - Ma i romani sono decisi a 
chiudere il conto anche per evitare la grana del Palaeur - In TV sulla Rete 2, ore 18.30 


MILANO — Signori, si gioca. 
Stasera una stagione tra i 
canestri può concludersi at¬ 
torno alle ore 20. Una bella 
stagione via, vissuta e soffer¬ 
ta come poche, tra sorprese e 
delusioni, esaltanti ritorni e 
previsioni smenUte. Tutto 
comincerà alle 18,15 a MUa> 
no dentro il Palazzone di San 
Siro, ospite gradita la televi¬ 
sione. Rete 2, che si colleghe- 
rà però solo alle 18,30. 

Billy o Bancoroma? La ca¬ 
pitale sogna di chiudere il 
conto oggi cosi non vi sareb¬ 
bero problemi in caso di «bel¬ 
la. e 11 Palaeur potrà essere 
occupato dalle pentole tede¬ 
sche; lo scudetto sarà asse¬ 
gnato senza polemiche e ver¬ 
gogne. Sul fronte delle trat- 
taUve. InfatU, non vi è nulla 
di nuovo; 1 tedeschi non mol¬ 
lano e le proposte restano 
quelle già note: martedì o do¬ 
menica al Palaeur. oppure 
giovedì al Palazzetto dello 
sport di viale Tiziano (solo 
4.000 posti). Ma aspettiamo 


che il problema si ponga: se 1 
romani vincono oggi, la que¬ 
stione è risolta e li biasimo di 
aver abbandonato il Palaeur 
ad una esposizione «inox* 
verrà stemprato tra inni e 
lodi. 

A tutto ciò, ovviamente, si 
oppone li BUly. Questo Bllly 
che mette a dura prova la pa¬ 
zienza del tifoso. Quale squa¬ 
dra giocherà stasera? Quella 
di Grenoble? O quella di Mi¬ 
lano contro la Scavolini? 
Ahi, qual dubbio colpisce l’e¬ 
sperto, qual tremore attana¬ 
glia il tifoso. 

Vieni o Bancoroma, sciogli 
l’enigma e concedici la giu¬ 
sta pace. Vieni o Bancoroma, 
corri, se non vuol che Franco 
Casalini leggendo «Il libro 
dell’Es* del grande Groddek 
scopra t mali del Biliy. Sco¬ 
pra la grande angoscia di au¬ 
todistruzione di Peterson, 
yankee al di sopra di ogni so¬ 
spetto; la viglia di autopuni- 
zlone dell’atleta che per anni 
vinse soffrendo e o^, sof¬ 
frendo, vuol perdere. Sì, 
Groddek, l’inventore delia 
pslcosomaUca, spiega che il 


Billy anela alla sconfitta, 
perché anela al riscatto: da 
squadra condannata a vince¬ 
re tra mille convulsioni e do¬ 
lori, oggi chiede vittorie 
gioiose e liberatorie. Vittorie 
che ridendo non otterrà mai, 
perché anche Io sport è 
scienza e devi acchiappare 
Wright, tener lontano Guar¬ 
di, far muro a Kea, picchiare 
in testa su Solfrinl. E devi 
muovere gambe, mani, devi 
usare testa e nervi. No, il BU- 
ly si rivolta. Perché non ne 
può più. 

Cercando tra frasi in liber¬ 
tà, scegliamo quella di Bian¬ 
chini che. demagogo e un po* 
conservatore, la butta in po- 
liUca: «Forse 11 BlUy è diven¬ 
tato snob. Non sa più soffri¬ 
re. È come l’oppresso che ha 
conquistato la libertà abbat¬ 
tendo la dittatura ma non è 
poi capace di darsi un gover¬ 
no*. Caro Bianchini, cerchi 
voU per i repubblicani? L’im¬ 
magine pero (pulita dell’Insi¬ 
nuante messaggio Ideologi¬ 
co) è centrata. E oggi si gio¬ 
cherà anche e soprattutto su 
questo terreno. 


Marini non sa in pratica cosa 
fare e Gentile è portato pun* 
tualmente fuori posizione da 
Baiaci. I tentativi di reazione 
dei ragazzi di Bearzot sono spa¬ 
ruti e mancano, in genere, di 
convinzione. Va via Rossi, al 
20’, ma come al solito Io spieta¬ 
to lorgulescu, lo atterra e rarbi- 
tro, tra gli urli. Io richiama. La 
partita e sempre saldamente 
nelle mani dei rumeni, aggres¬ 
sivi in pressing, che al 24, ma¬ 
turissimo, realizzano il loro 
bravo gol: calcio di punizione 
dal limite, tocco di Baiaci per 
Boloni, gran tiro a filo d’erba 
che passa sotto le gambe di 
Gentile e l’I-O è fatto. 

Ci si aspetterebbe a questo 
punto una reazione piccala de¬ 
gli azzurri e sono invece ancora 
1 padroni di casa a insistere. Il 
gioco dei nostri manca infatti 
della necessaria elaborazione al 
centrocampo e tra difensori ed 
attaccanti c’è come un buco in 
cui spadroneggiano i rumeni. 
Marini non trova la posizione e 
Antognoni è, come si dice, fuori 

e artita, e cosi Ungureanu, 
feolgau, Boloni e Baiaci detta¬ 
no in pratica la loro legge. A 
Bettega e Rossi, spesso orfani 
in avanti arrivano solo palle 
sparute e avventurosissime, 
aifiicili quindi da controllare e 
da giocare. Adeaso il ritmo dei 
gialli un poco cala, e però in 
cattedra stanno sempre loro. 
Fino al riposo. E speriamo bene 
per dopo. 

Quando ai ricomincia la mu¬ 
sica sembra, per un po’, la stes¬ 
sa. poi però gli azzurri si fanno 
timidamente vivi in attacco e 
Bettega, al 4’, metta alta, di te¬ 
sta, una palla su calcio piazzato 
di Antognoni. Proprio Anto¬ 
gnoni, tre minuti dopo, è pesca¬ 
to in un brutto fallo su Boloni e 


ovviamente ammonito. Sicura¬ 
mente la cosa di maggior rilievo 
che ii nostro interno ha fornito 
fin qui. Ammonizione in cop¬ 
pia, subito dopo, per Camataru 
e Augustin. Al 12’ Bearzot si ar¬ 
ma finalmente di coraggio: 
chiama in panchina Antognoni, 
pure claudicante, e Io rimpiaz¬ 
za con Dossena. Le cose sem¬ 
brano andare un po’ meglio ma 
è sempre il centrocampo rume¬ 
no padrone della situazione. II 
ritmo dei gialli non è più, però, 
quello ossessionante del primo 
tempo. Adesso, anzi, tirano 
quando è il caso a perdere tem¬ 
po. 

Gli azzurri trovano dunque 
più spazio e maggiori opportu¬ 
nità per portarsi più decisa¬ 
mente in avanti. Bettega però 
si infortuna al 26’ e deve lascia¬ 
re il suo posto ad Altobelli. Am¬ 
monito anche Scirea, mentre 
Rossi e compagni sembrano ora 
affondare con più determina¬ 
zione i loro colpi. Al 34’ Altobel¬ 
li, a conclusione di una bella 
manovra Dossena-Rossi, trova 
modo di sbagliare con una 
sventola alta la facile occasio¬ 
ne. E comunque gli azzurri la 
fanno adesso da prot^onisti 
anche se raramente arrivano al 
tiro. Il pubblico, com’è ovvio, 
incorag^'a i «suoi* ormai allo 
stremo. Al 43’ l’allenatore Lu- 
cescu rimpiazza Geolgau con 
Cirtu: tutto è buono, diciamo, 
per perdere qualche minuto 
quando le gambe sono di piom¬ 
bo e la lingua fuori. S’accende 
Io stadio in una gigantesca fiac¬ 
colata ed è la fine. La fine, pur¬ 
troppo, anche per le speranze 
europee dell’Italia campione 
del mondo. 

^ Bruno Ponzerà 
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Analisi tecnica? Calma: è 
un compito Innanzitutto di 
Peterson e di Casalinl. Guar* 
deremo la partita con l’ansia 
di chi vuol dire la sua e poi 
via libera alle penne saccen* 
ti. Per ora sappiamo soltanto 
che Wright è un uomo in più: 
non che sla il meglio tra i 
playmaker, ma ha due cose 
che 1 milanesi non possiedo* 
no. Primo: la capacità di ve* 
locizzare il gioco in un batti* 
to di ciglia. Secondo: colpi* 
sce, crudele e leggero, da di¬ 
verse posizioni. Dunque, la 
grande difficoltà è luL Ma 
non solo: Gìliudi, chi Io fer* 
merà? Nell’andata Peterson 
ha dormito, molto dormito. 
Direbbe Cesare Rubini: «Ha 
narclsato*. Ha pensato a se 
stesso e agli arbitri, dimenti* 
candosi completamente del¬ 
la squadra che, come tm gat¬ 
to di marmo, veniva spinta 
sull’orlo del comò. E poi Sol- 
frini che ti blocca Clanelli, 
etc. eie. Chi vincerà? Casali¬ 
nl frenetico sfoglia Groddek, 
riuscirà a finirlo entro stase¬ 
ra? 

Silvio Trevisani 




' i due allenatori: BIANCHINI e PETERSON 


tleimiere 


RETE 1 

• Ore 14,20. 16.20, 17.20: notizie sportive 

• Ore 18.30: «90* minuto» 

• Ore 18: sintesi di un tempo di una partita di B 

• Ore 21.40: «La domenica sportiva» 

• Ore 22.30: cLa domenica sixirtiva» 

•RETE 2 

9 Ore 14.30: «diretta» del G.P. dì Francia dì F.1 

• Ore 17.20: risultati finali e controllo del «Sistemone» 

• Ore 18.30: da Milano: Billy-Bancoroma finale per lo scudetto di 
basket; «Gol flash» 

• Ore 20; «Domenica sprint» 

• Ore 23.35: sintesi dell'incontro di hockey su ghiaccio Italia-RFT 
(campionato dei mondo) 

•RETE 3 

• Ore 14.20: diretta da Lombardore del mondiale dì «cross» cl. 
125 

• Ore 15.30: efiretta delle fasi finali della Liegi-Bastogne-Uegì 

• Ore 19.15: «TG3 sport regione» 

• Ore 20: «TG3 sport» 

• Ore 22.30: registrata efi un tempo efi una partita di B 


Ottavio Bianchi ci parla della giornata di serie B 

«In Lazio-Fc^ìa vedo 
soltanto bìancazzurro» 


Calcio 




C’era una volta un pazzo, j 
pazzo, ma divertentissimo 
campionato di serie B— Ora è 
divenuto terribilmente noioso. 
Mai una sorpresa, mai un epi¬ 
sodio che faccia parlare e discu¬ 
tere. Cosa SU accadendo? 

•È che ora vuole assomiglia- 
re troppo alla serie A- — ci ri¬ 
sponde dall’altro cairn del tele¬ 
fono Otuvio Bianchi, allenato¬ 
re dell’AulanU — -si sta sria- 
turando, sta perdendo le sue 
caratteristiche, imbastardisce 
perché i suoi prota^isti non 
hanno la classe della serie su¬ 
periore. Si fanno troppi calco¬ 
li. Non c’è più quella sponta¬ 
neità che era la sua caratteri- i 
stica principale e dalla quale 
nascevano le sorprese. Comun¬ 
que nel finale non mancheran¬ 
no i fuochi d’artificio^. 

lische modo? 

•È che ora i calcoli stanilo a 
zero. Si co verso la conclusione 
e sono poche le squadre libere 
da pensierL Un po’ tutte han¬ 
no un problema da risolvere: 
promozione o salvezza olla 
quale i interessato almeno 
mezzo campionato. Sicura¬ 
mente ne vedremo delle belle*. 

Solo in coda? 

•In alto andrà a finire con 


un maxi sparegpo per la terza 
piazza dietro Milan e LaziO‘. 

Ne è proprio convinto? 

•Onestamente non ne vedo 
una meglio dell’altra. C’è quel¬ 
la più esperta, quella più velo¬ 
ce. quella più aggressiva, quel¬ 
la più tecnica. Ma al tirar delle 
somme finiscono per ritrovarsi 
tutte sullo stesso piano-. 

Se dovesse espnmere un pro¬ 
nostico? 

•La più esperta allo fine fi¬ 
nirà per prevalere*. 

E qual è la più esperu? 

•Catania e Cremonese forse 
hanno qualche chance in più 
delie altre». 

Dall’alto in basso in picchia¬ 
ta. Nel fondo classifica la situa¬ 
zione ora è veramenu ingarbu¬ 
gliata... 

•Qui ccnteronno molto gli 
scontri diretti*. 

Bari e Bologna, due grardi, 
sembrano già con un piede in 
serie C. 

•lo aspetterei prima di fir¬ 
mare le condanne*. 

Però non riescono ad emer¬ 
gere. 

•E il fatto strano, specie per 
il Bari, è che non possono at¬ 
taccarti alla sfortuna o agli ar¬ 
bitri. Su questo ultimo piano i 
pugliesi hanno avuto rigori in 
continuazione. Se poi li sba¬ 
gliano...*. 

E il Bologna? 


•È incappato in un'annata 
catastrofica, che Cha portato 
fuori dal Ulto del fiume. Oltre 
al momento negativo della 
squadra ci sono fattori esterni 
che inquinano ratmosfera. 
Troppi allenatori camlnati, ma 
nessun mi^ioramento. Troppo 
chiacchiere e polemiche*. 

La sua AulanU riuscirà a 
salvarsi? 

•Se gioca come domenica 
contro U Como senz’altro*. 

E oggi cosa accadrà? 

•Non vedo grosse sorprese 
alVorizzonte. Il Milan può in¬ 
contrare qualche difficoltà con 
la Cremonese. Più facile invece 
la domenica della Lazio, che ri- 
ceve il Foggia. L’interesse mag¬ 
giore, comunque, sta nette par¬ 
tite di Bari e Bedogna; se falli¬ 
scono anche questo turno casa¬ 
lingo contro Catania e Arezzo 
sono veramente dolori*. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (15.30) 

AulanU-Rcggiana: Pieri; Bari- 
Catania: Redini; Boloena-A- 
rezzo; Altobelli; Campoba«ao- 
Cavese: Barbaresco; Como-Va¬ 
rese; IXiliertini: Lazio-Foggia: 
Biandardi: Milan-Cremonese: 
Pairetto; Palermo-Lecce: Fal- 
zier; Perugia-Samb.: Giaffreda; 
Pistoiese-Monza: Lo Bello. 


Campanati sapeva 
degli «affari» di 
Lattanzi: perché 
non ha parlato? 

ROMA — (Corrado De Biase, capo dell’Ufltdo inchieste della Fe* 
dercaldo, chiuderà entro la protnma aetrimana Q «caso Caaarìn». 
Ha ìnUrrógato Paolo Casarm, condannato alla sospensione di 9 
mesi e 10 gionu per la famosa inurvista non autorizzata alla «Gaz¬ 
zetta*. Ha «sentito* il preridenu deirAscoU, Costantino Rozzi, 
cjiùndi Fez arbitro Riccardo Lattanzi, vicepresidente dell’AIA, 
messosi per Q momento da parte, in attesa delle risultanze deO’in- 
chiesU promossa proprio da De Biase. LatUnri, chiamato indìret- 


mi), adesso figurerebbe — a quanto d risulu — come uno dei 
personaggi chiave investiti dalla «questione ecrale* soUevau da 
Casarìn. 

De Biase, infatti, pare abbia appurato che le poltrondne della 
ditu «VGM srl dei fratelli Vittorio e Riccardo Lattanzi*, oltre che 
agU stadi di Ascolì, Benevento, Firenze e al ComiUto redonale 
toscano della FIGC, siano sute fondu anche a quello di Udine. 
Una «sernalarione* in tal senso pare sia pervenuta a De Biase, 
tramite u ds dell’Udinese, Francesco Dal Cm. And, Dal Cin avreb¬ 
be tenuto a precisare che tale fornitura avvenne quando Lattanzi 
arbitrava ancora. A dò va aggiunto che Rozzi avrebbe assicurato a 
De Biase che lui, per le poltrondne di Ascoli « Benevento, aveva 
tratUto direiUmente con Riccardo Lattanzi e non co) fratello 
Vittorio. 

Ora De Biase, per deridere se deferire o meno presidenti e ds, 
anche minimamente coinvolti in quesu vicenda, per «comporta¬ 
mento non regolamenure* (art. 1 ), pare voglia ascoltale altri tesse¬ 
rati. Potrebbe persino arrivare a confronti diretti tra alcuni tesse¬ 
rati e Lattanti (che potrebbe rischiare, anche luì, un deferimento 
per violazione dell’an. 1). Comunque in ambienti vidni a De Biase 
si «mormora* che persino Campanati, presidente deli’AIA, fosse el 
corrente dì uns «documentazione* riguardanu il suo vic»residen- 
u Lattanzi Anzi, si dice pure che sarebbe suto lo stesao Campana- 
ti a farlo sapere a De Biase, attraverso M ietterà cha accompagnava 
il «dossiere difensivo dì Casarin, trasmesso al capo dcli’Uffido 
inchieste. Insomma, emerge sempre di più che d troviamo di fron¬ 
te ad una vicenda tutt’altro che edificanu e che potrebbe avere 
sbocchi clamorosi. 

Gtuiftno AfitognoK 


Prost in «pole position» oggi nel Gran Premio di Francia 

Le bugie dell’Alfa hanno 
le... ruote corte e durano poco 


M nottro inviato 

LE CASTELLET — Tranne 
Alain Prosi, «pole position» 
al Gran premio di Francia 
che si correrà oggi (Rete 2 
ore 14.30) con 11 tempo ecce¬ 
zionale di l’3«’’67, tutti gli al¬ 
tri devono dire grazie all’Al¬ 
fa Romeo di Andrea De Ce- 
saris, squalificata venerdì 
durante le prove per gli e- 
stintorl vuoti, n «team* del 
«biscione* non ha presentato 
reclami, ma solo una memo¬ 
ria difensiva. Comunque, tl 
castello di bugie costruito 
subito dopo il fattaccio si sta 
sgretolando. GII estintori 
non si sono infatti svuotati 
per un guaio tecnico oppure 
per sp^nere immaginarie 
fiamme dalla turbina. Sono 
stati montati già scarichi. E 
Paolo Pavanello, proprieta¬ 
rio delI’Euroracing, socio 
dell’Alfa Romeo in Formula 
1 a spiegare la verità: «Menti¬ 
re era necessario perché alle 
domande a botta calda dei 
commissari non si poteva fa¬ 
re altrimenti per salvare la 
situazione*. Signor Pavanel¬ 
lo, che siete sfati traditi da 
uomini dell’Autodelta, è ve¬ 
ro? «Sul miei deU'Euroracing 


metto la mano sul fuoco, ma 
non posso controllare anche 
quelli dell’Autodelta. Co¬ 
munque, nessuno del miei 
sapeva che gli estintori era¬ 
no scarichi». 

Ecco, quindi, la verità su 
una storia che non esitiamo 
a definire squallida e che 
getta discredito su un «team* 
che si era sempre battuto per 
la massima sicurezza in For¬ 
mula 1 combattendo guerre 
accanite per l’abolizione del¬ 
le minigonne, dei correttori 
d’assetto e dei fasulli serba¬ 
toi d’acqua. D «circo» puni¬ 
sce, ma ringrazia Andrea De 
Cesarls. Venerdì il pilota ro¬ 
mano aveva segnato il tem¬ 
po di X’38'w8. Ieri, pur con 11 
treno di gemme «eccellenti* 
messe a disposizione dalla 
Michelln, non è riuscito ad 
andare oltre l’39’’31. Dice De 
Cesarls; «Sono stato ostaco¬ 
lato in pista da aitre macchi¬ 
ne e non mi funzionava la 
quarta*. Ormai le Renault, 
che con Cheever hanno otte¬ 
nuto anche tl secondo mi¬ 
glior tenipo, sono abituate 
qui a Le Casteliet, a irridere 
gU avversari. Chi può batter¬ 
ie oggi? La Brabham di Pa- 
trese? Afferma il pilota pata¬ 
vino: «Forse. Comunque la 
tenuta di strada della mia 
macchina è ancora Imperfet¬ 


ta*. La Ferrari? In due giorni 
hanno rotto tre motori c tre 
turbine e sono nei guai gros¬ 
si con le gomme. QueUe di 
qualificazione non duravano 
un giro, quelle di gara non 
possono camminare per tut¬ 
te i! Gran Premio. Queste so¬ 
no state le spi^azioni del di¬ 
rettore tecnico. Mauro For- 
ghlerL Ma è Amoux a rinca¬ 
rare la dose: «Siamo andati 
male nelle prove, perché do¬ 
vremmo andare meglio in 
gara?*. 

Una gara che si armuncia 
spettacolare e pericolosa per 
I rifornimenti in corsa. Già 
pronti all’operazione Wil¬ 
liams, Brabham. Ferrari, 
Renault. Alfa Romeo, McLa¬ 
ren e TyrreU. Vestiti con le 
tute Ignifughe I meccanici 
più giovani. Quelli anziani si 
sono rifiutati di prestarsi al 
truccacelo; «Non vogliamo 
finire arrosto proprio alia vi¬ 
gilia della pensione*. 

Sarà comunque una gara 
da turbo che occupano 1 pri¬ 
mi undici post) nella griglia 
di partenza. xi primo dei mo¬ 
tori aspirati e quello della 
McLaren di Niki lauda che 
commenta sfiduciato: «Né lo 
né Watson abituati alle stre- 

f ltose rimonte ce la faremo*. 

ul rettilineo del Mlstra), in¬ 
fatti, gli aspirati sembrano 


fermi di fronte a turbo che 
vlagglanoa 300 chilometri o- 
rarL Abbiamo visto le prove 
nella famosa esse della Ver* 
rerie e nella curva di Signes. 
Nella prima, che si effettua 
In quinta piena, anche gli 
spettatori hanno il cuore In 
^la. Qui Serra è volato per 
aria ricadendo poi capovolto 
sull’asfalto a 280 all’ora. 
Quando 1 commissari hanno 
ribaltato la macchina. Serra 
è uscito sorridendo mentre ii 
pubblico ai^laudiva. Spetta¬ 
colare anche la curva di Si¬ 
gnes. È un curvone che snue 
il lungo rettilineo del Mlsual 
dove 1 bolidi viaggiano al 
massimo. Una curva che non 
si vede e si compie d’intuito. 
Solo 1 più coragposi, o i più 
«pazzi*, non Urano su U piede 
aaU’acceleratore. Tra' questi 
sono De Cesarls, Lafflte, Ja- 
rier e Watson. «Questione di 
cuore*, direbbe Clay Regaz- 
zonl. E per correre om ai 
Paul Ricard, con il vento del 
Mistralche .cuote, le gomme 
che si deteriorano a ogni gi¬ 
ro. con macchine che sban* 
dano ad ogni curva e con il 

S iede delracceleratore che 
eve sempre essere più giù, 
ci vuole proprio un cuore ve¬ 
ramente grande. 

Sergio Cuti 
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l’Unità • 


Lesemplare 

battaglia 

di 

«Mommo» 
Li Causi 


Girolamo Li Causi al tempo in 
cui ero dirigente comunista in 
Sidiia. E contadini di Gela nel- 
l'agosto del 1956 mentre con 
carri e ottreui da lavoro van- 
r>o e occupare olivati lasciati in 
semiabbandono 



Quel siciliano che 
si rifiutò dì dire: 
«^cio le mani» 

n grande dirigente comunista ricordato nella sua Termini Ime- 
rese a sette anni dalla morte - Commosse parole di Bufalini 


Dal nostro inviato 

TERMINI IMERESE — •Mommoi, una 
delle ultime volte che tornò a Palermo, fu 
per II processo per diffamazione che l’arro¬ 
gante Vito Cianclmlnogli aveva Intentato, 
prendendo a pretesto le aspre e documen- 
iaie denunce mossegli In qualità di vice¬ 
presidente della commissione antimafia. E 
•Mommo» Li Causi vinse quella battaglia 
lunga e difficile, che aveva affrontato, già 
avanti negli anni, durante tante udienze, 
col suo solito spirito generoso, lucido, ap¬ 
passionato. Il suo Incauto accusatore era 
divenuto In breve l’imputato morale di 
quel processo. Un giovane magistrato, che 
In teoria avrebbe dovuto svolgere la pub¬ 
blica accusa contro 11 nostro grande com¬ 
pagno, fini per rivolgere la sua requisitoria 
proprio contro Cianclmlno. 

•Mommo» quel giorno si volse, ammic¬ 
cando sorridente, verso I giornalisti, cui 
sempre si rivolgeva come a colleghi, ricor¬ 
dando 1 tempi di •Più avanti!», dell’tUnltà» 
e poi della «Voce della Sicilia» e del •Sicilia¬ 
no nuovo»: •Bravo, 'stopicciotto!». Lo stesso 
magistrato oggi è ancora tra quelli In fron¬ 
tiera, protagonista di importanti processi 
di mafia. LI Causi — sembra Ieri ma son 
passati sette anni — cl ha lasciato, ma la 
sua Impronta resta non solo nel cuori dei 
suol compagni di partito, ma In quelli di 
tanti altri •bravi picciotti» democratici, co- 
si come — scrisse una volta Mario Alleata 
— «nei cuore degli operai di Mestre e di 
Torino, peri quali dire Sicilia è dire LI Cau¬ 
si o viceversa*. 

Venerdì sera. In coincidenza con l’an¬ 
nuncio che II Comune della sua città nata¬ 
le, Termini Imerese, Intitolerà una piazza 
ai suo nome, proprio a Termini la fìgufa di 

! \uesto grande siciliano, di questo grande 
fallano, è stata rievocata In un modo e in 
una sede che allo stesso Li Causi sarebbero 
sicuramente piaciuti. Una bella blblluieca 
di provinda, la •LIcinlana», che conserva, 
oltre a volumi di corrente consultazione, 
veri tesori, come I manoscritti di due gran¬ 
di pensatori e combattenU liberali siciliani. 
Paolo Balsamo e Nicolò Paimeri, piena di 
iKnte, molti giovani, le delegazioni dei par¬ 
titi e dell’amministrazione comunale, uo¬ 
mini di cultura. Hanno parlato di lui Fran¬ 
cesco Gallenga, Francesco Renda e Giu¬ 
seppe Cardaci, 1 quali, per l’Istituto Gram¬ 
sci siciliano, hanno raccolto e stanno ordi¬ 
nando per una ormai prossima e completa 
pubblicazione I suol scritti e discorsi, e Pao¬ 
lo Bufalini che lavorò a fianco di LI Causi 
nei partito In Sicilia dalla fine del 19SO per 
altri sei anni, come vice segretario regiona¬ 
le e spretarlo di Palermo. 

•Severo e gioioso», lo ricorda Bufalini, 
per 11 suo Indefettibile •rigore morale», la 
severità del giudizi, uniti al gusto s alla 
gioia di vivere, tratti inconfondibili e carat¬ 
teristici della personalità di •Mommo». Il 
quale fu Innanzitutto Ciglio di questa terra. 
Dalla quale parte giovanissimo, dopo gli 
studi a Termini e all’istituto tecnico di Pa¬ 
lermo, per andare a Venezia, dove diventa 
socialista, atUvista, militante, dirigente, 
lotta vigorosamente contro la violenza fa¬ 
scista insorgente, subisce I primi attentati. 

Ma già questa prima tappa siciliana, di 
quelloebesarà un Giungo cammino»(èque¬ 
sto il titolo della prima parte dell’autobio- 
gra/la pubblicata nel 1906 dagli Editori 
hlanltl; la seconda parte, uno scritto in 
possesso del •Gramsci» siciliano — ha an¬ 


nunciato Cardaci — è ormai di prossima 
pubblicandone) è decisiva. Nelle pagine de¬ 
dicate da LI Causi alle •prime esperienze 
nella Sicilia glolittiana», accanto a ricordi 
pieni di suggestione poetica, si trova, per 
esempio, una appassionata analisi dello 
•sviluppo dipendente e subalterno», in cui 
la sua Termini e la Sicilia vengono a tro¬ 
varsi in quella fase. L’impianto della prima 
centrale elettrica agli albori del secolo. La 
creazione di una Industria moderna. L’ar¬ 
rivo e la frequentatone di quel dignitosi 
operai bresciani che — come LI Causi — 
rifiutavano il consueto •bacio le mani» al 
padrone. E, accanto, l’esodo di massa dei 
termitani verso l’America: tChi partiva? - 
scrive Li Causi — gente come mio padre, 
artigiani ancor giovani che volevano assi¬ 
curare ai figli un avvenire diverso da quello 
che era statala loro vi ta, più libera e felice». 
L’arrivo degli imprenditori Fiorio, lo scon¬ 
tro con la crosta feudale della loro ipotesi 
di sviluppo capitalistico moderno, poi sof¬ 
focati da nemici interni ed esterni alla Sici¬ 
lia, dalla mafia, che già LI Causi intravede, 
non solo come •organizzazione criminosa», 
ma come vero e potente •ostacolo allo svi¬ 
luppo». 

LI Causi parte da lì, da quelle •Immagini 
vivide apprese dalla realtà» — scrive —, dal 
contatto con un movimento democratico¬ 
radicale locale dove l’agitazione socialista 
non è riuscita ancora ad attecchire; dai 
moti di piazza •slcilianlsti» ispirati a Paler¬ 
mo dal movimento di Nunao Nasi. E tor¬ 
nerà, tanti anni dopo, comunista, dopo le 
condanne del tribunale speciale, dopo II 
carcere, il confino, la resistenza, nel calde¬ 
rone ribollen te della Sicilia del chiama¬ 
to da Togliatti ad affrontare in termini po¬ 
litici l’equivoco separatista. Ed a dar vita 
ad un grande movimento politico volto a 
riparare vecchi e nuovi torti della Sicilia. 

Sta qui, secondo BufaUni, un altro Ango¬ 
lare e rilevantissimo contributo di •Mom¬ 
mo». H quale A relmmeige nella sua Sicilia, 
portando un vivissimo •senso di vigilanza 
intemaAonale» ed internazionalista. At¬ 
tentissimo al ruolo, per esempio, che gli 
alleati intendono destinare a quell’epoca 
all’isola. E che, inAeme, applica e svolge la 
direttiva togUattlana dell’autonomia re¬ 
gionale. Està pure qui una ragione di bru¬ 
ciante attualità: quella SieWa la cui «sepa¬ 
razione» avrebbe significato a quel tempo 
una traAormaAone in •portaerei del Medi¬ 
terraneo», è la stessa terra che o^ A oppo¬ 
ne per analoghe ragioni, a far da sede dA 
mIsAIi nucleari. 

E dal palchetto di Vlllalba, quando la 
mafia, combattuta a viso aperto, attenta 
alla sua vita e lo ferisca a dal due affili, 
rivolti prima a Salvatore Giuliano, poi a 
Gaspare PIselotta, prima che essi venissero 
fatti tacere (•parlate, ne no vi ammazzano») 
un altro attualisAmo Insegnamento gene¬ 
rale: la caria vincente della battaglia con¬ 
tro la mafia. Il •dar fiducia a chi non ce 
l’ha», si potià giocare solo esercitando una 
concerione morale più ampia e laica, una 
giustizia rigorosa e non vendicativa. LI 
causi, uomo di cultura, anticlericale e tol¬ 
lerante, seppe leggerlo questo iraegnamen- 
to — ha ricordato Bufalini — pervno nelle 
•epistole» di San Paolo: tenacia, disinteres¬ 
se, che non è l'arroganza del •sentlrA di ver¬ 
ri». Ma l’umiltà di essere •diversi al servtrio 
di tutto il popolo». 

Vinctn<o VitHt 


Le pressioni deiia DC sugii aiieati 


chi. come i repubblicani, le vor* 
rebbe subito, e cioè in abbina* 
mento con le amminiatrative il 
26 giugno. Il gruppo dirigente 
de mostra di volersi muovere 
con maggior decisione sulla li¬ 
nea della segreterìa. La mossa 
di Pandolfi e eloquente. Dietro 
di essa c'è la DC, o almeno una 
parte rilevante di essa. Ma De 
Mita si guarda bene dal chiede¬ 
re lui le elezioni anticipate: an¬ 
che ieri (intervistato dal GR2) 
il segretàrio democristiano ha 
formalmente confermato che il 
suo partito rimane ancorato al¬ 
l'attuale formula di governo. Il 
punto riguarda semmai i conte¬ 
nuti con i quali questa formula 
dovrebbe caratterizzarsi. Ele¬ 
zioni anticipate? •!! problema 


— sostiene De Mita rìvoUen* 
dosi ai socialisti — è quello di 
far coincidere il passaggio eleh 
tarale con una proposta politi¬ 
ca-. In altre parole: siete con 
noi o contro dt noi? 

Verifìca governativa? •Delle 
verifiche — afferma il segreta¬ 
rio de — se ne possono fare 
sempre, non credo si tratti di 
un evento straordinario: il pro¬ 
blema straordinario è se l'og¬ 
getto della verifica è il consoli¬ 
damento del governo o la liqui¬ 
dazione del governo-. B natu¬ 
ralmente un eventuale nuovo 
patto governativo dovrebbe es¬ 
sere stretto alle condizioni che i 
ministri Goria e Pandolfi han¬ 
no indicato: in questo modo la 
trattativa con gli alleati diven¬ 


ta sempre più impari, e lo spa¬ 
zio di questi tende progressiva¬ 
mente a ridursi a favore della 
Democrazia cristiana. 

Ciò spiega a suRicìenza le 
diffìcolta dei socialisti. Diffi¬ 
coltà per nulla attenuate dalle 
buone parole che dedicano al 
PSI (in polemica con le troppo 
brutàli prese di posizione cen- 
triste di Mazzotia) sia Piccoli 
che Forlani. Gli alleati della DC 
si trovano in sostanza di fronte 
a un intoppo politico di fondo. 
Con la sua relazione alla Dire¬ 
zione socialista dell'altro ieri, 
Grazi ha mostrato di accoiger- 
sene, ma ha rinviato una dk;i- 
sione al Comitato centrale, e 
non ha fatto seguire alle analisi 
più pessimistiche (*/a situazio¬ 


ne è ormai su un piano inclina¬ 
to...-) una chiara, netta e con' 
seguente presa di posizione che 
eliminasse gli elementi di am¬ 
biguità che mrmangono nella 
linea del P^. lYa i socialisti 
tuttavia è aperta una discussio¬ 
ne: è evidente che il passaggio 
del (Comitato centrale, da qui a 
una decina di giorni, sarà tutt' 
altro che scontato e facile. 

Un dirigente socialista come 
Formica (intervista a Panora¬ 
ma) ha fatto alcune affermazio¬ 
ni sulla base delle quali non è 
diffìcile imm^nare quale sa¬ 
rà, e su quali temi verterà, il 
dibattito nel Comitato centra¬ 
le: 1) prima di tutto ha dato un 
giudizio molto negativo sullo 
stato del governo (*/l vulcano 


erutterà... La situazione è 
sfuggita di mano a tutti e l’e- 
sjplosione non può tardare... 
Fanfani doveva ingessare la si¬ 
tuazione. Lo ha fatto. Ora non 
gli si può chiedere il miracola 
di far correre un ingessato»); 2) 
ha affermato che -il male sta 
nella DC* e nel suo programma 
di riordino moderato della so¬ 
cietà, anche attraverso l’uso 
della paura di massa provocata 
dalla crescita della disoccupa¬ 
zione; 3) la sfida riformatrìce 
deve essere messa a punto «in¬ 
sieme con i comunisti, con la 
copacilà di coinvolgere aree di 
ispirazione liberale, repubbli¬ 
cana e socialista». 

I repubblicani restano la 
punta di diamante del fronte 


che punto alle elezioni (ciò che 
in alcuni settori della maggio¬ 
ranza ha fatto sorgere sospetti 
suH’eaistenza di un asse sotter¬ 
raneo De Mito-Spadoìini). lYa 
loro, il più esplicito è (^ar 
Mamml, che prevede una fine 
prematura della legislatura e 
propone un'iniziativa dei parti¬ 
ti per le elezioni immediate. 
•Sarebbe saggio — dice — che, 
nel rispetto delle competenze 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, t partiti ponessero il pro¬ 
blema di unificare a giugno e- 
lezioni politiche e turno ammi¬ 
nistrativo». Spadolini è più 
prudente, ma ha annunciato 
intanto una serie di comizi in 
varie parti d’Italia. 

Candìano Falaschi 


no — né più e né meno di quelli 
che lo hanno preceduto in tanti 
mesi sprecati — è non solo inu¬ 
tile per risolvere la crisi, ma è 
dannoso al paese, e quella crisi 
non fa che aggravare. 

Ora arrivano De Mita, due 
ministri de e Io stesso Fanfani a 
dire che — appunto — «cosi 
non si può più andare avanti». 
Ma perché, secondo loro? Se¬ 
condo il ministro Pandolfi per¬ 
ché le eiezioni sono a un anno 
di distanza, le forze politiche 
pensano solo a quelle e quindi 
non assumono responsabilità 
gravose: dunque, tant'è andarci 
subito Ale elezioni. Secondo il 
ministro Goria perché »non c’è 
più una base politica» per ope¬ 
rare le scelte necessarie, e dun¬ 
que è meglio andare al voto po¬ 
polare, che dia forza e nuova 
I^ttimazione ai partiti. 

La verità è — eh notavamo 
ieri su questo giornale — chela 
De pensa Ale elezioni come a 


Chi «stana» chi 


una pura e semplice fuga in a- 
vanti e tende a presentarsi agli 
elettori non con nuove propo¬ 
ste e sotuziom diverse da quelle 
passate, ma con l’unico intento 
di scaricare sugli Atri — siano 
gli Aieati di governo, aia l’op¬ 
posizione comunista — la re¬ 
sponsabilità esclusiva di ciò che 
non si è fatto e riservandosi il 
facile ruolo di chi dice: sono ilo- 
rot che ci hanno impedito di o- 
perare, di compiere scelte di ri¬ 
gore, di esprimere il «nuovo* 
che ci preme dentro e che tanto 
vorremmo esprimere io «mo¬ 
derne* soluziom. 

Ma allora è legittimo chiede¬ 
re: qual è questo «nuovo* che la 
DC non riesce (per colpa delle 
sinistre e perfino dei suoi allea¬ 
ti, dice apertamente) a espri¬ 
mere? Ecco un primo interro¬ 


gativo pesante che la sinistra 
deve porre A partito maggiori¬ 
tario. Dica la DC, dica De Mita, 
che cosa propone e esca dAla 
sua tana. 

Singolarmente a parlare di 
•tane», però in senso opposto a 
questo, è un intellettuale di a- 
rea socialista. Massimo L. SA- 
vadori, che sulla tStampa» di 
ieri afferma che *il segretario 
della DC è riuscito a stanare la 
volpe dAla tana», e la volpe al¬ 
tri non sarebbe che la sinistra, 
il PSI non meno che il PC/. Sal- 
vadori scrive che De Mita tha 
gettato un bel sasso nello sta¬ 
gno» e da tempo «un sasso non 
vemva così ben lanciato e a pro¬ 
posito». Sostiene ancora, il 
commentatore neodemitiaao, 
che il segretario de pone giusta¬ 
mente "esigenza di riconoscere 


che sono ormai in crisi «le eti¬ 
chette e le definiziom ideolcgi- 
che» e dunque sbagliano le sini¬ 
stre a tscandalizzarsit per quel¬ 
le affermazioA e, in particola¬ 
re, sbaglia il direttore del- 
l’tUnità» a rispondere «in ter¬ 
mini di accademismo ideologi¬ 
co». 

Questa è una pura mistifi¬ 
cazione. Noi — e da tempo — 
abbiamo posto non questlom i- 
àeologicbe ma una corposa 
questione politica che è identi¬ 
ca, e simmetrica, a quella che in 
reAtà pone De Mita stesso. Èia 
questione non di riconoscere la 
gravità della crisi, né del capire 
— era ora — che «cosi non si 
può più andare avanti», ma di 
dire tcome» si vuole uscire dalla 
criA. Db Mita in proposito il 
suo segnAe lo diede, molto 
chiaro e concreto, fin dA gen¬ 
naio scorso quando si schierò 
platealmente a fianco della 


Confìndastria nella dura ver¬ 
tenza con i sindacati. Oggi — Io 
apprendiamo da notizie riser¬ 
vate pubblicate dAla •Repub¬ 
blica» di ieri — la Confindu- 
stria chiede ulteriori tprove» al¬ 
la DC di De Mita e al governo 
giungendo a minacciare («una 
pura pmvocazione, una battu¬ 
ta» A è subito corretto) anche 
un •golpe», se PAazzo Chigi 
non diverrà docile strumento 
delle soluzioni da essa prospet¬ 
tate. E dunque gli industriali 
chiedono anche loro le eleziom 
per azzerare la situazione e ri¬ 
partire sul tpiede giusto». 

E secondo SAvadorì sarebbe 
questo il •nuovo» che De Mita 
fonda nello stagno? Di scelte 
che permettano di intendersi io 
termini molto concreti (e non 
ideologici) ce ne sono: imposta 
patrimoniAe, si o no? equo ca¬ 
none, quale? sui contratti, con 
chi stare? sulla questione degli 


euromissili e di Comiso, schie¬ 
rarsi con gli USA o con tante 
forze socialiste e cattoliche eu¬ 
ropee? sul funzionamento della 
giustizia e sulle riforme istitu- 
zionAi, quali soluziom aoetene- 
re? 

Su questi temi noi ci siamo 
puntuAmente pronunciati — 
ed è forse *accademismo ideo¬ 
logico»? — mentre la DC o tace 
o scoile soluzioni vecchie. 

Massimo L. SAvadori predi¬ 
cava fino a poco tempo fa che 
tutto il «nuovo* stava nella te¬ 
sta di Grazi. Oggi giudica anche 
Crasi un ferro vecchio, una gri¬ 
gia volpe che il igrande innova¬ 
tore» De Alita «stana* prowi- 
denzlAmente insieme al PCt 
che per parte sua si limi ta affa¬ 
re parole*. 

Non sarebbe piuttosto il caso 
di stanare la DC, questa DC 
che fa parole di fumo e punta a 
restaurare l'antico? 

Ugo Baduel 


amico e il figlio di questi dA 
dottor Uberti che sostituiva I' 
ufficiAe sanitario. Il medico 
disse che non sapeva spiegarsi 
di che cosa si trattasse e invitò i 
due a recarsi Al’ICMESA. Uno 
dei dirigenti della fabbrica, il 
dottor Paoletti (che sarà poi as¬ 
sassinato dA criminAi di Pri¬ 
ma linea), disse: Ma non vede¬ 
te che è morbillo!». 

Cerano eaimAi, soprattutto 
conigli, che morivano. La gente 
telefonava AVICMESA e si 
sentiva rispondere: •Portateli 
qui, ve li paghiamo». Era già 
successo altre volte, prima di 
quel 10 luglio 1976. 

ICMESA, Givaudan, Hof- 
fman-La Roche, TCDD, diossi¬ 
na: nomi nuovi per i croaistL II 
primo giornalista che lanciò V 
Alarme fu Mano Galimberti de 
•Il Giorno», corrispondente da 
una vasta zona della Brianza. 
Poi la nuvola di veleno conqui¬ 
stò le prime pagine deigiomalb 
animali che morivano misterio¬ 
samente, bambim con il volto 
segmto dAla cloracne, noi gior¬ 
nali che andavamo a tentoni, 
inseguendo notizie e voci, sem¬ 
pre in biù'co tra il timore di fare 
dell'allarmismo e il rischio di 
minimizzare un disastro ecolo¬ 
gico .senza precedenti nel no¬ 
stro paese. 

Le autorità non avevano as¬ 
solutamente capito la gravità di 
guanto era accaduto. Il 23 lu¬ 
glio, quindi bea tredici giorni 


Diossina 

dopala fuoriuscita della diossi¬ 
na dA reattore deU’ICMESA, il 
consiglio provinciAe di sanità, 
riimitosi con la partecipazione 
di esperti dell’istituto superio¬ 
re della sanità, concludeva la 
riunione affermando che quello 
che era stato fatto fino a quel 
momento andava bene e che 
pertanto non erano *da ntener- 
A necessarie o impellenti Atre 
misure». L’indomani, invece, 
venne derisa la prima evacua- 
Aone, in seguito all’arrivo a Se- 
veso del dottor Giovanni Reg¬ 
giani, capo del laboratorio di ri¬ 
cerche climcbe della La Roebe. 
R^ianì propose provvedi¬ 
menti molto più drastici, ùa i 
quali l’evacuazioae di 1.S00 
persone dalle zone inquinate, la 
distruzioae della fabbrica e di 
un mppo di case contaminate, 
la aecorticarione della terra av¬ 
velenata dalla diossina. 

Da f^irìgc^ dove A erano re¬ 
cati per effettuare analisi di 
campioni di materiAe inquina¬ 
to nei laboratori delia Givau¬ 
dan, martedì 20 luglio l’ufficia¬ 
le sanitario di Seveso e il diret¬ 
tore del laboratorio provinciAe 
di igiene e profilassi di Milano 
avevano telefonato al sindaco 
Rocca che A trattava di diossi¬ 
na: «£peggio della bomba ato¬ 
mica», dissero. Ma gli esperti 


del consiglio provinciale di sa¬ 
nità non leggevano i giomAi o 
non ri creaevano. 

n fatto è che le autorità ve¬ 
devano le cose attraverso gli oc¬ 
chi dei colpevoli, e cioè dell’IC- 
MESA, attraverso un rapporto 
di subaltermtà che aveva con¬ 
sentito Ala fabbrica di produr¬ 
re triclorofenolo senza adegua¬ 
te misure di Acurezza. 

Ricordo un particolare di 
queigiorni. Un colloquio in una 
sAetta deiriCMESA con la 
moglie di uno dei dirigenti del¬ 
la fabbrica. iVede» diceva con 
inequivocabile accento tedesco 
la signora bionda, accavAlando 
le tungbe gambe sulla poltrona, 
«neanche noi sapevamo di che 
cosa A trattasse. Io stessa, la 
prego di creder^ sono andata 
in macebina a Zurigo con dei 
campioni da far esaminare. La 
prego di credere*, si accalorava, 
mentendo. 

Noi giornalisti ci facemmo 
una specie di rapida «cultura 
sul campo» interpellando medi¬ 
ci, cbimìri, tossicologi. Uno di 
questi, che lavorava alla clinica 
del lavoro, mi disse: Ma perché 
continuate a scrivere che sulla 
diossina A sa poco o niente? C’è 
invece una letteratura abbon¬ 
dante». Emispì^ò che uno de¬ 
gli effetti del potente veleno e- 


rano le mAformaziom dei neo¬ 
nati. E che quindi una delle mi¬ 
sure più urgenti da prendere 
era il temporaneo allontana¬ 
mento delle donne gravide che 
A trovavano più esposte A ri¬ 
schio di contaminaAone, specie 
nella prima fase della gestazio¬ 
ne. 

Noi stessi non avevamo co¬ 
scienza piena del dramma e dei 
pericoli. Ricordo che il 25 luglio 
io e un collega raggiungemmo 
per fare Acune interviste la zo¬ 
na A (la più inquinata) che sta¬ 
va per essere evacuata dA suoi 
sfortunati abitanti. Poi but¬ 
tammo via tutti gli indumenti, 
ma è chiaro che non avevamo 
capito bene il rischio che corre¬ 
vamo. 

Non l’avevano capito bene 
neppure (e questo è molto piò 
grave) quelle autorità che sulla 
superstrada Milano-Como ave¬ 
vano fatto installare cartelli 
che si susseguivano a intervalli 
r^olari con la scritta: Afona in¬ 
quinati^ chiudere le prese d’a¬ 
ria e i fineatiini». Un invito 
grottesco che dava un’idea di 
quello che mi è rimasto impres¬ 
so nella memoria come l'aspet¬ 
to più sconcertante della vicen¬ 
da della diossina: da un lato 
grida ripetute e autorevoli 
(tranne quAcbe deplorevole 
eccezione/di allarme sulla peri- 
coloAtà dell’inquinameato 
provocato dalia diooAna; dall’ 
Atro comportamenti che con¬ 


traddicevano in maniera cla¬ 
morosa, stridente quelle grida 
allarmate. 

Due esempi. 11 giorno stesso 
in cui venne effettuata la prima 
evacuazione dalle zone inqui¬ 
nate, ebbe inirio il regime delle 
deroghe: ai eapifamglia venne 
concesso di tornare una volta 
Ale proprie case per prelevare 
effetti personali, Aa pure solo 
quelli chiusi in armadi e casset¬ 
toni, e tsoUo scorta di un mili¬ 
tare» (misura ridicola dA mo¬ 
mento che la diossina non A 
combatte a fucilate). Nel set¬ 
tembre del '76 viAtai la zona A 
con il celebre ecologo america¬ 
no Barry Commoner e un colle¬ 
ga. Quella volta indossammo la 
tuta, la mascherina gli stivali, i 
guanti. Cosi agghindati giram¬ 
mo tra orti, giardini, villette ab¬ 
bandonate, brutte statue di 
Biancaneve e dei sette nani. 
Ditto era consegnato ad un si¬ 
lenzio bmaturale, solo interrot¬ 
to dA traffico automobilistico 
sulla confinante superstrada 
Milano-Como. E vemva spon¬ 
taneo pensare: tMa è posAbile 
ebe la diossina si sia fermata ai 
margini della superstrada come 
un automobilista al semaforo 
rosso?*. 

Una rapida e seria opera di 
bonifica, un intervento sanita¬ 
rio efficace e in grado di non 
lasciar ridurre tutto ad una se¬ 
rie di vicende personali che A 
perdono nel tempo hanno tro¬ 


vato parecchi ostacoli: il forte 
individuAismo degli abitanti 
delle zone colpite; il loro desi¬ 
derio di rimuovere dAla mente 
l’idea del disastro (e per questo 
noi giomAisti eravamo odiati 
da molti aevesini); le strumen- 
talizzaAom ideologiche e poli¬ 
tiche sull’aborto e contro la 
tgiunta aperta» alla Remane; I’ 
anone della Givaudan; Te obiet¬ 
tive difficoltà incontrate nella 
bonifica: Vimprepatazione di 
autorità ed enti; il carattere 
particolare del disastip, con un 
nemico potente, ma invìAbile. 
Ditte queste e Atre cose sono 
vere. 

Ma io credo ebe piò di ogni 
Atro elemento abbia pesato nel 
creare un rapporto di afiducia e 
anche di ostilità fra la gente eie 
istitimoni (compromettendo 
così cgni aerio sforzo) questa 
clamorosa contraddiAone tra il 
•dite» e il •fare». 

A cominciare da quei quindi¬ 
ci fporm' trascorsi fra la fuoriu¬ 
sata della nuvola tossica e la 
prima evacuazione durante i 
quali ci /il il veleno a piede libe¬ 
ro. Quante volte è stata rivolta 
polemicamente a noìAomalisti 
questa domanda: tMa se la 
diossina è coA pericolosa come 
dite, come mat hanno lasciato 
che a vivessimo in mezzo per 
tanto tempo?». B nessuno ha 
mA saputo dare una risposta 
credibile. 

Ennio Etena 


vocato Floreno, dell’avvocato 
Lombardo Indelicato, dell’av¬ 
vocato Lo Giudice e del preAde 
Cueinotta) se dovesse staccarA 
un’Atra digitazione delia cola¬ 
ta di ovest, rischierebbero for¬ 
temente». Costruziom abusive, 
queste? Non si può dire perché 
suU’Eùul attorno a cui ruotano 
didotto Comuni, A è sempre e- 
dilicato senza strumenti urba¬ 
nistici Per cui, se di abuAvi- 
smoA tratta, &SO A è sviluppa¬ 
to paradossalmente nella più 
piena legalità e, tutt’A più, di 
recente, è stato regomizzato 
dalle leggi di sanatoria. 

Scena^ dunque, la lavsL die¬ 
ci metri in un’ora, per vedlom e 
sentieri senza far capire dove 
colpirà. Imprevedibile, sfug¬ 
gente, ribAle. C’è un momento 
che sembra ferma, ma cammi¬ 
na egualmente e così le previ- 
Aom non reggono. In venti 
giorni ba compiuto un balzo 
verso il basso di Ameno mille 
metri: dAZ400 della bocca fino 
a sei chilometri da Nicolosi il 
comune più vicino che conta 


conentito al settore dì espen- 
dem e qualificam sui mercati 
interaazwaali. La Federlcgno 
ccn la pretesa dì mettere la mu- 
seniola ai consigU. E ancora la 
Federmeocaaìca che vmebbe 
fare sull’orarìo il gioco delie tre 
carte con la classica scomparu 
di quella con le ridozioiiì già 
conquistate nei precedenti con¬ 
tratti, dalla mezz’ora di pausa 
dei turnisti alle 39 ore dei side- 
lurgicL 

n mosaico dei disegni dì ri¬ 
valsa del padronato e così ri¬ 
composta La risposta di lotta 
di questi giorni a ancor più, la 
giornata di mobiliUzioQe di 
giovedì ne raccolgono fl signifi¬ 
cato pcditìca «Perchè tonano 
in gioco — lo ba rilevato'Ren- 
tin — obiettivi centrali ddla 
battagti* del sindacato. Dì 
fronte a questa riptcM dello 
acontro sociale, daugurUmo — 
ha aggiunto fl segretario della 
CGIl — che allo sdt^ero dell’ 
industria del 21 partedpino an¬ 
che categorie die non hanno 
più piobleiBi per 0 loro con¬ 
tratto». La trattativa tra la 
FLM e rintersìnd. in questo 
contesta diventa una sorta di 
vetrina. 

Ma vediamo qim pezzi del 
rinnovogià acquisiti. 

PRIMA PAATE — CoMoli- 
data tutta la normativa sui di¬ 
ritti dlafoniaziooa nelle a- 
stende, è stato concordato un 
nuovo livello di confronto sulle 


La «vendetta» 


4.400 abitanti d’inverno e 
25.000 d'estate, terra di indi- 
scriminato insediamento va¬ 
canziero, tappeto di cemento 
armato sulla base lavica, Villee 
villiai o lussuose case con giar¬ 
dino, tetti spioventi e mansar¬ 
de; reAdenze a volte fatte con 
giato. Atre d’aspetto àbomine- 
vAe. È qui che FEuia ha g^ 
cApito dì più, dice WAter Riz¬ 
zo, cappgn^po dA PCI: aHa 
messo in gmocebio l’economia 
di una zona che A basava sàio 
alla Sne dì mu^ e da anni su 
un flusso turistico praticamen¬ 
te continuo-. Duecento persone 
sono senza lavoro per r ritrovi 
distrutti dA procedere della la¬ 
va, compresi i dipendenti dAla 
fvmvia, dedne e decine di eser- 
àzi commeràsli non vedono 
piò ombra di diente. 

Questo sì ebe è davvero un 
colpo mortAe. 

Ma l’Etna ha colpito anche 


dove la speculazione aveva osa¬ 
to sfidarne ia pazienza, a 1.800 
metri ancor più su delle incom¬ 
parabili zone dei Monti Rosa e 
di Monte San Leo. Così ecco 
che vengono cancellati dalla 
lingua ai fuoco ì lotti abuAvi 
del r^omer Comò, il quale 
molti anni fa comprò decine di 
ettari a sole 55 lire il metro qua¬ 
drato e che adesso erano pronti 
per l’edificazione. Le strade di 
questa selvaggia urbanizzario- 
ne sono state ricoperte dalla co¬ 
lata s U progetto è andato ma¬ 
terialmente in fumo. A Nicolo¬ 
si Diri Tarso, cons^Iiere co- 
munAe comunista racconta la 
battaglia (vinta! per impedire 
lo Armo dei conettì vulcanici 
dei Monti RosA (eruzione del 
1171^. Estraevano la sabbia, fi¬ 
nissima e pregiatisAma, per u- 
tiUzzaila nelledìlizia: un affare 
da 7.000 lite A metro cubo da 
continuale per anni ia quelle 


cave prive di concesAone per il 
vAore di 5 miliardi almeno. 
Dietro il traffico, esponenti lo¬ 
cali legati all’amministrazione 
democristiana egli otxbirmopì, 
o anche compiacenti della Fo¬ 
restale. A NicoloA ì tAgnori 
della sabbia» mandarono certi 
loschi capibanda dA rione San 
Cristoforo di Catania per inti¬ 
morire, con le loro «buone ma- 
m’ere», ehi denunciava lo scan- 
dAo. E quelli della ForestAe, 
che tutto sgravano, A davano 
invece da fare per alimentate 
una campagna allatmistìca 
contro la legge regiotiAe che fi¬ 
nalmente avviava la costituzio¬ 
ne del parco dell’Etna. 

B parco non c’è ancora per¬ 
ché A attendono le proposte dì 
delimitazione che spettano ad 
un comitato rtgiouaJe compo¬ 
sto da espe^ e rappresentanti 
da comuni ma sono in vigore 
dA ùettempo le coAdette nor¬ 
me di sAvaguardia. Ma, come 
ha scoperto durante vari so- 
praUucigbi il professor Mario 



FLM-intersind 

acche che riguardano intoi set¬ 


tori peod u t ti vi e sui finanzia¬ 
menti da nazte dello Stato. 

PROC^URE DELLE RE¬ 
LAZIONI SINDACAU — 
Confermato il potm contrat¬ 
tuale dei coraidi dì fabbrica 1’ 
obiettivo di liduiTe la cosiddet¬ 
ta mkroconflittualità è affida¬ 
to a una razionalizzazione dei 
criteri e modalità ^ previste 
dal precedente contratto e con 
la poeribOità dì verifiche ai li¬ 
velli s u perio ri sui risoluti dei 
confionti celle aziende. 

IN()I^RABIENTO UNI¬ 
CO — E auto concordato un 
nuovo tivrila 0 stata di intrec¬ 
cio tra operai • impiegeti. con 
più di 30 profili mofessìonalL 
Una indennità dì msnaiona 
poL andrà a particofatti figure 
dw'8’ livella io pratica i qoa- 

FLESSmiUTA — U pos- 
sibOìtà dell’ozieoda di utilma- 
re una quoto bmitoto delle 150 
ore di straordinario previste 
dal contratto per fiontcggiaie 
particolari esìgeae pro dìnti ve 
e lutato airooMgu di una ve¬ 
rifica c o na fU va Me n ti Àe 
■odalia par la mobOità nei 
■ingoli reparti, ed as e mpio» per 
colMie I vuoti eaoMb da as- 
■anzgopsrrgtninBrionnli al¬ 
cuni sabati l av oc a t iv i La flessi- 


bOità, quindi, sarà gestita dai 
consi^ 

Proprio la questione deDe 
condizioni per garantire mag¬ 
giore efficienza e produttività 
na pro v ocato quakoe incidente 
di percorso: raJtra netta quan¬ 
do 0 sindacato ha insistito per 
indicare tra gli olxettivi politici 
quello della salvaguardia deh’ 
occupazione; questo notte sul 
rapporto con la nuova riduzio¬ 
ne d’orario di cui abbiamo ^ 
detta Restano altri due punti 
di dissenso. 

MALATTIA — LTnterstnd 
ha ebbandonato fonnalmente 
la pretesa di tagliare le retribu¬ 
zioni dopo un certo numero di 
malattie brevi, ma ritiene anco¬ 
ra insuffider*» «xmtropropo- 
sto sindacale di controlli rigo¬ 
rosi ettraveiso ristituzione di 
fasce orarie in cui i lavoratori 
ammalati debbono essere repe¬ 
ribili ed anche sanzimii in caso 
dì assenze ingiustificate. 

SALARIO — Per rinteisind 
non sarebbe possibile garantire 
gli aumenti oelle somme previ¬ 
ste dalTacoordo acotti, in parti¬ 
colare delle 25 mila lire medie 
deU’83, ofbendo 12 mila lire e 
q pp oo eod od alla ikhieaU del- 
llina tantum per a vuoto oon- 
trattuale del 1960. 

Pasquale Cascelto 
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libertini della università di 
Catania e componente del co¬ 
mitato, Tabusivismo non si è 
mA fermato. Sono stati accer¬ 
tati ben 182 caA di illecito ur¬ 
banistico, con le punte più Ate 
nei eomiuii di Bronte. Belpas- 
80 , Adrano, Biancavilla e Peda¬ 
ta. Ma, probabilmente, il feno¬ 
meno è ancora più esteso. Ci so¬ 
no decine di strade del tutto i- 
nutili tracciate uffitìalmente a 
scopo di bonifica: doppioni di 
arterie costate miliatm come la 
Pedara-RifuAo Sapienzi^ o la 
variante alla NicoIoA-Etna 
che, per li miliardi, deturpe¬ 
rebbe una delle zone più pano¬ 
ramiche. 


Così procede PassAto all’Et¬ 
na che ba le sue origim nella 
sehn^gia espanAone della città 
di Catania^ tutta verso la mon¬ 
tagna cosicché il capotuogo è 
ormai legato, senza soluzione di 
coatinmtà, ai comum del vulea- 
aa. Unsàtema urbanistico spa¬ 
ventoso che l’Etna sempre più 
spesso, mette in discùsAone. 


Ieri hanno provato a contrap¬ 
porre Ala potenza della lava 1’ 
immagine della patrona Sant’ 
Agata, portata da NicoloA in 
processione sulla montagna 
nella speranza che la santa fac¬ 
cia U miracolo. Più scientifica- 
mente il famoso vulcanologo 
Haroun Terieff ripropone il 
bombardamento delle bocche 
per far deviare il corso. La pole¬ 
mica però riesplode: chi A assu¬ 
merà la responsabilità se pA la 
colata punterà verso Atri co¬ 
mum? Ci provarono a fermare 
la colata 314 armi fagli abitanti 
di Catania ebe A recarono sul 
fronte con otri di acqua e rami 
di ginestra. Raffreddando il 
primo strato della colata gra¬ 
vano di bloccarne l’avanzata e 
di deviarne il corso. Magli abi¬ 
tanti di Patemò, preoccupati 
A misero ia marcia e ricacciaro¬ 
no indietro i cataneA a colpi di 
randello. Così la lava arrivò fi¬ 
no a Catania eA^nst^ tra Ati 
vapori, nelle acque dello domo. 

Sergio Sergi 


Rita Ricoa e Andrea Ctanlaena ptf- 
tecipano costernati la morte del caris- 
siino compagno ed amico 

NESTORE ROTELLA 


Un anno fa veniva a mancare la com- 

P»P“' GINA 

BARBIZI-ZANCOLLA 

n manto la ricorda a quanti la conob* 
berti. la stimarono per la sua sempli- 
citi di viu e per l'amore verso la 8^ 
te. 

Sottoscrive L. 30 000 a favore dell'U- 
nitL. gìomale ietto e diffuso sin dalla 
clandestinità. 

Ifonietocondo, 17 aprile 1983. 
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BRUNO CIRINO 

vive nel rkordo d) tutti i compagni di 
lavoro e degli amici die gli vollero 
bene. 

Cooperativa «Teatroggi • Erano Cìri- 
r.m e Sebastiano Calabrb. 


Oggi n apnie 1383 ncorre >1 II anni- 
venario della scomparsa di 

BRUNO 

CTRINO POMICINO 

1 familuri lo ncorderanno con una 
messa alle ore 9 nella Capellina de] 
Chiosuo Maxdicato della Òiiesa di S 
Chiara in Napoli 

L'Aaociazione Brano Cinno ne ri- 
corderà l'impegno sul piano artisbco 
ed umano nel Ridotto del Teatro San 
Ferdinando (Napoli) successivamen¬ 
te alle ore 10.30 con una tavola iman- 
da su politica teatrale e culturale od 
Heraogiomo 

Vita oìuUtur non lollitur c Bruno è 
sempre dolcemente con noi 


Gianfranco Bemi e fanuclia ringra¬ 
ziano tutti i compagni e le strutture 
sindacali e polilidie che sono stati l<v 
ro vicini nella triste occ a siorie della 
morte di 

MARIO BENZI 

die ricordano con immutato atfetto 


I comp agni FI LT CGIU la cellula 
PCI TASSISTI, partec^ano al dolore 
della famiglia Bragaglia per la imma¬ 
tura scomparsa dd loro caro 

LEANDRO 

sottoscrivendo l. 100.000 per la stam¬ 
pa comunista. 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Monti commosa per la 
dimostrazione d'affetto resa alla cara 

BARBARA 

rin^azìa tutti coloro che in qualsiasi 
modo hanno preso parte al suo dolo¬ 
re. 

Firenze. 17 aprile 1983 


TRIGESIMO 
Trenu giorni or sono a ha lasciati 

N. H. Dottor 
DO.MENICO UGO 
BASILE FASOLO 

medico chirurm gi3 condotto di A- 
sciano. Colignda. Mezzana, pruno ca¬ 
ptano medico in congede; rrx= z) 
mento di guerra. 

Lo neorduio con infinita tristezza a- 
.gli amm ed ai suoi pazienti che Unto 
Lo stimarono per la sua dote digtnde 
umanità, la niMlie Marcella Crieni- 
hmo con i figli aUrcello e Ciro 
<3olignoU (Pisa). 17 apnle 1983 
















